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I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL PCI SULLA GRAVE SITUAZIONE DEL PAESE 

BERLINGUER: la crisi è di fondo; per uscirni 
l’unica strada è rinnovare l’economia e la societi 
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Appello all’unità del popolo lavoratore e alla convergenza di tutte le forze popolari e antifasciste per garantire la pace 
e la distensione internazionale, per salvaguardare la democrazia, per avviare concretamente un nuovo modello di sviluppo 


Il Comllalo cenirale del PCI ha concluso Ieri sera 
I suoi lavori approvando all'unanimità la relazione con 
cui il compagno Emanuele Macaiuso aveva aperto la 
sessione lunedi mattina e l'intervento del segretario 
generale del partito, compagno Enrico Berlinguer. Il 
Comitato centrale ha Inoltre approvato un ampio docu¬ 
mento politico sui problemi agrari, ed un documento 
sul 50° anniversario della fondazione dell'c Unità » e 
sulle manifestazioni celebrative che si svolgeranno nel 
corso del '74. 

Intervenendo ieri mattina nel dibattito, il compa¬ 


gno Berlinguer aveva sottolinealo che l'unica strada 
per fronteggiare e superare la crisi di fondo consiste 
in un profondo rinnovamento dell'economia e della so¬ 
cietà italiana. Berlinguer ha lanciato un appello al¬ 
l'unità del popolo lavoratore e alla convergenza di 
tulle le forze popolari e antifasciste per garantire la 
pace, la distensione Internazionale, la salvaguardia 
della democrazia; e per avviare concretamente un 
nuovo modello di sviluppo. < ^ 

Nella prima parte del suo Intervento 11 compagno 
Berlinguer, dopo aver ribadito la ferma condanna per 


la spaventosa strage di Roma, ha trattalo delle origini 
oggettive dell'attuale crisi economica con particolare 
riferimento ai problemi del terzo mondo, all'emergere 
eli popoli e Stati che non accettano più le condizioni 
fatte loro dal colonialismo, al conseguente mutamento 
delle ragioni di scambio tra paesi in Isviluppo e c me¬ 
tropoli » capitalistiche, all'azione e alle manovre del¬ 
l'Imperialismo americano. 

Il segretario del PCI ha fallo quindi riferimento 
alla situazione Internazionale, alla necessità di operare 
per una giusta pace nel Medio Oriente, al ruolo del* 


l'Europa occidentale che ha nella distensione la sua 
carta migliore. 

Nella seconda parte Berlinguer ha affrontato In par¬ 
ticolare la situazione italiana Illustrando le cause della 
debolezzn del nostro Paese nella crisi attuale, le ma¬ 
novre della destra, la esigenza di affrontare la crisi 
perseguendo un nuovo modello di sviluppo, di evitare 
che i sacrifici ricadano sulle spalle del lavoratori e 
della gente più povera e siano finalizzati ad un reale 
rinnovamento; ed ha Infine trattato del movimento di 
lotta e delle Iniziative da suscitare per far fronte al 


bisogni delle masse e del Paese. 

Durante la seconda giornata del lavori del Comitato 
centrale si era sviluppato sulla relazione del compagno 
Macaiuso un ampio dibattilo nel quale sono Intervenuti 
I compagni Bonistalll, Visani, Severi, Gessi, Guarino, 
Tusa, Pasquinl, Cipolla, nella seduta antimeridiana; e 
Beloni, BettioI, Guerra, Ingrao, Carmeno e Ognibene 
In quella del pomeriggio. Infine, ha replicato II com¬ 
pagno Macaiuso. (ALLE PAG. 7 E 8 L'INTERVENTO 
DI BERLINGUER E IL RESOCONTO DEL DIBAT¬ 
TITO) 


Pensioni : i sindacati 
chiedono al governo 
un incontro urgente 

A pag. 5 



Iniziative di lotta 
in tutta la Lombardia 
a Bari e a Salerno 


Si è conclusa dopo 30 ore la criminale impresa iniziata con la strage di Fiumicino 


I TERRORISTI SI SONO ARRESI NEL KUWAIT 

LIBERATI GLI OSTAGGI TRA CUI 5 ITALIANI 

• ‘ ^ 

L’operaio sequestrato a Roma è stato assassinato ad Atene e gettato sulla pista 

La drammatica testimonianza di una hostess: « Lo hanno ucciso davanti ai nostri occhi... » — Smentita i’uccision e dei quattro agenti — Il sottufficiale di PS Strino, colpito da due paiiottole, rilasciato e ricoverato nella capitale 
greca ~ L’aereo dei terroristi ha raggiunto prima Damasco; successivamente è stato respinto sia da Beirut che da Bagdad — Oggi rientrano In Italia gli ostaggi — Il commando arrivato da Madrid con le armi neiie borse ? 

II Parlamento eleva la sua ferma condanna. Ribadita l’urgenza di una giusta pace 


Non cadere 
nell'irrazionale 


L 9ALTRO ieri il Comitato 
Centrale, ieri il segretario 
del PCI hanno espresso e ri¬ 
badito la più dura delle con¬ 
danne contro il crimine nefan¬ 
do che è stato perpetrato al¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. Co¬ 
me sempre, i comunisti italia¬ 
ni hanno affermato che azioni 
di questa natura non possono 
avere e non hanno nessuna 
giustificazione. Il terrorismo 
in se stesso è cosa aberrante, 
non solo estranea ma ovDOStn 
ad ogni concezione di lotta ri¬ 
voluzionaria. a Questo crimine, 
spaventoso, ha ribadito in par¬ 
ticolare Berlinguer, si colloca 
al di fuori di ogni senso di 
umanità e di ogni logica della 
lotta politica ». 

La più ferma e aspra delle, 
condanne deve nascere dalla 
ragione e accompagnarsi ad 
una visione dettata dalla ra¬ 
gione. Vanno respinte, perciò, 
le posizioni che fanno di ogni 
erba un fascio, che tendono ad 
originare moti irrazionali e 
scadono nella assurdità. Come 
è possibile scrivere, così come 
ha scritto ieri il Corriere della 
Sera che « la - comprensione 
che le nazioni europee aveva¬ 
no mostrata per le ragioni de¬ 
gli arabi, la loro buona dispo¬ 
sizione a trattare hanno avuto 
per tutta risposta la strage di 
Fiumicino n? Questo giornale 
non è li solo che tenti di coin¬ 
volgere tutti quanti i paesi a- 
rabi nell’infame strage di que¬ 
sto gruppo di fanatici o prez¬ 
zolati criminali. Ma è eviden¬ 
te anche alla persona più osti¬ 
le al mondo arabo che una im¬ 
presa criminale come questa 
non è a favore, ma è contro 
gli interessi di questi paesi. 
Anche a prescindere dalle con¬ 
danne che sono state pronun¬ 
ciate dalle stesse organizzazio¬ 
ni palestinesi, è evidente che 
un crimine di questa natura 
non può avere altro intento 
che quello di far arretrare il 
raggiungimento di una giusta 
pace nel Medio Oriente, di sa¬ 
botare il processo di distensio¬ 
ne intemazionale, di servire 
oscuri disegni eversivi. 

La risposta dei paesi arabi 
all’Europa è quella fornita dai 
loro governi più responsabili 
i quali si sono pronunciati per 
un programma di coopcrazio¬ 
ne con le nazioni della CEE 
e hanno richiesto unicamente 
l’appoggio concreto a ciò che 
le nazioni europee avevano es¬ 
se stesse già accettato, e cioè 
le risoluzioni dell’ONU anche 
se poi hanno trascurato di im¬ 
pegnarsi per la attuazione di 
quelle risoluzioni. Cercare di 
far ricadere sui paesi arabi in 
generale la responsabilità del¬ 
la strage equivarrebbe a con¬ 
dannare in blocco popoli inte¬ 
ri dell’Europa per i massacri 
consumati dai colonialisti, dai 
razzisti, dai fascisti e dai na¬ 
zisti. 

Tali scivolamenti nell’irra¬ 
zionalità vanno respinti non 

f ià, come si dice, per filo-ara- 
ismo. ma puramente e sem¬ 
plicemente perché essi fanno 
mppunto il gioco di chi, con il 
tinorismo, vuol sabotare lo 
eforzo per la comprensione e 
per la pace. 


A ' trenta ore dalla terribile 
strage di Fiumicino, i terroristi 
si sono arresi ieri alle 18.20 net 
Kuwait. L’aereo è atterrato mal¬ 
grado le autorità locali, come 
era già avvenuto a Bagdad e 
Bassora. avessero rifiutato il 
permesso di scendere. Nel Ku¬ 
wait sono giunti anche un 
secondo aereo della Lufthansa 
c un DC 6 dell’aeronautica mi¬ 
litare italiana con i quali gli 
ostaggi saranno ricondotti og¬ 
gi a Roma. Gli ostaggi, tra 
i quali i cinque agenti di po¬ 
lizia italiani, sono stati libe¬ 
rati. I terroristi sono stati tra¬ 
sferiti. ammanettati, in una ba¬ 
se militare. 

Intanto .si è potuto stabilire 
con esattezza il numero dei 
terroristi: hanno agito in cin¬ 
que. quasi certamente sono 
giunti a Fiumicino con un vo¬ 
lo dell'Iberia ' proveniente da 
.Madrid già armati. I funzio¬ 
nari deirufficio politico di Ro¬ 
ma hanno indviduato tra i pas¬ 
seggeri cinque persone -sulle 
quali si sta indagando. Alcu¬ 
ni viaggiatori del volo di li¬ 
nea spagnolo hanno affermato 
che nessun controllo è stato 
effettuato allo scalo madrileno. 

L’aereo della « Lufthansa » 
aveva lasciato l’aeroporto di 
.Atene alle 8.35 di ieri mattina. 
Sulla pista i terroristi avevano 
lasciato il corpo .senza vita del- 
ro;»raio dell’ASA Domenico Ip- 
poiiti fatto imbarcare a forza a 
Fiumicino insieme agli altri 
ostaggi. .Ad .Atene è sceso invece 
vivo l’agente di pubblica sicu¬ 
rezza Ciro Strino: il giovane, 
ferito leggermente, è stato tra¬ 
sportato in un ospedale della 
canitale ellenica. 

Una drammatica testimo¬ 
nianza è stata rc.sa ieri sera 
da una delle hostess liberate 
nel Kuwait: « Hanno ucciso 
Topcraio italiano ad .Atene sot¬ 
to i nostri occhi: poi ne han¬ 
no gettato il corpo sulla pista ». 

.Appena ripreso il solo, i ter¬ 
roristi hanno invitalo il coman¬ 
dante dciraerco tedesco a di¬ 
rigersi verso Beirut, ma appc; 
na a conoscenza del divieto di 
attcrraggio posto dal governo 
libanese. la retta è stata spo¬ 
stata s-erso Damasco. Qui c'è 
stato un altro scalo; uno dei 
terroristi è sceso e. mentre 
l'aereo veniva nuovamente ri- 
fomìto di carburante, si è fat¬ 
to medicare una ferita leggera. 

Poi il drammatico « raid » è 
ripre.so. C’è stalo un vuoto di 
notizie nel primo pomenggio: 
nelle capitali di tutto il mondo, 
a Roma c a Bonn soprattutto, 
si sives'ano momenti di ango¬ 
scia per la .sorte che avrebbe¬ 
ro subito gli altri ostaggi. 
L’aereo è stato quindi segnala 
lo su Bagdad, ma il governo 
dcinrak non ha concesso il per- 
mes.so di attcrraggio. Ha quindi 
sorvolato ^ssora (altro rifiuto 
di attcrraggio). Finalmente il 
velivolo della < Lufthansa » ha 
toccalo terra nel Kuwait e i ter- 
rori.sti si .sono arresi. 

La condanna per la cnmma- 
le impresa dei terroristi è sta¬ 
ta unanime. Il bilancio della 
spaventosa tragedia che ha te¬ 
nuto il mondo con il fiato so¬ 
speso per trenta oro è — alme¬ 
no stando alle notizie giunte 
finora — di .32 morti. 

Nella ba.se militare del Ku¬ 
wait, dove come abbiamo det¬ 
to sono stati trasportati i ter¬ 
roristi. non è possibile entrare; 
i giornalisti sono tenuti a di¬ 
stanza. dietro un cordone for¬ 
mato da militari. Bisognerà at¬ 
tendere le prossime ore per ca¬ 
pire quale posizione intendano 
assumere quelle autorità. 
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Il dibattito 
alle Camere 

Le dichiarazioni di Taviani - Volgare gazzarra fa¬ 
scista - Gli interventi di Galiuzzi alia Camera e di 
Rema al Senato - Il discorso di Piccoli - Sotto- 
lineata la necessità di continuare a lavorare per 
una giusta pace nel Medio Oriente 

La strage dì Fiumicino ha avuto ferì una drammatica eco 
nel Parlamento che si è fatto interprete dello sdegno, del 
cordano e della preoccupazione del paese per cosi efferati 

crimini che colpiscono vittime innocenti e che. nella loro 
torbida logica, sono rivolti — come hanno affermato gli 
esponenti di tutte le forze democratiche — contro la causa 
Iella pace nel Medio Orien- 


ATENE — Il Boeing 737 sulla pista dell'aeroporto greco. In fondo si scorgono i terroristi con un ostaggio. Ad Atene era stato abbandonato il corpo di 
Domenico Ippoliti, il lavoratore romano deH'ASA massacrato. Contemporaneamente veniva liberato l'agente di PS italiano, Ciro Strino 

“ ^ ' 

Prese dì posizione di . un portavoce presidenziale e del Parlamento 

Esecrazione del Cairo per il crimine 

.1 giornali sottolineano che la strage favorisce Israele e va contro fa conferenza di pace — Rinnovata condanna deli'OLP 
che apre un’inchiesta per «smascherare» i terroristi -- La stampa del Marocco paria di atto «criminale e odioso» 
Ferma deplorazione è stata espressa anche dalle unioni degli studenti arabi e palestinesi e dagli ambasciatori arabi a Roma 


IL CAIRO, 18. 

Il massacro dell’aeroporto di 
Roma e il dirottamento del¬ 
l'apparecchio della « Lufthan 
sa » hanno suscitato coster 
nazione e biasimo ’ al Cairo 

Un portavoce presidenziale 
egiziano ha definito la strage 
di Roma un atto « tragico, rat¬ 
tristante e privo di senso » ed 
ha aggiunto subito dopo che 
esso «dovrebbe ravvivare io 
volontà di tutte le nazioni ad 
agire rapidamente per dare 
attuazione pratica alle risolu¬ 
zioni deirONU alla prossima 
conferenza di Ginevra ». 

A sua volta, il Parlamento 
egiziano ha condannato «gli 
atti criminali che non han¬ 
no nulla a che vedere né con 
1 fedayin leali né con la ri¬ 
voluzione palestinese» c .sono 
anzi «completamente opposti 
ai nobili scopi arabi, che vo¬ 


gliono la pace per il mondo 
intero ». 

Esecrazione e ' sdegno an¬ 
che sugli organi di stam¬ 
pa. « Non si può concepire 
che un arabo, chiunque sia, 
possa partecipare a un atto 
così abominevole come quello 
perpetrato aU'aeroporto di Ro¬ 
ma che ha fatto vittime fra 
uomini inermi e innocenti, 
donne e bambini ». Cosi scri¬ 
ve Al Akhbar sotto il titolo: 
a Vergogna ». « Il futile pre¬ 
testo di quest’azione — prose¬ 
gue il giornale ~ è di attirare 
l’attenzione deH’opinione pub¬ 
blica mondiale sul dramma 
palestinese. L’altro pretesto, 
altrettanto futile, è di otte¬ 
nere la liberazione di certi 
detenuti». «Questo genere di 
operazione — dice ancora AI 
Akhbar — non richiede d’al¬ 
tronde nessun coraggio perché 


t qualunque persona sventata e 
I sanguinaria può compierla, 
qualsiasi persona pagata per 
far torto all'onore e alia di¬ 
gnità degli arabi ». 

- Il giornale ufficioso AI Ab¬ 
ram a sua volta scrìve: « Qual 
era Io scopo dell’attentato 
di Roma? Intralciare g^i sfor¬ 
zi svolti attualmente per la 
riunione della conferenza di 
Ginevra? Chi trarrebbe pro¬ 
fitto di tale situazione se non 
Israele il quale cerca ogni 
possibile pretesto perché la 
conferenza si allontani dai 
suol scopi, proprio mentre la 
Oi^anlzzazione di liberazione 
della Palestina riconosciuta 
da tutti gli arabi come l’uni¬ 
co rappresentante del popolo 
palesUnese, sta esaminando il 
modo di partecipare alla con¬ 
ferenza per la pace? La stessa 


resistenza palestinese — pro¬ 
segue il quotidiano — ha d’al¬ 
tronde formalmente condan¬ 
nato l’operazione di Roma. E’ 
difficile concepire quale van- 
taggìo potesse derivare da una 
operazione che fa sentire ai 
popoli dell'Europa che sono 
essi a dover soffrire per il 
popolo palestinese e non l’ag¬ 
gressore israeliano, proprio 
mentre la comunità interna¬ 
zionale desidera trovare una 
soluzione della causa palesti¬ 
nese ». 

• * M 

GINEVRA, 18 

’ «Basta con la morte di in¬ 
nocenti vittime», ha dichia¬ 
rato oggi Daoud Barakat, rap¬ 
presentante dell’oTganizzazio- 
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP), nel commen¬ 
tare la strage di Fiumicino. 


L’« OLP » — ha aggiunto — fa¬ 
rà «tutto quanto è pt^ibile 
per impedire che si rinnovi¬ 
no questi atti». 

Da Beirut, inoltre, l’CRl* ha 
emesso una nuova condanna 
della nefanda strage: ■ La no¬ 
stra posizione — dice un co- 
mimicato — è di assoluto ri- 
getto per qualsiasi atto avven¬ 
turìstico e opportunista che 
non tiene conto dei valori 
umani ». I servizi di sicurezza 
palestinesi — afferma ancora 
rOLP — harmo avuto l’ordi¬ 
ne di « smascherare » i re¬ 
sponsabili della strage e ren¬ 
dere pubblica la loro Identità. 
• • • 

RABAT. 18. 

La stampa marocchina de¬ 
finisce l’attentato «criminale 

(Segue a pagina 4) 


’jC e contro la stessa causa 
del • popolo palestinese. Alla 
Camera, dove il governo si 
è presentato nel primo pome¬ 
riggio per rispondere alle in¬ 
terrogazioni di tutti i gruppi, 
questi sentimenti del popolo 
Italiano sono stati espressi 
dal presidente Pertini in a- 
pertura dtila seduta che. in 
segno di lutto, è stata poi 
sospesa. 

Quando ha preso la parola 
•1 ministro deH’Interno. Ta- 
vianL si è subito delineato 
r Intendimento del gruppo 
missino di trasformare il di¬ 
battito — col solito stile da 
sciacalli — in una rissa coin¬ 
volgente non tanto il governo 
quando la stessa democrazia 
accusata di « viltà ». I depu¬ 
tati neofascisti hanno rumo¬ 
reggiato a lungo insultando 
il ministro e gridandogli ri¬ 
petutamente; a Dimissioni ». 

L’energia del presidente e 
il comportamento di tutti gli 
altri gruppi hanno impedito 
che la provocazione sortisse 
effetti più gravi. 

Taviani. espresso il racca¬ 
priccio dd paese, ha offerto 
una prima ricostruzione dei 
fatti secondo quanto sì è po¬ 
tuto finora accertare. 

Otto o dieci terForisti. rag¬ 
giunta alle 12,51 di lunedi la 
barriera di sicurezza del mo¬ 
lo ovest della aerostazione, 
hanno estratto le armi dai ba¬ 
gagli facendo fuoco verso l’al¬ 
to. Vi erano nella zona oltre 
duecento passeggeri in atte¬ 
sa. I terroristi si dividevano 
in due gruppi; il primo pren¬ 
deva come ostaci cinque 
guardie e andava nel piazza¬ 
le attraverso la rampa quat¬ 
tordici; l’altro, sparando, at¬ 
traversava l’uscita numero 
dieci. Nel piazzale vi erano 
tre aerei. Un gruppo raggiun¬ 
geva sparando il velivolo del¬ 
la Pan Am, saliva sulla scala 
mobile e gettava 'aH’interno 
d^ velivolo alcune bombe a 
mano. L’aereo si incendiava 
immediatamente. Il secondo 
commando, con gli ostaggi, si 
portava verso raereo delia 
Lurthansa fac^ido altri tre 
ostaggi; il tecnico deH’ASA 
Ippoliti. una hostess e un im¬ 
piegato tedeschi. Tentavano 
di fare altrettanto con la 

e. ro. 
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Il PCI per 
il diritto d’asilo 
dei profughi 
del Cile 

• In una lettera a Rumor 
i compagni Longo e Bor- 
linguer e tutti i deputati 
comunisti che fanne parte 
della commissione Esteri 
della Camera hanno 
chiesto per gli antifascisti 
del Cile la concessione del 
diritto di asilo e dcll'aìute 
necessario per il loro in» 
serìmenlo nella vita del 
nostro Paese. 

A PAGINA 11 

Lanciata 
dairURSS 
Soyuz 13 con 
due a bordo 

• L'Unione Sovietica ha 
lanciato ieri una cesma- 
nave con duo uomini a 
bordo: Piotr Klimouk, co¬ 
mandante e pilota della 
navicella e Valenti Lcb^ 
dov, ingegnere spaziale. 
I due uomini della Sayus 
13 dovranno compiere una 
serie di ricerche nel co¬ 
smo e fotografare con ap¬ 
parecchi speciali il na¬ 
stro pianeta. 

A PAGINA 11 

Rilasciato 
a Torino 
il dirigente 
della Fiat 

• L'ingegncr Anserie k sta¬ 
to rilasciato dai suoi ra¬ 
pitori lari mattina all'al¬ 
ba, In una strada centra¬ 
la dalia cHti. Ha raccon¬ 
tata di assara stala la- 
nulo in tutti quatti g l ara l 
in una stanza 

A PAGINA I 
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SDEGNO COMMOZIONE E OSCURI INTERROGATIVI DOPO LA SELVAGGIA STRAGE DEI TERRORISTI 


Sì sono imbarcati a Madrid 
con le borse piene d'armi? 

Secondo numerose testimonianze nell’aeroporto spagnolo non sono stati effettuati controlli sui viag¬ 
giatori -1 cinque nomi dei terroristi nella lista dei passeggeri imbarcati sul jet della « Iberia » 
Sono atterrati verso le 12,10 - L’aereo della Pan Am assalito era in ritardo suil'orario di partenza 
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Ora per ora 
le fasi del 
sanguinoso 
assalto 
a Fiumicino 


La strage a Fiumicino è 
cominciata pochi secondi do¬ 
po le 12,50. E’ a quell’ora, in¬ 
fatti, — secondo una prima 
ricostruzione — che il «com¬ 
mando » dei terroristi si pre¬ 
senta al cancello del « metal- 
detector » della sala transiti 
dell'aeroporto internazionale. 
Gli sconosciuti sono in cin¬ 
que. Secondo la polizia tutti 
quanti sarebbero giunti al 
« Leonardo da Vinci » con un 
volo deiriberia, partito lu¬ 
nedi mattina da Madrid, sul 
quale si erano imbarcati sot¬ 
to falso nome. E molto pro¬ 
babilmente avevano con loro 
le armi, nascoste in valigette 
« 24 ore »: un testimone — 
che ha notato suli’aereo 5 ara¬ 
bi — ha detto che a Madrid 
la polizia spagnola non ha 
eseguito alcun controllo sui 
passeggeri 

12,51 — Al cancello sono di 
guardia sei agenti di polizia. 
Improvvisamente, gli scono¬ 
sciuti estraggono dalle va¬ 
ligette mitra e pistole e co¬ 
minciano a sparare all’im¬ 
pazzata, in aria e sul pavi¬ 
mento, seminando il panico 
tra i numerosi passeggeri in 
attesa di imbarcarsi. Le ve¬ 
trate vanno in frantumi, 1 tu¬ 
bi al neon dell’illuminazione 
si sbriciolano. Gli agenti non 
hanno il tempo di reagire, so¬ 
no come impietriti dalla sor¬ 
presa: tutti quanti vengono 
presi in ostaggio. 

12.54 — Sono trascorsi solo 
quattro minuti daU’inizio del¬ 
l’attacco e i terroristi sono 
ormai padroni del campo, 
mentre nella sala transiti re¬ 
gna il caos. A questo punto, 
gli sconosciuti si dividono: al¬ 
cuni, probabilmente tre scen¬ 
dono nelle piazzole di ma¬ 
novra, attraverso la rampa 
n. 14, portando con loro 1 sei 
ostaggi. Gli altri li seguono at¬ 
traverso l’uscita n. 10, conti¬ 
nuando a sparare verso la ve¬ 
trata dell’aerostazione. 

12.55 — I terroristi — divisi 
in due gruppi — si dirigono 
verso i parcheggi 13, 14 e 15 
del molo ovest. Qui si trova¬ 
no tre aerei, uno della Luf¬ 
thansa, im secondo dell’Air 
France e Tultlmo della Pan 
Am. Sul Boeing 707 della 
Pan Am — in procinto di de¬ 
collare per Beirut e Teheran 
— vi sono 59 passeggeri e 
Tequipaggio, nove persone In 
tutto. Fra 1 passeggeri due 
ministri del governo maroc¬ 
chino e due alti funzionari 
dello stesso paese. Un altro 
membro della deleg^one di 
Rabat, il primo ministro Ah- 
med Osman, è a bordo del 
jet deU’Air Frànce. Mentre 
il gruppo con gli ostaggi si di¬ 
rige verso il velivolo tedesco, 
il resto dei terroristi — due, 
secondo tutte le testimonian¬ 
ze — dà l’attacco all'aereo 
della Fan Am. 

12^ — Tutto si svolge in 
pochi, drammatici istanti. I 
terrorisci salgono per le sca¬ 
le mobili ancora appoggiate 
ai portelli di prua e di pop¬ 
pa: uno di loro scaglia allo 
interno dell’aereo una bomba 
incendiaria, al fosforo, men¬ 
tre il suo complice getta l’al¬ 
tra bomba quasi all’altezza 
della carlinga. Dopo le tre¬ 
mende esplosioni, l’aereo 
prende fuoco immediatamen¬ 
te, tra le grida disperate dei 
passeggeri terrorizzatL Tut¬ 
to intorno è il finimondo e 
il caos più completo. Nel tra¬ 
gico rogo periranno, atroce¬ 
mente carbonizzate, 30 perso¬ 
ne, tra cui una hostess. Due 
delle vittime sono decedute 
all’ospedale S. Eugenio dove 
erano state trasportate: si 
tratta dell’ingegnere Narciso 
e di Bonnie Presneil, 20 anni, 
morta ieri mattina per le gra¬ 
vi ustioni. 

12,57 — L'azione del «oom- 
inando > è durata pochissi¬ 
mo, uno o due minuti al mas¬ 
simo. Alcuni agenti dei ser¬ 
vizi di sicurezza aprono U fuo¬ 
co contro ! due terroristi, imo 
dei quali rimane ferito. Uno 
dei passeggeri, infatti, mentre 
fuggiva si è imbattuto nello 
sconosciuto che sanguinava. 
C’è stata una colluttazione e 
il -passeggeTO è riuscito a di¬ 
sarmare il terrorista che è 
fuggito abbandonando la sua 
pistola. 

Nel frattempo gli altri ter¬ 
roristi, con le guardie in ostag¬ 
gio, hanno raggiimto l’aereo 
della Luftlurnsa. Qui prendo¬ 
no altri ostaggi: il caposqua¬ 
dra dell’Asa Domenico Ippo- 
liti, una hostess e un impie¬ 
gato della compiagnia tedesca. 
H finanziere - Antonio Zara 
tenta di reagire ma è falcia¬ 
to con una raffica di mitra: 
accanto al cadavere viene tro¬ 
vata la pistola del militare 

Alle 13,15 l’aereo si muove 
dalla piazzola cominciando a 
rullare sulla pista: il decollo 
avviene alle 13,29. A terra ri¬ 
mane la carcassa del tragico 
Boeing della Pan Am ancora 
avvolta dalle fiamme, agghiac- 
aiante testimonianza della spa- 
fontosa strage. 

r. ga. 


■ Il commando che ha provo¬ 
cato l’orrendo eccidio all’ae¬ 
roporto di Fiumicino era com¬ 
posto da cinque piersone. Era 
giunto a bordo del volo « Ibe¬ 
ria » atterrato alle 12,10 cir¬ 
ca. Con tutta probabilità gli 
attentatori avevano già le ar¬ 
mi, nascoste nel bagaglio che 
si porta a mano. 

li capo dell’ufficio piolltlco 
della Questura di Roma, dott. 
Improta, ieri sera ha dichiara¬ 
to che è stata accuratamente 
esaminata la lista dei 110 pas¬ 
seggeri. Vi sono numerosi no¬ 
mi arabi, appartenenti a cit¬ 
tadini degli stati nordafricani, 
Marocco, Algeria e Tunisia 
per lo più. I sospetti degli in¬ 
quirenti si sono appuntati su 
cinque nomi, che risulterebbe, 
ro falsi. Ora la polizia sta 
cercando di ricostruire I mo¬ 
vimenti di tutti i viaggiatori 
scesi dal trireattore. 

Si tratta quindi di una con¬ 
ferma alle voci che erano sta¬ 
te raccolte lo stesso giorno 
della strage. A questo propo¬ 
sito va registrato il sUigoIa- 
le comportamento della com¬ 
pagnia Iberia. Nella tarda 
mattinata l’agenzia ANSA ha 
infatti diramato una smenti¬ 
ta pronunciata da un porta¬ 
voce della società, secondo il 
quale nessun attentatore sa- 
rebbe salito a bordo dell’aereo 
spagnolo. Senonchè nella se- 
rata, è arrivata una smentita 
della smentita. «Non sarebbe 
stato possibile ammettere o 
smentire tale supposto fatto 

— ha dichiarato sempre al- 
l’ANSA un nuovo portavoce 
dell’agenzia — dato che fi¬ 
nora i nomi di coloro ohe han¬ 
no compiuto l’attentato non 
sono noti ». 

Secondo la polizia il com- 
mando non aveva un obietti¬ 
vo preciso, se non quello di 
spargere terrore e morte. Ver¬ 
so questa conclusione si orien¬ 
tano gli Investigatori sulla 
base dei fatto che l’aereo del¬ 
la Pan Am assalito avrebbe do¬ 
vuto innalzarsi In volo alle 
12,30. Quindi, soltanto per un 
ceso fortuito (era ^unto in 
ritardo da Medina), l’avioget¬ 
to era fermo sul piazzale n. 15. 
I funzionari della questura 
hanno Infine escluso che tra 
1 terroristi vi fosse una don¬ 
na e che abbiano partecipato 
altri individui a parte i cinque 
che si sono arresi nel Ku¬ 
wait 

La versione suirarrivo degli 
attentatori, ormai semiufficia- 
le, si basa su numerose testi¬ 
monianze. 

« Erano sut tufo stesso aereo 

— ha dichiarato un Ingegnere 
greco anch’egli imbarcato sul 
Jet della Iberia. — Me li ricor¬ 
do. Sono saliti a Madrid e si 
sono seduti in codan. L’inge¬ 
gnere ha aggiunto che nell’ae¬ 
roporto della capitale iberica i 
passeggeri non erano passati 
attraverso alcun controllo del 
bagagli a mano, né erano sta¬ 
ti sottoposti a perquisizione. 
Ciò pare confermato anche da 
numerose altre fonti. Uno 
steward in servizio sul tri¬ 
reattore spagnolo dice di ri¬ 
cordare cinque arabi seduti 
l’uno accanto all’altro, ognu- 
no con una valigetta di tipo 
« 24 ore ». 

Infondata risulta un’altra 
delle tante ipotesi fatte ieri 
dagli investigatori: cioè che il 
commando, o almeno parte 
di esso, sia filtrato attraverso 
un foro praticato nella rete 
di cinta del « Leonardo da Vin¬ 
ci». Un capitano dei Carabi¬ 
nieri e uno della Pubblica 
sicurezza hanno precisato ie¬ 
ri pximeriggio dopo aver svia¬ 
to una accurata ispezione, che 
l’apertura risulta di vecchia 
data e. d’altronde, dista circa 
5 chilometri dal luogo dell’at¬ 
tentato. E’ impossibile, quindi, 
die diverse persone con armi 
o valigie, abbiano potuto per¬ 
correre questa distanza attra¬ 
versando le piste e vaste ra¬ 
dure scoperte, senza essere 
notate. 

Gli inquirenti parimenti non 
sono propensi ad accettare la 
tesi, che i terroristi siano 
stati riforniti di armi all’in- 
terno deH’aeroporto, magari da 
complici operanti a Roma. 
Secondo le numerose testimo¬ 
nianze raccolte, infatti, sa¬ 
rebbe passato troppo poco tem¬ 
po tra l’arrivo del criminali e 
il momento in cui è scattata 
l’azione (le 12.50 circa). 

Dagli Stati Uniti è giunta 
una commissione d'inchiesta 
composta da quindici persone, 
tra cui agenti della P.B.L Ne 
fanno parte anche funziona¬ 
ri della Pan American, della 
Boeing e delle società presso 
le quali l’aereo era assicurato. 

imanU) ieri le vittime estrat¬ 
te dal Boeing della Pan Ame¬ 
rican sono salite a trenta (al¬ 
le quali vanno ad aggiunger¬ 
si il ^ovane finanziere e lo 
ostaggio ucciso ad Atene). I 
corpi sono stati composti al¬ 
l’obitorio. 

Mentre proseguono le In¬ 
dagini, il «Leonardo da Vin¬ 
ci » è stato riaperto al traf¬ 
fico. L’attività si è svolta 
regolarmente per tutta la gior¬ 
nata, però tra nugoli di po¬ 
liziotti. carabinieri e fìnan- 
sieri armati di mitra e fucili. 

II Boeing della Pan Am 
squarciato daU’espIosione è 
stato spostato dalla piazzola 
di sosta n. 15 soltanto nel 
tardo pomeriggio, dopo che 
sono stati eseguiti i rilievi 
necessari. A bordo gli artifi- 
cieri hanno trovato frammen¬ 
ti metallici che pare appar¬ 
tengano ai « coperchi » degli 
ordigni lanciati dai t^rorlsti. 
Le bombe sarebbero non meno 
di due. scagliate una vicino 
alla cabina di comando e la 
altra in coda. Ia mancata 
esplosione del velivolo, l cui 
tre serbatoi contengono cia¬ 
scuno dodicimila libbre di che¬ 
rosene. è dovuta al pronto in¬ 
tervento dei Vigili del Fuoco 


e alia tempestività di alcuni 
operai i quali hanno immedia¬ 
tamente bloccato l'afflusso di 
carburante, visto che non era¬ 
no ancora terminati 1 rifor¬ 
nimenti. 

Attorno agli aerei, durante 
l’attentato c’erano decine di 
persone; operai addetti al ca¬ 
rico e allo scarico delle mer¬ 
ci, passeggeri in fase di im¬ 
barco, assistenti di volo, alciml 
agenti. Quattro velivoli, inol¬ 
tre, si trovavano l’uno accan¬ 
to all'altro nello spazio di un 
centinaio di metri. Ciò ha osta¬ 
colato l’intervento degli agen¬ 
ti nelle rapide fasi dell’assalto 
al Jet della Pan Am e della 
Lufthansa, come confermano 
funzionari delle forze di po¬ 
lizia. I lavoratori dl|>endenti 
delle compagnie petrolifere, 
dell’ASA, deirAlltalla e della 
Sogeme, dal canto loro, han- 
no ieri denunciato «lo stato 
di precarietà dei servizi di si¬ 
curezza nell’aeroporto in gene¬ 
rale e nell’immediata vicinan¬ 
za degli aerei in sosta». Alcu¬ 
ni mesi or sono i lavoratori 
della BP, che rifornisce la 
compagnia di bandiera israe¬ 
liana EUj al. avevano chiesto 
che 1 rifornimenti avvenisse¬ 
ro solo dopo lo sbarco dei 
passeggeri e prima che Ini¬ 
ziasse l’Imbarco; che, nelle vi¬ 
cinanze degli aerei In sosta 
fosse assicurato un servizio 
di vigilanza espletato da auto¬ 
rità italiane e che fossero 
rafforzati 1 servizi di con¬ 
trollo per l’accesso all’aero- 
stazione internazionale e a 
quella nazionale. 

La confusione esistente nel 
servizi a giudizio dei sinda¬ 


cati, aumenta 1 rischi e fini¬ 
sce per mettere a repenta¬ 
glio rincolumltà del passegge¬ 
ri e dei lavoratori stessi. 

L’altro ieri è successo che 
queste smagliature nell’ or¬ 
ganizzazione dell'aeroporto di 
Fiumicino, la cui caotlcltà è 
diventata ormai proverbiale, 
tianno favorito l’azione del ter¬ 
roristi. Il commando, infatti, 
ha preso in ostaggio i sei agen¬ 
ti senza che questi ultimi, 
essendo guardie addette pura¬ 
mente al controllo del segnala¬ 
tore elettronico di metalli, 
potessero opporre una qualsiasi 
resistenza. Infine, sono giunti 
fin sotto l’aereo senza incon¬ 
trare. anche in tal caso, impe¬ 
dimenti da parte di agenti 

L’attentato di Fiumicino ha 
provocato anche ingenti dan¬ 
ni economici. Non si hanno 
cifre precise, ma si tratta di 
alcuni miliardi. Basti pensare 
che il valore di un jet del ti¬ 
po Boeing 707 con tre anni 
di attività, come quello anda¬ 
to distrutto, si aggira attorno 
ai due miliardi. 

' Nella tarda mattinata, in¬ 
fine. 1 lavoratori dell’ASA. sa¬ 
puto della uccisione di un loro 
compagno di lavoro, hanno 
reagito con profonda commo¬ 
zione. Capannelli di operai, im¬ 
piegati. facchini si sono for- 
mati sulle piazzole di sosta. 

Per qualche ora sono stati 
sospesi i servizi assistenza alle 
linee aeree arabe e Israeliane 
Più tardi hanno ottenuto che 
un agente armato li scortasse 
durante il loro lavoro sotto 1 
velivoli. 

S. CÌ. 
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Ecco, nel nostro disegno, le dram¬ 
matiche fasi dell’azione terroristica 
di Fiumicino, secondo la più proba¬ 
bile ricostruzione dei fatti: 

A) 1 terroristi aprono il fuoco poco 
prima del passaosio di controllo del 
c metal detector » seminando il ter¬ 
rore tra I passeggeri nella sala di 
attesa. Poi catturano, come ostaggi 


i sei poliziotti. 

B) I terroristi, preceduti dagli 
ostaggi tenuti sotto la minaccia delle 

armi, scendono sulla pista. 

C) il gruppo dei terroristi prende 
gli altri ostaggi e si divide in due 
sezioni. 

D) Un gruppo dei terroristi si av¬ 
via verso l'aereo della Lufthansa con 


gli ostaggi che sono costretti a salire 
sull'aereo tedesco. Vengono catturati 
anche li comandante del Jet e II 
secondo pilota. Il giovane finanziere 
Antonio Zara è già stato barbara¬ 
mente trucidato pochi momenti prima. 

E) Due terroristi si dirigono verso 
l'aereo della Pan Am, salgono la sca¬ 
letta e gettano le due bombe al fo¬ 


sforo che uccideranno all'Istante 28 
persone. Due moriranno più tardi, in 
ospedale. 

P) I terroristi che hanno compiuto 
l'eccidio sull'aereo americano, spic¬ 
cano la corsa e vanno a raggiungere 
gii altri del gruppo sull’aereo della 
Lufthansa che poco dopo si leverà 
in voto. 


Ampio dibattito dopo la relazione del ministro degli Interni 

e Camere la ricostruzione della stride 

Taviani ha detto che gli agenti non hanno sparato per timore di colpire gli ostaggi e i passeggeri - Gli interventi dei compagni Galluzzi alia Camera e Perna al Senato 
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Guardia di finanza Zara che 
però reagiva e veniva fred¬ 
dato con una raffica di mi¬ 
tra. Tutti gli oetaggi veniva¬ 
no fatti salire a bordo, poi 
giungeva anche il primo grup¬ 
po e l’aereo avviava 1 motori. 
Nel frattempo la polizia ave¬ 
va Isolato lo scalo mentre una 
squauira anti sabotaggio pren¬ 
deva posizione dinanzi al 
parcheggio A 13. Tuttavia le 
forze di polizia erano impos¬ 
sibilitate a fare uso delle ar¬ 
mi sla per ZKm colpire gli 
ostaggi, sia. soprattutto, per 
evitare che l'aereo carico di 
carburante esplodesse. 

U velivolo si muoveva alle 
13,15 e decollava un quarto 
d’ora dopo. 

Dall'altro aereo, quello col¬ 
pito dalle bombe, venivano re¬ 
cuperate ventotto salme (ven¬ 
tisette passeggeri e una ho¬ 
stess). Sedici feriti venivano 
trasferiti negli ospedali di Ro¬ 
ma: uno di essi decedeva su¬ 
bito. Complessivamente gli 
scampati risultavano ventisi 

U ministro ha quindi rife¬ 
rito su alcune imiwrtanti te¬ 
stimonianze. Lb più significa¬ 
tiva è senz’altro quella dello 
ingegnere Staemelos. il quale 
ha detto di avere visto cinque 
arabi sull’aereo della Iberia 
partito da Madrid alle 9.40 e 
giunto a Roma alle 11.43. Egli 
aveva notato anche una loro 
grossa valigia. A Madrid nes¬ 
sun passeggero era stato sot¬ 


toposto a controllo di sicu¬ 
rezza. 

Un altro testimone, tale Pe¬ 
na Herrera ha riferito di es¬ 
sersi imbattuto in un uomo 
armato sanguinante: si sar 
rebbe trattato di uno dei ter¬ 
roristi ferito. 

Chi sono 1 protagonisti del¬ 
la tragica vicenda? Tavlanl 
ha detto che, « per quanto 
non sia possibile identificare 
con sicurezza a quale gruppo 
appartengano gli autori di 
questo misfatto», tuttavia i 
« modi deH’operazione e le 
prime notizie pervenute» la- 
scerebbero supporre che si 
tratti di «quelle stesse fran¬ 
ge estremiste » che negli an¬ 
ni scorsi provocarono le stra¬ 
gi di Zurigo (47 morti) di 
Tel Aviv (24 morti) e di Atene 
nell'agosto di quest’anno. 

A questo punto il ministro 
ha smentito «nel modo più 
categorico» che sia mal sta¬ 
to dato l’ordine di non spa¬ 
rare e che vi fossero agenti 
disarmati o con armi scari¬ 
che. 

A proposito del «piano Hil- 
ton » di cui 1 servizi di sicu¬ 
rezza ebbero informazioni nel 
sett«nbre. esso « non riguar¬ 
dava in alcun modo l’ipotesi 
di attentati ad aerei o aero¬ 
porti »; rlguadava « rapimen¬ 
ti di persone », « le carceri » 
e « impianti industriali ». 

Taviani ha quindi difeso Io 
tervento dei vigili del fuoco 
ha impedito un esito ancor 
più spaventoso. 


Un documento dei giovani comunisti 

Una strage contro 
la causa della pace 


Sul criminale attentato di 
Fiumicino la segreteria della 
FGCI ha emesso questo co¬ 
municato: 

«Un’altra barbara strage ha 
colpito la coscienza dei lavo¬ 
ratori. delle donne, della gio¬ 
ventù italiana. Non v’è dub¬ 
bio che per come essa s! è 
potuta svolgere, per ciò che 
ha provocato, si tratta di 
im’opera di autentici crimi¬ 
nali di professione che altro 
scopo non hanno che semina¬ 
re panico, dolore, lutti. 

La Federazione giovanile co¬ 
munista italiana esprìme il 
proprio dolore per il bestiale 
crimine perpetrato, ed invia 
i propri sentimenti di solida¬ 
rietà umana alle famiglie dei 
colpiti, a tutti coloro che sono 
staU vittime della vile pro¬ 
vocazione. 

(The di provocazione si trat¬ 
ti, infatti, è fuori di dubbio. 
Chi l’ha ordita e realizzata non 
può non essere fiero nemico 
di una pace musta e duratura 
nel Medio Oriente, non può 
non essere ostile all’incontro, 
il rispetto e la convivenza fra 
popolo d'Israele, popolo arabo- 
palestinese e popoli arabi; ri¬ 
spetto e incontro è possibile 
solo fra popoli Uberi, anche 
se distinti per concezioni Idea¬ 
li, politiche e religiose, e che 
già ha avuto modo di realiz¬ 
zarsi nella vita di tutti i gior¬ 
ni tra i diversi abitanti di 
Nazareth e di altre città di 
Israele. 

Per questa ragione aono de¬ 


leterie e contro la pace tutte 
le dichiarazioni di livore anti- 
paiestinese e anti-arabo che al¬ 
cuni giornali "indipendenU” 
italiani hanno voluto ospitare 
cercando di far ricadere le 
responsabiUtà su una pre¬ 
sunta "politica dei Paesi eu¬ 
ropei di cedimento e di viltà 
di fronte al terrorismo pale¬ 
stinese e ai Paesi arabi". La 
barbara strage di Fiumicino 
nuoce agU interessi del popolo 
palestinese e ai popoli arabi, 
nuoce alla causa della pace, e 
perciò stesso anche al popolo 
d’Israele, favorisce soltanto le 
forze decisamente ostili alia 
collaborazione, al disarmo, 
alla comprensione reciproca, 
alla cooperazione fra 1 popoli. 

E’ per tale ragione che l’Eu¬ 
ropa deve avere il coraggio di 
perseguire una Unea autono¬ 
ma e di pace, e il nostro go¬ 
verno deve fare U suo do¬ 
vere impedendo, - anatutto, 
che l’Italia cwitinul ad esse¬ 
re terreno di manovra di 
gruppi terroristici di ogni 
sorta e di servizi internazio¬ 
nali che lavorano a fini rea¬ 
zionari. 

Si faccia, dunque, piena lu¬ 
ce su tutti i fatti delittuosi 
che hanno messo a repenta¬ 
glio la vita del nostro Paese, 
si contribuisca a colpire 1 
"killeis" delia strage di Fiu¬ 
micino. ci si adoperi attra¬ 
verso rinizlativa unitaria e di 
massa perché anche il Medio 
Oriente divenga una regione 
di pace e di collaborazione 
fra popoli uguali e liberi.» 


U ministro ha ricordato che 
« apposite squadre antiterro- 
operato del suo dicastero di¬ 
cendo che l’organizzazione di 
sicurezza è • a Fiumicino i la 
stessa degli altri grandi ae¬ 
roporti intemazionali, e ha 
ricordato che il pronto in- 
rismo sono sempre pronte per 
ogni possibile intervento a 
Roma come a Monaco ed a 
Londra. Fisse sono scattate con 
il piano di sorgenza posto 
in atto da forze dell’ordine e 
da vigili dei fuoco. Senonchè 
il loro pur pronto intervento 
non ba potuto impedire una 
azione che ha avuto la fiUml- 
neità di pochi minuti ». Ma il 
pronto intervento dei vigili 
del fuoco e delle forze del¬ 
l’ordine. ha detto Tavlanl, ha 
peraltro impedito «che il cri¬ 
mine organizzato con la stra¬ 
tegia del massacro apportas¬ 
se le sue spaventose conse¬ 
guenze su di ima vasta area 
deiraeroporto. nella quale era¬ 
no parcheggiati numerosi ae¬ 
rei carichi di cherosene e 
ampi depositi di carburante ». 

Prevenàone 

«Ingannerei — ha detto Ta- 
vlani — il Barlamento e il 
popolo italiano se dicessi che 
esistono mezzi assoluti per 
rendete Impossibile in qual¬ 
siasi caso azioni di tal gene¬ 
re». Tuttavia la prevenzione 
verrà intensificata e il go¬ 
verno auspica che le (Camere 
approvino ii disegno di legge 
che rafforza i provvedimenti 
repressivi contro la pirateria 
aerea- 

II compagno Galluzzi. repli¬ 
cando al ministro si è anzi¬ 
tutto associato a nome del 
gruppo comunista alle parole 
di sdegno e di condanna pro¬ 
nunciate da Pertini e che in¬ 
terpretano I sentimenti di 
tutto il popolo italiano di¬ 
nanzi alla strage operata da 
un gruppo di criminali fero¬ 
ci e spietati; e assieme allo 
sdegno e alla condanna, il cor¬ 
doglio per quanti hanno per¬ 
so la vita nell’inutile, feroce 
massacro e in primo luogo 
per coloro che sono caduti 
adempiendo al proprio do¬ 
vere. Si è trattato di un cri¬ 
mine mostruoso, (xmdotto con 
fredda determinazione, prepa¬ 
rato con un piano le cui file 
portano lontano e I coi scopi 
rimangono mlsteriosL Tutte 
le ipotesi sono possibili. Si 
può. certo, pensare a fran¬ 
ge estremiste condannate, del 
resto, dalla Resistenza palesti¬ 
nese e con le quali essa pro¬ 
clama di non avere nulla a 
che fare; si può pensare ad 
un episodio di lotta interna a 
questo o quel paese arabo. 
Ma può anche darsi che si 
tratti ancora una volta di una 
trama reazionaria, di un dise¬ 
gno provocatorio volto coscien¬ 
temente a bloccare il cammino 
verso la pace nel Medio Orien¬ 
te, proprio mentre esso sta 
per conoscere una tappa im- 

r rtante, forse decisiva. Certo, 
difficile individuare le re¬ 
gioni deU’aUentato ma ci so¬ 
no coincidenze inquietanti che 
non possono non essere atten¬ 
tamente valutate. 

Anzitutto il momento che è 
quello non solo della vigilia 
della conferenza di Ginevra, 
ma quello In cui la gran parte 
deH'opinlone pubblica mondia¬ 
le europea e italiana ricono¬ 
sce sempre più legittime le 
posizioni del paesi arabi e del 


popolo palestinese e sempre 
meno legittime le resistenze 
e gli ostacoli frapposti da 
Israele. E poi fl luogo: otto 
o dieci terroristi partono dal¬ 
la Spagna senza essere sotto¬ 
posti ad alcun controllo di po¬ 
lizia e vengono a consumare 
il loro delitto in Italia, cioè 
nel paese che al recente ver¬ 
tice europeo ha sostenuto la 
posizione a tutti nota. E. in¬ 
fine, li meccanismo cioè la 
violenza, il disprezzo per la 
vita, la volontà di seminare 
terrore in modo del tutto 
sproporzionato agli scopi di 
un semplice dirottamento 
aereo. 

Sono interrogativi che non 
possono restare senza rispo¬ 
sta perché sarebbe pura ipo¬ 
crisia se ci astenessimo dal- 
l’individuare fino in fondo 
le ragioni che hanno guidato 
questo gruppo di criminali, 
se non cercassimo di capire 
chi sta loro dietro, chi li 
guida, chi li finanzia, chi 
ne è complice dentro o fuori 
del nostro paese. 

Il vero modo di sradicare 
la malapianta su cui prospera 
la violenza politica, che in 
forme diverse e con diffe¬ 
renti etichette sta investendo 
il paese — ha detto Galluzzi 
— e quello non solo di ocripire 
i responsabili materiali, ma di 
individuare e colpire cM sta 
dietro, chi tira le Ala di 
una strategia della tensione 
per produrre paura, sfiducia 
nelle istituzioni democratiche 
e per convincere, oorae si ten¬ 
tò di fare con la strage di 
piazza Fontana, che la demo¬ 
crazia è debole e incapace di 
difendersi. Questo occorre 
lare per rassicurare l’opinione 
pubblica, per difendere con 
fermezza l’ordine democratico 
e la vita dei cittadinL 


Sicurezza 

C^rto c’è un problema di p<^ 
tenziamento dei servìzi di si¬ 
curezza, ma c’è prima di tutto 
un discorso da fars sull’orga¬ 
nizzazione, sulla efficienza di 
ciò che già esiste. Cioè c’è 
anzitutto un problema di mi¬ 
gliore distribuzione e utilizza¬ 
zione delle forze di polizìa 
per consentire efficaci control¬ 
li e interventi nella lotta 


contro il terrorismo. Ma so¬ 
prattutto quello che occorre 
è l’impegno di tutti perché 
la pace nel Medio Oriente di¬ 
venga finalmente una realtà 
assicurando il diritto di Is¬ 
raele ad esistere come Stato 
indipendente e 11 riconosci¬ 
mento del diritto dei popoli 
arabi alla propria sovranità e 
del popolo palestinese ad a- 
vere una propria terra. Senza 
di ciò la strategia della prò 
vocazione, le manovre eversi¬ 
ve continueranno ad avere un 
fertile terreno di sviluppo. 

Noi diamo atto al governo 
di essersi mosso, pur non sen¬ 
za ambiguità, nella giusta di¬ 
rezione indicata dalle riso¬ 
luzioni deirONU. Ma quel che 
è avvenuto a Fiumicino, di¬ 
mostra che la situazione è 
grave e che bisogna fare pre¬ 
sto. L’Italia e l’Ehiropa hanno 
un ruolo importante da gio¬ 
care nell'interesse della pa¬ 
ce. Mai come ora la collabo- 
razione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e antifasciste — 
ha concluso Galluzzi — è ne¬ 
cessaria per respingere qual¬ 
siasi diversivo tendente a crea¬ 
re nel Medio Oriente una situa¬ 
zione non più ìncbrizzabile 
verso la pace. Chiediamo un 
impegno conseguente del go¬ 
verno. 

Il capogruppo de PICCOLI 
ha, fra l’altro, affermato che 
rorrìbile attentato si è veri¬ 
ficato nel momento in cui si 
schiudeva la speranza, nella 
imminenza dell’incontro di Gi¬ 
nevra. Noi riconfermiamo — 
ha aggiimto — che vogliamo 
per il Medio Oriente una pa¬ 
ce giusta fondata sui diritto 
di Israele di esistere aU’inter- 
no di confini sicuri e sulla 
tutela dei diritti del popolo 
palestinese con il quale non 
posano essere confusi i crimi¬ 
nali di Fiumicino. Prendere 
spimto dall’attentato per arre¬ 
trare o rovesciare la linea se¬ 
guita (l’offerta dell’Europa ai 
paesi arabi di una fruttuosa 
collaborazione) sarebbe un 
grave errore. Finché arabi 
e israeliani non si accorde¬ 
ranno, il terrorismo continue¬ 
rà ad avere spazio: solo la pa¬ 
ce nella giustizia può elimi¬ 
narne le -radicL 

Il socialista BRANDI ha 
detto che per estirpare la Jat- 


tura del terrorismo occorre 
affrontare, con l’intenzione di 
risolverlo, il problema pale¬ 
stinese. Non sarà certo facile 
sciogliere tutti i nodi creatisi 
in venticinque anni, ma la 
volontà di pace de^i uomi¬ 
ni deve imporsi m una situa¬ 
zione giunta ai limiti di rot¬ 
tura. L’oratore socialista ha 
anche detto che è doveroso fa¬ 
re luce sul fatto se a Fiu¬ 
micino erano state predispo¬ 
ste tutte le necessarie misure 
di sicurezza. 

Una accusa di «debolezza» 
verso gli arabi è stata rivolta 
alla Comunità europea e al 
governo italiano dai repub¬ 
blicano Reale. 

Il socialdemocratico Càriglia 
ha chiesto che il Parlamento 
sia investito dello stato at¬ 
tuale deU’ordine pubblico. 

L’indipendente Anderlini ha 
posto l’accento sull'evidente e- 
sìstenza di una trama inter¬ 
nazionale a fini reazionari. 


Commozione 

Anche l’assemblea di Palaz¬ 
zo Madama ha reso omaggio 
ieri alle vittime del crimi¬ 
nale attentato terroristico di 
Fiumicino. 

Il presidente del Senato Spa¬ 
gnoili ha rivolto « un pressante 
.'ippello a tutti gli stati, a tutti 
i popoli, perché si impegnino 
a perseguire con fermezza i 
colpevoli, affinché mai nes¬ 
suno dia loro assistenza o ri¬ 
fugio ». 

«Auspichiamo — ha prose¬ 
guito Spagnoili — che i pros¬ 
simi incontri per la pace nel 
Medio Oriente facciano emer¬ 
gere soluzioni eque e ragione- 
voU. che valgano una volta 
per sempre ad estinguere i 
focolai di odio e di terrore 
nell'area mediterranea ». 

Spagnoili ha concluso invi¬ 
tando « tutte le forze poli¬ 
tiche a fare ogni sforzo per 
trovare larghe e solide intese 
intorno a misure che possano 
rendere più sicura la convi¬ 
venza del nostro popolo, pre 
venendo e stroncando disegni 
criminosi che tanto allarmano 
e insidiano la comunità na¬ 
zionale. 

Subito dopo l’assemblea ha 
sospeso i lavori in segno di 
lutto 


La seduta al Senato 


Anche al Senato, nel dibat¬ 
tito sulla strage di Fiumicino 
sono intervenuti tutti i grup¬ 
pi replicando alla esposizio¬ 
ne fornita dal ministro Ta¬ 
vlanl. 

li cap ogru ppo del PCL com 
pagno PERNA, dopo avere 
espresso pieno riconoscimento 
a tutu coloro che nella tra¬ 
gica circostanza hanno com¬ 
piuto il loro dovere e aver 
espresso cordoglio per le vit¬ 
time, ha affermato che que¬ 
sto nuovo orrendo attentato 
esige dal governo un atteg¬ 
giamento di chiarezza e di 
fermezza. Berna, pur non di¬ 
chiarandosi soddisfatto delle 
dichiarazioni del ministro, ha 
dato atto che dalla rìcOBlni- 
zione sia pure parziale dei 
fatti e dalle prime testimo¬ 
nianze emerge un quadro as¬ 
sai complesso. Risulta che, al¬ 
meno in parte. la preparazio¬ 
ne dell’attentato è avvenute 


in un altro paese, il cui regi¬ 
me è tutt’altro che democra¬ 
tico. Taviani. inoltre, non ha 
escluso che si tratu della 
stessa organizzazione terrori¬ 
stica che ha già compiuto al¬ 
tri attentati criminali, in par¬ 
ticolare a Tel Aviv. 

Noi comunisti — ha detto 
Berna — diciamo che insieme 
con il dovere della prontez¬ 
za e delia fermezza vi è an¬ 
che quello dell’azione e della 
vigilanza in tutte le direzio¬ 
ni senza alcuna eccezione. 
Solo se il F^aese avrà la sicu¬ 
rezza che questa vigilanza con 
tutti 1 mezzi disponibili vie¬ 
ne esercitata in tutte le di- 
rezionL solo se risulterà chia¬ 
ro che nulla sarà tralasciato 
per scoprire tutte le possibili 
prove, tutti i possibili indizi, 
tutti i possibili legami, occul 
ti o palesi, che possano colle- 
gare questo tetto ad uiut ae* 


rie di altri che ben conoscia¬ 
mo, solo se tutto ciò sarà as¬ 
solutamente chiaro, si potrà 
dire che si è adempiuto a un 
dovere irrinunciabile di salva- 
guardia della democrazia. 

C^omprendiamo anche — ha 
proseguito F'erna — l’esigen¬ 
za di rafforzare il numero 
degli agenti di dare ad essi 
direttive precise, di coordinar¬ 
ne i compiti, ma anche ciò 
va fatto con chiarezza, con 
scopi evidenti, senza intorbi¬ 
dare le acque, senza cedere a 
tentazioni di andare a solu¬ 
zioni di altro tipo. 

L’oratore comunista ha con¬ 
cluso rilervando che Taviani 
aveva trascurato nella sua 
esposizione di rispondere a 
due espliciti quesiti contenuti 
nella Interrogazione comuni¬ 
sta, il primo per conoscere lo 
esito dei passi compiuti dal 
presidente della Repubblica e 


dal governo italiano presso le 
autorità greche; il secondo 
per conoscere dal governo la 
sue valutazioni politiche an¬ 
che sul rapporto che l’atten- 
teto di Fiumicino ha con l’in¬ 
tero contesto intemazionale 
del momento in cui sta per 
aprirsi la conferenza di Gine¬ 
vra per la pace nel Medio 
Oriente. 

(Iredo — ha detto Perna — 
che su questo il silenzio del 
governo sia stato per lo me¬ 
no troppo prudente, perchè 
non può sfuggire a nessuno di 
noi quali riflessi può avere per 
l’Italia l’eventuale susseguirà 
di fenomeni come quello di 
Fiumicino. Riteniamo invece 
che si debba agire con effi¬ 
cacia, con forza, con pron¬ 
tezza per tutelare la libertà, i 
beni, la vita dei cittadini e 
con questi la democrazia, ma 
che tutto ciò non possa essere 
fatto indipendentemente da 
un’attanta considerazione e da 
una ferma volontà di perse¬ 
guire al tempo stesso come 
beni inseparabili la pace, la 
distensione, e la sicurezza del 
paese nel Mediterraneo. 

Fter il gruppo de ha parlato 
il presidente BARTOLOMEL 
Egli ha definito «provocato- 
rio» il tragico attentato di 
Fiumicino che — ha detto — 
«rischia di compromettere la 
causa stessa della pace nel 
Medio Oriente proprio nel 
momento in cui un tenue spi¬ 
raglio sembra aprirsi alla spe¬ 
ranza di una giusta composi¬ 
zione del conflitto». 

Responsabilità 

I 

Bartolomei, dopo aver ri¬ 
cordato che le organizzarionl 
palestinesi hanno respinto la 
paternità deH’attenteto ed es¬ 
sersi posto il quesito a quali 
forze debba addebitarsi la re¬ 
sponsabilità di questo grave 
crimine, ha posto l’accento sul¬ 
l’esigenza di accertare le re¬ 
sponsabilità mediate e imme¬ 
diate. ivi ccHnprese quelle gra¬ 
vissime di chi dall’aeroporto 
di proveni^ìza ha consentito 
agli aggressori di raggiunge¬ 
re Fiumicino. 

Improntato a ^irito antia- 
rabo l’intenento del senatore 
repubblicano VENANZETTI, 
secondo il quale sarebbero da 
porre sullo stesso piano gH 
attentati terroristici e la lotte 
nazionale che i paesi arabi 
stanno conducendo. 

I missini hanno Inscenato 
una chiassosa polemica con t1 
governo, di cui hanno chie¬ 
sto le dimis^oni accusando¬ 
lo di «totale Inefficienza con¬ 
tro la criminalità politica • 
comune». U senso di queste 
accusa l’hanno poi spiegato ne! 
loro interventi l missini che 
hanno accusato il governo di 
essere tollerante con gli stra¬ 
nieri residenti in Italia. 

II capogruppo socialista 
ZUCICALA’ dopo aver rimpro¬ 
verato al missini di aver ta¬ 
ciuto sulle «trame nere» e 
sulla presenza di agenti stra¬ 
nieri in Italia, inviati dal cen¬ 
tri eversivi esistenti in Gre¬ 
cia e in altri paesi a regime 
autoritario, ha invitato il go¬ 
verno a mantenere la propria 
fermezza e il proprio impegno 
nelia lotta contro le forse 
eversive e fasciste sia all’In¬ 
terno che all’esterno dal 
sito paese. 
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UN’ALTALENA DI TERRORE E DI SPERANZE FINO ALL’IMPROVVISA DECISIONE DI RESA 

- 0 -:-^--- , 

* • • • 

L’angoscioso volo da Atene a Damasco al Kuwait 

L’inutile tentativo di atterrare a Beirut - « Sono agli sgoccioli, il carburante è quasi finito! » - Il vano tentativo del generale siriano Giamil di persuadere i terroristi a 
desistere - Chiusi gli aeroporti di Bagdad, Bassora, Amman, Bahrein, Gedda - Tre ore di snervante attesa nel silenzio della pista spazzata dal vento freddo,,che solleva ', 
sabbia - Poi, dopo il tramonto, Pimprovvisa decisione - Il dramma si conclude, i dirottatori finiscono in una base militare, i 5 ostaggi italiani sono trasferiti alPHilton 
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KUWAIT. 18. 

L’allucinante vicenda inizia¬ 
ta con la strage di Fiumicino 
si è conclusa questa sera in 
questo sceiccato sul Golfo Per¬ 
sico, con l’atterraggio del 
Boeing con a bordo gli ostag¬ 
gi e i terroristi, e la resa di 
questi ultimi, in cambio di 
tm salvacondotto. I cinque 
agenti di polizia italiana sono 
sani e salvi. La notizia dell’uc¬ 
cisione di quattro di loro du¬ 
rante la notte, ad Atene, è 
risultata un « bluff ». Purtrop¬ 
po. sulla pista deli’aeroporto 
di Atene, è rimasto il corpo 
senza vita di un operaio del- 
l’ASA, l’ultima vittima del¬ 
l’orrendo eccidio. 

Ed ecco la cronaca detta¬ 
gliata della vicenda, dal mo¬ 
mento della partenza dell’ae¬ 
reo da Atene, fino alla sua con¬ 
clusione nel Kuwait. 

Partito alle 8,35 (italiane) da 
Atene, l’aereo arriva nel cielo 
della capitale libanese e si 
prepara ad atterrare. Ma le 
autorità aeroportuali di Bei¬ 
rut oppongono un « no » in cui 
la risolutezza nasconde lo sgo¬ 
mento, la paura di tremende 
complicazioni internazionali, 
la volontà di non essere coin¬ 
volti nella tragedia .di Ro¬ 
ma. Il primo pilota scongiura 
la torre di controllo di dare il 
I^rmesso. « Sono agli sgoccio¬ 
li, il carburante è quasi fini¬ 
to», dice. Ma dalla torre gli 
rispondono di no. sempre di 
no. Lo avvertono che sulle pi¬ 
ste di atterraggio sono stati 
messi di traverso alcuni ca¬ 
mion. Non si azzardi a scen¬ 
dere, o sarà la catastrofe. 11 
colloquio dura alcuni lunghis¬ 
simi minuti. Poi il comandan¬ 
te capisce che ogni indugio 
ulteriore sarebbe fatale e pun¬ 
ta su Damasco, dove arriva in 
poco più di un quarto d’ora. 

Alle 12 (italiane) il Boeing 
atterra a Damasco. L’aeropor¬ 
to è circondato dall’esercito, 
con carri armati e cannoni. 11 
carburante è esaurito. Passano 
alcuni rmnuti di profondo si¬ 
lenzio. I terroristi non cliiedo- 
no nulla, la locale torre di con¬ 
trollo tace. Intanto la stampa 
siriana pubblica articoli che 
condannano l’azione del com¬ 
mando. Si tratta «di un cri¬ 
mine selvaggio già denunciato 
dagli arabi e dal mondo come 
un’azione diretta contro la 
causa palestinese e che serve 
disegni ostili », dice un gior¬ 
nale. Improvvisamente i ter¬ 
roristi si fanno vivi. Chiedono 
carburante, viveri, carte di na¬ 
vigazione del Medio Oriente. 
Vengono immediatamente ac¬ 
contentati. Mentre si procede 
al rifornimento, un funziona¬ 
rio dell’aeroporto parla con il 
secondo pilota Rolf Kies. ed 
ha cosi la conferma che l’uffi¬ 
ciale è vivo. 

Arrivano gli ambasciatori 
André Legré (francese, che cu 
ra anche gli interessi della 
Germania ovest) e Maurizio 
Bucci (italiano). 

Ora è al microfono anche il 
maggior generale Magi Gia- 
mil. capo di stato maggiore 
deiravlazionc siriana. Elsorta i 
terroristi a liberare gli ostaggi. 
Promette che, se si arrendo¬ 
no. non saranno arrestati. 
Mette in opera tutta la sua 
eloquenza. Ricorre ad argo¬ 
menti politici. Li avverte che 
tutto il mondo è contro di lo¬ 
ro. Ma i terronsti si dichia¬ 
rano <c giacenti » di non poter 
accogliere l’esortazione. S'im¬ 
pegnano solo a trattare bene 
gli ostaggi e a rilasciarli «en¬ 
tro poche ore ». 

Ore 12.30 (italiane). I terrò 
risti chiedono un’ambulanza 
• che prelevi uno dei loro, feri¬ 
to. Arriva l’ambulanza. L’auti¬ 
sta, avvicinandosi all’aereo, ve¬ 
de un giovane solo, in piedi, 
sulla pista, con una pistola in 
pugno e il %*olto insanguinato. 
Lo prende a bordo. 

Ore 13.C3 (italiane). Ottenuti 


Le condoglianze 
della Resistenza 
palestinese 

BEIRUT. 19 

L'agenzia di stampa palesti¬ 
nese « Wafa » informa che 
una delegazione dell’OLP (Or- 
ganizzazione per la liberazio¬ 
ne della Pale-stina), con a ca¬ 
po il direttore dell’ufficio di 
Damasco, si è recata ieri se¬ 
ra all’ambasciata d’Italia nel¬ 
la capitale siriana per presen¬ 
tare le condoglianze del co¬ 
mitato esecutivo deirou a 
«eguito del «criminale atten¬ 
tato » all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. 


1 rifornimenti, risalito a bordo 
con la testa fasciata il terrori¬ 
sta ferito (le ferite sono su¬ 
perficiali, afferma il medico 
che lo ha curato), l’aereo de¬ 
colla verso la capitale irache¬ 
na, Bagdad. Ma nel frattempo 
si è saputo che l’aeroporto di 
Bagdad, come quelli di Bah¬ 
rein, di Amman, di Gedda e 
degli emirati del Golfo Persi¬ 
co, sono stati chiusi al traffi¬ 
co. L’aereo sorvola Bagdad, poi 
Bassora. Constatata i’impossi- 
bilità di scendere su un aero¬ 
porto iracheno, il comandante 
punta sul Kuwait, dove atter¬ 
ra alle 15.10 (italiane) su una 
pista lontana dall’aerostazione. 
Fino a pochi minuti prima le 
autorità kuwaitiane avevano 
ribadito, in un messaggio 
radio: « La pista è chiusa a 
tutti, ripeto a tutti, ripeto a 
tuto il traffico! ». 

Da Bonn si apprende Im¬ 
provvisamente che un secon¬ 
do aereo della Lufthansa è 
partito con a bordo il capo 
pilota della compagnia tede¬ 
sca, Martin Gaebel, non nuo¬ 
vo a emergenze de|o stesso 
tipo. 

Trascorrono così tre ore di 
ansia. Si scatena una ridda di 
ipotesi. Si parla di un rifiu¬ 
to delle stesse autorità ku¬ 
waitiane a trattare. Si teme 
che i terroristi uccidano gli 
ostaggi. C’è, al contrario, chi 
spera che le stesse notizie del¬ 
la notte (l’uccisione di alcu¬ 
ne persone durante la sner¬ 
vante trattativa di Atene) 
siano false 

Poi, improvrvisamente, i 
terroristi si mettono in con¬ 
tatto con la torre di control¬ 
lo. Sono le 18. Propongono di 
liberare tutti gli ostaggi (pri¬ 
ma quelli che non fanno par¬ 
te dell’equipaggio, poi le ho¬ 
stess e i due ufficiali) in 
cambio di un salvacondotto 
per un paese di loro scelta. 
Dichiarano che scenderanno 
per ultimi, senza armi. Intan¬ 
to è atterrato anche il se¬ 
condo Boeing, con l’equipag¬ 
gio K fresco ». L’ipotesi di una 
soluzione imminente si è ri¬ 
velata esatta. 

Ore 18.20. I terroristi si ar¬ 
rendono. Non è chiaro se 
avranno i salvacondotti. La 
situazione è ambigua. Scen- 
deno gli ostaggi. Ore 19. Scen¬ 
dono anche i terroristi, che 
sono cinque, non quattro. 
Hanno le mani alz-ate in se¬ 
gno di resa. Vengono condot¬ 
ti in una base militare. Un 
funzionario conferma: « Non 
hanno chiesto danaro, solo 
salvacondotti ». 

Un portavoce della Lufthan¬ 
sa dichiara: « La polizia ku¬ 
waitiana non ha trovato mor¬ 
ti a bordo Gli ostaggi sono 
tutti sani e salvi. Le not'zie 
delle esecuzioni sommarie e 
le minacce di massacrare 
l’equipaggio erano solo un 
" bluff ” i>er spaventare il go 
verno greco». 

Alle 19 giunge all’aeroporto 
una chiamata urgente da Ro¬ 
ma. E’ il presidente del (Con¬ 
siglio Rumor che vuole par¬ 
lare con uno degli italiani. Gli 
passano l’agente di polizia 
Muggiano. Rumor gli rivol¬ 
ge parole di saluto e di soli¬ 
darietà e lo prega di esten¬ 
derle anche agli altri italiani 
e all’equipaggio. 

Rumor parla anche con il 
ministro degli esteri del Ku¬ 
wait e lo ringrazia. Questi ri¬ 
sponde con la formula tradi¬ 
zionale araba: «Hamdulillah! 
Grazie a Ko! ». Poi aggiun¬ 
ge: «Presidente, abbiamo fat¬ 
to im buon lavoro ». Un « gra¬ 
zie » ufficiale dell’Italia sarà 
presentato più tardi, in mo¬ 
do formale, dal rappresentan¬ 
te diolomatico del nostro pae¬ 
se al governo dello sceic¬ 
cato». 

Ore 19.20 Gli italiani, tutti 
sani e salvi, vengono accom- 
pazn.ati all’Hotcl Hilton. do¬ 
ve resteranno ospiti del go¬ 
verno locale fino al momen¬ 
to del rimpatrio. 

Torneranno a Roma doma¬ 
ni Il loro arrivo a Fiumi¬ 
cino è previsto per le ore 
13.15. 

I dirottatori — secondo la 
agenzia Associated Press — 
hanno goffamente tentato di 
giustificare il loro orrendo de¬ 
litto aflermando di essere 
(c palestinesi arabi », di essere 
« orgogliosi » della loro azio¬ 
ne, di non essere «crimina¬ 
li». Hanno aggiunto che «cri¬ 
minali sono quelli che bom¬ 
bardano i campi profughi pa¬ 
lestinesi nel Libano», cioè gli 
israeliani. Hanno definito il 
Kuwait un paese «amico e 
fratello» e si sono dichiarati 
certi di ricevere « un tratta¬ 
mento adeguato». Infine han¬ 
no detto di essere «orgoglio¬ 
si » dcH’appoggio del Kuwait 
alla causa palestinese. 



Alle 22 di ieri sera colloquio telefonico 
tra rUnità e un diplomatico italiano 

« Gli ostaggi stanno bene 
oggi ritornano a Roma» 

Ieri sera alle 22 ci siamo messi in contatto telefonico con 
l'Holel Hilton del Kuwait per parlare con gli agenli italiani appena 
liberali. Ci ha risposto Invece uno dei membri della nostra rappre¬ 
sentanza diplomatica, dicendo che gli ex ostaggi « stavano man¬ 
giando » e che parlare con loro era a impossibile > anche perchè 
si trovavano ancora « sotto il controllo della polizia kuwaitiana >. 

li dipiomatico ha comunque affermato che tutti gii italiani 
(cinque) stanno « benissimo », « in perfette condizioni di saiule », 
come, ha anche constatato un medico che li ha visitati. 

E' confermato il loro ritorno a Roma domani, quasi certa¬ 
mente a bordo del secondo aereo della Lufthansa (un Boeing 727) 
che sarà pilotato dal comandante Martin Gabel, capoflotta della 
compagnia di bandiera tedesca, già arrivato sul posto per prele¬ 
vare i protagonisti della vicenda. 

A una domanda circa i dirottatori, il diplomatico ha risposto 
di non saperne nulla. Di essi non si conoscono — ha detto — nè 
i nomi, nè la nazionalità, nè chi abbia rilascialo I passaporti con 
cui viaggiavano. Essi sono in stato d'arresto. La polizia kuwaitiana 
sta svolgendo indagini sul loro conto. In un'atmosfera di assoluto 
riserbo. 











ATENE — L'aereo è appena atterralo e 1 poliziotti si appostano vicino. Nella notte i terroristi uccideranno l'operaio Domenico Ippoliti 


Drammatica testimonianza di una hostess sulla barbara uccisione dell’operaio romano all’aeroporto di Atene 

• V ' 

<Lo hanno assassinato sotto i nostri occhia 

Il corpo di Domenico Ippoliti è stato poi gettato dall'aereo sulla pista > Lo sbarco dell'agente napoletano ferito, il primo uscito vivo dalla tragica avventura 
Il governo greco non ha voluto accettare dì lasciare liberi i due arabi prigionieri > L'ultima minaccia ì n volo: « Facciamo precipitare il |et sulla città » 


Difficile 
in molti casi 
l'identificazione 

Le trenta 
vittime 
sul Boeing 
Pan Am 


Ecco la lista ulTiciosa del¬ 
le vittime del tragico rogo 
del Boeing della Pan Am; 
comprende trenta nomi. Ec¬ 
coli qui di seguito: Zailachi 
Mekki, Abdellafif Imani, 
Lazroak Moamed, Moumir 
Doukkali, Raffaele Narciso, 
Ziefsman, Tuningal, Erbeck, 
i coniugi De Angelis e la 
loro bambina, Eckman, Ma¬ 
ry Wamp, Julavitis, Walker 
Heywood, coniugi Hilde- 
brand, Ghornley, Kempf, 
M. Wilson, J. Kirby, Mary 
Martin, Russell Tumer, 
Merka Muriel, Rouniree, 
Wonfers, Fiiipe, Rodrigues,c 
Dayana Perez, Bonnie Pre- 
snell (deceduta aH'ospedale 
S. Eugenio, dove era giunta 
gravemente ustionala). 

L’elenco ufficioso, diffuso 
dalla Pan .Am. comprende 
anche un altro nome. H. 
Arameo; potrebbe però cor¬ 
rispondere a quello di un 
funzionario deU’omonima so¬ 
cietà petrolifera c risultare 
così tra i trenta. 

Ijì salme ufficialmente 
identificate .sono per ora 
solo 9. Si tratta dei due mi 
iiìstri e dei due funzionari 
del governo marocchino, ri¬ 
conosciuti dall’ambasciatore 
presso il Quirinale Ha.ssan 
Hajoui. I corpi delle quattro 
personalità marocchine sa¬ 
ranno trasportati oggi a Ra¬ 
bat con un aereo speciale. 

.Alcuni parenti hanno iden¬ 
tificato le salme dì Giuliano 
De Angelis, dirigente ammi¬ 
nistrativo ^II’Alitalia a Te¬ 
heran, della moglie Emma 
Zanghi e della figlia Monica. 

Giuliano De Angelis lavo¬ 
rava all’AIitalia da circa 10 
anni. .Attualmente era ad¬ 
detto contabile presso la se¬ 
de della compagnia di ban¬ 
diera a Teheran. Prima di 
cs.serc destinato nell’Iran a- 
veva lavorato in a1(nini uf¬ 
fici aH’cstero. 


Nostro servizio 

ATENE, 18 

Quando l’aereo della «Luf¬ 
thansa » ha lasciato l’aeropor¬ 
to di Atene erano le 8,35. 
L’angosciosa notte di Atene 
era finita. Sulla pista, in una 
pozza di sangue, con una 
gamba tagliata di netto (una 
ruota dell’aereo gli era imis- 
sata sopra nella fase di de¬ 
collo), è rimasto il corpo di 
im lavoratore dell’ASA, uno 
degli osta^ obbligati dai 
terroristi a lasc'iare con loro 
l’aeroporto di Rumicino, do¬ 
ve si era svolto il primo ter¬ 
ribile atto di questa sconvol¬ 
gente tragedia. II nome di 
quest’allra vittima innocente 
del terrore è quello di Dome¬ 
nico Ippoliti. 

«Lo hanno assassinato sot¬ 
to i nostri occhi e poi ne 
hanno buttato il corpo sulla 
pista attraverso uno spira¬ 
glio del portello dell’aereo». 
Questa l’agghiacciante testi¬ 
monianza che una hostess del 
dei Boeing della Lufthansa, 
Claude Poinsard, ha reso ieri 
sera dal Kuwait, ancora scon¬ 
volta dalla drammatica espe¬ 
rienza vissuta con i suoi com¬ 
pagni. ad un giornalista di 
Parigi. Claude Poinsard si tro¬ 
va ora con gii altri membri 
dell’equipaggio e gli ostaggi 
nell’albergo Hilton: tornerà 
oggi a Roma assieme agli al¬ 
tri, con im secondo aereo del¬ 
la stessa compagnia di ban¬ 
diera tedesca. 

K Quando a Fiumicino si so¬ 
no sentiti gli spari e gli scop¬ 
pi — ha raccontato — abbia¬ 
mo cercato di chiudere i por¬ 
telli ma i terroristi ci han¬ 
no preceduto. Hanno fatto ir¬ 
ruzione nell'aereo con gli 
ostaggi; uno era ferito. Poi 
hanno ordinato subito al co¬ 
mandante di alzarsi in volo e 
di dirigersi verso Atene. Qui 
è scaduto il loro primo ulti¬ 
matum hanno ucciso imo de¬ 
gli italiani, l’operaio del¬ 
l’ASA; poi hanno scaraven¬ 
tato il corpo sulla pista. Ab¬ 
biamo vissuto le ore seguenti 
nel terrore — ha continuato 
l’hostess che facessero al¬ 
trettanto con tutti noi, uno 
d(^ l’altro. Invece si sono 
limitati a fingere altre esecu¬ 
zioni: cosi è stato ad esempio 
per il secondo pilota». 

«Abbiamo temuto fino al¬ 
l’ultimo momento — ha con¬ 
cluso Claude Poinsard —; i 
cinque terroristi avevano, in¬ 
fatti. oltre ai mitra anche 
delle granate. Pensavamo che 
aH’uItimo momento ci faces¬ 
sero saltare con tutto l’aereo. 
Invece, per fortuna, pochi mi¬ 
nuti ci siamo ritrovati liberi, 
vivi... ». 

Ma torniamo ad Atene: 
Ciro Strino, uno dei sei 


agenti di polizia italiani tra 
gli ostaggi, era libero; i ter¬ 
roristi lo avevano fatto sbar¬ 
care dall’aereo prima del de¬ 
collo perchè il giovane ave¬ 
va una ferita da arma da fuo¬ 
co al torace. Ciro Strino — 
è stato osservato dalla torre 
di controllo — non voleva la¬ 
sciare l’aereo ed è stato spin¬ 
to quasi a forza giù dalla sca¬ 
letta. Il ragazzo, forse, voleva 
condividere fino in fondo la 
sorte terribile toccata ai suoi 
colleghi, che ora ripartivano 
insieme agli altri ostaggi 
verso chissà quale destàna- 
aone. 

Sono state quasi diciotto 
ore di trattative, condotte 
sotto il filo della minaccia 
dei terroristi. «Se non accet¬ 
tate le nostre richieste, ucci¬ 
deremo un ostaggio ogni mez¬ 
z’ora.,. ». E le loro richieste 
erano state avanzate imme¬ 
diatamente ■ dopo l’atterrag¬ 
gio all’ aeroporto di Atene, 
avvenuto alle 15,50 dì ieri. I 
terroristi chiedevano la libe- 
razicHie dei due palestinesi 
che nell’agosto scorso aveva¬ 
no ucciso quattro persone, fe¬ 
rendone contemporaneamente 
altre 52, all’aeroporto di Atene. 

La trattativa è proseguita 
snervante. Da una parte la 
voce del comandante dell’ae¬ 


reo (quaiclie volta parlava 
anche u Tony », uno dei ter¬ 
roristi). dall’altra un inter¬ 
prete di lingua araba che cer¬ 
cava di prendere tempo, per 
permettere alle autorità gre¬ 
che — in stretto contatto con 
quelle tedesche e italiane — 
di decidere il da farsi. In¬ 
tanto dall’Italia e dalla Ger¬ 
mania i presidenti della Re¬ 
pubblica inviano messaggi 
pressanti al governo greco 
perchè si « evitasse l’eccidio ». 
Ma ad Atene, la decisione 
era stata presa fin dal primo 
momento: non si doveva ce¬ 
dere. 

Sulla pista dell’aeroporto di 
Alene l’aereo della « Luf¬ 
thansa» era appena illumina¬ 
to con le luci di bordo. Den¬ 
tro si stava svolgendo un 
dramma sconvolpnte Nem¬ 
meno l’agente Ciro Strino è 
riuscito a ricostruirlo in tutti 
gli allucinanti particolarì. H 
ragazzo, che era stato ferito 
con due pallottole al torace, 
e che dovrebbe rimettersi in 
alcune settimane, ha detto so¬ 
lo di essere stato ferito du¬ 
rante la sparatoria a Fiumi¬ 
cino. 

Sono state ore di terro¬ 
re. Alle 18 di :eri i terro¬ 
risti hanno comunicato al¬ 
la torre di controllo che 
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Il corpo senza vita dell'ostaggio scarayentato dal jet dai terro¬ 
risti giace tulle piste dell'aeroporto di Atonc 


avevano ucciso due ostaggi. 
Due ore dopo hanno annun¬ 
ciato che 1 morti erano diven¬ 
tati quattro. Alle 4,30 della 
notte e stata comunicata la 
morte di un quinto ostaggio 
(un membro dell’equipaggio), 
poi smentita più tardi dalla 
« Lufthansa » fa Senza il se¬ 
condo pilota, sarebbe stato 
impossibile far decollare l’ae¬ 
reo y>). Tutte iwtizie che si 
sono susseguite con im ritmo 
serrato, spesso contraddicen¬ 
dosi runa con l'altra, aggiun¬ 
gendo alla angoscia di tante 
vite in sospeso sull’aereo quel¬ 
la altrettanto terribile di un 
imminente, definitivo disa¬ 
stro. 

Ad im certo pxmto della se¬ 
ra (verso le 19,30) i due de¬ 
tenuti palestinesi sono sta¬ 
ti trasportati nella torre di 
controllo dell’ aeroporto. E’ 
stata nuovamente allacciata la 
comunicazione. Dall’aereo è 
stata chiesta ai due una pa¬ 
rola d’ordine; questi non han¬ 
no risposto; i terroristi han¬ 
no creduto di essere stati in¬ 
gannati. hanno minacciato 
nuovamente la strage. La 
trattativa è continuata, sotto 
l'incubo che ai quattro giusti¬ 
ziati. di cui già era stata data 
notizia, si sarebbero aggiunte 
altre vittime. Dalla torre di 
controllo è stata data notizia 
che i due prigionieri palesti¬ 
nesi SI erano rifiutati di sa¬ 
lire a bordo dell'aereo perchè 
non volevano aver nulla a che 
fare con i terroristi (ma la no¬ 
tizia non ha avuto confer¬ 
ma). Nella torre di controllo 
deH’aeroporto di Atene, al¬ 
cuni ambasciatori arabi, quel¬ 
li italiano e tedesco occiden¬ 
tale cercavano in qualche 
modo di sbloccare la dram¬ 
matica situazione. 

Si è andati avanti per tut¬ 
ta la notte. II comandante 
dell’aereo continuava a tra¬ 
smettere: «Ct uccidono tutti... 
Ora vogliono sparare alle dòn¬ 
ne... Fate presto.^ Cedete alle 
loro nchieste... *. Poco dopo, 
sempre dalla radio di bordo 
dell’aereo sono giunte voci di¬ 
sperate di donne (si è credu¬ 
to anche di sentir gridare 
qualche bambino, ma poi la 
notizia è stata smentita suc¬ 
cessivamente). Si è fatta l’al¬ 
ba ed è stata comunicata l’ul- 
tima, terribile minaccia; «O 
fate quello che abbiamo ordi¬ 
nato o ci leviamo in volo e 
facciamo piombare l’aereo 
sulla città Ed ancora: «t/c- 
cidiamo tutti, poi la facciamo 
finita anche con noi stessi... ». 

L’aereo è stato rifornito. Un 
cadavere (quello del povero 
Ippoliti) è stato gettato sulla 
pista. L’agente Strino è stato 
liberato. H «Boeing» ha pre¬ 
so nuovamente il suo folle, 
drammatico volo. 

a. e. d. 


Nei commenti di una parte delia stampa italiana 

Attacchi ai rapporti 
fra Europa e arabi 


L’infame atto di pirateria 
Iniziato lunedi all’aeroporto di 
Fiumicino ha offerto ad una 
parte della stampa italiana il 
pretesto per esibirsi, da una 
parte in un viscerale attacco 
di livore antiarabo; dall’altra, 
per scoprire la vera e fonda- 
mentale paura che muove cer¬ 
te forze nel nostro paese, quel¬ 
la cioè che, attraverso una po¬ 
litica di accordi diretti con 
gli stati arabi, vengano in 
qualche modo scalfiti gli inte¬ 
ressi delle compagnie petroli¬ 
fere. e attraverso di esse dei 
padroni americani e dei pe¬ 
trolieri nostrani, dai quali del 
resto una parte di quella stam¬ 
pa è foraggiata. 

La strage di Fiumicino ha 
offerto infatti, e non solo ai 
^ornali apertamente fascisti, 
il destro per attaccare le con¬ 
clusioni del vertice di Copena¬ 
ghen e l’inizio di dialogo che 
nella capitale danese si è av¬ 
viato fra Europa e paesi pro¬ 
duttori di petrolio, e per por¬ 
re quindi una pesante ipoteca 
sull’atteggiamento italiano nel 
prossimo incontro di Ginevra. 

Inutile citare, in questo qua¬ 
dro. le deliranti farneticazioni 
dei fascisti del Secolo, o quelle 
del foglio prediletto del petro¬ 
liere Monti, il Giornale d’Ita¬ 
lia («quali reazioni concrete 
intende adottare questa Euro¬ 
pa smidollata e cacona onde 
impedire, (almeno!) che i "no¬ 
stri amici arabi’’, dei quali 
con tanto fervore peroriamo 
le cause, issano venire ad 
aggredirci in casa come face¬ 
vano i loro antenati della pi¬ 
rateria?»). 

Nè meraviglia che 11 forsen¬ 
nato appello ad una politica 
di oltranzismo antiarabo e fi¬ 
loisraeliano venga lanciato da 
un foglio di estrema destra 
come II Tempo, che sotto il 
titolo .significativo «Basta con 
le parole», scaglia un attacco 
violento contro il pur cauto 
atteggiamento italiano nella 
vicencla del petrolio, nella qua¬ 
le il governo avrebbe addirit¬ 
tura «superato i limiti di ogni 
decoro » 

Ben più grave e preoccupan¬ 
te è il fatto che lo ste.sso ap¬ 
pello irresponsabilmente ol¬ 
tranzista viene dall’organo di 
un partito di governo, la Voce 
Repubblicana, che non esita a 
schierarsi dalla stessa parte 
dei giornali dell’estrema de¬ 


stra e della catena dei 
trolio. «La strage di Fiumicino 
-— scrive il quotidiano repub¬ 
blicano — è la riprova di quan¬ 
to sia miope politicamente, ol¬ 
treché vile moralmente, la po¬ 
litica di totale cedimento agli 
arabi nonché al terrorismo pa¬ 
lestinese a. In uno strano ac¬ 
costamento di fatti disparati, 
la Voce Repubblicana accomu¬ 
na poi la «pirateria diploma¬ 
tica del petrolio» (ma di dii. 
se è dimostrato che i veri « pi¬ 
rati » sono le grandi società 
che fanno capo agli USA?), il 
« documento votato il 6 no 
vembre a Bruxelles» («un'al¬ 
tra Monaco»), e infine «le 
conclusioni del vertice di Co¬ 
penaghen ». « Tutti cedimenti 
— commenta — adottati in 
fretta anche con indecoroso 
stile, da "decaduti" ormai in 
piena miseria che non hanno 
minimamente aperto sulVEuro- 
^ l'ombrello protettore dalle 
incursioni del terrorismo », 
Sarebbe questo « il brillante 
risultato del "realismo" euro¬ 
peo »; e dunque « a questo 
punto — secondo l’organo di 
un partito che fa parte del 
governo italiano — ci pare in¬ 
dispensabile fare punto e a 
capo con questa politica fal¬ 
limentare ». 

Anche la grande stampa bor¬ 
ghese « di informazione » pren¬ 
de lo spunto dal feroce atto 
terroristico per rimangiarsi le 
posizioni mjmo forcaiole as- 
simte negli iiTtimi tempi. Igno¬ 
rando la netta sconfessione del 
crimine venuta sia dai paesi 
arabi che da quelle organizza¬ 
zioni palestinesi che pur si era¬ 
no assunte in altri casi la pa¬ 
ternità di atti terroristici e 
di attentati. La Stampa scri¬ 
ve che l terroristi «non han¬ 
no compiuto un delitto isola¬ 
to, ma eseguito un’operazione 
militare», lasciando intendere 
che anch’essi, come in passato 
« Settembre nero ». avrebbero 
« vincoli strettissimi e diretti » 
con gli «organismi ufficiali 
della resistenza di Palestina» 
e con l governi arabi; 'per 
concludere che Israele non 
avrebbe tutti i torti a non vo¬ 
ler rimmeiare ai «pegni stra¬ 
tegici a, alle tetre cioè strap¬ 
pate agli arabi con le armi. 

Da parte sua. il Corriere del¬ 
la sera avvalora l’immagine di 
una «Europa aggrediUiu dagli 
arab' ; 
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Alternarsi di paure e di speranze, di sdegno e di accorati appelli fino al rilascio dei sequestrati nel Boeing 



L’attesa spasmodica deHe fami^ie 
dei cinque giovani ostaggi itaiiani 

Per 30 ore senza alcuna notizia certa — NeH’angoscia interi paesi del Sud: da Catania a Bitonto, da Milena a 
Dorgali ad Agira — 11 silenzio rotto solo dalla voce dei terroristi e dalle dichiarazioni del comandante pilota 
Una notte insonne ad ascoltare i comunicati radio — Storie di poliziotti «emigranti» — La gioia finale 


Hanno vissuto per trenta ore l'Incubo 
della loro vita. Inchiodati allo stesso Igno¬ 
bile, Infame ricatto di terrore e di morte. 
Nel mondo nessuno, fino all'ultimo, ha 
potuto sapere chi era vivo, chi era morto 
a bordo del Boeing ultimo tipo della Luft¬ 
hansa. Degli ostaggi si conoscevano alcu¬ 
ni nomi, le Immagini fotografiche di al¬ 
cuni volli. Ma per quasi tutti II c parti¬ 
colare > più importante — vivi o morii? 
— restava un atroce dilemma. Solo la 
voce del comandante pilota, l'olandese Joe 
Kroele e del suo aiuto Rolf Kless era 
stata captata In tutte queste lunghissime 
ore dalle torri di controllo degli aeroporti. 
Nessuno aveva sentito più gli altri: I cin¬ 
que agenti di pollila Italiani, le tre hostess 
della compagnia tedesca... E poi chissà, 
altri potevano esserci su quel maledetto 
jet dal quale erano «scesi» ad Atene solo 
In due: Il povero Ippolltl, l'operalo assas¬ 
sinato, scaraventato giù nella pista come 
un bagaglio rotto; e M giovane Strino. 
Poi la liberazione, e la gioia finale. 



KUWAIT — Quattro dei cinque agenti che sono stati fino all'ultimo nelle mani dei dirottatori 


L’atroce dolore della madre 
del finanziere assassinato 


I genitori del giovane finanziere, assassinato 
dai terroristi, sono giunti ieri mattina a Roma 
dal paese di origine di Antonio Zara, San Felice 
del Molise (in provincia di Campobasso). Ad 
accogliere la madre Filomena, il padre Gino, il 
fratello Angelo, la nonna materna e gli altri 
congiunti, era il cappellano capo della Guardia 
di finanza don Mughetti. 

Sconvolti dal dolore i familiari hanno sostato 
a lungo davanti alla salma del congiunto ven¬ 
tenne, composta nell’istituto di Medicina legale 
della capitale. La madre, stravolta, è svenuta. 
Poi non api^na è stata concessa l’autorizzazione 
hanno seguito le spoglie del giovane militare 
nella sede del comcUido generale della Guardia 
di finanza, in viale XXI Aprile, dove è stata 
allestita la camera ardente. Un mesto corteo di 
autorità, tra cui il presidente della Repubblica 
Leone, il presidente della Corte Costituzionale 
Bonifacio, il sindaco di Roma Darida e di 


privati cittadini ha cominciato a sfilare dal¬ 
le 16 davanti alla bara del giovane militare 
ucciso dai terroristi: molti hanno voluto espri¬ 
mere il loro cordoglio ai familiari. • 

I funerali si dovrebbero svolgere domani, in 
forma solenne partendo alle ore 10,30 dalla 
camera ardente per raggiungere la chiesa dei 
SS. Martiri Canadesi; dopo la cerimonia la 
salma sarà trasferita a Scui Felice, dove la 
notizia della tragica fine del ragazzo ha gettato 
nel lutto l’intero paese. 

Figlio di un emigrato (il padre è tornato da 
poco dalla Germania) anche Antonio Zara aveva 
dovuto abbandonare il paese natale per trovare 
un lavoro che gli permettesse di vivere. Per 
questo si era arruolato nella Guardia di finanza 
non appena raggiunto il limite di età. 

NELLA FOTO: la madre del finanziere sviene 
davanti alla salma. 


Diplomato 
radiotecnico 
con undici 
fratelli 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 18 

I familiari di Saivatore 
Fortuna, l’agente catenese di 
21 anni, si trovano tutti riu¬ 
niti in casa del padre del 
giovane in im popolare rione 
della città: una famiglia nu¬ 
merosissima, undici fratelli. 
Salvatore Fortuna, diploma 
di radiotecnico in tasca, fi¬ 
danzato con una ragazza ro¬ 
mana, si era arruolato due 
anni fa nella PS, mentre era 
già in servizio militare — 
soldato di fanteria — ed era 
stato quindi destinato a Ro¬ 
ma dove, da qualche mese, 
prestava servizio al controllo 
aeroportuale di Fiumicino. 
Lo aspettavano a casa in li¬ 
cenza per Natale. 

« La notizia del sequestro 
di Salvatore ^ dice Ignazio 


Fortuna, - primo del cinque 
fratelli e delle sei sorelle — 
l'abbiamo appresa per caso 
dalla TV. In serata, è poi ve¬ 
nuto un maggiore deila poli¬ 
zia per avvertirci di quanto 
era successo. Abbiamo tenta¬ 
to di telefonare a Fiumicino, 
ma ci è stato impossibile ave¬ 
re delle notlz'e dirette. Cosi, 
adesso, siamo in attesa. 

Non sappiamo nulla di cer¬ 
to. e possiamo solo sperare 
che non gli sia successo 
niente ». 

a. s. 

Aiutava 
suo padre 
a lavorare 
la terra 

CALTANISSETTA, 18 

Lavorava la terra prima di 
arruolarsi nella PS. Andrea 
Di Liberto. Ventldue anni, se¬ 
condogenito di una famiglia 
di modestissimi coltivatori di 
Milena, un borgo sperduto In 
provincia di Caltanissetta, si 


era arruolato a 19 anni. Sino 
ad allora aveva aiutato in 
campagna — un piccolo ap¬ 
pezzamento in contrada « De 
Rita » a quattro chilometri dal 
centro abitato - il padre, 
Giuseppe, un mezzadro di 42 
anni, insieme a Rosa, la so¬ 
rella di appena sedici anni. 
Giusto uii anno ta aveva ot¬ 
tenuto uno « scatto di cor¬ 
riera ». vincendo il concorso 
per l’assegnazione alla poli¬ 
zia di frontiera, subito dopo 
em stato assegnato all’aero¬ 
stazione di Fiumicino. 

Nella polizia 
per avere una 
sistemazione 
sicura 

Dal nostro inviato 

BITONTO (Bari). 18 
Nella modesta abitazione ai 
primo piano di via Francesco 
Ambrosi, la madre dell’agente 
di PS Francesco Lillo non ha 


Le reazioni nelle capitali all’efferato crimine compiuto dai terroristi a Roma 

Interrogativi nei commenti esteri 


(Dalla prima pagina) 

e odioso» e sottolinea il fat¬ 
to che rorganizzazione per la 
liberazione della Palestina 
smentisce categoricamente di 
avere qualsiasi rapporto con 
il gruppo terroristico. Nella 
strage di Fiumicino sono 
morti, come si sa, anche due 
ministri marocchini oltre a 
due funzionari del governo di 
Rabat. La radio televL^one 
marocchina, che In im primo 
momento aveva parlato di 
« commando palestinese » ha 
successivamente evitato di ac¬ 
cennare alla nazionalità dei 
terroristi. 

• • • 

L’Unione generale degli Stu¬ 
denti palestinesi ha dirama¬ 
to un comunicato nel quale 
viene dato un giudizio nega¬ 
tivo della prossima conferen¬ 
za di Ginevra ma, al tempo 
stesso, si esprime energica 
condanna per la strage com¬ 
piuta dai terroristi a Fiumi¬ 
cino, definita a tm atto cri¬ 
minale che serve soltanto 1 
nemici dei popoli arabi e di 
tutti 1 popoli che lottano con¬ 
tro Io sfruttamento e per la 
libertà ». 

« Mentre oggi — dice II 
comimìcato deU’organizzazio- 
ne studentesca — si tenta di 
attribuire la responsabilità di 
questa strage alla rivoluzio¬ 
ne palestinese, e risulta evi¬ 
dente rintenzione di dare un 
aspetto criminale alla nostra 
causa, l’esperienza cl confer¬ 
ma che sempre i guerriglieri 
palestinesi sono stati carat¬ 
terizzati da metodi umani nel 
corso di questa pur dura lot¬ 
ta e il popolo palestinese, 
che ha portato avanti la sua 
lotta per abbattere le bar¬ 
barie del sionismo si rifiu¬ 
ta, per principio, di pratica¬ 
re il terrorismo come un mez¬ 
zo di lotta». 

• • • 

L'organizzazione degli stu¬ 
denti arabi in Italia ha diffu¬ 
so oggi il seguente comuni¬ 
cato: 

« Nell'e^nlmere la nostra 
più ferma condanna ed il ix>- 
stro sdegno contro 11 crimina¬ 
le atto compiuto all’aeropor¬ 
to di Fiumicino respingiamo 
con forza e determinazione 
ogni forma di terrorismo ba¬ 
sato sul genocidi^ sul mas¬ 
sacro e sull’assassinio di vite 
umane innocenti ed inermi. 

«Questi individui incoscien¬ 
ti ivm poasoix) essere altro 
che un gruppo di mercenari 
e di killers al soldo di forze 
equivoche che mirano a dan¬ 
neggiare la causa del popolo 
palestinese e a colpire e far 
fallire tutti i tentativi atti 
a trovare una soluzione ca¬ 
pace di assicurare legittimi 
diritti nazionali dei palestine¬ 
si e di stabilire una pace giu¬ 
sta e durevole: una pace che 
permetta al popolo arabo di 
portare avanti la sua lotta 
per la libertà, l’indipenden¬ 
za e remancipazione dallo 
sfruttamento e dal sottosvi¬ 
luppo attraverso una onore¬ 
vole battaglia svolta nel ri¬ 
spetto dei valori umani e cl- 
Tlli per far trionfare l prln- 
Sl|A dell’autodeterminazione. 


del progresso, della libertà e 
della pacifica convivenza di 
tutti i popoli 

« Noi studenU arabi in Ita¬ 
lia esprimiamo la nostra soli¬ 
darietà a tutte le famiglie 
colpite da questo Infame at¬ 
to ed U nostro cordoglio al 
familiari delle vittime inno¬ 
centi. 

«Siamo contro questi atti 
terroristici da qualunque par¬ 
te essi provengano. Siamo 
contro tutti gli atti che han¬ 
no come bersaglio l’offusca¬ 
mento e rinsabblamento del 
vero problema del popiolo pa¬ 
lestinese e della giusta causa 

di tutto il popolo arabo». 

• • • 

L’ufficio di Roiìia delia Le¬ 
ga Araba ha diramato im co¬ 
municato sulla strage di Fiu¬ 
micino. Esso dice: «Tutti i 
capi delle missioni diploma¬ 
tiche arabe accreditate a Ro¬ 
ma, angosciati dal crudele at¬ 
to compiuto Ieri all’aeropor¬ 
to di Fiumicino, che ha cau¬ 
sato vittime iimocenti di di¬ 
verse nazionalità, esprimono 
con ferme vigore il loro sde¬ 
gno per questo atto contrario 
a tutti i valori umani, intra¬ 
preso da elementi equivoci, 
indubbiamente con vocazione 
crimlnaie, miranti a gettare 
discredito contro la causa a- 
raba che in questo momento 
ha cominciato a godere la so¬ 
lidarietà deiropinione pubbli¬ 
ca mondiale. I capi delle mis¬ 
sioni diplomatiche arabe in 
Italia partecipano al profon¬ 
do dolore e allo sgomento dei 
familiari delle vittime inno- I 
centi, dell’autorità italiana e 
del popolo italiano. Sono al¬ 
tresì sicuri che la verità su¬ 
gli autori di questa atrocità 
sarà scoperta e che questi cri¬ 
minali saranno puniti dalla 
giustizia ». 

Tass : « Di chi 
fanno il gioco?» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

La posizione di netta con¬ 
danna da parte dell’URSS del¬ 
l’attentato compiuto ieri allo 
aeroporto di Fiumicino e dei 
successivi drammatici svilup¬ 
pi è espressa oggi in una se¬ 
rie di corrispondenze diffuse 
dalla ras* dal significativo ti¬ 
tolo: « D) chi fanno il «loco 
i terroristi?». 

H primo dispaccio dell’agen¬ 
zia sovietica, datato Atene, che 
riassume brevemente gli avve¬ 
nimenti, perla di «atti di ter¬ 
rore e di pirateria ae^-ea». 11 
secondo dispaccio, datato II 
Cairo, riporta le prese di po¬ 
sizione dei quotidiani egiziani 
El Akbar e El Ahram nei qua¬ 
li si sottolinea che gli atti di 
«banditismo dichiarato » nuoc¬ 
ciono alla causa comune delle 
nazioni arabe e che « il 80 spe^ 
to incidente all’aeroporto di 
Roma è assolutamente confor¬ 
me agli interessi di Israele 
perchè crea ostacoli supple¬ 
mentari sulla via dalla confe¬ 
renza di pace per il Medio 
Oriente a Ginevra». 

In due distinti dispacci da 


Beirut infine, Tagenzla sovieti¬ 
ca dà rilievo alle dichiarazioni 
di condanna dell’organizzazio¬ 
ne per la Liberazione della 
Palestina e del Fronte demo¬ 
cratico e popolare dì libera¬ 
zione della Palestina. La Tosa 
cita in particolare i piassaggi 
in cui si sottolinea che tale 
atto terroristico «è diretto in 
primo luogo contro gli interes¬ 
si del popolo palestinese ed è 
conforme agli interessi dei 
suol nemici ». 

r. c. 


Una dichiarazione 
di Nixon 

WASHINGTON, 18. 

Il Presidente Nixon ha con- 
daimato og^ l’azione dei ter¬ 
roristi arabi che hanno attac¬ 
cato un aereo della Pan Am al¬ 
l’aeroporto intemazionale a 
Roma e ha dichiarato che « gli 
autori di tali atrocità non 
fanno altro che ritardare il 
giorno in cui la pace e la giu¬ 
stizia potrà ritornare in Medio 
Oriente». In una dichiarazio¬ 
ne Ietta dal vice segretario 
stampa della Casa Bianca Ge¬ 
rald Warren, Nixon sostiene 
che « 1 governi devono resiste¬ 
re alle richieste dei terroristi 
poiché il loro appagamento 
non porrà fine a questo fla¬ 
gello intemazionale ». 


Parigi: sabotaggio 
a un accordo 

PARIGI, 18 

(a.p.) — La stampa francese 
è unanime nel ravvisare nel 
massacro di Fiumicino un’ope. 
razione destinata ad impedire 
la conferenza di Ginevra per 
un regolamento pacifico del 
conflitto arabo-israeliano, ma 
divisa nelle risposte all'inter¬ 
rogativo che riguarda i man¬ 
danti di queste operarioni cri¬ 
minali. ormai ricorrenti ad 
ogni tappa importante degli 
sforzi diplomatici. 

per U Figaro, per l’Aurore e 
per altri giornali conservatori, 
che approfittano della situa¬ 
tone per lanciare una nuova 
ondata di razzismo anti-arabo, 
le smentite della resistenza 
palestinese non hanno alcun 
valore ed è il mondo arabo 
intero che vi^e chiamato in 
causa, in uno sforzo per con¬ 
fondere i termini politici del¬ 
la vertenza, emersi con chia¬ 
rezza senza precedenti nelle 
ultime settimane. 

Le Monde non esclude che 
il barbaro attentato di Roma 
sia la prima di una serie di 
r^ierazioni dirette a sabotare 
un eventuale accordo arabo- 
israeliano, ma pone più se¬ 
riamente il problema della 
« manipolazione » di certi 
grulli terrorìsticL La respon¬ 


sabilità dei capi della resi¬ 
stenza palestinese non è in 
causa per l’autorevole quoti¬ 
diano della sera. 

Quanto alVHumanitè, essa 
non esclude una manipola¬ 
zione sia pure lontana e in¬ 
diretta da piarle delle forze 
estremiste israeliane. La piace, 
afferma l’organo del PCP, 
può essere raggiunta nel Me¬ 
dio Oriente e questa piace an¬ 
drebbe a scapito delle ambi- 
rioni territoriali nutrite dal¬ 
le forze più retrive della rea¬ 
zione israeliana. « In questo 
contesto i crimini del com¬ 
mando di Roma non pwssono 
appiarire che come ima pro¬ 
vocazione 


Tel Aviv accasa 


gli europei 


’ TEL AVIV, 18 
li ministro degli esteri Ab- 
ba Eban, e il vice premier 
Yig^ Allon, hanno espresso 
oggi, rispiettivamente in un 
telegramma ai ministri degli 
esteri italiano, a quello della 
RfT e al Dipartimento di Sta¬ 
to e in dichiarazioni alla stam¬ 
pa, la loro «solidarietà» con 
le vittime della strage di Fiu¬ 
micino, richiamando la p)Osi- 
zione sempre sostenuta dai go¬ 
verno di Tel Aviv pier una re¬ 
pressione a oltranza del «ter¬ 
rorismo arabo». 


In termini molto più esplici¬ 
ti, la stampa rimprovera ai go¬ 
verni europiel la loro riluttanza 
a condividere la piattaforma 
israeliana di programmatica 
intransigenza anti-araba e, ten¬ 
tando disinvoltamente di con¬ 
fondere il problema politico 
medio-orientale con quello del¬ 
la criminalità piolitica che si 
è svilupp}ata all’ombra di esso, 
adduce i fatti dì Fiumicino a 
confronto della riluttanza con 
cui Tel Aviv va alla conferen¬ 
za di piace. 

« La Roma di oggi, che è Eu- 
ropja — scrive il Jerusalem 
Post — sta cadendo di fronte 
ai nuovi barbari in Europia. 
I pillati vengono trattati a 
caffè e pMU^, i terroristi ven¬ 
gono rilasciati pier uccidere an¬ 
cora... Dop» di che vengono le 
donazioni alle organizzazioni 
di assistenza ai profughi arabi, 
che sono notoriamente solo 
una copiertura pier altre atti¬ 
vità terroristiche.» Gli ostaggi 
non piossono essere salvati di¬ 
cendo ai killer di andare a uc¬ 
cidere altrove, cosi come una 
fornitura di pietrolio non può 
essere assicurata promettendo 
di espiorre Israele alla distru¬ 
zione». 

« Ma davvero — soggiunge 
il giornale — il dottor Kissin- 
ger dovrebbe aspiettarsi da noi 
che andiamo a Ginevra con 
una cosi ingi-nua fiducia negli 
accordi intemazionali con or¬ 
ganizzazioni arabe?». 


Scene strazianti all'aeroporto di Fiumicino 


A ROMA I FAMILIARI DELLE VITTIME 





Il doler* dei familiari delle vittimo della strage di Fiumteine 


Scene strazianti ieri sera al¬ 
l’aeroporto d Fiumicino dove so¬ 
no ^untì i familiari dei piasseg- 
geri del jet Pan-.Am b^iciati 
nel rogo. 

Le vittime di nazionalità ame¬ 
ricana erano quasi tutte dipien- 
denti deU'ARAMCÒ. una delle 
maggìOTÌ compiagnie pietrohfe- 
re americane: aspettavano i lo¬ 
ro piarenti a Dhaharan, dove 
avrebbero trascorso insieme le 
vacanze di Natale. 

Il gruppio è plinto a Fiumi¬ 
cino con un volo charter della 
BEA, proveniente appunto da 
Dhaharan. I familiari, 45 in tut¬ 
to, che i^nia del loro arrivo 
a Fiumicino non conoscevano 
la sorte toccata ai loro con¬ 
giunti. sono stati fatti entrare 
in una saletta, dove un fun¬ 
zionario dell'ARAMCO ha Ietto 
i nomi delle vittime. A questo 
pxinto si sono verificate scene 
strazianti. Una donna è sve¬ 
nuta dopio aver lanciato un ^- 
do di dolore, alcuni bambini 
apipiena udito il nome dei loro 
fratelli, dei loro piadrì. sono 
scoppìaU in un piìanto dirotto. 

Gli altri, impietriti, guarda¬ 
vano il funzionario che al cen¬ 
tro della sala continuava a leg¬ 
gere il triste elenco. Subito di¬ 


po. accompagiMti da alcuni sa¬ 
nitari dì servizio ail’aeropiorto. 
i familiari delle vittime sono 
stati accompiagnatì verso i pull¬ 
man che dovevano piortarli a 
Roma. I lampi di decine dì 
fotografi. le luci livide degli 
operatori cinematografici e del¬ 
la televisione li hanno seguiti 
fino all’uscita deiraeropiorto. 

Più tardi, alle 18.50. sono, 
giunti aH’albergo Mediterraneo, 
nei pressi della stazione Ter¬ 
mini. Sui volti di tutti, si leg¬ 
gevano ancora i s^ni del do¬ 
lore; i bambini più piccoli si 
stringevano ai loro genitori. Do- 
po una sosta brevissima nella 
hall deH'albergo sono saliti tut¬ 
ti nelle stanze dove piasseran- 
no la notte. 

n gruppo dei dipendenti del- 
r.ARAMCO. oltre che da alti 
funzionari della compiagnia. è 
accompiagnato da tre infermie¬ 
ri e due medici. Uno dei sani¬ 
tari si è recato al S. Eugenio, 
dove sono ricoverati dei gio¬ 
vani feriti, mentre 1’ altro| è 
stato condotto aH’obitorio pier 
tentare un primo riconoscimen¬ 
to delle salme. Entro oggi, an¬ 
che ì piarenti delle vittime, cer¬ 
cheranno di riconoscere i corpi 
dei congiunti barbaramente as¬ 
sassinati. 


retto più dopx) tante ore di 
snasmodlca attesa, a seguire 
le varie trasmissioni televi¬ 
sive, e si è messa a letto. 
Non sa dire altro: « Spierò che 
mio figlio si salvi, si salvi, 
con gli altri... ». 

Il giovane, ventldue anni, 
era stato a casa in piermesso 
quindici giorni or sono per 
.salutare i suol e rivedere la 
fidanzata che in queste ore 
terribili non si muove dal- 
Tabitazione di via Ambrosi. 
Il oadre deH’agente di PS ò 
un uomo robusto, fa II vigile 
campestre. « Mio figlio Fran¬ 
cesco ^ dice il pmdre — è più 
alto di me, misura un metro 
e ottanta. Proprio Ieri ave¬ 
vamo ricevuto una sua let¬ 
tera ». 

Francesco Lillo ' si era ar¬ 
ruolato nella piolizia tre anni 
or sono. PTima lavorava co¬ 
me piastrellista. Il padre rac- 
conia come ha saputo la gra¬ 
ve notizia. « Mi ritiravo dal 
mio lavoro — egli dice — e 
giunto nel piortone di casa un 
agente del commissariato lo¬ 
cale mi Invitava a recarmi 
con lui dal commissario. Qui 
mi dettero le prime notizie. 
Poi a casa è venuto il com¬ 
missario e un capitano della 
PS». 

Francesco Lillo, 11 più gran¬ 
de di sette figli, è di carat¬ 
tere buono, dice It pwdre, co¬ 
me del resto gli altri figli, uno 
del quali fa il militare e pro¬ 
prio in questi giorni si trova 
in licenza a Bitonto. 

ì. p. 


« Cara mamma 
verrò 

sicuramente 
a Natale» 

Dal nostro corrispondente 

ENNA. J8 

Vincenzo Tomaselll, 24 anni 
ha seguito la strada di tan¬ 
ti giovani meridionali e di 
questa provincia pioverà della 
Sicilia: si era arruolato nel¬ 
la P.S. Pier avere la certez¬ 
za di un lavoro. Anche lui 
è uno del tanti emigrati, non 
impiorta se la destinazione sia 
stata la scuola di piolizla o una 
città del nord o della Germa¬ 
nia. Ad Agira, il suo piaese 
natale, è rimasta solo la ma¬ 
dre, Serafina Motta di 48 an- 
nL II pxidre dell’agente mor¬ 
to un anno e mezzo fa. era 
un piccolo commerciente. Tre 
giorni fa il figlio aveva scritto 
alla madre annunciandole che 
.sarebbe venuto a trovarla per 
Natale. 

Quando ieri sera II coman 
dante del gruppio di P.S. di 
Rnna, pier incarico del que¬ 
store, ha bussato alla piorta di 
.Seraflna Motta, che vive so¬ 
la, la pioverà donna è svenuta 
prima che il capitano pntesse 
pmrlare, presagendo una brut¬ 
ta notizia. Ha gridato « Cosa è 
successo al mio Enzo?», piol 
è stata soccorsa e si è pxitu- 
to spiegarle che il figlio era 
tra gl! ostaggi catturati dai 
terrorlstL 

La madre di Vincenzo To- 
maselli è esplosa in scene di 
disperazione toccante. Voleva 
andare a Roma, voleva parti¬ 
re Pier chi sa dova. ET sta¬ 
to difficile assisterla e cer¬ 
care di calmarla. Attorno a 
Seraflna Motta si è stretto 
tutto il piaese con il sindaco 
e una rapipresentanza del con¬ 
siglio comunale. 

Stamane Agira tutta segue 
con angoscioso silenzio II sus¬ 
seguirsi delle notizie. In atte¬ 
sa che ne giunga una che 
piossa ridare serenità o alme¬ 
no spieranTU. 

Bruno Marasà 


mosto leggermente ferito du¬ 
rante una manifestazione. Tra¬ 
scorse la convalescenza a Dor- 
gall, dove parti un mese più 
tardi. 

1 familiari del giovane agen¬ 
te hanno saputo dell’allucinan¬ 
te avventura del loro congiun¬ 
to nel piomeriggio di oggi. LI 
padre Giovanni, di 60 anni, 
fa il bracciante agricolo. La 
madre. Francesca Pira, di 57 
anni, è casalinga. La famiglia 
abita nella piarte alta del piae¬ 
se, in via Alberto. Oggi, la casa 
di Muggianu viene visitata da 
decine e decine di persone. 

Accanto ai coniugi Muggia¬ 
nu sono due figli. Tonino, di 24 
anni, che frequenta a Sassari 
un istituto Pier ciechi; Salva¬ 
tore, di 15 anni, è diventato 
un manovale, dopio essersi di¬ 
plomato l’anno scorso alle 
scuole medie. 


« Sarò tranquilla 
solo quando 

10 avrò qui » 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 18 

Dopxi avere trascorso una 
notte insonne, pioco dopio le 

11.30 di stamane, Nicoletta 
Apuzzo, di 39 arali, madre 
della giovane guardia di P.S. 
Ciro Strino, di 22 anni, ha sa¬ 
puto che il figlio è sano e 
salvo ad Atene. Circondata 
dagli altri cinque figli la don¬ 
na, vedova da 10 anni, legge 
e rilegge il dispaccio di agen¬ 
zia con il quale si da notizia 
dell’avvenuto ricovero in un 
ospiedale greco, dell’ostaggio 

Della «cattura» del figlio 
la Apuzzo ne ha avuto notizia 
ufficiale soltanto poco dop» le 

21.30 di ieri sera, quando una 
guardia si è presentata nella 
abitazione 

« Non si deve preoccupiare 

— dis^ il p»lizlotto — ve¬ 
drà che tutto finirà bene. Ora 
suo figlio è ad Atene con al¬ 
tri ostaggi ». Da quel momen¬ 
to la donna non ha distolto 
di im solo istante lo sguardo 
dal televisore e l’orecchio dal¬ 
la radio: dlspieratamente at¬ 
tendeva notizie. E stamane 
quanto le abbiamo presentato 

11 dispaccio di agenzia lo ha 
letto e riletto varie volte. 

«Ma non sono ancora tan¬ 
to tranquilla — ha aggiunto 

— resterò in ansia fino a 
quando mio figlio non verrà 
a Roma o a Napoli ». 

g. m. 


il tragico dispaccio da Atene 

A tarda sera la conferma: 

Fostaggio ucciso 
è il dipendente dell’ASA 


La moglie e le due figlie di 
Domenico Ippioliti ,il capo re¬ 
parto dell’ASA preso in ostaggio 
dai terroristi, non avevano mai 
abbandonato un solo momento 
la speranza di rivedere in vita 
il loro congiunto. Quando hanno 
saputo che era proprio il loro 
caro, l’uomo barbaramente tru¬ 
cidato dai terroristi e gettato 
sulla pista deiraeroi»rio di 
Atene sono rimaste ammutolite 
dal dolore. La moglie della vit¬ 
tima. Jolanda De Santis, è stata 
colta da malore ed è stato ne¬ 
cessario l’intervento di un me¬ 
dico che le ha praticato una 
iniezione 

11 fratello di Domenico Ippio- 
liti e un suo cugino erano piar- 
titi con un volo «Olimpie» alla 
volta di At«ie: sono stati loro 
a confermare, in giornata, che 
il corpo lanciato sulla pista del¬ 
l’aeroporto dai erroristi asser¬ 
ragliati nel velivolo, era proprio 
dell’operaio dell’ASA. 

La mo^e Iolanda De Santis 
di 38 anni e le due figlie. Pao¬ 
la di 13 anni e Daniela di 10. 
sono state confortate per tutta 
la giornata dai familiari che 


hanno eretto una barriera tra 
loro e chiunque tentasse avvi¬ 
cinarle. Solo la madre di Do¬ 
menico Ippoliti non è stata ac¬ 
canto alle sue due nipotine e al¬ 
la nuora. L’anziana donna, in¬ 
fatti. che vive con un’altra fi¬ 
glia. in casa del genero Fran¬ 
co Di Rienzo, è mollo malata 
di cuore tanto che è stato ne¬ 
cessario somministrarle diverse 
dosi di cardiotonici per permet¬ 
terle di sur«rare almeno questo 
momento ^ angoscia. 

Davanti casa di Domenico Ip- 
politi, in viale Marino, una stra¬ 
da a poche centinaia di metri 
dall’aeroporto di Ciampino, fin 
da ieri mattina si erano av\-i- 
cendati moltissimi tra parenti, 
amici e colleghi di lavoro, nel 
tentativo, di attenuare Tenorme 
dolore che attanaglia i congiun¬ 
ti dell’operaio. Per tutta la gior¬ 
nata Jolanda De Santis e le 
bimbe erano rimaste attaccate 
alia radio e alla televisione, 
nella speranza dì udire una no¬ 
tizia confortante. Poi, col tele¬ 
giornale delle 16. è venuta la 
tremenda, drammatica confer¬ 
ma. 


Sdegnate reazioni in tutta Italia 

Unanime condanna 
nelle fabbriche 


Ex manovale 
arruolato 
solamente 
da un anno 

Dalla Bostra redazìoBc ‘ 

CAGLIARI, 18. 

Mario Muggianu, era noto in 
paese. Aveva lasciato la pro¬ 
vincia di Nuoro appena un 
anno fa per arruolarsi nella 
polizia. 

Prima svolgeva le mansioni 
di manovale a Dorgali, lavo¬ 
rava saltuariamente con picco¬ 
le imprese edili. Appunto per 
avere un « lavoro Osso » aveva 
deciso di arruolarsi nella po¬ 
lizia. Era partilo un anno fa 
per Roma, dove aveva frequen¬ 
tato un corso di P.S. 

Lo acorso settembre era zi* 


Lo sdegno profondo susci¬ 
tato dalla selvaggia strage di 
Fiumicino ha trovato pronta 
eco in tutto il Paese, attra¬ 
verso immediate prese di posi¬ 
zione di organismi di mass^ 
di consigli comunali, di consi¬ 
gli di fabbrica, di associazio¬ 
ni. Non mancano anche, na¬ 
turalmente, dichiarazioni di 
numerose personalità 

n più profondo cordoglio è 
stato espresso dalla Lega Na^ 
zionale delle Cooperative e 
Mutue, in un comunicato nel 
quale si ribadisce « la condan¬ 
na per gli atti di terrorismo », 
rinnovandola « di fronte al cri¬ 
minale tentativo di sabotare il 
faticoso lavoro per la realizza¬ 
zione della pace nel Medio 
Oriente». La lega chiede alle 
autorità nazionali ed intema¬ 
zionali « misure per garantire 
la libertà degli uomini e il 
loro diritto alla vita» e ag¬ 
giunge che « la convivenza 
fra i piopoli, l’affermazione del 
loro diritti, il superamento dei 
conflitti che agitano le nazio¬ 
ni n(Ki possono essere realiz¬ 
zati se non attraverso la ricer¬ 
ca paziente di proficue in¬ 
tese». 

Unanime sdegno è stato e- 
spresso anche dal consiglio co¬ 
munale di Livorno che, In un 
ordine del giorno, afferma che 
nessuna ^ustificarione politi¬ 
ca trova il minimo ciazio In 
episodi di tanta ferocia. In tut¬ 
te le fabbririie di Livorno e 
della provincia e in tutti gli 
altri luo{|^ di lavoro, l’attivi¬ 
tà è stata sospesa per dieci 
minuti. Odg unitari sono stati 
approvati dalle maestranze 
ni dei UvoratoTl ospedalieri 
della DC, del P3I e del PCL 
della Pirelli, della Motofides, 
Odg di condanna sono stati 
deU’Atam, nonché dalle sezio- 
voUU anche a Genova, dal 


consigli di fabbrica dei CMI, 
dell’Italcantieri 

Analoghe reazioni a Piombi¬ 
no, dove nelle fabbriche e al 
Comune il lavoro è stato so¬ 
speso per quindici minuti in 
segno di lutto. A Empoli, pres¬ 
ta dal movimento studentesco, 
e dal Comitato cittadino, 
studentesco del quale fanno 
parte cattolici, comunisti, so¬ 
si è svolta un’assemblea indet- 
so il palazzo delle Esposizioni, 
cialisti. Al termine è stato ap¬ 
provato un odg che denuncia 
gli « inquietanti interrogativi » 
che emergono dall’attentata 

A sua volta, il Consiglio re¬ 
gionale toscano ha espresso la 
propria ferma condanna per 
il crimine; tutti i gruppi de¬ 
mocratici si sono associati, in¬ 
fatti, alle parole del vice-presi¬ 
dente Arata il quale ha affer¬ 
mato che episodi come quello 
di Fiumicino non servono alla 
causa dei popoli arabi né alla 
causa della pace di tutti i po¬ 
poli, chiedetkio che si stabili¬ 
scano nel modo più netto e 
preciso le responsabilità, poi¬ 
ché gli Stati hanno il compito 
di isolare il terrorismo. Ana¬ 
logo sdegno è stato espresso 
dal presidente deU’ammìni- 
strazione provinciale di Firen¬ 
ze, Tassinari. 

H problema degli inquietan¬ 
ti interrogativi sollevati dalla 
strage e delle misure necessa¬ 
rie per prevenirli sono solle¬ 
vati, sia pure con toni diver¬ 
si. in una dichiarazione del- 
l’on. Artall del E>SI e di Bellu- 
scio del PSDL In una nota di 
«Nuova proposta» (agenzia 
vicina alle posizioni dell'on. 
Bertoldi) si afferma che « sol¬ 
tanto forze che non hara» in¬ 
teresse ad una soluzione posi¬ 
tiva della conferenza di Gine¬ 
vra potevano mettere in pra¬ 
tica un crimine efferato come 
quello di Fiumicino». 
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il dibattito politico nella Direzione democristiana 

La DC non coglie la gravità 

della situazione del Paese 

. 

Alla elencazione delie questioni aperte non corrispondono scelte capaci di farvi fronte • Contraddittoria analisi di 
Pantani delle posizioni del PCI e della questione del «compromesso storico» • Intervista di G.C. Pajetta al «Mondo» 


La Direzione democristiana 
ha tenuto Ieri una riunione — 
in programma già da qualche 
tempo — dedicata ai problemi 
dell’attuale momento politico 
ed economico. Si è trattato 
del primo dibattito politico di 
una certa ampiezza che si sia 
svolto negli organismi dirigen¬ 
ti della DC dopo il Congresso 
nazionale dello scorso luglio; 
esso si è concluso con la vo¬ 
tazione unanime di un breve 
documento, con il quale viene 
approvata la relazione intro¬ 
duttiva di Pantani e ne ven¬ 
gono sottolineati alcuni punti. 
Dopo un richiamo alle decisio¬ 
ni congressuali — « anche in 
ordine alla costituzione e al 
sostegno del governo DC-PSI- 
PSDI-PRl —, il documento 
democristiano conferma l’ade¬ 
sione a una politica «di cen- 
tro-sinistra di solidarietà de¬ 
mocratica » adeguata « alla ri¬ 
soluzione dei nostri problemi 
monetari e finanziari, di ca¬ 
renza energetica, sviluppo eco- 
nomico e di riforma sociale, 
capace — prosegue la risolu¬ 
zione de — di conseguire la 
cooperazione delle forze socia¬ 
li e sindacali e di impegnare 
le minoranze parlamentari a 
concorrere oltre che alla dife¬ 
sa delle istituzioni, anche alla 
risoluzione dei gravi problemi 
del Paese senza mai cercare 
di intaccare la vitalità del si¬ 
stema parlamentare che pog¬ 
gia sulla netta distinzione tra 
maggioranza e opposizione ». 

La relazione del sen. Panfa- 
ni — secondo il testo che è 
stato diffuso — si divide in 
quattro parti: la prima è de¬ 
dicata al governo, la seconda 
ella crisi energetica, la terza 
all’indicazione del PCI per un 
« compromesso storico », la 
quarta alla funzione della DC 
e ai rapporti con i partiti. 
Secondo Pantani, il governo 
Rumor è « in complesso usci¬ 
to rafforzato » daH'ultima riu¬ 
nione di « vertice » quadripar¬ 
tito. I primi effetti piositivi 
del « vertice » starebbero nella 
u concorde decisione di perse¬ 
verare nel perfezionamento 
delle intese per la riforma del¬ 
la RAl-TV » e nel voto com¬ 
patto della maggioranza alla 
Camera sulla politica per il 
Mezzogiorno. Riguardo alla 
crisi energetica. Pantani ha 
detto di essere compiaciuto 
delle dscelte proceduralin com¬ 
piute a Copenaghen dai « No¬ 
ve», ed ha aggiunto che oc¬ 
corre la prefsarazicne di una 
fase successiva la quale tenga 
conto della natura e della 
estensione delle carenze italia¬ 
ne in materia di energia, del¬ 
la sostituibilità — «assai len¬ 
ta e parziale» — dell’energia 
petrolifera con quella di altre 
fonti, della necessità immedia¬ 
ta di assicurare « quantitativi 
di petrolio irrinunciabili per 
la nostra attività produttiva 
ai prezzi più convenienti ». 

A questo punto Panfani ha 
dedicato una parte del discor¬ 
so — una parte segnata da 
molte contraddizioni — alla 
trattazione dei rapporti con il 
PCL Ancora una volta, egli si 
è rifatto ai deliberati dell’ul¬ 
timo Congresso de, favorevoli 
alla costituzione di un governo 
quadripartito che non preclu¬ 
da l’accettazione di proposte 
« delle minoranze » o l’a appor¬ 
to del loro voti », « purché ciò 
non alterasse il programma e 
la forza della coalizione ». 

Il segretario della DC ha 
quindi parlato dell’indicazione 
del « compromesso storico », 
la quale, secondo la sua opi¬ 
nione. sostituirebbe raobiefft- 
vo di un accesso al potere del¬ 
le sinistre con il raggiungi¬ 
mento del 51 per cento» (in 
realtà, l’obiettivo del PCI non 
è mai stato riassumibìle in 
questa formula). H « compro¬ 
messo storico» Panfani l'ha 
definito « un incontro non 
occasionale tra comunisti, 
socialisti e cattolici, da esten¬ 
dersi anche ad olire forze 
laiche ». Questa indicazio¬ 
ne, secondo il segretario de, 
sarebbe a nuova nella illustra¬ 
zione ma non nella prassi dei 
comunisti»; ed egli si è ri¬ 
chiamato a questo proposito 
a Lenin, a « Togliatti nel ’44 
e nel '46 », e alla relazione di 
Berlinguer al tredicesimo Con¬ 
gresso del PCI. Fanfanì ha ri¬ 
cordato la nota formula del¬ 
la «netta contrapposizione al 
PCI» da lui usata nell’ultimo 
Congresso de, «secondo — ha 
soggiunto — la tradizionale 
dottrina de che considera la 
DC "per diversi ideali e diver¬ 
sa strategìa” la principale av¬ 
versaria dei comunisti». «E 
ciò — ha precisato, riprenden¬ 
do alctme sue recenti afferma¬ 
zioni televisive — senza di¬ 
menticare le convergenze di 
azioni rese utili dall'urgenza 
di risolvere problemi naàona- 
li gravi, quali quelli della libe- 
raziOTte dal rmzifascismo, del¬ 
la scelta istituzionale, della de¬ 
finizione dei punti salienti del¬ 
la Costituzione». Per la DC. 
ha soggiunto Panfani, un orien¬ 
tamento che contraddicesse 1 
deliberati congressuali provo¬ 
cherebbe « grande turbativa » 
neH’alleanza governativa at¬ 
tuale e m grande delusione » 
nell’elettorato 

Secondo il segretario della 
DC. la cooperazione con Topi- 
posizione « in vista della n.so- 
lozione di gravi problemi », 
deve rispondere a * Umili pre¬ 
cisi »: essa ■ non deve indebo¬ 
lire le strutture democratiche 
dello Stato previste dalla Co¬ 
stituzione né il retto funzio¬ 
namento di esse; non deve fa¬ 
vorire la comparsa di minac¬ 
ce attuali o potenziali ai prin¬ 
cìpi di libertà, che costitui¬ 
scono — ha detto Fànfani — 
il più alto impegno del nostro 
ordinamento democratico, an¬ 
tiautoritario. pluripartitico, an- 
ticolletlivisia » 

n segretario de ha detto 
quindi che le id<^ la strale 
già e le tattiche adottate dal 
m comuniSmo », « portano a ri¬ 
badire quali siano e quanto 
grandi le differenze che con¬ 


trappongono la DC al Partito 
comunista ». « L'operazione 

proposta — ha affermato Fan- 
fani riferendosi al "compro¬ 
messo storico ’’ — non è un 
fatto nuovo, ma un fatto tra¬ 
dizionale; non rivela una con¬ 
versione, ma una persistente 
convinzione; non regala nulla, 
ma tenta di accaparrarsi mol¬ 
to; non allontana l'obiettivo 
finale del comuniSmo, ma ne 
prepara il ravvicinamento in 
tempi più favorevoli ». Perciò, 
secondo Panfani, pur senza 
tralasciare « ciò che può cam¬ 
biare ed effettivamente muta 
all'interno della società e 
quindi dei partiti », è utile ri¬ 
farsi a dichiarazioni (di par¬ 
te de) già note. E il segre¬ 
tario de ha concluso la sua 
argomentazione ricordando un 
discorso di De Gasperi del 
*44. con il quale si ricordava 
che l’ispirazione dottrinale 
comunista rendeva allora 
« meno agevole » la « costru¬ 
zione di ponti e passerelle» 
attraverso le quali « assicura¬ 
re una collaborazione politi¬ 
ca ». Un’altra citazione dega- 
sjjeriana (che si riferisce al 
1953, e quindi a una situa¬ 
zione diversa, in tempi di leg¬ 
ge-truffa) suona cosi: « Sia¬ 
mo contro il comuniSmo per¬ 
chè siamo per la democrazia 
e la libertà ». 


L’ultima parte del discorso 
di Panfani — che si è con¬ 
clusa con l’invocazione usua¬ 
le alla necessità della « forza 
della DC» — è stata dedicata 
all’esperienza governativa e 
ai rapporti con i partiti. 11 
segretario de ha fatto la so¬ 
lita elencazione del problemi 
che stanno dinanzi all’attuale 
maggioranza. 

In realtà, sono evidenti le 
ccntraddizioni presenti nel- 
Tesposizlcine di Panfani sulle 
posizioni del comunisti e sul¬ 
la questione del «compromes¬ 
so storico ». Al di là della ri¬ 
petizione di alcuni luoghi co¬ 
muni propagandistici (dei 
quali, tuttavia, sarebbe l’ora 
che ogni forza politica respon¬ 
sabile si liberasse), la que- 
sticne di fondo cui si sfugge 
è quella riguardante la gravi¬ 
tà della situazione del Paese 
e rispetto alla quale occorre 
pronunciarsi e assumere scel¬ 
te capaci di corrispondervi. 
Infatti, la linea dei comunisti 
muove proprio dalTanallsi di 
tale gravità e su di ess-i fen¬ 
da l’esigenza di rapporti nuo¬ 
vi tra le forze politiche demo¬ 
cratiche, di convergenze e in¬ 
tese tra di esse, di una pro¬ 
spettiva che tenda all’unità 
delle grandi componenti sto¬ 
riche del movimento popolare 
italiano. La stessa insistita 


La legge approvata dalla Camera 

Blocco dei fitti: 
proroga con 
positive modifiche 

Durerà sino ali'entrafa in vigore di un provvedimento 
che disciplini organicamente i canoni delle abitazioni 


La legge di proroga del 
blocco dei fitti dal 31 gen¬ 
naio al 30 giugno 1974 è sta¬ 
ta approvata, ma con molte e 
talora sostanziali modifiche 
rispetto alToriginarlo testo go¬ 
vernativo. dalla commissione 
speciale della Camera riuni¬ 
ta in sede deliberante. I mu¬ 
tamenti alla legge riprendo¬ 
no diverse delle proposte dei 
comunisti, ma non tutte. Ed 
è per questo, nonché per U 
ritardo con cui il governo si 
è deciso ad accogliere certe 
innovazioni, che il gruppo co¬ 
munista s'è astenuto nel vo¬ 
to finale. 

La più rilevante modifica 
alTarticoio 1 stabilisce che i 
contratti di locazione e sub¬ 
locazione di immobili urba¬ 
ni. già prorogati col decre¬ 
to legge del 24 luglio 1973, so¬ 
no ulteriormente prorogati fi¬ 
no alla data di entrata in vi¬ 
gore della legge relativa alla 
disciplina organica delle loca¬ 
zioni anche in materia di ca¬ 
noni, e comunque non oltre 
il 30 giugno 1974. La novità 
consiste nella ' introduzione 
nella legge dell’impegno a re¬ 
golamentare i canoni. 

Inoltre pei il periodo di 
proroga è sospesa l’esecuzio¬ 
ne dei provvedimenti di rila¬ 
scio degli immobili, se non 
quelii causati da morosità 
oppure della urgente necessi¬ 
ta. per il proprietario, di adi¬ 
bire l’immobile ad abitazio¬ 
ne propria 

■ Ed ancora: 1 canoni degli 
Immobili soggetti a proroga 
non possono essere aumenta¬ 
ti anche quando l’abitazione 
venga data in fitto ad altro 
conduttore il cui reddito im¬ 
ponibile ai fini della com¬ 
plementare. non superi i 4 
milioni Tanno. 

Ugualmente prorogate sono 
le scadenze del vincolo di de¬ 
stinazione alberghiera e le lo¬ 
cazioni di immobili adibiti 
ad albergo, pensione o lo¬ 
canda. 

La legge — Tart. 3, intro¬ 
dotto dalla commissione — 
precisa fwi che la morosità 
può costituire causa di re¬ 
scissione dei contratti di lo¬ 
cazione solo quando si pro¬ 
tragga per almeno due me¬ 
si, oppure per tre mesi quan¬ 
do sta ncoUegabile alle pre¬ 
carie condizioni economiche 
del conduttore, insorte dopo 
il contratto, per disoccupa¬ 
zione involontaria o per gra¬ 
ve malattia del conduttore 
medesimo. La norma, appa¬ 
re chiaro, mira a tutelare nel¬ 
l’attuale critico momento eco¬ 
nomico i lavoratori a cassa 
integrazione o sosoesi 

Accoglie in pieno la richie¬ 
sta comunista l’articolo 4. nel 
quale si afferma che il de¬ 
posito cauzionale per tutti i 
tipi di locazione non può 
essere superiore a due men¬ 
silità di fitto, deve essere de¬ 
positato su conto bancario 
vincolato e gli interessi deb¬ 
bono essere accreditati al con¬ 
duttore. 

Modificando l’art. 633 del 
codice civile, la esecuzione 
dello sfratto del conduttore 
non onmparso in giudizio, 
non sara più immediata, ma 
avrà effetto 30 giorni dopo 
la decisione. 

Un intero articolo (il 6.) e 
dedicato alla difesa degli In- 
quilmi da aumenti di spe¬ 
se per servizi che possono 
aversi se non per comprova¬ 
ti aumenti dei costi del per¬ 
sonale e dei servizi pubbli¬ 
ci corrispondenti. Intanto, 
l’inquilino potrà partecipare 
alle as.semblee di condominio 
convocate per deliberare sia 
per le spese di gestione che 
sulle modalità di gestione del 
- riscaldamento. Se Tedificlo 
non è in condominio, i con¬ 


duttori si riuniscono in as¬ 
semblea, convocata dal pro¬ 
prietario o da tre inquili¬ 
ni. Il proprietario due anni 
dopo averle effettuate non 
potrà richiedere il rimborso 
di spese sostenute per la for¬ 
nitura di servizi a carico, 
anche per contratto, del con¬ 
duttore. Il governo non ave¬ 
va previsto alcuna norma al 
riguardo di questi problemi. 

Infine, è stato accolto un 
altro emendamento comuni¬ 
sta sulla ripartizione delle 
spese di registrazione dei con¬ 
tratti: queste sono divise al 
50 % al locatario e al 50 % ai- 
Tinquilino, se 1 contratti pre¬ 
vedono un fitto annuo com¬ 
plessivo inferiore a 1.500.000 
lire. 

Non è stata invece accol¬ 
ta la richiesta comunista 
(omissione che ha costituito 
una delle cause della asten¬ 
sione dei deputati del PCI) 
relativa alla necessità di ri¬ 
durre i canoni di locazione 
contratti dopo il blocco di 
luglio e che sono stati as¬ 
soggettati a fitti notevolmen¬ 
te elevati. 

a. d. m. 


Parlamentari 
arabi 
ricevuti 
da Spagnoili 

Il presidente del Senato. 
Giovanni Spagnolii. ha ricevu 
to ieri una delegazione parla 
mentare delle Repubbliche 
arabe, guidata dal presidente 
della assemblea confederale 
I^air Ei Saghir di nazionalità 
l^ica e composta dal siriano 
Mohamed Ibrik e dall’egiziano 
Mufida Abdel Rahman. 

« L’incontro avviene — ha 
ricordato Spagnoili agli ospi¬ 
ti — in un momento assai do¬ 
loroso per il nostro paese». Di 
fronte alle mostruose vicende 
che colpiscono profondamente 
il popolo italiano. Spagnoili 
ha chiesto una «generale, fer¬ 
ma e severa condanna, con 
atti coerenti e conseguenti dei 
barbari eccidi di queste dram¬ 
matiche ore e di ogni forma di 
terrorismo, che deve essere 
bandito dalla comunità inter¬ 
nazionale ». 




DOGHE cose, si può dire. 

sono ormai note agli 
italiani come le imprese 
dei Gava a Napoli, anche 
perchè ogni due o tre gior¬ 
ni ci ' vengono ripetute. 
Una, soprattutte: quella se¬ 
condo la quale i Cava fan¬ 
no votare i morti. Ostina¬ 
ti coltivatori di crisante¬ 
mi, ad ogni elezione nelle 
sedi della DC i Gava tor¬ 
nano da Capodimonte, se¬ 
guiti da interminabili cor¬ 
tei di bare. Sembrano per¬ 
sonaggi di un film di Bu- 
nuel, e noi siamo sicuri 
che ron. Antonio Cava, 
che può tutto, si è fatto 
assegnare un numero tele¬ 
fonico da mandare a me¬ 
moria facilmente, come 
quelli delle imprese fune¬ 
bri. I parenti dei suoi elet¬ 
tori, desolati, danno l'an¬ 


nuncio della morte del ca¬ 
ro Estinto « ad elezioni av¬ 
venute, com'Egli dispose». 

Deve essere per il ri¬ 
spetto dovuto ai defunti 
che anche il senatore Fan- 
fani, uno dei più loquaci 
uomini pubblici da Demo¬ 
stene in poi, tiene, nei con¬ 
fronti dei Gava, un reve¬ 
rente silenzio. Ha avuto 
luogo l’altro ieri a Napoli 
una conferenza stampa, te¬ 
nuta dai tre più tenaci av¬ 
versari dei Gava: gli ono¬ 
revoli Armato. Patriarca e 
Barbi, che sono tra i po¬ 
chissimi ancora vivi in 
quell'immenso ossario che 
è la DC napoletana. Ebbe¬ 
ne: l'on. Armato ha rive¬ 
lato che, ricevuti in udien¬ 
za da Fanfani, essi disse¬ 
ro tutto al segretario del¬ 
la DC: «gli abbiamo par- 


Abbandonato con gli occhi incerottati ai piedi della collina presso il Po 

Finito all’alba il sequestro di Amerio 
Non ha mai visto in faccia i rapitori 
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Il dirigente della FIAT è toriato a casa con un taxi - Sereno colloquio con i giornalisti: « Sono stato trattato mol¬ 
to bene» - Preannunciato con esattezza il momento del rilascio - In otto giorni non è stato mai trasferito 


elencazione di questioni aper¬ 
te, senza tuttavia una indica- 
zicne programmaticamente e 
politicamente tale da poterle 
risolvere, deriva da questa 
mede.sima origine; dal fatto 
cioè che non si coglie, o non 
si coglie fino in fondo, la por¬ 
tata reale dei problemi con l 
quali ci si deve in effetti mi¬ 
surare. 

Nel dibattito aperto da Pan¬ 
fani sono intervenuti molti di¬ 
rigenti nazionali de, ad ecce¬ 
zione di Rumor e di Moro 
(che erano impegnati altro¬ 
ve). H primo ad intervenire 
è stato Andreottl. Per la po¬ 
litica estera, l’ex presidente 
del Ckinsiglio ha detto che oc¬ 
corre respingere la « super¬ 
bia autarchica ». Quanto alla 
strage di Piumlclno, egli ha 
aggiunto di ritenere che una 
« tolleranza ■ irresponsabile » 
abbia incoraggiato gli atten¬ 
tati: «Nel programma gover¬ 
nativo — ha detto ancora An- 
dreotti — è prevista una nor¬ 
mativa per rendere efficiente 
l’azione dello Stato nella lot¬ 
ta alla delinquenza, dopo che 
per pretestuose ragioni politi¬ 
che era stato bloccato un di¬ 
segno di legge presentato dal 
ministro dell'Interno del go¬ 
verno precedente» (riferimen¬ 
to a Rumor e al « fermo di 
PS»). Aodreotti ha afferma¬ 
to anche che, circa il « com¬ 
promesso storico», non biso¬ 
gna « lasciare assolutamente 
equivoci »; ha soggiunto che 
in momenti diffìcili è più che 
mai necessario « consultare 
l'opposizione », ma l'esvnzia- 
le è non dimenticare che l’Ita¬ 
lia del 1973 6 meno disposta 
di quella del 1945 a « diventa¬ 
re un Paese collettivista ». Al¬ 
l’atteggiamento di Andreottl 
— che si riallaccia alle posi- 
zicni del centrodestra — si è 
all'neato Gonella. 

Non tutti gli intervenuti han 
no diffuso i resoconti dei ri¬ 
spettivi discorsi. Piccoli ha 
dette di aderire pienamente 
alla relazione di Fanfani, sot¬ 
tolineando la serietà dei pro¬ 
blemi posti dalla carenza di 
energia. Galloni, basista, ha 
affermato che la proposta del 
« compromesso storico » ncn 
è una teoria, ma «una linea 
d’ordine politico »: a questa 
iniziativa « non si può rispon¬ 
dere con un "sì” o con un 
"no”, quasi che si trattasse di 
accettare o di respingere una 
alleanza di potere: ad essa 
la DC ha il dovere di rispon¬ 
dere con una iniziativa politi¬ 
ca che nasca e sia fatta pro¬ 
pria dalla maggioranza di go¬ 
verno e sulla quale sia possi¬ 
bile un confronto con l’oppo¬ 
sizione ». Il discorso con Top- 
PKJsizione, ha detto ancora 
Galloni, riguarda l’intero Pae¬ 
se e impedisce «le formazio¬ 
ni di fronti contrapposti o le 
rinascite degli storici stec¬ 
cati ». 

Bodrato («Forze - nuove») 
ha detto che alTindioazione 
comunista si deve rispondere 
sviluppando il discorso della 
« identità politica della DC », 
e-mettendolo a confronto con 
i problemi dello sviluppo _ e 
della difesa della democrazia. 
L’on. Beici, moroteo, ha so¬ 
stenuto che al PCI non può 
essere data una risposta sche¬ 
matica; la DC. secondo il suo 
parere, dovrebbe tendere a 
rivalutare sia il compito del¬ 
ia mag^oranza, sia quello del¬ 
l’opposizione. 

Tra gii altri, ha parlato an¬ 
che il ministro delle Finanze. 
Càilombo. 

PAJETTA ^ problemi della 

prospettiva politica, e in par¬ 
ticolare alTindioazione del 
« comprome^o storico », è de¬ 
dicata un’intervista di G.C 
F^jetta al Mondo. «La pro¬ 
posta del "compromesso sto¬ 
rico”, afferma Pajetta, costi¬ 
tuisce il punto di arrivo di 
tutta la nostra concezione del 
pluralismo politico come ne¬ 
cessità obiettiva per ritalia. 
E’ il contrario di un invito 
a confonderci in una sorta di 
fusione in cui giochino ele¬ 
menti ideologici e culturali. 
Come intendiamo che gli altri 
restino se stessi, anche noi vo¬ 
gliamo restare noi stessi ». 
L’intervistatore, più oltre, 
chiede se il PCI propone alla 
DC di modificarsi. « E’ la real¬ 
tà storica che si modifica — 
replica Pajetta —. Di questa 
realtà fa parte anche la DC, 
ed essa non può non avverti¬ 
re il peso delle proprie esjK- 
rienze. Sono cambiati i sin¬ 
dacati. che solo qualche anno 
fa si dilaniavano in una lolla 
fratricida. La stessa DC è oggi 
diversa da quella del centro¬ 
destra (...). La DC ci interes¬ 
sa per quella che potrà esse¬ 
re dopo le esperienze del pre¬ 
sente ». 

C. f. 



TORINO — Amerio appena liberato abbraccia il figlio 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18. 

Dodici ore dopo la libera¬ 
zione di Ettore Amerlo la 
questura ha fatto il punto 
sulle indagini In corso per, 
questo strano rapimento. Sta¬ 
mane aveva fatto alcune di¬ 
chiarazioni al giornalisti il 
questore dr. Massagrande; 
stasera alle 18,30 è stato il 
suo capo di gabinetto dr. Ro¬ 
sa che ha incontrato l gior¬ 
nalisti « in assenza del que¬ 
store ». 

Che cosa ha detto? Ha con¬ 
fermato la notizia dei due fer¬ 
mati la notte scorsa, si tratta 
di marito e moglie sorpresi, 
pare, in corso Settembrini, 
Tarterla che divide gli stabi¬ 
limenti di Mirafìori e Mira- 
fiori Sud, Che cosa facevano? 

« 'Tracciavano scritte inneg¬ 
gianti alle "brigate rosse" ■ 
con una bomboletta spray ». 

Dal colloquio « amichevole » 
e dagli altri, che aiuto può 
essere venuto alle indagini che 
ancora ieri sera apparivano 
in alto mare? Su questo pun¬ 
to il questore non ha detto 
ohe qualche parola: «Amerio 
non ha mai potuto vedere in 
faccia i suoi rapitori ». Uffi- 
cielmente è tutto quanto si è 
saputo. 

I nomi dei due fermati, po¬ 
sti a disposizione del magi¬ 
strato inquirente, non sono 
stati rilevati. Hanno poco più 
di vent’anni e, secondo alcu¬ 
ne indiscrezioni lui è un ope¬ 


ralo metalmeccanico e lei una 
laureata. Altra curiosità in¬ 
soddisfatta, • quella sull’allog¬ 
gio di Borgo San Paolo, defi¬ 
nito una possibile « base » dei 
rapitori. ■ L’indirizzo? «Non 
possiamo dirvelo ». Di certo 
« non è l’appartamento in cui 
è stato rinchiuso TAmerio». 

Che cosa si è trovato in 
questa possibile « base? ». 

. « Documenti Interessantissi¬ 
mi ». Carte, scritti? « Dico — 
ha precisato il dr. Rosa — do¬ 
cumenti in senso lato». 

In effetti nelTapp-artamen- 
to sarebbero stati trovati scrit¬ 
ti e fotografie. Che valore 
hanno? « Il magistrato — ci 
ha detto un funzionario ' — 
sta vagliando tutto questo e 
prima dello scadere delle 48 
ore di fermo interrogherà i 
due. Ad ogni asola dovrà cor¬ 
rispondere Il suo bottone ». 

Nella conferenza stampa è 
stato confermato che si sono 
svolte numerose perquisizioni. 
Altre probabilmente sono in 
corso. Con quale esito? Ncn 
vorremmo fosse lo stesso del¬ 
le perquisizioni compiute alle 
abitazioni di due docenti del¬ 
l’università di Torino e del 
direttore di un periodico, tut¬ 
ti ■ e tre uomini di sinistra. 

Al portavoce del questore, 
prima che chiudesse la breve 
conferenza stampa, sono state 
rivolte ancora due domande. 

« Avete ascoltato qualcuno 
della FIAT? » ha chiesto un 
giornalista. «Finora no» è 
stata la laconica risposta. 11 


Per i gravi ritardi nella presentazione del progetto di legge 

Pensioni: i sindacati chiedono 
un incontro urgente col governo 

Telegramma della Federazione CGIL, CISL, UIL a Rumor Una nota della Lega delle 
. Cooperative — Dichiarazioni del segretario della Federazione dei pensionati, Bonazzi 


Denunciato dai sindacati 


Mossicci 
licenziamenti 
negli autogrill 

Massicci licenziamenti ven 
gono effettuati nelle aziende 
che gestiscono gli autogrill, al¬ 
cune delle quali a capitale pub¬ 
blico, mentre centinaia e cen¬ 
tinaia dì lavoratori, sono mi¬ 
nacciati dello stesso grave prov¬ 
vedimento. Questa drammatica 
situazione è stata denunciata 
dalie organizzazioni sindacali 
dei commercio e turismo al mi¬ 
nistro de! Lavoro Bertoldi, nei 
corso de! quale i sindacati han¬ 
no anche precisato gii effetti 
negativi che le misure gover¬ 
native. per il contenimento dei 
consumi energetici, stanno de¬ 
terminando nel settore. 

I sindacati hanno chiesto la 
immediata attuazione delia cas¬ 
sa integrazione nell’attesa di 
un impegno del governo per la 
revoca dei licenziamenti. Inol¬ 
tre le stesse organizzazioni han¬ 
no sottolineato come sta pale¬ 
semente contraddittorio il di¬ 
vieto ai pubblicn esercizi, posti 
sulle autostrade di rimanere 
aperti di notte nel corso della 
settimana, visto che il traffico 
automobilistico è vietato solo 
la domenica. Per sollecitare un 
intervento governativo i sinda¬ 
cati hanno proclamato uno scio¬ 
pero nazionale nei settori col¬ 
piti dai provvedimenti per sa¬ 
bato 22 dicembre e che potrà 
essere revocato solo qualora il 
governo e le aziende assumes¬ 
sero concreti impegni per il 
blocco dei licenziamenti. la re¬ 
voca di quelli già attuati, e 
per misure correttive al prov¬ 
vedimenti governativi. 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alfa seduta di giovedì 29 di¬ 
cembre. 


lato del partito, del Banco 
di Napoli, delTlsveinier. 
del "Mattino” e di tutti 
gli altri centri di potere 
esterno. Per correttezza 
non posso riferire ciò che 
ci ha detto il senatore 
Fànfani. Posso soltanto di¬ 
re che ho avuto l’impres¬ 
sione che fosse pienamen¬ 
te d’accordo con noi». In 
realtà a senatore non par¬ 
lò: mormorava un requiem 
con voce bassa e chiese 
quando avrebbe avuto luo¬ 
go la prossima elezione 
nella DC napoletana, assi¬ 
curando che avrebbe man¬ 
dato una corona, l presen¬ 
ti ebbero V impressione 
che egli fosse d'accordo 
con loro. Non lo disse; ma 
con quei suoi occhioni e- 
spressivi fece intendere 
che concordato, lo ricor- 


La Federazione CGIL-CISL 
UIL ha chiesto ieri al presìden 
te del Consiglio, Rumor, un 
« incontro urgente per la rapi¬ 
da presentazione e approvazione 
del disegno di legge su pensioni, 
a^gni familiari e sussidi di 
disoccupazione e per misure di 
avvio alla razionalizzazione e 
alla riforma del sistema previ 
denziale italiano». 

Sullo stesso argomento, la se¬ 
greteria nazionale della Federa 
zione LavoratOTì Costruzioni — 
in un comunicato — esprime la 
più viva preoccupazione per i) 
fatto che. pur essendo trascor¬ 
si ormai oltre due mesi dalle 
intese con il governo, il Parla¬ 
mento si avvi! alla sosta di fine 
anno senza che sia stato anco¬ 
ra presentato al suo esame il 
disegno di legge sulle pensioni, 
gli assegni familiari e Tinden 
nità di disoccupazione. 

Dal suo canto il se^etario ge 
aerale della Federazione Italia 
na Pensionati-CGIL. Rino Bo 
nazzi — a proposito del centra 
sto esistente tra i ministri del 
Tesoro e del Lavoro sui conte 
nuti del disegno di legge rela 
tivo all’accordo govemo-sinda 
cati sui bassi redditi — ha sot¬ 
tolineato le gravi conseguenze 
di tali contrasti. « Con il l® gen 
naio — egli ha affermato — i 
titolari dei bassi redditi (anzia¬ 
ni. invalidi e vedove pensionati 
dell’INPS; ciechi ed invalidi ci¬ 
vili; sordomuti; disoccupati; la¬ 
voratori e pensionati con carichi 
di famìglia) non percepiranno 
gli aumenti previsti dal citato 
accordo. Dalla posizione dell'on. 
La Malfa, che nei giorni scorsi 
avevamo intravisto anche in di¬ 
chiarazioni dì altri membri del 
governo, viene riconfermata, 
purtroppo. la tendenza a sem¬ 
plici misure congiunturali stac¬ 
cate dagli impegni ad un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo 

< Nel testo dell’im. Bertoldi, 
per quanto se ne conosce, non 
mancano le misure tese a repe¬ 
rire nell'ambito dei sistema nuo¬ 
vi mezzi di finanziamento. La 
riforma strutturale e misure di 
autonomia per TINPS. Tunifica 
zione nella riscossione dei con 
tributi INPS. INAM. IN.AIL so 
no allo stesso tempo misure va 
lide per ridurre i costi di eser¬ 
cizio e combattere le evasioni 
contributive. Falso d’altro canto 
l’argomento riguardante le pen 
sioni dì invalidità. Vi è semmai 


gli elettori 


dassero, i presenti: ' si 
trattava, naturalmente, di 
un assenso alla memoria. 

Intanto i Gava, che sono 
previdenti, si preparano i - 
futuri elettori. Ha rivela¬ 
to Fon. Armato che « al ' 
Banco di Napoli non si rie¬ 
sce a nominare il nuovo 
presidente costringendo il 
vecchio a rimanere in ca¬ 
rica a novantanni; alla 
presidenza delTIswimer ’ 
c’è un uomo più giovane: 
ottantasei anni ». Natural¬ 
mente. noi auguriamo a 
questi signori di vivere 
ancora lunghissimi anni 
Ma voi sapete com'è U de¬ 
stino: forse non è lontano 
U giorno in cui, tra il ge¬ 
nerale rimpianto, divente- > 
nmno elettori, 

Forlcbracclu 


da rilevare che nel testo Bertol¬ 
di è scomparso l’impegno ini¬ 
zialmente accolto in coerenza 
con le richieste sindacali e che'' 
^*à precedenti governi avevano 
ricevuta delega del Parlamento 
di assolvere. Se. tra l’altro, si, 
provvedesse a considerare pen 
sioni di vecchiaia e non di in¬ 
validità per tutti coloro che 
hanno raggiunto Tetà, anche i 
dati statistici sarebbero notevol 
mente diversi. 

«Ribadiamo l’esigenza che il 
governo provveda subito a pre¬ 
sentare il disegno di legge Ber 
Ioidi in Parlamento perché as¬ 
suma decisioni di sua cranpe- 
tenza a soluzione del contrasto ». 

«Sarebbe veramente grave — 
rileva infine la Lega delle coo¬ 
perative — continuare a tergi¬ 
versare su una legge cosi at¬ 
tesa, cosi importante per i pen¬ 
sionati e tutti i lavoratori, giac¬ 
ché non si dimentichi che essa 
contiene anche l’aumento degli 
assegni familiari. 

«Tuttavia non possiamo esi¬ 
merci dal rilevare che non si 
è cercato di estendere il con¬ 
senso politico popolare intorno 
alla legge. E’ vero che il sin¬ 
dacato, unitariamente, aveva 
dato il suo consenso di massima 
alla sostanza dei miglioramenti 
economici ìnb edotti dalla legge 
stessa. Ma quando, in Italia. 


si comincerà a tenere conto che. 
oltre i lavoratori dipendenti, esi¬ 
stono pure i lavoratori autono 
mi e il Movimento co(H)erativo, 
e quindi a consultare preventi¬ 
vamente anche queste forze an¬ 
ziché stringere accordi che li 
coinvolgono fortemente ma che 
passano sulle loro teste. 

«Essendo mancata una con¬ 
sultazione ufficiale ed unitaria, 
a livello politico, col movimen 
to cooperativo, non ci sarebbe 
da meravigliarsi se alcune istan¬ 
ze di grande rilievo per la coo¬ 
perazione venissero disattese. 
Si rimanderà ancora una vol¬ 
ta — a quando? — la rappre¬ 
sentanza del movimento coope¬ 
rativo nel Consiglio di ammini¬ 
strazione delTINPS? 

«Verrà mantenuto o abolito, 
e in che misura, il trattamento 
particolare delle cooperative e 
loro consorzi, in possesso dei 
requisiti mutualistici, per la con¬ 
tribuzione degli assegni familia¬ 
ri dei soci e dei dipendenti? 

«Verrà risolta sul piano legi¬ 
slativo — conclude la Lega del¬ 
le cooperative — la minaccia 
che pende sulle cooperative agri¬ 
cole per Tin^unzione di alcune 
sedi provinciali dell’INPS del 
pagamento di arretrati decen¬ 
nali dei contributi interessanti i 
lavoratori "marcali”, cioè ad¬ 
detti alle macchine? ». 


Votato in una riunione svoltasi ieri 

Documento degli editori 
sul prezzo dei giornali 


Le richieste avanzate al governo • La n^epità di un 
confronto organico con le organizzazioni sindacali 


L’assemblea degli editori di 
giornali si è riunita ieri ap¬ 
provando, con il voto con¬ 
trario del rappresentante de 
L'Unità, un ordine del giorno 
articolato in cinque punti. Si 
chiede al governo di adottare 
< i necessari provvedimenti af¬ 
finché con urgenza venga por 
tato il prezzo dei giornali quo¬ 
tidiani a 120 lire e vengano 
decisi e attuati gli interventi 
governativi da tempo aimun- 
ciati ». Gli editori sottolineano 
« Tmderogabile necessità di 
riconoscere a non meno 120 
lire il. prezzo di vendita dei 
quotidiani con effetto imme¬ 
diato» e pongono in risalto 
come «la situazione delle 
azleixle sia ulteriormente e 
drammaticamente aggravata, 
anche in considerazione degli 
aumenti del prezzo della car¬ 
ta che avranno decorrenza (x>n 
il 1* gennaio e che ne aumen- 
tenmno li costo del 60%. 

«Permanendo le diftiooltà 
attuali — prosegue il comuni¬ 
cato — gli editori dichiarano 
con profondo rammarico di 
vedersi costretti a ridurre il 
numero delle pagine ». Una de¬ 
legazione degli editori viene 
Invitata « ad incontrarsi con le 
organizzazioni siixlacali dei 
giornalisti, dei poligrafici e 
dei rivenditori per chiarire la 
gravità delle situazioni azien¬ 
dali e la necessità di sopras¬ 
sedere ad ogni iniziativa de¬ 
stinata ad aggravare i costi ». 
lA delegazione affiancherà gli 
organi federali con il compito 
di illustrare al governo, alla 
commissione conoscitiva par¬ 
lamentare, alTopinione pubbli¬ 


ca, al rindacati « Tintollerabl- 
lità di uno stato di fatto che 
pone In forse la stessa so¬ 
pravvivenza delle aziende ren¬ 
dendo impossibile l’indipen¬ 
denza economica delle stesse 
e mettendo a repentaglio la 
libertà di stampa». L’assem¬ 
blea degli editori «si consi¬ 
dera in oonvocarione perma¬ 
nente per essere riunita an¬ 
che d’urgenza». 

L’Unità, come abbiamo detto, 
ha votato contro questo do¬ 
cumento. in noodo particolare 
per ciò che riguarda il rap¬ 
porto con 1 sindacati nella 
attuale difficile situazione. So¬ 
stanziali riserve sono state 
avanzate anche dai rappre¬ 
sentanti di numerose testate. 

Le indubbie difficoltà che 
aggravano la vita del giornali 
esigono certo misure urgenti, 
collegate a provvedimenti di 
riforma, come noi stessi ab¬ 
biamo anche nel giorni scoisi 
sollecitata 

La necessità di adeguate mi¬ 
sure e di inderogabili inter¬ 
venti è stata del resto riba¬ 
dita più volte ed anche re¬ 
centemente dai sindacati del 
tipografi e dei giornalisti, co¬ 
me imico mezzo per superare 
la grave crisi in atto. E’ per¬ 
tanto evidente la esigenza di 
abbandonare, da parte degli 
editori, vecchie concezioni per 
costruire con le organizzazio¬ 
ni sindacai] che operano nel 
settore un rapporto nuovo e 
ricercare le linee di una a- 
zione comune per provvedi¬ 
menti immediati e per Tawio 
di ima sostanziale riforma. 


giornale fascista aveva fatto 
in questi giorni il nome di 
Paolo Hutter, il giovane Ita¬ 
liano trovatosi in Cile nei 
giorni del golpe fascista e fi¬ 
nito allo stadio di Santiago. 
Una domanda su di lui ha 
avuto questa risposta: 

« Paolo Hutter per noi è un 
illustre sconosciuto». Morale: 
Tindirizzo della « base » non 
è stato fornito, i nomi dei 
due fermati nemmeno. A che 
punto sono le Indagini sul ra¬ 
pimento del dirigente della 
FIAT? La vecchia domanda 
• « a chi giova? » gli inqui¬ 
renti se la sono posta? 
Sindacati e ambienti politi¬ 
ci democratici hanno rileva¬ 
to come da tempo non ci 
sia più trattativa FIAT di 
qualche importanza che non 
veda all’opera agenti provo¬ 
catori mascherati sotto le più 
diverse etichette. Gli ultimi 
due casi, puntualmente coin¬ 
cidenti con trattative FIAT, 
sono firmati dalle sedicenti 
« brigate rosse ». Si è avuto a 
febbraio il rapimento da do¬ 
dici ore del fascista Labate, 
adesso abbiamo il caso Ame¬ 
rlo. 

La liberazione del cav. Ame¬ 
rio è stata accompagnata sta¬ 
mane da un terzo volantino 
trovato alle 13 a Torino. Qua¬ 
si inutile dire come e dove: 
nella solita cabina telefonica 
(questa volta in corso Vitto¬ 
rio Emanuele angolo corso 
Vinzaglio) previa telefonata 
all’agenzia ANSA. 

Insieme ai consueti vaneg- 
' giamenti (« non siamo noi che 
dobbiamo aver paura, al con¬ 
trario dobbiamo armarci e 
accettare la guerra», «Rila¬ 
sciando Amerio vogliamo can¬ 
cellare una illusione: che por¬ 
tando all’estremo una batta¬ 
glia si possa vincere la guer¬ 
ra»), si annuncia la libera¬ 
zione del dirigente FIAT e si 
dice che egli ha'« collabora¬ 
to in modo soddisfacente » 
agli interrogatori. 

Mentre scriviamo queste no¬ 
te restano validi tutti gli in¬ 
terrottivi posti dalTUnifd 
nei giorni scorsi meno uno, 
quello sulla salute del rapito. 
Ma e quest’ultimo non han¬ 
no dato risposta le indagini, 
vi hanno provveduto i rapi¬ 
tori muovendosi, a quanto pa¬ 
re, con grande tranquillità. 
Chi dava loro tanta sicurez¬ 
za? Il dissidio venuto visto¬ 
samente in luce fra magistra¬ 
tura e polizia? L’atteggiamen¬ 
to distaccato dei carabinieri? 
La sensazione diffusa da va¬ 
rie indiscrezioni che Tufflcio 
politico defia questura face¬ 
va il possibile per non occu¬ 
parsi troppo attivamente del 
caso? 

• Queste cose possono certo 
aver giovato a dei rapitori che 
ricevono gli elogi del rapito, 
ma non sono probabilmente 
sufficienti per assicurare loro 
la tranquillità dimostrata la¬ 
sciando primo e secondo vo¬ 
lantino nella stessa cabina te¬ 
lefonica di piazza Statuto e 
tenendo il rapito otto giorni 
nello stesso luogo. 

A tarda sera si è appreso 
che 1 due fermati sono Anto¬ 
nio Savino operaio della FIAT 
e Anna Legarotto, a Torino 
da pochi mesi. Abitano in 
via Paesana che è in borgo 
San Paolo. Nell’abitazione dei 
due fermati sarebbero stati 
trovati una radio sintonizza¬ 
ta sull’onda dei carabinieri, un 
apparecchio telefonico del ti¬ 
po che era sul furgone SIP 
rubato e usato per il rapi¬ 
mento. una carta topografica 
della città con indicazioni. 

Andrea Liberatori 


Costituita 
la Federazioiu 
dei giornalai 

I sindacati nazionali dei n 
venditori di giornali e riviste 
del SIJ4A.GJ.-CISL Giorna¬ 
lai e nn. Giornalai, richia¬ 
mandosi al contenuti del pat¬ 
to federativo della CGILGISL- 
UIL — afferma tm comuni¬ 
cato — riconoscalo nell’obiet¬ 
tivo dell’unità sindacale una 
irrinunciabile esigenza atta 
ad assicurare una più valida 
e completa difesa degli inte¬ 
ressi dei giornalai, per raffor¬ 
zare le basi del sistema de¬ 
mocratico in coerenza con 
quelli più generali di tutta 
la classe lavoratrice,. Conven¬ 
gono sulla necessità di rea- 
zara un patto federativo che. 
salvaguardando, consolidando 
ed estendendo il patrimonio 
unitario acquisito, dia perma¬ 
nente certezza all’unità d’azio¬ 
ne in funzione dell’unità sin¬ 
dacale organica di tutti i la¬ 
voratori. 

A tal fine hanno deciso la 
costiturione della Federatone 


ANNIVERSARIO 

Nel primo anniversario del tra¬ 
passo della Signorina 

PROFESSORESSA DOTT. 

RORIS AURORA PETRONE 

la sorella Dora. ì fratelli Doti. 
Velamir, (Generale Sestio e 
Grande Invalido di Guerra 01- 
bizo con immutato affetto ne 
ricordano la purezza fisica c 
morale, l’onestà. la bontà e gli 
ideali. 

Roma, 19 dicembre 1973 


E' 0 quarto anniversario della 
immatura, tragica scomparsa di 

MARIA PAUIGGIANO NOTTE 

compagna ed artista Indimen¬ 
ticabile. Di lei restano le opere 
che ne impediranno TobUo. 
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Sì estende il movimento per ròccupàziohe, lo sviluppo deiragrìcoltura e del Sud, contro il carovita 


Lombardia: grandi assemUee e comizi 
Imponenti cortei a Bari e a Salerno 

Oltre 250 mila lavoratori hanno preso parte nella sola provincia di Milano al dibattito unitario - Positivo giudizio dei sindacati 
sulla adesione allo sciopero in tutta la Regione - A migliaia manifestano nelle città pugliese e campana - La presenza degli studenti 


Dal nostro corrispondente | Dalla nostra redazione 


BARI, 18. 

« Per gli investimenti nel 
Mezzogiorno, per lo sviluppo 
dell’agricoltura, per le rifor¬ 
me della sanità, dei trasporti 
e della casa ». Questa la paro¬ 
la d’ordine — che sintetizza¬ 
va i motivi dello sciopero — 
riprodotta in un grande pan¬ 
nello che apriva questa mat¬ 
tina il grande corteo che ha 
percorso le principali vie del¬ 
la città mentre nelle fabbri¬ 
che, nel cantieri edili, in mol¬ 
ti uffici, nelle campagne del¬ 
la provincia, nelle ferrovie se¬ 
condarle, l’attività era paraliz¬ 
zata dallo sciopero generale 
provinciale indetto dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL. 

Si possono valutare intorno 
ai diecimila i lavoratori, le 
lavoratrici, i giovani studen¬ 
ti che hanno partecipato al 
corteo che si è mosso da piaz¬ 
za Castello con alla testa i 
tre segretari della Federazio¬ 
ne provinciale della CGIL- 
CISL-UIL, Di Corato. Schiro- 
ne e Lenoci, che poi han¬ 
no parlato nel corso di un 
comizio che si è tenuto a piaz¬ 
za Fiume a conclusione della 
manifestazione. 

Alla giornata di protesta 
harmo dato la loro adesio¬ 
ne il movimento giovanile del 
FRI, la FOCI e la Lega de¬ 
mocratica degli studenti, i 
cui aderenti erano presenti 
numerosi al corteo. 

Forte la partecipazione de¬ 
gli addetti al pubblico im¬ 
piego e dei bancari. Come pu¬ 
re è stata quasi conpatta la 
partecipazione degli operai 
delle piccole e grandi fabbri¬ 
che della zona industriale, dal¬ 
la Fiat alla Flrestone-Brema. 
alla Pollice, ecc. Notevole è 
stata anche la presenza alla 
manifestazione delle lavora¬ 
trici, e in particolare quelle 
del settore deU’abbigliamento 
e delle fabbriche di confezio¬ 
ni di Putignano. 

Delegazioni di braccianti e 
di contadini erano giunte an¬ 
che dai centri della provin¬ 
cia ove, contemporaneamen¬ 
te alla manifestazione che si 
svolgeva nel capoluogo, si te¬ 
nevano altri cortei e comizi. 
Totale la partecipazione de¬ 
gli edili insieme a tutte le 
altre categorie che hanno po¬ 
sto al centro delle rivendica¬ 
zioni da avanzare al governo 
quella del finanziamento in 
tempi brevi del piano gene¬ 
rale delle acque, richiesta que¬ 
sta ribadita dai responsabili 
della Federazione unitaria nel 
corso del comizio. 

Quello che la Puglia chiede 
con queste forti manifesta¬ 
zioni di lotta, non sono prov¬ 
vedimenti quantitativi .ma 
qualitativi, che affrontino i 
problemi strutturali, a comin¬ 
ciare da quelli dell’a^icoltU' 
ra, il cui sviluppo ‘è stato 
sacrificato. 

Italo Palasciano 


SALERNO. 18 

Nuovo sviluppo della città; 
diritto reale allo studio, per 
gli studenti; potenziamento 
del trasporto pubblico; lavoro 
per gli edili; servizi adeguati 
nei quartieri popolari; case a 
basso costo: questi i temi di 
fondo della giornata di lotta 
che ha Investito stamane la 
città di Salerno indetta dal 
Comitato di coordinamento sin¬ 
dacati edili CGIL. CISL, UIL. 
e studenti e docenti. 

manifestazione, avvenu¬ 
ta ad appena qualche giorno 
da un’altra possente giornata 
di lotta (quella della Piana 
del Seie), ha visto affluire in 
piazza Ferrovia studenti e la¬ 
voratori edili non solo dal ca¬ 
poluogo ma anche dalla Valle 
deirimo, donde ha preso le 
mosse un corteo forte di die¬ 
cimila persone. - 

Massiccia anche la presenza 
di delegazioni dei lavoratori 
delle fabbriche, dalla Pennita- 
lia alla Ideal-Standard. alla 
Landis & Gyr, FA’TME, (pime¬ 
la, ai ferrovieri e ai filovieri. 

Alla giornata di lotta hanno 
aderito anche la Federazione 
lavoratori metalmeccanici, la 
Lega delle cooperative e molti 
Consigli di fabbrica. 


5 mila 
confodini 
in corteo 
a Chieti 


CHIETI. 18. 

Circa 5 mila contadini han¬ 
no manifestato o^ a CJhieti 
contro la crisi deH'agncoltu- 
ra. La giornata di lotta è stata 
indetta dalla Coltivatori Di- 
rettL 

L’Alleanza dei Contadini ha 
dato la sua adesione, dopo 
che — per un veto di Bono- 
mi — non era stato possibile 
indire unitariamente la mani¬ 
festazione, anche se accordi in 
tal senso erano stati raggiunti 
nei giorni scorsi dalle due 
organizzazioni provinciali. 

Cgil, Cisl e Uil hanno fatto 
affiggere un manifesto, in cui 
si sottolinea il grande valore 
della lotta nelle campagne. 

Volantini dei consigli di 
fabbrica della Farad e della 
Mandn Gerber sono stati dif¬ 
fusi dagli operai nel corso 
della manifestazione. La fede¬ 
razione del PCI con un ma¬ 
nifesto ha ricordato le pro¬ 
poste dei comunisti per la 
afTicoltura. 


MILANO, 18 

Tre milioni di lavoratori 
hanno partecipato oggi, con 
altissime percentuali di asten¬ 
sione dal lavoro, allo sciope¬ 
ro generale di due ore pro¬ 
clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL e UIL come pri¬ 
ma. unitaria rispo.sta alle gra¬ 
vi manovre sj^culative sui 
prezzi e sul beni di largo con¬ 
sumo, che mettono di nuovo 
in pericolo il potere d’acqui¬ 
sto del salari e le condizioni 
di lavoro e di vita delle m.as- 
se lavoratrici, e come rinnova¬ 
to impegno del lavoratori lom¬ 
bardi per una nuova politica 
economica che si fondi sulla 
rinascita del Mezzogiorno o 
la realizzazione delle riforme. 

In tutte le fabbriche della 
regione il lavoro si è ferma¬ 
to dalle 9 alle 11, mentre cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori partecipavano alle assem¬ 
blee di stabilimento o di zo¬ 
na organizzate dai sindacaci. 
Si calcola che nella sola pro¬ 
vincia di Milano 250 mila la¬ 
voratori abbiano preso attiva¬ 
mente parte a questo largo 
dibattito unitario. 

Lo sciopero ha interessato, 
rxm alte adesioni, anche il 
settore del commercio, degli 
uffici pubblici, delle banche, 
e delle assicurazioni, dove le 
assemblee erano state effet¬ 
tuate nella giornata di ieri. 
Brevi sospensioni delle lezio 
ni anche in numero.se scuole. 

I treni di tutto il compar¬ 
timento si sono fermati per 
tre mezz’ore (dalle 0,30 all’l; 
dalle 10 alle 10,30; dalle 17 
alle 17.30); i mezzi di traspor¬ 
to pubblico urbano e interur¬ 
bano (aziende municipali, au¬ 
tolinee, ferrovie in concessio¬ 
ne) hanno sospeso brevemen¬ 
te il servizio dalle 10 alle 
10.15. 

II giudizio delle organizza¬ 
zioni sindacali .sulla riuscita 
dello sciopero e sulla parte¬ 
cipazione dei lavoratori alle 
assemblee indette In tutti i 
luoghi di lavoro è fortemente 
positivo. Oltre alle assemblee, 
a cui, come abbiamo detto, 
nella sola provincia di Mila¬ 
no hanno partecipato circa 
250 rpila lavoratori «.superan¬ 
do — afferma im comunica¬ 
to della Camera del lavoro — 
con tale larga e soddisfacen¬ 
te presenza, le cifre registra¬ 
te in analoghe occasioni di 
scioperi di tale tipo», si so¬ 
no svolte manifestazioni in nu¬ 
merosi centri della provincia. 

(Comizi di fabbriche grandi i 
e piccole si sono' avuti a Se¬ 
sto San Giovanni, Monza, Lo¬ 
di, Cinisello, Vimercate, Cusa¬ 
no Milanlno e Solato. 

A Desio, attorno ai lavora¬ 
tori deH’Autobianchi-FlAT, si 
sono riuniti i lavoratori di 
tutte le aziende del grosso 
centro industriale brianzolo. 
Un corteo, partito dallo stabi¬ 
limento FIAT, ha percorso le 
vie del centro. La manifesta¬ 
zione si è conclusa con un 
comizio del segretario della 
CISL milanese. Mario Co¬ 
lombo. 

Il compagno Lucio De Car¬ 
lini ha Invece parlato all’as¬ 
semblea della Franco Tosi, di 
Legnano, assemblea a cui era¬ 
no presenti migliaia di lavo¬ 
ratori. Alla Pirelli Bicocca, nei 
corso degli scioperi di due 
ore, ha parlato, fra gli altri. 
Mezzanotte, segretario della 
FISBA. 

Il dibattito nelle assemblee 
si è particolarmente sofferma¬ 
to sulla « carta rivendicativa » 
uscita dall’ultima assemblea 
provinciale dei delegati di fab¬ 
brica e di zona. Si tratta di 
un complesso di rivendicazio¬ 
ni alla Regione Lo.mbardia, al 
Ckimune di Milano, al gover¬ 
no. strettamente connesse agli 
obiettivi di tutto il movimen¬ 
to (rinascita del Mezzogiorno, 
interventi per j’agricolturà, 
realizzazione delle riforme con 
primi, qualificanti impegni 
soprattutto per i trasporti 
pubblici e pendolari, per la 
casa, per la sanità). 

E’ proprio perchè, oltre al¬ 
la situazione di crisi attuale 
il movimento sindacale mila¬ 
nese ha ben presenti le pro¬ 
spettive e gli obiettivi più 
generali a cui tutto il Paese 
deve tendere, che lo sciopero 
generale di oggi è solo un 
momento della lotta e della 
mobilitazione unitaria. La Fe¬ 
de razione milanese CGIL. 
CISL e UIL ha già proposto 
la convocazione di una con¬ 
ferenza nazionale dei delega¬ 
ti di tutte le fabbriche e la 
proclamazione, per il me'» dì 
gennaio, d' una nuova azione 
di lotta unitaria. 

Bianca Mazzoni 


Si fermano 
i lavoratori 
dì Parma 
e Ferrara 


BOLOGNA. 18. 

Domani .scendono in sciopero 
generale le province di Ferrara 
e di Parma. Al centro di que¬ 
ste iniziative, largamente uni¬ 
tarie (analoghi scioperi, con 
cortei e comizi si erano avuti 
nei giorni scorsi in parecchie 
altre province emiliano-roma¬ 
gnole) vi è la richiesta di ur¬ 
genti interventi per un diverso 
tipo di sviluppo economico e di 
uno sblocco definitivo delle con¬ 
segne (li carburanti che deve 
avvenire con la partecipazione 
diretta della Regione, dei co¬ 
muni e delle province. Intanto 
oggi sono scese in sciopero ge¬ 
nerale (dalle 9 alle 12) le cate¬ 
gorie lavoratrici di undici co¬ 
muni della montagna reggiana. 
Analoghi scioperi si svolgeran¬ 
no domani, dalle 9 alle 12, nella 
zona di Castelnuovo Sotto, Ca- 
delboscp Sopra. Campegine o 
Paviglio e giovedì in tutte le 
altre zone della provincia. 



Un momento del corteo che ha percorso Bari 


Conferenza stampa dei segretari generali ieri a Roma 

1a7lcìivendica il raddoppio 

DELL’EDILIZIA PER FINI SOCIALI 

P l’alternativa alle gravi difficoltà che si delineano per tutta reconomìa - I pretesti del pa¬ 
dronato per aumentare i prezzi - Sviluppo delle vertenze per roccupazione nel Mezzogiorno e con 
le Partecipazioni statali - La riduzione dei costi condiziona la creazione di un nuovo mercato edilizio 


■ La Federazione lavoratori 
delle costruzioni chiede una 
scelta per l’edilizia che con¬ 
senta il raddoppio delle co¬ 
struzioni con fini sociali — 
case, opere pubbliche — in 
eillegamento con la trasfor¬ 
mazione dei settori (xillegati, 
fornitori dei materiali da co¬ 
struzioni, e dell'economia del 
Mezzogiorno che di case e 
opere pubbliche ha più biso¬ 
gno del resto del paese. Que¬ 
sto è il piano di lotta per 
l’occupazione e il principale 
contributo che i lavoratori edi¬ 
li daranno nel 1974 partendo 
dalle vertenze sviluppate in 
questi mesi. Il tema è stato 
sviluppato ieri in una confe¬ 
renza stampa tenuta a Ro¬ 
ma. nella sede della FLC, dal 
segretari generali Mucciarel- 
li, Ravlzza, e Truffi. 

In apertura è stato rileva¬ 
to che la crisi petrolifera vie¬ 
ne ampiamente strumentaliz¬ 
zata per colpire i lavoratori. 
L’associazione padronale dei 
laterizi, ad esempio, usa que¬ 
sto argomento per chiedere 
aumenti di prezzo e ristrut¬ 
turazioni che graverebbero 
.sui lavoratori. L’industria del 
cemento, prendendo a prete¬ 
sto i carburanti, continua 
a fare mancare il prodotto — 
specialmente alle piccole im¬ 
prese e, in generale, ai con¬ 
traenti più deboli — mentre 
.si sa, che ITtalcementl cer¬ 
ca di esportare più che può 
del prodotto. La FLC. quin¬ 
di chiede che l'arma del ri- 
«"atto energetico venga tolta 
al padronato con una politica 
di forniture contrattate diret¬ 
tamente con 1 paesi produtto¬ 
ri e realizzata in via princi¬ 
pale attraverso l’Ente pub¬ 
blico. Il censimento delle scor¬ 
te ed un rigido controllo sul¬ 
le esportaziohi può essere la 
misura di emergenza che può 
consentire di operare in dire¬ 
zione di tale nuova politica. 

• Non meno pesante, però, è 
il condizionamento dei forni¬ 
tori di materiali per l'edi- 
lizia, un mercato anch’esso 
dominato da manovre mono¬ 
polistiche sia quando si rea¬ 
lizzi nella piccola impresa — 
la quale riceve già fatti gran 
parte dei costi dalle impre¬ 
se che la finanziano e rall- 
mentano di materie prime — 
sia per opera diretta di gran¬ 
di imprese. I segretari della 
FLC hanno posto In eviden¬ 
za di avere affrontato da tem¬ 
po questo problema col mini- 
' stro delle Partecipazioni sta¬ 


tali, Gullottl, e di volere por¬ 
tare avanti con azioni conse¬ 
guenti la richiesta di un com¬ 
portamento rispondente ai bi¬ 
sogni sociali delle imprese: 
1) potenziamento della Ce- 
mentir con nuovi impianti nel 
Sud; 2) controllo sulla for¬ 
mazione dei prezzi dei ma¬ 
teriali da costruzione; 3) mol¬ 
teplici interventi pubblici per 
il miglioramento tecnologico 
e l’espansione nella produzio¬ 
ne di manufatti per l'edilizia 
in risposta alla domanda; 4) 
subordinazione delle esporta¬ 
zioni al migliore rifornimento 
del mercato interno. 

U raddoppio del volume di 
costruzioni dovrebbe realizzar¬ 
si. nel prossimo anno, attra¬ 
verso tre canali: l’attuazione 
piena della legge sulla casa, 
rifinanziata e adeguata secon¬ 
do 1 programmi discussi col 
ministro dei Lavori Pubblici; 
intensificazione dei program¬ 
mi di riassetto del territo¬ 
rio e utilizzazione del territo¬ 
rio quali condizioni delio svi¬ 
luppo agricolo, industriale e 
civile; accelerazione nei pro¬ 
grammi per costruire reti fo¬ 
gnanti. scuole, ospedali, ser¬ 
vizi nei quartierL L’imposta¬ 
zione della FLC. cioè, è con¬ 
centrata sulla esigenza di 
uscire dal discorso confusio¬ 
nario su di un generico a ri¬ 
lancio dell’edilizia» (su cui 


tutti sembrano d’accordo, sal¬ 
vo poi a piazzare le proprie 
precedenze). Fra l’autostrada 
e 11 risanamento dei vecchi 
centri; fra il ponte sullo stret¬ 
to di Messina e la sistema¬ 
zione del corsi d’acqua la 
FLC ha una scelta su cui con¬ 
centrare le lotte per il nuo¬ 
vo tipo di sviluppo e, quin¬ 
di di opposizione alle scelte 
del padronato. 

1 lavoratori concentrano la 
attenzione sulla destinazione 
sociale del prodotto edilizio. 
Gli stessi edili sono lavora¬ 
tori. ancora oggi, che per 
il loro livello di reddito co¬ 
struiscono quartieri In cui non 
possono abitare. Quando l’af¬ 
fitto o la rata della casa ar¬ 
riva a 40 mila lire mensili 
già una larga fascia di ope¬ 
rai agrìcoli, edili, manovali 
generici e piccoli impiegati si 
trova nell’impossibilità di ac¬ 
cedervi. A 80 mila lire al 
mese, quali si chiedono oggi 
nei nuovi quartieri cittadini, 
l’esclusione si allarga al ce¬ 
to impiegatizio, ai lavoratori 
qualificati, ad ampie fasce 
di ceto medio. La condizione 
per sviluppare la produzione è 
quindi — lo hanno ribadito 
nelle loro risposte anche Muc- 
ciarelli, Ravlzza e Truffi — 
l’avanzamento di un disegno 
dì riforma che riduca il co¬ 
sto delle abitazioni. 


risposta unitaria e di massa 
della categoria aU’oltranzismo 
del padronato, che rifiuta il 
rinnovo contrattuale in alcu¬ 
ni settori e non sembra in¬ 
tenzionato ad affrontare con¬ 
cretamente le piattaforme 
aperte nel grandi gruppi per 
un nuovo indirizzo della chi¬ 
mica. 

La manifestazione di Mila¬ 
no avrà inizio alle ore 9,30; 
i concentramentl sono; ai ba¬ 
stioni di Porta Venezia per 
tutte le delegazioni che arri¬ 
vano con il treno alla sta¬ 
zione centrale Lambrate e le 
seguenti zone di Milano; Lam¬ 
brate, Bicocca, Sesto, Cinl- 
sello, Cusano, Cesano, Vare- 
do, Monza; e Piazza Castello; 
per Piemonte, Veneto, Liguria 
e tutte le delegazioni che ar¬ 
rivano con le ferrovie del 
Nord, inoltre per le zone del¬ 
la provincia di Milano del 
Clambelllno, Bovlsa, Magen- 
da, (Morsico; a Piazza Grande, 
per Emilia, Toscana. Cremo¬ 
na, Pavia, Mantova e Inoltre 
per le zone della provincia 
di Milano di Porta Romana, 
Gorgonzola, Lodi, Codogno, 
San Donato. 

- I tre cortei confluiranno in 

piazza Duomo verso le 10,30 
Tfc dove si terrà 11 comizio con- 

KOITIR elusivo. 

jj Brunello Ci- 

- prianl, segretario nazionale 

della PILCEA-CGIL. sulla glor- 
^ nata di lotta dei chimici, et 

■ ha rilasciato la,seguente di- 

■ ■ ■ m0 I ■ ■ chiarazione. 

m ■ M I ■ ■ « Lo sciopero e la manife- 

” stazione nazionale di tutti 1 

600.000 lavoratori chimici han- 
^ ■ M ■ ■ >10 preciso obiettivo di ri- 

*■■■■■ n ■ ■ chiedere e ottenere un muta¬ 
ci HI IRAI I mento radicale del meccani- 

I^^^AI^V^.1 smo di sviluppo economico e 

^ ^ ^ sociale del Paese. 

« Dinanzi alla situazione 

a • I pretesti del pa- «S 

lel Menogiorno e con 

nuovo mercato edilizio Sato’'pirr™ivtre’'r^: 

mente 1 problemi sociali del 

_ Paese. 

«Ciò deve concretizzarsi In 
• una precisa scelta il cui ele- 

FirmatO il mento centrale sia il miglio¬ 

ramento delle condizloifi di 
«Imi vita dei lavoratori nel luoghi 

contratto dei di lavoro e nella società. 

I , , « Per questo 1 lavoratori chi- 

metalmeccanici , 

E' stato firmato ieri mattina ne di lotta la pronta accetta- 

nella sede della Conflndustrìa zione da parte del padronato 

a Roma il contratto del lavo- e del governo delle richieste 

ratorl metalmeccanici dipen- avanzate nelle platteiforme 

denti dairindustrìa privata. Lo Montedison, ANIC. SIR, SNIA, 


Sciopero dì 24 ore oggi 
dei chimici: e a Milano 
grande manifestazione 

L’intero settore, per 600 mila addetti, sarà investito dalla giornata di 
lotta — Tre cortei confluiranno a piazza del Duomo ~ Il significato 
dell’ampia mobilitazione in una dichiarazione del compagno CiprianI 

L’intero settore chimico — dalle grandi aziende Montedison, Eni, Slr, Snia, Solvay, alla 
fabbriche della gomma, del vetro, della ceramica, della concia, della 'plastica, fino alle 
miniere — sarà oggi investito da una giornata di lotta nazionale della categoria. I 600 mila 
addetti si fermano per l’intera giornata, e decine di migliaia di lavoratori, provenienti da 
ogni regione italiana, sfileranno per le vie di Milano. La giornata di lotta è stata preparata 
in queste ultime settimane da centinaia di assemblee, incontri, convegni di gruppo, attivi 
provinciali e rappresenta la 


Per gli investimenti 

Forte azione nelle 
aziende della SME 

I 30 mila dipendenti hanno scioperato per due 
ore - Grande manifestazione unitaria a Napoli 


Si è svolto ieri in tutte le 
aziende alimentari del grup¬ 
po SME lo sciopero di due 
ore a sostegno delle piat¬ 
taforme rivendicative pre¬ 
sentate nelle varie aziende 
del gruppo per Toccupazione, 
gli investimenti, lo sviluppo 
agricolo alimentare, il Mez¬ 
zogiorno. 

Lo sciopero aveva anche 
lo scopo di sollecitare rin¬ 
contro con il governo soprat¬ 
tutto in relazione ad una di¬ 
versa politica delle parteci¬ 
pazioni statali, cui appartie¬ 
ne il gruppo SME. La parte¬ 
cipazione dei lavoratori al¬ 
lo sciopero è stata pressoché 
totale in tutte le aziende 
Cirio di Napoli e Salerno. 
Motta. Alemagna. Star di 
Milano. ICAL di Latina, ec¬ 
cetera. 


A Napoli lo sciopero è sta¬ 
to accompagnato da una 
forte manifestazione unita¬ 
ria. Al corteo, che ha per¬ 
corso le vie del centro han¬ 
no partecipato migliaia di 
braccianti, 1 lavoratori del¬ 
le industrie alimentari del 
gruppo SME, e folte delega¬ 
zioni dei consigli di fabbri¬ 
che chimiche e metalmecca¬ 
niche. Il segretario nazionale 
della federazione Cgil. Cisl. 
un Piero Boni nel comizio 
conclusivo ha sottolineato 
che la lotta di braccianti, 
contadini e olirai avvicina 
e collega la città alla cam¬ 
pagna su una comune piat¬ 
taforma rivendlcativa di svi¬ 
luppo e di miglioramento del¬ 
le condizioni di vita, per la 
rinascita del Mezzogiorno e 
le riforme. 


Omicidi bianchi a Taranto 


Altri due operai 
morti airitalsider 

Immediato sciopero in tutto il complesso 

‘ . , - • y l. ' * 

Dal nostro corrispondente 1 


accordo, che interessa oltre un 
milione di lavoratori, era stato 
siglato nell'aprile scorso, dopo 
circa 6 mesi di trattative. Dopo 
14 mesi, dall'apertura della ver¬ 
tenza, a causa delle difficoltà 
frapposte dal padronato, il con¬ 
tratto è stato definito. 


Operai sospesi 
al Mobilificio 
di Sciocca 

SCIACCA, 18. 

Il Mobilificio Bollare ha so¬ 
speso tutti i dipendenti addu- 
cendo dillicoltà di mercato e 
di reperimento delle materie 
prime. La direzione non ha 
pagato la 13* mensilità. I la¬ 
voratori hanno reagito procla¬ 
mando Io sciopero. 


Solvay per una industria chi¬ 
mica che contribuisca alla rea- 
ìizzarione dì tm nuovo ruolo 
economico e sociale del Mez¬ 
zogiorno, una industria chi¬ 
mica che sia elemento trai¬ 
nante per l’agricoltura e per 
i’edilizia sociale. 

«La vertenza della chimica e 
perciò una componente deter¬ 
minante per lo avvio di una 
nuova scelta economica. Il pa¬ 
dronato resiste ad accettare 
le nostre richieste: questo si¬ 
gnifica rifiutare un nuovo 
processo di sviluppo del Pae¬ 
se. La manifestazione del la¬ 
voratori chimici di Milano 
dimostra la piena disponibi¬ 
lità della classe operala a 
battersi per una nuova alter¬ 
nativa sociale, politica ed eco¬ 
nomica del Intese e si inqua- 
(Ira nell’arione più generale 
che impegna in questi mesi 
tutto il movimento sindacale». 


TARANTO. 18 

Ancora «omicidi bianchi» 
alla Italslder. Nello spazio di 
48 ore sono morti altri due la¬ 
voratori che operavano nella 
jungla delle ditte appaltatrici 
del rv Centro Italslder. Do¬ 
menica. alle 14 circa, nel re¬ 
parto di rianimazione dell’ospe¬ 
dale civile «Santissima An¬ 
nunziata» dì Tàranto è dece¬ 
duto Domenico Schifone. 45 
anni, di Francavilla Fontana 
(Brindisi) che era stato rico¬ 
verato con prognosi riservata 
il 5 dicembre scorso. Lo Schi¬ 
fone, dipendente dell’impresa 
appaltatrice COMET, era pre¬ 
cipitato da una altezza di cir¬ 
ca due metri battendo con la 
testa su alcune travi metal¬ 
liche. 


Lavoro svoltasi neU’azienda, 
denunciò energicamente il sot¬ 
tobosco di ditte appaltatrici 
delle quali l’ICROT — azien¬ 
da, ripetiamo, a Partecipazio¬ 
ne statale — faceva grande uso. 
L’Ispettorato rispose che cl vo¬ 
leva la prova; il giorno dopo 
(e la cosa è continuata per 
qualche tempo) le imprese del 
subappalto sparirono. Il Con¬ 
sìglio di fabbrica della ICHICXT 
chiedeva — e la richiesta è 
stata ripetuta proprio pochi 
giorni orsono — che 1 lavora¬ 
tori di questa ditta, e fra que¬ 
ste l’aOtranto» che possiede 
solo 4-5 camion, entrassero ne¬ 
gli organici della ICROT. Da 
notizie che abbiamo, sappia¬ 
mo che l’a Otranto », come tan¬ 
te delle 500 aziende metalmec¬ 
caniche che hanno lavori in 
appalto o in subappalto nel- 


, l’area siderurgica, non asau- 
Questa mattina, alle 9, un M- meva tutti gli operai che ave- 


MESSAGGIO DI SALUTO INVIATO DAL COMPAGNO BERLINGUER 

Il Congresso dei coltivatori pensionati 


Oggi e domani avra luogo 
e Roma, al Teatro e.iiseo. Il 
2. (ingresso dell’As.^ciaz’one 
Nazionale Coltivaton Pensio¬ 
nali. .aderente all'Alleanza na¬ 
zionale del contadini, sul se¬ 
guente tema: « I coltivatori 
uniti per 1 diritti di parità 
nelle riforme della previden¬ 
za e dell’assistenza; per la 
affermazione di una nuova 
condizione degli anziani e dei 
pen.<;ion3ti nella snci«-u, ita¬ 
liana » 

Ta relazione sar* tenuta 
oall'on. Armanoo Monasterio. 
Concluderà il vice presiden¬ 
te deìrAIleanza, Salviano Bi¬ 
gi Alla seduta <»ricia5;va par¬ 
teciperà Il ministio del La¬ 
voro. on. Bertold. 


Alla presidenza del con¬ 
gresso il segretario generale 
del PCI, Enrico Berlinguer, 
ba inviato U seguente mes¬ 
saggio: 

«A nome dei comunisti ita¬ 
liani invio ai delegati a que¬ 
sto congresso e tramite loro 
a tutti 1 coltivatori pensiona¬ 
ti del nostro I^ese. il salato 
più cordiale, rauspiclo di suc¬ 
cessi nella loro attività. 

«Il Partito comunista e i 
suoi gruppi parlamentari, cui 
la questione sociale degli an¬ 
ziani è appassionatamente 
presente, da lungo tempo 
combattono le ingiuste discri¬ 
minazioni esistenti in campo 
previdenziale ed assistenzla- 


tori. 1 comunisti haimo ope¬ 
rato e si impegnano ad ope¬ 
rare perchè tale ingiusta e In¬ 
costituzionale inferiorità sia 
cancellata e venga garantita 
la parità dei diritti per i col¬ 
tivatori pensionati e perchè 
tale parità trovi ampia con¬ 
ferma nelle misure organi¬ 
che di riforma della sanità 
e della - previdenza, riforme 
(die sono ancora promesse e 
che devono invece con la 
più grande urgenza diventa¬ 
re realtà operante nell’inte¬ 
resse delia società. 

«B partito comunista è in 
pari tempo consapevole che 
il benessere e la dignità dei 
coltivatori pensionati sono an- 


le nei (xinfronti dei coltiva- * dhe strettamente legati all’at¬ 


tuazione di una profonda ri¬ 
forma agrarie che assicuri 
la terra a chi la lavora, ad 
un nuovo rapporto tra indu¬ 
stria e agricoltura, si da rin¬ 
novare rassetto deH’agricoItu- 
ra e fondarla suU’impresa 
coltivatrice singola e associa¬ 
ta. adeguatamente finanziata 
e collegato al potere delle 
Regioni. 

■ Tali obiettivi sono al cen¬ 
tro della politica agraria dei 
comunisti italiani e delle lo¬ 
ro battaglie nelle campagne 
e nelle città. 

«Non soltanto più anni al¬ 
ta vita, ma vita più dignito¬ 
sa e serena a! coltivatori an¬ 
ziani e a tutti i contadini 
italiani». 


tro infortimio mortale: la vit¬ 
tima è Antonio Vallante, na¬ 
to il 19 ottobre del 1940 a Spi- 
nazzola (Bari) dove risiedeva 
in via Stella 5. Antonio Va¬ 
llante era dipendente della dit¬ 
ta ■ Orsnto », una impresa ca¬ 
labrese che lavora in subap¬ 
palto per la ICROT (azienda a 
Partecipazione statale che ha 
lavori dalla Italslder connessi 

direttamente al ciclo produt- . _ , ^ 

tivo). Oggi per 3 ore 

Il Vallante era su una pala-- 

meccanica — tipo FIAT SL4. 

molto vecchia, senza cabina di Cl^lAnArA 

protesone — con la quale JHWpBlu 

provvedeva a spalare cumuli -, , 

di terriccio e di minerali nei 11 Alili Anfl 

pressi dell’aarea Stette» del llCJIli wiia 

IV Centro. L’operaio, assunto ■, , 

il 12 novembre del *73, lavora- , Hi . riCGrCO 

va « in combinata » con il per¬ 
sonale deiriCROT la cui man- Le segreterie nazionali han- 
sione è quella di formare i no esaminato la grave e 

cumuli di terriccio e di mine- preixicupante situazione venu- 

rale. Manovrando la pala, il tasi a creare nel settore dei- 
povero Vallante operava a mar- la ricerca pubblica. Il mon- 


va in forza; parte di questi 
venivano ingaggiati giorno per 
giorno; sembra inoltre che la 
stessa non sia in regola con i 
contributi assicurativi. - 

Giuseppe F. Mennella 


eia indietro, sbattendo con le 
spalle contro una struttura 
metallica e morendo sul colpo. 
• Immediatamente, i lavorato¬ 
ri deU’IcaiOT tenevano l’as¬ 
semblea e decidevano quattro 
ore di sciopero; è, questa, una 
decisione di estrema impor¬ 
tanza, in quanto 1 lavoratori e 
il Consiglio di fabbrica han¬ 
no voluto considerare 11 Va¬ 
llante come loro compagno di 
lavoro, come un dipendente 
deiri<3ROT. 

Infatti, 11 Consiglio di fab¬ 
brica, circa due mesi fa, nel 
corso di una riunione con i 
funzionari dell'Ispettorato del 


calo rispetto degli accor¬ 
di siglati nei singoli enti di 
ricerca (CNEN-CNR - Istitu¬ 
to di idrobiologia di Pallan- 
za), la rottura delle trattative 
voluta dallTNFN, la dilazione 
continua nello accoglimento 
delle richieste dei lavoratori 
da parte del governo per la 
ISPE, l’ISCO ed il CRA, rendo¬ 
no necessaria la ripresa ge¬ 
neralizzata della lotta dei le¬ 
voratori (iella ricerca. Per te¬ 
li ragioni, e per un nuovo svi¬ 
luppo del settore oggi evià 
luogo uno sciopero nazionale 
di 3 ore, con assemblee unita¬ 
rie in ogni sede. 






latte sonorss» 


r» 












f * 

l Vi . > 






















r Unità / mercoledì 19 dicembre 1973 


PAG. 7 / comitato centrata 


L’INTERVENTO DEL COMPAGNO ENRICO BERLEVCUER AL COMITATO CENTRALE 

PER USCIRE DALLA CRISI 

Ribadita la dura condanna per lo spaventoso crimine di Roma - Le origini oggettive della crisi -1 problemi del terzo mondo - L’emergere di popoli e Stati che non 
accettano più le condizioni inumane fatte loro dal colonialismo - Le manovre dell’imperialismo americano - La carta dell’Europa è la distensione internazionale - Le 
spinte reazionarie - Incontrarsi per la pace e la coesistenza - L’Italia è il Paese più esposto per gli errori gravissimi compiuti in anni di malgoverno - L’azione del¬ 
l’estrema destra - Cogliere l’occasione per, trasformare e rinnovare la società - Fare passi concreti sulla via di un nuovo modello di sviluppo secondo tempi e scadenze 
ben programmati - 1 problemi urgenti delle masse - Il referendum sul divorzio non potrebbe che aggravare la situazione - La nostra opposizione -1 sacrifici non deb¬ 
bono ricadere sui lavoratori e la gente povera e debbono avere uno scopo chiaro di rinnovamento - L’inquietudine del Paese - Contro l’irrazionalismo, il corporativi¬ 
smo, la disperazione settaria - Rigore e duttilità - Promuovere iniziative e lotte di massa che spingano verso le riforme 


H Comitato Centrale ha già espresso 
la commozione dei comunisti per la tra¬ 
gedia iniziatasi ieri all’aeroporto di 
Fiumicino, il cordoglio per le vittime, 
la nostra condanna per questo crimine 
spaventoso che si colloca al di fuori di 
ogni senso di umanità e di ogni logica 
della lotta politica. E’ troppo presto per 
conoscere i motivi che possono avere 
ispirato e le responsabilità che possono 
avere reso possibile un atto così rac¬ 
capricciante, che rimane assai difficile 
credere possa essere stato preparato 
e organizzato soltanto dai criminali che 
l’hanno eseguito. Ci auguriamo, e fac¬ 
ciamo tutto il possibile, perchè le in¬ 
chieste, finalmente, siano serie, rapide 
e mettano in luce ogni responsabilità 
ovunque esse siano. 

In ogni caso questa tragedia obbliga 
a considerare vari aspetti della realtà 
mondiale, da quelli relativi ai modi e 
agli strumenti di una lotta efficace 
contro organismi criminali potenti ed 
estesi, a quelli relativi agli ostacoli 
che vengono frapposti e al sabotaggio 
che viene organizzato per impedire il 
raggiungimento di una giusta pace nel 
Medio Oriente. E obbliga altresì a con¬ 
siderare anche, con la più attenta vi¬ 
gilanza, la situazione dei nostro paese 
che da alcuni anni (soprattutto dal 
19G9 in poi) è teatro di attentati cri¬ 
minali. di stragi, di tentate stragi, di 
provocazioni a catena: da Piazza Fon¬ 
tana agli attentati ai treni, dalla morte 
di Feltrinelli al rapimento di un diri¬ 
gente della Fiat, alla miriade di altri 
episodi accaduti senza che ancora i 
pubblici poteri siano stati capaci di 
individuare e di colpire gli uomini e i 
centri, interni ed internazionali, che ne 
tengono le fila. 

L’eccidio di Fiumicino aggiunge un 
elemento di drammaticità a di allarme 
in una situazione politica internazionale 
e interna già seria e preoccupante. 

Per quanto riguarda l’Italia è eviden¬ 
te che il punto da cui deve muoversi 
la nostra analisi è il brusco peggiora¬ 
mento della situazione economica e so¬ 
ciale che si è verificata nelle ultime 
settimane. Le conseguenze di tale peg¬ 
gioramento sono avvertite, in forme di¬ 
verse, da tutti i cittadini: ma di esse 
fanno principalmente le spese i lavora¬ 
tori e i ceti meno abbienti. Come ha 
sottolineato Macaiuso nella sua relazio¬ 
ne, particolarmente colpiti sono i con¬ 
tadini, i pescatori, le popolazioni delle ' 
regioni meridionali già duramente pro¬ 
vate dalle conseguenze dell’epidemia 
di colera dell’estate scorsa e colpiti 
oggi dall’aumento del prezzo del gaso¬ 
lio; gli operai e le famìglie dei lavo¬ 
ratori che vedono aggiungersi al rincaro 
del costo della vita la preoccupazione 
del posto dì lavoro. I pensionati non 
sanno neppure se dal gennaio prossimo 
potranno ricevere gli aumenti, per al¬ 
tro assai limitati, decisi nei mesi scorsi, 
dato che il governo non ha ancora pre¬ 
sentato alle Camere il relativo disegno 
di legge. Intere regioni e città, come la 
Campania e Napoli, vivono da mesi in 
uno stato di emergenza: dopo il colera 
e le conseguenze pesanti ciie ne sono 
derivate per vasti settori economici, 
sono venuti il freddo, eccezionali nevi¬ 
cate, mentre in alcuni centri continuano 
a scarseggiare il pane e altri generi di 
prima necessità. 

In questa situazione il compito che 
un partito come il nostro è chia¬ 
mato ad assolvere prima di ogni altro 
è quello della lotta e dell’iniziativa per 
la difesa del tenore di vita e del lavoro 
delle masse popolari e deH’opposìzione 
ferma ad ogni misura che comporti 
ulteriori aggravamenti. .Anche di fronte 
all’eventuale necessità di nuovi provve¬ 
dimenti dì emergenza volti a superare 
la crisi, U dovere del Partito comuni¬ 
sta. e di tutte le organizzazioni dei la¬ 
voratori, è di battersi perchè questi 
provvedimenti obbediscano a rigorosi 
criteri sia economici sia di equità so¬ 
ciale. affinchè non siano ancora una 
volta i ceti a più basso reddito a fame 
le spese. 

le origini oggettive 
dello crisi 

Quali sono le cause di questo brusco 
peggioramento della situazione econo¬ 
mica e sociale del nostro paese e del 
pericolo di ulteriori aggravamenti? So¬ 
no evidenti le pesanti responsabilità dei 
gn^i economici e delle forze politiche 
— in primo luogo della Democrazia 
cristiana — che hanno diretto finora la 
vita del Paese e che hanno governato 
l’Italia. Ciò contribuisce a spiegare per¬ 
chè l’Italia sìa tra i paesi più duramen¬ 
te colpiti e fra i più esposti ai rischi 
che l’attuale situazione presenta. Tutto 
ciò non ci porta a non vedere il carat¬ 
tere intemazionale di una crisi che in¬ 
veste l’intera Europa occidentale e l’in- 
sieme del mondo capitalistico, mentre 
i paesi socialisti non ne vengono so¬ 
stanzialmente toccati, anzi, continuano 
ad avanzare sulla linea dello sviluppo 
economico e del costante miglioramen¬ 
to del tenore di vita delle masse. 

Ma quali sono i fattori di natura 
intemazionale die hanno provocato la 
bufera che ha investito l’Eàiropa occi¬ 
dentale e gli altri paesi capitalistici? 
Si tratta effettivamente soltanto delle 
recenti misure restrittive dei riforni¬ 
menti e di aumento del prezzo adottati 
dai paesi arabi produttori di petrolio? 
Chi afferma questo cerca di nascondere 
il peso che nelle recenti misure restrit¬ 
tive hanno avuto le grandi compagnie 
petrolifere intemazionali, tra le quali 
in {>rìmo luogo vi sono quelle dominate 
dagli US.A. che detengono, non dimen- 
tMKamok) mai, posizioni decisive dì 
controllo in alcuni dei paesi arabi che 
•ono fra i più grossi produttori di pe¬ 
trolio. In secondo luogo, la crisi che 
inveite l’economia del mondo non sa 


cialista e in particolare l’Europa capi¬ 
talistica non è solo la crisi del petrolio: 
si tratta dì una crisi che interessa 
tutto il settore dell’energia e quello del 
rifornimento delle materie prime e che 
ha strettì legami con la tempesta mo¬ 
netaria, non certo ancora acquietata¬ 
si, scatenata dalla svalutazione del dol¬ 
laro dell’agosto 1971. 

Macaiuso ha giustamente richiamato 
l’attenzione nostra e del Paese su un 
altro dato dì fondo della situazione 
economica mondiale, e cioè l’aggrava¬ 
mento continuo, inarrestato di una crisi 
agricola e alimentare che non solo fa 
crescere nell’area dei paesi sottosvilup 
pati la fame, la denutrizione e l’inedia 
(zone desertiche del Sahara del sud. 
l’Etiopia, l’India, ecc.) ma che investe 
anche in altre forme l’area dei paesi 
capitalistici sviluppati, e tra questi, in 
primo luogo, l’Italia. Nell’Italia del 
1973 —- sembra incredibile — sono 
mancati o scarseggiano in alcune città 
beni essenziali e alimenti primari come 
il pane, la pasta, il latte. 

Il risveglio dei 
popoli oppressi 

Da questi fatti che abbiamo richia¬ 
mato risulta che stanno emergendo nel 
quadro mondiale alcuni dati di fondo 
che assumeranno sempre maggior peso 
e portata e con i quali ci si dovrà 
misurare per ricavarne tutte le neces¬ 
sarie conseguenze sia sul terreno dei 
rapporti fra gli Stati e le diverse aree 
del mondo sìa sul terreno della politica 
economica ed estera deH’Italia, oltre 
che sul piano dell’iniziativa del movi¬ 
mento operaio, antimperialistico e de¬ 
mocratico in Europa e nel mondo. 

Quali sono, in sintesi, questi dati? 
Prescindiamo, in questa sede, dalla 
trattazione di questioni complesse, con¬ 
troverse e che dovremo però impe¬ 
gnarci ad approfondire meglio (esplo¬ 
sione demografica, valutazione dell’esi¬ 
stenza di risorse naturali sufficienti in 
prospettiva a soddisfare i bisogni di 
una popolazione mondiale in continua 
crescita). Richiamiamo, invece, l’atten¬ 
zione sui due dati che emergono con 
grande rilievo dalle vicende degli ultimi 
anni e delle ultime settimane. Anzitutto 
l’elevazione del prezzo del petrolio e di 
altre materie prime prodotte dai paesi 
in via di sviluppo va considerata come 
un sintomo di un fenomeno di fondo 
più generale, destinato a durare nel 
tempo e a svilupparsi. Infatti è eviden¬ 
te la spinta crescente di questi paesi 
tendente a mutare profondamente, a 
proprio vantaggio, le ragioni di scam¬ 
bio con i paesi sviluppati e cioè a non 
essere più terra di rapina e di sfrutta¬ 
mento dei paesi imperialistici, a di¬ 
sporre delle proprie risorse, a trattare 
coi resto del mondo da posizioni di 
maggiore forza e indipendenza. 

Guai — ha affermato il compagno 
Berlinguer — a prendere abbagli su 
questo punto, a ridurre tutto alle ini¬ 
ziative ^gli sceiccati arabi e non avere 
presente die il fatto dominante è l’in¬ 
gresso nell'area mondiale di paesi e di 
popoli non solo au'abi, ma africani, 
asiatid, latino-americani, che non ac¬ 
cettano più la soggezione aH’ìmperiali- 
smo, remarginazìone dalla vita inter¬ 
nazionale. che vogliono vivere, nutrirsi, 
svilupparsi e progredire nella ' civiltà 
su un piano di uguaglianza con gli altri 
ix^li e paesi dì tutto U mondo. 

Questo fenomeno grandioso, che si 
svolge necessariamente in forme tu¬ 
multuose e intricate, non catalogabili 
negli schemi secondo cui certi sapienti 
politici e studiosi dell’Occidente sono 
abituati a mettere le braghe alla sto¬ 
ria. può non garbare a molti. Ma è 
óra che ogni mente che ragioni si con¬ 
vinca che si tratta di un processo irre¬ 
versibile. che pone problemi nuovi che 
non possono essere elusi e che sarebbe 
follia pretendere di affrontare sul ter¬ 
reno della forza. 

I comunisti non possono collocarsi 
che come una forza che vede nel risve¬ 
glio dei popoli oppressi un grande 
evento positivo e progressivo della sto¬ 
ria mondiale, un potente fattore di 
avanzamento della civiltà umana oltre 
che di estensione e sviluppo del proces- 
.so rivoluzionario su scala mondiale. E’ 
evidente che questo moto di emancipa¬ 
zione dei popoli del Terzo mondo, que¬ 
sta spinta a liquidare Io sfruttamento 
e l’oppressione dei paesi che si sono 
arricchiti depredando le loro risorse, 
provoca dei contraccolpi anche sul mo¬ 
do con cui si è determinato il tenore 
dì vita della classe operaia delle grandi 
metropoli, nelle condizioni storiche pra 
prie del periodo coloniale. Tutto ciò crea 
problemi complessi, ma non è di per sé 
un fatto negativo, tutt’altro, perdié esso 
dà un colpo a una delle cause più 
profonde del formarsi di quelle aristo¬ 
crazie operaie e di quelle tendenze 
corporative che si sono svilu^iate so¬ 
prattutto nei paesi anglosassoni, pro¬ 
vocando una larga integrazione del mo¬ 
vimento ceraio nel sistema capitali¬ 
stico. La nuova situazione può contri¬ 
buire a sollecitare i movimenti operai 
di tutti i paesi capitalistici a liberarsi 
dall’egemonia bor^ese, a conquistare 
la pienezza della propria autonomia 
ideale e politica, a lottare con più 
decisione e slancio per una trasforma¬ 
zione profonda della struttura sociale 
ed economica e degli indirizzi dello 
sviluppo nazionale, e a trovare le vie 
del benessere in modi, certo in larga 
misura, necessariamente diversi • da 
• (^li finora praticati, ma anche più 
giusti, più veri, più umani. 

Del resto, segni di queste spinte e di 
questa ricerca dì vie nuove al soddi¬ 
sfacimento delle proprie aspirazioni, per 
una diversa c qualità della vita >. co¬ 
me oggi si dice, si cominciano ad av¬ 
vertire anche nei movimenti operai e 


fra strati di giovani e di intellettuali 
dei paesi europei dì più lunga e radica¬ 
ta tradizione socialdemocratica, oltre 
che in movimenti popolari di ispirazio¬ 
ne cristiana. Ma nel valutare la crisi 
che investe i paesi capitalistici bisogna 
considerare anclie un altro dato, an- 
ch’esso essenziale, e che si intreccia 
col primo. Questo secondo dato è co¬ 
stituito dal tentativo dei gruppi impe¬ 
rialistici più potenti (in modo particola¬ 
re quelli degli USA), di utilizzare e ma¬ 
novrare la crisi energetica, quella agri¬ 
cola e alimentare, quella monetaria e 
valutaria, sia per mantenere, e possibil¬ 
mente estendere le loro posizioni econo¬ 
miche e politiche nel Terzo mondo, sia 
per indebolire gli altri paesi capitali¬ 
stici e quindi per conservare e allarga¬ 
re l’area della loro egemonia. 

Entrambi i dati che abbiamo ricor¬ 
dato (la spinta dei paesi in via di svi¬ 
luppo a mutare le ragioni di scambio 
con i paesi capitalistici sviluppati, e il 
rilancio di una linea egemone degli USA 
che mira a tagliare le gambe a ogni 
possibile ruolo concorrenziale dell’Euro¬ 
pa occidentale come del Giappone) fan¬ 
no proprio dell’Europa capitalista un 
punto focale della crisi. Questi due dati 
determinano uno sconvolgimento pro¬ 
fondo dei vecchi equilibri economico- 
sociali nei singoli paesi e nel rapporto 
tra l’Europa e gli Stati Uniti, e tra 
l’Europa e il resto del mondo, creando 
pericoli di decadenza, di resa e di 
abdicazione a ogni ruolo mondiale au¬ 
tonomo del vecchio continente, ma nel 
contempo stimolando anche una ricerca 
di risposte positive, sia nel senso del¬ 
l’affermazione di una funzione propria 
dell’Europa nella vita mondiale, nei 
rapporti con i paesi in via di sviluppo 
e nei rapporti con gli USA e TURSS, 
sia nel senso di un rinnovamento degli 
interni assetti economici e sociali dei 
singoli paesi europei . 

La crisi che colpisce l’Europa occi¬ 
dentale e l’Italia è dunque di vaste 
proporzioni, gravida di minacce assai 
pesanti, ma essa costituisce al tempo 
stesso una grande occasione per una 
lotta del movimento operaio e di tutte 
le forze più avanzate dei piqioli europei 
per aprire la via a un mutamento di 
fondo nella vita dell’Europa e nella 
sua azione nel mondo. 

La prima condizione per avviare que¬ 
sto mutamento è che l’Europa ' occi¬ 
dentale, nel suo insieme, e con la poli¬ 
tica dei suoi singoli Stati, punti ogni 
sua carta, nel modo più coerente e de¬ 
ciso. sullo sviluppo, fino alle sue più 
compiute conseguenze, della distensio¬ 
ne, della coesistenza, della costruzione 
di un duraturo assetto di pace nella 
stessa Eureka e in tutto il mondo. 

In questi anni il processo distensivo 
ha fatto grandi passi avanti, sia nei 
rapporti tra USA e URSS e tra USA e 
Repubblica Popolare Cinese; sia nei 
rapporti tra gli Stati europei dell’Est 
e dell’Ovest fino al recentissimo ac¬ 
cordo tra la Repubblica Federale Te¬ 
desca e la Cecoslovacchia. Questi risul¬ 
tati sono il frutto, prima dì tutto, della 
coerente e contìnua iniziativa di pace 
dell’Unione Sovietica oltre che degli 
sfora di altri paesi socialisti e di alcuni 
paesi dell’Occidente. Il pericolo di una 
nuova guerra mondiale combattuta con 
armi atomiche e termonucleari — peri¬ 
colo che per oltre venti anni ha sovra¬ 
stato tutta la vita mondiale — si è un 
po’ attenuato. Ma esso non è sconqiar- 
so. Guai a dimenticarsene, guai ad 
allentare nelle coscienze e nell’azione 
l’impegno per garantire definitivamen¬ 
te l’umanità dal rìschio della ecatom¬ 
be atomica. Molti dei fattori positivi 
che hanno agito in questi anni a favore 
della distensione possono mutare. Le 
forze che lavorano contro dì essa e 
contro una politica di coesistenza sono 
attive e potenti sìa negli USA (se ne 
è avuto un segno nella recente vota¬ 
zione del Congresso americano contro 
gli accordi economici con l’URSS), sia 
nell’Euri^a occidentale (come risulta 
dalle tendenze e proposte per una inte¬ 
grazione sul piano militare che solleci¬ 
terebbe una più generale corsa agli 
armamenti). Lo stesso processo che ha 
portato la Repubblica Federale Tede¬ 
sca ad abbandonare la politica di Ade- 
nauer e a sviluppare una attiva politica 
dì pace con i paesi socialisti, non è al 
riparo da bruschi ritorni all’indietro per 
i quali lavorano le forze più retrive 
della borghesia c della DC tedesca: 
qualora dò avvenisse tutto il quadro eu¬ 
ropeo diventerebbe assai preoccupante. 

Nel M.O. situazione 
inquietante 

Nonostante il fatto positivo della tre¬ 
gua e della convocazione della Confe¬ 
renza di Ginevra, die dovrebbe aprirsi 
venerdì, la situazione nel Medio Oriente 
rimane inquietante. I tragìd fatti acca¬ 
duti ieri a Fiumicino non fanno che 
aggravare questa inquietudine. D Me¬ 
dio Oriente resta il punto di maggiore 
rischio per la pace del mondo. 

Inoltre, i drammatid avvenimenti del 
Cile e di altri paesi dell’America Lati¬ 
na; il rafforzamento del carattere au¬ 
toritario dei regimi fascisti in paesi co¬ 
me la Greda, il Portogallo e la ^gna 
(dove il cattolidssimo Franco non esita 
a gettare in carcere, insieme ai mili¬ 
tanti operai, andie sacerdoti che si 
battono per la libertà); esiti elettorali 
come quello danese; ^inte di destra 
quali si manifestano in Gran Bretagna, 
‘ in Francia, in Italia, dimostrano die 
nel mondo capitalistico gli sconvolgi- 
- menti in atto sul piano intemazionale 
e nei singoli paesi possono alimentare 
ondate reazionarie e anche di tipo fa¬ 
scistico, e che addirittura, come è acca- 
, ■ duto in Cile, assumono aspetti die 
vanno persino al di là di ciò che è 
stato il regime interno dei fascismi in 
Europa. 


La situazione complessiva del mondo 
è dunque tutt’altro che tranquilla, sia 
nei suoi aspetti economici sia in quelli 
politici. In queste condizioni la pace è 
più che mai il primo obiettivo. La pace 
intesa come soluzione dei conflitti in 
atto, come allontanamento definitivo 
della minaccia di una guerra termonu¬ 
cleare, come costruzione dì un sistema 
di sicurezza collettiva in Europa. La 
pace intesa, al tempo stesso, come 
condizione per la costi-uzione di un as¬ 
setto delle relazioni internazionali e 
della società mondiale che consenta di 
affrontare i grandi problemi del mondo 
contemporaneo: da quello del disarmo 
a quello del sollevamento delle aree 
sottosviluppate; da quelli delle fonti di 
energia e dell’alimentazione a quelli 
della difesa e trasformazione dell’am- 
biente naturale; da quelli della liberià 
e dell’indipendenza tÙ tutte le nazioni 
a quelli della lotta contro ogni forma 
di fascismo, di razzismo, di oscuranti¬ 
smo; infine per la costruzione di un 
sistema di cooperazione economica a 
livello mondiale. Il perseguimento di 
una pace così intesa può e deve esse¬ 
re un obiettivo unificante degli sforzi 
non solo di Stati e sistemi mondiali 
diversi (di tutti gli Stati grandi, medi 
e piccoli) ma di tutte le correnti po¬ 
litiche, ideali e religiose nelle quali si 
riconoscono le masse popolari dei vari 
continenti. 

Incontrarsi per 
la pace 

Una pace cosi intesa può essere un 
terreno di incontro dei partiti democra¬ 
tici sia in politica estera die in politica 
interna. Al perseguimento di questo 
obiettivo deve tendere l’Europa occi¬ 
dentale non collocandosi contro gli ac¬ 
cordi URSS-USA, indispensabili per la 
salvaguardia della pace mondiale, ma 
sviluppando una propria iniziativa per 
far progredire la distensione anche sul 
terreno militare (riduzioni degli arma¬ 
menti e delle forze armate) tendendo al 
superamento della divisione dell'Euro¬ 
pa in blocchi politici e militari con¬ 
trapposti. E’ in questo quadro che 
l’Europa Occidentale deve garantire la 
continuità del proprio sviluppo econo¬ 
mico, e ciò ridiiede nuovi rapporti con 
gli USA, con rURSS e i paesi socialisti 
e con 1 paesi del Terzo Mondo. Per 
questo bisogna mettere da parte ogni 
atteggiamento di subordinazione eco¬ 
nomica verso gli Stati Uniti e verso 
le società multinazionali, nonché il rap¬ 
porto di tipo neocolonialista verso i 
paesi del Terzo Mondo. Questa prospet¬ 
tiva — che è l’unica che può garantire 
il ruolo nel mondo di un’Europa Occi¬ 
dentale autonoma e pacifica — non 
può essere affidata agli esponenti dei 
grufai capitalistici dominanti, ma ha 
come condizione indispensabile la par¬ 
tecipazione attiva dei popoli, l’avanzata 
e l'iniziativa del movimento operaio e 
democratico europeo. Questi temi sa¬ 
ranno oggetto della Conferenza dei par¬ 
titi comunisti dell’Europa Occidentale 
che avrà luogo a Bruxelles nel pros¬ 
simo mese di gennaio e die, nell’at¬ 
tuale situazione, assumerà certamente 
un grande rìh'evo 

L’Italia — ha proseguito Berlinguer 
— è forse il paese mondo capi¬ 
talistico europeo più colpito e minac¬ 
ciato dallo sconvolgimento economico 
in atto. Gli ultimi avvenimenti (svaluta¬ 
zione del dollaro, difficoltà nel rifor¬ 
nimento delle materie prime e alimen¬ 
tari e il rialzo del loro prezzo, crisi del 
petrolio) hanno fatto precipitare, fi¬ 
no al fallimento, un modello di svilup¬ 
po che è stato fra i più fragili e distor¬ 
ti dell’intero mondo capitalistico, dopo 
che negli ultimi anni erano venuti me¬ 
no alcuni dei pilastri sui quali tale 
sviluppo si era fcHidato (il regime di 
bassi salari, lo sconsiderato drenaggio 
di risorse dal Mezzogiorno). Sono or¬ 
mai evidenti a tutti i veri e propri 
crimini che noi comunisti abbiamo 
tante volte denunciato; 

— l’abbandono della difesa del suo¬ 
lo e di miUonI di ettari di terra, che 
hanno portato l’agricoltura e la gente 
dei campi alle condizioni che nessuno 
osa più negare e die ci costringono 
oggi a spendere migliaia di miliardi per 
il rifornimento di beni alimentari e 
di prodotti agricoli; 

— l’aver fatto della produzione di 
autovetture private l’elemento pUota, 
trainante, ddk) sviluppo Industriale e 
della spesa pubblica per infrastruttu¬ 
re (migliaia di miliari investiti per 
autostr^e); di certi tipi di consumi 
quale indicatore del benessere, morti¬ 
ficando i trasporti pubUici, le scuo¬ 
le. le strutture sanitarie, ecc.: 

— la devastazione delle città provo¬ 
cata sia dalia dilatazione della moto¬ 
rizzazione privata, sia dalla selvaggia 
speculazione edilizia: 

— una politica deU’energia che ha 
portato a questi assurdi; da una par¬ 
te il pullulare di raffinerìe ben oltre 
il fabbisogno del Paese e per giunta 
in misura preponderante nelle mani 
di petrolieri privati (in un -paese che 
aveva nell’ENI di Mattei un potente 
strumento di controllo e di iniziativa 
al servizio di interessi pubblici e na¬ 
zionali). dsll’altra un’insufficienza di 
centrali elettriche e di elettrodotti che 
colpisoe in modo particolare lo svì- 
lui^ economico del Mezzogiorno e 
risdiia di rendere irrealizzabili le stes¬ 
se iniziative, sia pubbliche che private, 
delle quali con tanto damore si il¬ 
lustrano progmnmi e progetti; 

— una politica estera die non ha 
saputo cogliere a ten^ tutte le pos¬ 
sibilità di collaborazione economica of¬ 
ferte dallo sviliqppo di economie spes¬ 
so complementari come quelle dei pae¬ 
si sodalisti e dei {Mesi dell'Africa e 
del vkùno Medio Oriente. Questa stes¬ 


sa politica estera, per quanto riguarda 
i rapporti con i paesi della CEE, ha 
visto i rappresentanti dell’Italia rinun¬ 
ciare, troppo spesso, alla difesa degli 
interessi nazionali (in modo partico¬ 
lare in materia agricola) per dilettarsi 
in atteggiamenti mediatori — talvolta 
assurdi anche per pura vanità e pro¬ 
paganda di se stessi — tra gli inte¬ 
ressi concorrenti di altri paesi. 

Non va dimenticato, tra l’altro, che 
l’Italia è tra i paesi più scarsi di ma¬ 
terie prime e di risorse energetiche 
proprie. Ecco quindi il complesso di 
ragioni —in parte oggettive, ma anche 
e soprattutto derivanti da responsabi¬ 
lità dei gruppi dirigenti — che fanno 
dell’Italia il paese più esposto agli even¬ 
ti economici che scuotono il mondo 
capitalistico. I pericoli che minaccia¬ 
no l’economia italiana, le condizioni 
di lavoro e di vita del popolo, le pro¬ 
spettive stesse dello sviluppo naziona¬ 
le sono gravi e sono quindi più che 
giustificati- il malessere, il malcon¬ 
tento e le preoccupazioni popolari per 
i disagi che già sopportano (aumento 
del carovita, penuria di generi alimen¬ 
tari) e per gli altri che potrebbero 
aggiungersi se non venisse bloccata 
la spinta a una recessione produttiva, 
che è la minaccia più seria. L’aggrava¬ 
mento della situazione economica può 
offrire un terreno più favorevole a ma¬ 
novre antidemocratiche. E’ vero che i 
fascisti, — che da mesi cercano di co¬ 
gliere ogni occasione di disagio e di 
malcontento per riprendersi dal colpo 
che hanno ricevuto con la caduta del 
governo di Andreolti e per ampliare la 
loro base di massa — non sono riu¬ 
sciti finora nei loro intenti. Anche le 
elezioni del 18 novembre scorso han¬ 
no dimostrato che il partito neofasci¬ 
sta segna il passo o va indietro. Tut¬ 
to questo prova ancora una volta l’im¬ 
menso valore che ha per la sicurezza 
delle istituzioni democratiche quella 
diga costituita dall’avversione al fasci¬ 
smo che anima la stragrande maggio¬ 
ranza del popolo italiano, la cui co¬ 
scienza antifascista finisce sempre per 
manifestarsi e imporsi in tutti i par¬ 
titi democratici e costituzionali. 

Ma non ci si faccia illusioni, ha 
detto il compagno Berlinguer, per¬ 
chè i pericoli di destra sono sempre 
presenti e possono diventare seri an¬ 
che a scadenze ravvicinate. Intanto — 
ha aggiunto — non bisogna dimenti¬ 
care che la trama eversiva, come già 
detto all’inizio, in atto dal 1969 a oggi 
non è stata ancora colpita e neppure 
scoperta in tutte le sue ramificazio¬ 
ni nei gruppi economici, in gruppi del- 
Timperialìsmo e del fa^ismo stranie¬ 
ri, in settori assai delicati dell’appa¬ 
rato statale. Quella stessa trama e al¬ 
tre, variamente camuffate, di provoca¬ 
zione e di tensione possono riprende¬ 
re a operare e già se ne vedono i 
segni. Certo un atto positivo è stato 
compiuto dal governo con lo sciogli¬ 
mento di « Ordine Nuovo ». primo ge¬ 
sto in questa direzione giusta compiu¬ 
to da un Governo italiano, anche se 
purtroppo negli stessi giorni si è avu¬ 
to un atto in direzione contraria, e 
cioè la revoca del mandato di cattura 
contro Valerio Borghese. Ma il terreno 
sul quale va dato al Paese un chiaro 
segno della volontà di colpire i nemi¬ 
ci della democrazia — ha detto Ber¬ 
linguer — è proprio quello della indi¬ 
viduazione, della denuncia. deH’alIon- 
tanamento da ogni posto di responsa¬ 
bilità a qualsiasi livello dì chiunque 
— neiramministrazione dello Stato e 
nelle forze preposte all’ordine pubbli¬ 
co — abbia avuto responsabilità o ab¬ 
bia manifestato e manifesti conniven¬ 
ze o protezioni sotterranee con le cen¬ 
trali sediziose. Noi comunisti non ab¬ 
biamo mai fatto e non facciamo di 
di ogni erba un fascio e sappiamo che 
in tutti i settori deH’apparato statale 
vi sono larghe forze sinceramente fe¬ 
deli alla Costituzione antifascista. Inol¬ 
tre. noi non neghiamo resistenza del 
problema deH’efficienza degli organi 
di tutela dell’ordine pubblico e degli 
strumenti a sua disposizione. Ma pro¬ 
prio per questo avanziamo la richie¬ 
sta (ti una azione ferma ebe dia al 
Paese la certezza che il potere demo¬ 
cratico è in grado di fare luce e di 
colpire nei punti oscuri l’altività delle 
forze eversive. Anzi riteniamo che sia 
oggi più che mai urgente porsi il pro¬ 
blema di una migliore utilizzazione 
delle ingenti forze di polizia esìstenti 
destinate alla difesa contro gli atti ter¬ 
roristici. 

La lotta contro 
i pericoli reozionori 

Naturalmente sappiamo bene che la 
lotta contro i pericoli reazionari non 
si risolve solo (xilpendo e stroncan¬ 
do gruppi e persone responsabili di 
manovre e di trame di eversione. (xi- 
sa che è peraltro indispensabile per 
scoraggiare propositi criminosi e dare 
al popolo piena tiducia nelle istituzio¬ 
ni democratiche. La lotta contro i pe¬ 
ricoli reazionari, infatti, si deve con¬ 
durre al tempo stesso intervenendo sul¬ 
le cause economiche, sociali, politiche 
e morali che possono creare ima ba¬ 
se più larga alle forze di destra, su¬ 
scitando smarrimenti e disorientamen¬ 
ti in vari strati della popolazione. 
Si tratta, (juindi, di attuare una lìnea 
di politica economica che sia e appaia 
fondata su dati reali, che dia la cer¬ 
tezza che le soluzioni adottate sono 
giuste dal punto di vista sodale ed 
efficaci dal punto di vista economico, 
perchè solo se sono tali esse, anche 
quando comportano certi sacrifici, pos- 
soira essere condivise dal popolo e pos¬ 
sono stimolarne riniziativa. 

Proprio questo però, e soprattutto 
' negli ukimi. tempi, spesso non è avve¬ 


nuto; ed è questo il senso delle criti¬ 
che che noi abbiamo rivolto ad alcu¬ 
ni dei recenti provvedimenti governa¬ 
tivi, critiche sempre accompagnate da 
proposte concrete che muovono sia 
dal nostro legame con le masse e con 
l loro interessi, sia dall’analisi che noi 
compiamo dei concreti problemi esi¬ 
stenti, nella loro oggettività. Tali sono 
le proposte, che noi abbiamo presen¬ 
tato nella nosti’a mozione ai due rami 
del Parlamento, sulla crisi energetica. 

Non si può escludere, in questo qua¬ 
dro, che la situaz/ione economica e so¬ 
ciale subisca nelle prossime settimane 
ulteriori aggravamenti e il Partito e 
le organizzazioni dei lavoratori devo¬ 
no essere preparati a far fronte a que¬ 
sta eventualità che noi prospettiamo a- 
pertamente. In quale modo preparati? 
Rafforzando la vigilanza democratica 
e l’unità antifascista — ha detto il 
segretario del Partito — e mantenendo 
e estendendo al massimo possibile il 
rapporto con tutte le categorie dei la¬ 
voratori e del ceto medio, per chiude¬ 
re ogni spazio, con le nostre iniziati¬ 
ve di lotta, alla demagogia fascista e 
alla sobillazione reazionaria e dando 
precisi, coerenti e realizzabili obiettivi 
capaci di evitare o comunque di limi¬ 
tare al massimo ogni fenomeno di 
qualunquismo, di estremismo dispera¬ 
to, di agitazione angustamente corpo¬ 
rativa. 

Ma se bisogna sapere e realistica¬ 
mente considerare possibile (:he pos¬ 
sano verificarsi ulteriori peggioramen¬ 
ti della situazione il vero problema 
che noi poniamo a noi stessi e al 
Paese è proprio quello di evitare que¬ 
sta eventualità e di considerare invece 
la stessa crisi attuale come una gran¬ 
de occasione per avviare un processo 
di trasformazione e di rinnovamento 
della nostra società. In una situazione 
che è carica di tanti elementi negati¬ 
vi e di tanti rischi vi è infatti un 
essenziale dato positivo: questo dato è 
costituito dal fatto che la trasformazio¬ 
ne profonda dei modi dello sviluppo 
economico, sociale e civile del Paese 
e della stessa struttura della produ¬ 
zione e dei consumi, in una direzione 
e secondo forme sempre più sociali, 
si presenta come una vìa obbligata: 
e questo non solo per ragioni di giu¬ 
stizia, ma per uno stato di necessità 
economica, e cioè per la necessità dì 
assicurare la continuità e la crescita 
dello sviluppo produttivo. 

Noi comunisti abbiamo sempre so¬ 
stenuto fin dai primi confronti • sulla 
programmazione, e con più chiarezza 
con le risoluzioni della nostra Dire¬ 
zione sulla politica economica del 1970, 
’71. ’72, che la via di una ristruttura¬ 
zione dei consumi non era soltanto 
una necessità sociale, ma una necessi¬ 
tà economica e produttiva. Noi abbia¬ 
mo sviluppato con coerenza questo di¬ 
scorso (X)n la risoluzione del 3 ottobre 
scorso sulla situazione economica e 
sul Mezzogiorno, proprio a pochi gior¬ 
ni dal manifestarsi della crisi energe¬ 
tica. 

Un tipo nuovo di 
sviluppo economico 

Questa necessità, oggi, è diventata 
lampante, nel momento in cui entra¬ 
no in crisi, sia a livello internaziona¬ 
le che a livello interno, tanto la pre¬ 
messa quanto lo sbocco del vecchio 
modello di sviluppo. Viene meno la 
premessa, e cioè la possibilità di conti¬ 
nuare a usufruire di bassi prezzi del¬ 
le materie prime, a danno dei pae.si 
più arretrati e di continuare la rapina 
di risorse anche dell’Italia, a danno 
del Mezzogiorno e deiragricoltura; vie¬ 
ne meno Io sbocco, e cioè la possibi¬ 
lità di dilatare indefinitamente il ti¬ 
po di consumi individuali che ha trai¬ 
nato finora lo sviluppo economico. Ciò 
significa che il Paese ha ormai la ne¬ 
cessità — pena la sua decadenza — di 
compiere un balzo in avanti e che 
esso può compierlo solo introducendo 
nella sua struttura economica e socia¬ 
le e nei modi di vita dei cittadini al¬ 
meno alcuni « elementi » che non esi¬ 
tiamo a definire di socialismo. La co¬ 
scienza di questa nece.<»ità e di que.sta 
possibilità, è oggi assai diffusa non so¬ 
lo negli operai ma anche in strati di 
lavoratori, di intellettuali, di ceto me¬ 
dio e in cittadini di altre aspirazioni 
ideali, che non si pensava potessero 
ac(xistarsi al riconoscimento della ne¬ 
cessità di trasformazioni in direzione 
del socialismo. 

Ma c’è di più. Anche in alcuni gruppi 
della borghesia e in larghi settori dei 
partiti governativi (a parte il PSI, 
naturalmente) si ricxinosce — per dirla 
(Xin le frasi che leggiamo oggi sugli 
organi di stampa dei partiti di gover¬ 
no — che oaxnre un nuovo modello 
di sviluppo, una politica di program¬ 
mazione e di riforme che colpisca 
i parassitismi e i privilegi, die pro¬ 
muova i consumi sociali in luogo di 
quelli privati, che muti radicalmente la 
politica per il Alezzogiorno. 

Parole? Sì è chiesto Berlinguer. Cer¬ 
to. Ancora parole, e che tuttavia te¬ 
stimoniano che il cambiamento si è 
fatto maturo e necessario, e (die testi¬ 
moniano anche la giustezza e la effi- 
cada di una linea che noi abbiamo 
formulato organicamente e presentato 
al Paese da anni (xin una tenace lotta 
pratica, politica e di idee. Tutto ciò 
non significa certo che far camminare 
il Paese lungo questa linea sìa facile. 
Tutt’altro: i guasti prodotti, i ritardi 
nella soluzione dei problemi, la gravi¬ 
tà e i rischi della crisi attuale legata 
anche a fattori internazionali, le resi¬ 
stenze dei gruppi economici e politicn 
più sordi e retrivi, dicono quanto sìa 
necessaria una grande pressione di mo 
. vimenti democratici assai ampi e ben 
. diretti, non soltanto sindacali ma an 
• che di altre categorie, del Partito co 


niunista e degli altri partiti popolari. 

E’ evidente d’altra parte che il pas¬ 
saggio a un tipo nuovo di sviluppo 
economico e di organizzazione socia¬ 
le, non può avvenire di colpo se non 
si vogliono provocare sconvolgimenti 
di interi settori dell’apparato produtti¬ 
vo e della vita civile, che colpirebbero 
anzitutto la classe operaia e i lavora¬ 
tori nei loro livelli salariali e nell’oc¬ 
cupazione. I poteri pubblici (Governo, 
Parlamento, Regioni, Comuni) devono 
indicare con la massima chiarezza do 
ve si va e dove si deve andare e devo¬ 
no prendere subito le iniziative ade¬ 
guate, tali da dare a tutti la chiarezza 
del programma e della strada scelta, 
affinchè nessuno pensi che tutto pos¬ 
sa tornare come prima, alla fallimenta¬ 
re politica che ci ha portati alla crisi 
attuale. Occorrono dunque una linea e 
una direzione politica capaci di piani¬ 
ficare gli interventi per lo sviluppo, 
in modo che vi sia una rigorosa con¬ 
tinuità tra le misure di breve periodo 
e quelle a medio e a lungo termine. 

Stabilita questa chiara linea occorre 
determinare con avvedutezza i tempi, 
le scadenze e i modi secondo cui per 
seguire e raggiungere gli obiettivi fis 
satì. Il compagno Berlinguer ha (juì 
fatto l’esempio della urgente necessità 
dello sviluppo dei trasporti pubblici, 
di realizzare un nuovo assetto urba- 
-^nistico e edilizio, nonché di tutta la 
struttura della vita cittadina, degli 
orari di lavoro e dei commerci allo 
scopo di realizzare un modo di vita 
più civile, quello che si definisce una 
«c dimensione più umana della città ». 

Per raggiungere tutto questo, occor¬ 
re una riconversione profonda di va¬ 
sti settori deH'apparato industriale, or¬ 
ganizzato finora in funzione di obiet¬ 
tivi del tutto opposti. Questa riconver¬ 
sione. che comporta, ad esempio, la 
produzione massiccia di mezzi di tra¬ 
sporto pubblico, di prefabbricati legge¬ 
ri ecc. va avviata subito, ma è chiaro 
che essa va condotta in modo da sal¬ 
vaguardare l’occupazione e le conqui¬ 
ste sindacali e in modo da rispettare 
i tempi tecnologicamente necessari al¬ 
la riconversione stessa. Noi abbiamo 
ben presentì queste esigenze oggettive 
di tempi e tecniche, ma abbiamo non 
meno presente il rischio che i discor¬ 
si sul nuovo modello si concludano 
nel nulla, che sì vada a provvedimenti 
contraddittori, alle vecchie inerzie e ai 
soliti rinvìi, mentre invece cresce Tur 
genza oggettiva del cambiamento e di 
misure concrete in direzione di esso. 

Particolarmente urgente è la defini¬ 
zione e l’avvìo di piani precisi in tre 
direzioni contemporanee: 1) un piano 
per uno sviluppo della produzione mas 
siccia di mezzi di trasporto collettivo 
pubblici e per la riorganizzazione del 
traffico nelle città, collegato alla pro¬ 
spettiva di un nuovo assetto della vita 
cittadina; 2) un piano per assicurare 
la copertura del fabbisogno energetico 
del Paese per usi economici e civili (e 
in proposito esiste già alla Camera 
una proposta del P(^I); 3) un piano 
per l’agricoltura che si proponga l’o¬ 
biettivo del recupero delle terre ab¬ 
bandonate. la difesa del suolo, un for¬ 
te e redditizio incremento della zoo 
tecnia e altre opere di trasformazione 
e di sviluppo delle colture agrarie. 
Condizione prima per realizzare que¬ 
sto obiettivo — ha aggiunto Berlin¬ 
guer facendo anche riferimento alla 
relazione del (simpagno Macaiuso — 
è che si assicuri ai contadini, ai colti¬ 
vatori, agli agricoltori, agli allevatori 
una adeguata remunerazione del loro 
lavoro e dei loro capitali, sia attraver 
so riforme del regime fondiario (a co 
minciare dalla trasformazione della 
mezzadria e colonia in affitto), sia at¬ 
traverso un più ampio intervento pub¬ 
blico che va ormai incentrato sulle 
Regioni. 

Un'ampia convergenza 
di sforzi 

La situazione complessiva del Paese 
sia per la gravità che la caratterizza 
e per i risebi che su di essa incombo¬ 
no, sia per la portata dell’opera di rin¬ 
novamento (die è necessaria e possibile, 
dimostra quali fondamenta reali abbia 
la prospettiva che noi abbiamo indi¬ 
cato al Paese quando abbiamo prò 
posto di andare verso una svolta demo¬ 
cratica che si basi sulla collaborazione 
di tutte le forze popolari e antifasciste, 
quando abbiamo parlato della necessi¬ 
tà di giungere a un nuovo c compro¬ 
messo storico ». A questo proposito, hs 
detto Berlinguer, non torneremo a ri 
patere gli argomenti con ì quali abbia 
mo controbattuto — uno per uno — le 
deformazioni e gli interrogativi di ogni 
parte, anche se invitiamo il Partito a 
proseguire nell’opera di chiarificazione 
con la coscienza che quella proposta 
rappresenta un punto di forza e non 
una posizione difensiva. La sostanza 
del problema resta comunque questa: 
non vi è altra via sulla quale sia pos 
sibile trarre organicamente e defini¬ 
tivamente il Paese fuori della crisi 
che attraversa e dei pericoli che mi¬ 
nacciano il regime democratico; non 
vi è altra via se non quella (fi affron 
tare la^ prova (Mn la piena (»ncordia e 
solidarietà del popolo lavoratore, in 
tutte le sue espressioni, e di tutte le 
forze democratiche. 

Il fatto che le condizioni per un go 
verno di svolta democratica non siano 
ancora tutte mature, non annulla Tesi 
genza, che è invece pressante e più che 
matura, di realizzare nei rapporti po 
litici un’ampia convergenza di sforzi, 
la quale non cancella certo la distin 
zione tra governo e opposizione di si¬ 
nistra, ma che può consentire di af 
frontare i problemi reali e urgenti del 
Paese con il concorso dell’insieme delle 
forze democratiche e popolari. Qualche 

(Segue a pagnm 9) 
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IL DIBATTITO AL C.C. SULU RELAZIONE DEL COMPAGNO MACALUSO 


moni 


Il compagno Melottl ha In¬ 
nanzitutto sottolineato la re¬ 
sponsabilità dei governi de. 
ed in particolare di Andreot- 
ti, per una crisi deli’agricoitu- 
ra che, con il taglio dei fi¬ 
nanziamenti da parte deilo 
stato, ha costituito anche una 
manovra politica per far ri¬ 
cadere sulle Regioni, nel mo¬ 
mento delicato di avvio, il 
malcontento delle masse con¬ 
tadine. Da qui l’esigenza di 
sviluppare un ampio movi¬ 
mento di ma.ssa e di lotta 
per affrontare con il proble¬ 
ma deiragrlcoltura la stessa 
esigenza di mutare l'attuale 
■ meccanismo di sviluppo, u 
sando in modo nuovo le ri¬ 
sorse. mutando radicalmente 
11 rapporto città-campagna, 
sviluppando alcuni comparti 
produttivi più colpiti dalla 
crisi Questo significa anche 
porre l’esigenza del ruolo na¬ 
zionale dell’industria di tra¬ 
sformazione — che oggi ri¬ 
schia di essere colpita dura¬ 
mente dall’invadenza del ca¬ 
pitale monopolistico e dalle 
multinazionali —. Questo si¬ 
gili ica anche porre un fre¬ 
no ad un esodo nelle campa¬ 
gne che è dovuto alle insop¬ 
portabili condizioni sociali ed 
economiche frutto della ren¬ 
dita fondiaria, di produzione, 
dei prezzi altissimi delle mac¬ 
chine, del concimi, dei man¬ 
gimi. del credito, della man¬ 
canza di servizi sociali e civi¬ 
li oggi acuito dal ricatto dei 
petrolieri e dalla crisi energe¬ 
tica. Dare una risposta a que¬ 
sti problemi significa dare 
uno sbocco positivo alle gran¬ 
di lotte delle masse popola¬ 
ri. contadine, della classe o- 
peraia. In Emilia — ha detto 
àlelotti — lavoriamo in que¬ 
sta direzione ottenendo alcu¬ 
ni risultati, anche se vi è an¬ 
cora della strada da fare. La 
unità contadina ha fatto passi 
avanti, e più viva si è fatta la 
coscienza di collegamenti fra 
il mondo contadino e le sue 
organizzazioni con la classe 
operaia. Si tratta allora di a- 
prire vertenze che impegnino 
non solo i contadini ma che 
siano capaci di coinvolgere 
tutti I lavoratori e le masse 
popolari. Melottì ha indicato 
in tre i punti qualificanti di 
una vertenza unificante: 1 ) il 
superamento della mezzadria 
e colonia; 2 ) lo sviluppo del¬ 
la zootecnia, affrontando una 
situazione che colpisce i con¬ 
tadini ed i consumatori, ri¬ 
muovendo le incrostazioni spe¬ 
culative degli importatori, ri¬ 
lanciando la proposta di leg¬ 
ge per lo sviluppo del setto¬ 
re sulla base di un program¬ 
ma pluriennale basato sulle 
Regioni (in Emilia-Romagna 
la Regione con il bilancio 
1974 metterà in movimento 
450 miliardi) e sull’impresa 


coltivatrice associata; ' 3) la 
difesa del suolo guardando 
quindi all’agricoltura non so¬ 
lo come ad un fatto produt¬ 
tivo ed economico, ma anche 
come sistema sociale capace 
di preservare l’ambiente. Una 
vertenza che abbia alla ba¬ 
se questi tre punti può far 
compiere un salto di qualità 
alla stesssa unità contadina e 
può costruire e rinsaldare al¬ 
leanze fra operai e contadi¬ 
ni. Melotti ha concluso sotto¬ 
lineando ii valore delle piat¬ 
taforme di zona e di comu¬ 
ne — che in questi giorni 
saranno affrontate a Bologna 
— per definire una linea di 
intervento capace di costrui¬ 
re un forte permanente mo¬ 
vimento di massa per la con¬ 
quista di obbiettivi interme¬ 
di che, accanto ai contadini, 
veda la presenza dei sindaca¬ 
ti operai e degli enti locali. 


ROSSITTO 


Il compagno Rossitto lia e- 
sordito sottolineando la giu- 
•stezza dell’ordine del giorno 
del Comitato centrale che ri¬ 
connette il problema dell’agri¬ 
coltura al quadro economico 
e sociale per dare cosi rispo¬ 
ste complessive ai drammati¬ 
ci problemi del momento. Con 
la loro azione i lavoratori 
pongono l’esigenza di rispo¬ 
ste più compiute ad una cri¬ 
si che non può essere af¬ 
frontata solo con lotte di fab¬ 
brica, di azienda, di gruppo 
o con piattaforme — che pu¬ 
re travalicano impostazioni 
puramente rivendicative, per 
porre problemi di ristruttura¬ 
zioni produttive e di investi¬ 
menti — poiché il problema 
vero è quello di una nuo¬ 
va politica economica e so¬ 
ciale, di una nuova politica 
dello stato. Per questo occor¬ 
re formulare proposte che 
qualifichino davanti al paese 
il ruolo decisivo dei lavorato¬ 
ri nella società nazionale. Que¬ 
ste condizioni oggi esistono 
ed in questo quadro la pro¬ 


porti 'politici e sociali del 
paese. Da qui 11 valore che 
il prossimo direttivo della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
riconfermi la sua proposta di 
sviluppo e di riforma chia¬ 
mando le masse lavoratrici a 
sostenerla. ■ Nella ■ seconda 
parte del suo intervento Ros- 
sltto ■ ha sottolineato come 
l braccianti, pur impoveriti 
dal carovita, hanno potuto in 
qualche modo attutire il col¬ 
po dato il consistente balzo sa¬ 
lariale ottenuto con gli ulti¬ 
mi contratti, 1 risultati pre¬ 
videnziali ed l prevedibili au¬ 
menti del redditi più bassi. 
Tuttavia si preparano colpi 
consistenti al livelli di occu¬ 
pazione in un contesto del 
mercato di lavoro già de¬ 
presso sul quale possono ri¬ 
versarsi. sopratutto nel mez¬ 
zogiorno, ondate di riflusso 
di emigrati espulsi dalla pro¬ 
duzione europea. I braccian¬ 
ti. pur nelle difficoltà del lo¬ 
ro processo unitario, si muo¬ 
vono su due scelte fondamen¬ 
tali: un qualificato rilancio 
della produzione agricola e 
la creazione di un forte ed 
ampio fronte rlvendlcativo ca¬ 
pace di confrontarsi con la 
politica pubblica; una scelta 
che risponde ad interessi ge¬ 
nerali non solo di breve ma 
anche di lungo periodo. Su 
questa linea — ha detto Ros- 
sltto — assieme alla classe 
operala ed a tutto il movi¬ 
mento sindacale e contadino 
vogliamo investire l’indu.stria 
pubblica e l'intervento dello 
.stato. Il confronto e l’inizia¬ 
tiva sono già aperti in Cala¬ 
bria (per ra.s.setto del territo¬ 
rio e le trasformazioni), in 
Puglia (dove si pone al cen¬ 
tro il problema dell’Irrigazio¬ 
ne). in Sicilia. Calabria e Lu¬ 
cania (con il piano agrumico¬ 
lo) in Campania, nelle Mar¬ 
che. in altre regioni. Iniziati¬ 
ve che indicano le possibili¬ 
tà nuove che la Regione of¬ 
fre ad una linea politica di 
massa che vuol estendere la 
democrazia e la partecipazio¬ 
ne. Tutto ciò pone compiti 
complessi e difficili al movi¬ 
mento sindacale, che pure 


ea in quesio quauro m più- rafforza - Rossitto Im cl- 

‘ato l’esemplo della Peder- 

mantiene tutta la :>ua validi 


l’agricoltura, da una svolta in 
questo campo degli Indirizzi 
della ' politica - del - governo. 
D’altra parte un Insufficiente 
Impegno del partito In questo 
campo non gli consente di as¬ 
solvere al ruolo di partito na¬ 
zionale e di governo, indebo¬ 
lisce la nostra linea strategi-. 
ca, la politica di alleanze. Lo ' 
sviluppo monopolistico diretto 
dalla E>C ha portato In dieci 
anni in Lombardia alla scom¬ 
parsa di 120 mila aziende con¬ 
tadine. Grandi masse di col¬ 
tivatori diretti sono stati 
espropriati e proletarizzati. 
Ma oggi la crisi, in partico¬ 
lare nel campo della zootec¬ 
nia. colpisce anche ■ aziende ■ 
medio e grandi, ancora più 
danneggiate dalla crisi petro¬ 
lifera. In tale situazione il 
movimento unitario di lotta in 
Lombardia ha visto il costruir¬ 
si e svilupparsi di rapporti 
nuovi tra Alleanza e Coltiva¬ 
tori diretti e anche di nuovi 
rapporti tra le forze «xilitiche 
democratiche. L’anticomuni¬ 
smo è In crisi, la destra non 
riesce a trovare nelle cam¬ 
pagne basi di massa. La piat¬ 
taforma presentata da Maca¬ 
iuso può consentire oggi di in¬ 
tervenire positivamente nella 
crisi realizzando nelle campa¬ 
gne uno spostamento demo¬ 
cratico a sinistra per aggre¬ 
gare un nuovo schieramento 
di lotta, un movimento unita¬ 
rio che spinga verso nuovi 
rapporti pioliticl e un nuovo 
tipo di sviluppo. La linea di 
unità e di alleanze di cla.sse 
che seguiamo per l’agricoltu¬ 
ra vale anche per quanto av¬ 
viene oggi nell’industria. La 
situazione è seria e grave, 
la prospettiva incerta. Ija cri¬ 
si energetica ha accelerato e ‘ 
aggravato una crisi che pree- 
slsteva. Oggi la crisi minac¬ 
cia di travolgere quelle pic¬ 
cole e medie imprese non sol¬ 
tanto turistiche ma anche in¬ 
dustriali che si erano svilup¬ 
pate a avevano prosperato 
con il vecchio tipo di sviluppo. 
Tali imprese hanno in Italia 
e segnatamente in Lombardia 
un peso assai grande. (3ontem- 


si di « razionalizzazione » che 
riducano l’occupazione e col¬ 
piscano le piccole e - medie 
aziende neH’agrlcoltura, nella 
industria, nella distribuzione, 
nel turismo. Si conquista un 
nuovo sviluppo allargando 11 
sistema di alleanze della clas¬ 
se operaia. lottando contro la 
recessione, per sostenere la 
domanda, perchè tutta l’ini¬ 
ziativa pubblica. sostenga 1 


questione comunista, la pro¬ 
posta del «compromesso sto¬ 
rico », Richiamati una serie di 
elementi della crisi della po¬ 
litica DC nelle campagne, lo 
scontro aperto all'interno del¬ 
la stessa organizzazione della 
Coldiretti, ha messo l’accento 
sui problemi della costruzione 
di una nuova unità tra l con¬ 
tadini, condizione questa per 
passi decisivi in avanti. Esl- 


consumi sociali e l’apparato stono cioè neUe campagne le 


produttivo; ■ per una politica ' 
che privilegi 1 lavoratori e 1 
ceti medi in crisi, evitando 
una caduta del consumi po¬ 
polari. B’ questa la linea di 
lotta unitaria che stiamo se¬ 
guendo. E’ una linea di re¬ 
sponsabilità nazionale, cui 
vanno adeguati tutti 1 momen¬ 
ti tattici delle lotte. E’ que¬ 
sta linea che impedisce che si 
formino basi di massa per 
manovre, anche eversive, del¬ 
la destra; che impedisce che 
a tali manovre si diano co- 


condizioni per una svolta la 
cui realizzazione è al tempo 
stesso momento importante di 
verifica e attuazione della 
proposta del « compromesso 
storico ». 

Le Iniziative del partito, del¬ 
la Regione, degli enti locali, 
del movimento cooperativo e 
assoelativo, delle organizzazio¬ 
ni sindacali, — ha proseguito 
— che si vanno sviluppando 
In Emilia Romagna con nu¬ 
merosi positivi risultati, l’ade¬ 
sione e il consenso che esse 


tà. Oggi, Infatti si pongono 
precisi problemi di priorità 
per l’energia, l’agricoltura. 1 
trasporti, redllizia, i consumi 
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U Mezzogiorno ^ il ru^o all’unità contadina; cosi co- 
delle partecipazioni statali per „ problema si pone per 
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ladini ed i consumatori, ri- sociali. Non si tratta di chie- =>rarie e meriaionan. spingendo a destra 1 ceti me- problema agricolo visto nel WWfcl**»**"* 

muovendo le incrostazioni spe- dere tutto e subito ma di di e colpendo con i livelli di suol molteplici nessi con la 

culative degli importatori, ri- ottenere che le scelte si muo- m occupazione il potere contrai- condizione contadina, il prò- Esiste tm nesso Inscindibi- 

lanciando la proposta di leg- vano con efficacia operativa ijMiCDftfÌK f tuale e il peso politico della blema alimentare e. In defi- ^ra il problema agra- 

ge per lo sviluppo del setto- verso una linea di sviluppo Vlvlìlavfwliff classe operala. (Contro tale nltlva, con l’avvio di un nuovo | considerato di per sé, sul 

re sulla base dì un program- qualificato e di trasformazlo- linea c’è ima base oggettiva meccanismo di sviluppo. Da pjaiio economico e sociale, 
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Regioni (in Emilia-Romagna la sua gravità, costituisce la H «nuovo modello di svi- larghi settori del ceti medi e qualità nell’azione del partito difesa del óuadro democrati- 
la Regione con il bilancio occasione per imboccare una luppo» di cui oggi parlano di parti della stessa borghe- avendo presente In particola- istituzionale. E’ questo lo 
1974 metterà in movimento strada nuova per un prò- tutti è solo fumo, vuote chiac- sla. Un nuovo tipo di svilup- re lo stretto rapporto esisten- aspetto discriminante tra una 

450 miliardi) e sull’impresa gresso sostanziale nei rap- chiere se non si comincia dal- po non si afferma con proces- te tra condizione contadina e politica di sviluppo globale 

. _____ . -■ - dell’economia e della società 

/ • e un intervento di tipo setto- 

L’intervento di Berlinguer 

' Dobbiamo porci espllcltamen- 

{Dnlla pagina 7) ' per influire concretamente sugli indi- tamente le sue intenzioni eversive, per- mesi fa resti tutta valida e conservi ng^^J^m^me^un sp¬ 
rizzi della politica governativa. cliè organizza continue provocazioni e intatte capacità di mobilitazione in una p^to positivo oon la DC che 

lìasso in questa direzione è stato fat Quali devono essere i criteri del no- violenze antidemocratiche e perchè è situazione economica e sociale divenu- Qqnta meno della ColdlrettL 

io ha detto Berlinguer, un clima in sire giudizio? si è chiesto il compagno sempre implicato in trame sediziose. Ma ta diversa, e come tale compresa e per rispondere a qu^ta do¬ 
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le forze democraUche si è creato so- dei lavoratori, e in pari tempo la ri- gno. che I inquietudine e il malcontento deUa duttilità e del legame con le mas- ìr? di Use, ina è 
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strazioni locali e anche fra militanti di verno alTobiettivo di avviare un nuovo chiuso corporativismo di disarticola- po su colpo la propaganda avversaria, consideratone auto¬ 
diversi partiti antifascisti. Ma in questa modello di sviluppo economico e so- 7.ione del movimenti, di disperazione governativa e pa^onale# e soprattutto critica non solo del nostro par- 

direzione atti ben più significativi e ciale, di svolgere una politica estera settaria e, in ultima analisi, vadano allo scopo di definire obiettivi e for- naa di tutto il movimen* 
ccnsistenti avrebbero potuto essere che contribuisca attivamente alla pa- a finire in quelle tendenze qualunqui- me di lotta adeguati alla nuova situa- to democratico su modo 

compiuU. senza pericolo di confusioni ce. alla distensione e al disarmo nel ftiche. che sono il terreno più ferU- zione e ai fini generali che il movi- me sono staU ^guitl l ^ 

per gli uni o per gli altri. Per esempio mondo e in particolare m Europa e le per movimenti e avventure autorità- mento operaio si pone e propone al ® „„f^ciò^è 
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>1 rafforza — Rossitto ha cl- poraneamente vengono avanti democratica e di costru- 

tato Tescmnlo della Peder- gravi minacce per i livelli di zlone di un nuovo .sviluppo 

braccianti che si avvia verno occupazione. SI intrecciano qui economico e sociale, 
il mezzo milione di Iscritti nella spinta verso una grave 

con un aumento di 100 mila recessione cause oggettive e 

rispetto al ’69 — per battere scelte politiche sbagliate. E’ 

anche le resistenze della de- evidente che c’è chi vorrebbe tì JiTTfìRRr 

sita sindacale, che si oppone costruire un nuovo equilibrio ^11 ■ Wilimfc 

all'unità contadina; cosi co- economico politico e sociale 

me il problema si pone per facendo pagare alla classe D'accordo con la relazione 

con e al ceti medi le ob- jjel compagno Macaiuso. ha 
con rinnovato impegno la di- bllgatorle riconversioni. C'è sottolineato 11 carattere di 

Utilizzare la crisi grande questione nazionale del 

,^rarie e meridionali. spingendo a destra 1 ceti me- problema agricolo visto nel 

di e colpendo con i iivelll di suol molteplici nessi con la 

occupazione il potere contrai- condizione contadina, il pro- 

f tuale e il peso politico della blema alimentare e. In defi- 

VlVliAvlwLf classe operaia. Contro tale nitiva. con l’avvio di un nuovo 

linea c’è ima base oggettiva meccanismo di sviluppo. Da 

di alleanza per i lavoratori e qui la necessità di un salto di 

H « nuovo modello di svi- larghi settori del ceti medi e qualità neH’azfone del partito 

luppo» di cui oggi parlano di parti della stessa borghe- avendo presente In partlcola- 

tuttl è solo fumo, vuote chiac- sla. Un nuovo tipo di svilup- re lo stretto rapporto esisten- 

chiere se non si comincia dal- po non si afferma con proces- te tra condizione contadina e 


ix lUll IlUlllUVlt; UIUIIU tu- -, -- * _ 

lavora wr una generairrecS- q^lsta dandogli a possibilità 

|o„TSroh«to^e L 7 e’t','.'Mne'’SpS’. 

democratiche non capi-sce che ancora che 

occorre operare per evitare 11 ^ ,e potenzialità, gli 

referendum. Rsige una lotta strumenti di cui si dispone, 

ferma contro avventurismo. sono utilizzati appieno. Si trat- 

provocazioni, estremismo. In ta quindi di andare avanti con 

una situazione come que.sta impegno crescente sulla stia- 

nella quale sono In pericolo da della costruzione dell’unl- 

interessi vitali delle masse tà che pure conta già impor- 

ed è minacciata la .stessa de- tanti risultati. Ha citato a que- 

mocrazla, è essenziale dare sto proposito varie Iniziati- 

grande attenzione alle allean- di forme associate e coo- 

ze, bisogna portare avanti pcrative che vedono insieme 

quelle proposte, una linea di produttori contadini di dlver- 

lotta e di politica economica so orientamento politico, coo¬ 
che privilegi lo .sviluppo delle perativo. e aderenti a diverse 

alleanze medesime. organizzazioni professionali. 

Sul plano politico la nostra Così corne si tratta 

iniziativa deve rivolgersi, nel- re avanti sulla strada del con¬ 
ia lotta contro le posizioni di fronte tra le 

destra presenti in tali parti- costruendo una . 

ti. a tutta la DC. al Psdl. al scelte unitarie a sostegno del- 

Prl come tali, non solo a co- 1 impresa ®°utadlna ® . 

loro che in tali partiti hanno associata. questo ^"^o 
posizioni di sinistra. La clas- fni^^ono^ le 

se operala, il paese hanno bl- ne . ”• ^ m bilan- 

sogno In una situazione come scelte , Pmetten- 

questa che le masse, le forze J^^lonale del 74 metten 

politiche moderate nel loro In- do ^^ 28 %^di tut- 
sieme siano conquistate, tenu- fSUtlmentl. Un pro&sl- 

te ancorate ad una linea di d - " o°‘momento di discussione e 

fesa democratica e di costru- „prifica infine si avrà 

ione di un nuovo .sviluppo j conferenza regionale sui 

jconomlco e sociale. problemi dell’agricoltura che 

il PCI sta preparando in Eml- 
_ Ila Romagna. Conferenza il 

D /ATTADDIT cui dibattito sarà aperto alle 

MI I VlllfC altre forze politiche e a quan¬ 

ti vorranno confrontarsi e da- 
re il loro contributo. 


H «nuovo modello di svi¬ 
luppo» di cui oggi parlano 
tutti è solo fumo, vuote chiac¬ 
chiere se non si comincia dal¬ 


D’accordo con la relazione 
del compagno Macaiuso, ha 
sottolineato il carattere di 
grande questione nazionale del 
problema agricolo visto nel 
suoi molteplici nessi con la 
condizione contadina, il pro¬ 
blema alimentare e. In defi¬ 
nitiva, con l’avvio di un nuovo 
meccanismo di sviluppo. Da 
qui la necessità di un salto di 
qualità neH’azfone del partito 
avendo presente In particola¬ 
re lo stretto rapporto esisten¬ 
te tra condizione contadina e 


/ 

L’intervento di Berlinguer 


(Dalla pagina 7) ' 

passo in questa direzione è stato fat 
to. ha detto Berlinguer, un clima in 


te allo scoppio della crisi petrolifera Una Europa autonoma, democratica, an- 

il governo avesse avuto una consulta tifascista e nel contempo di attuare L• 

/ione preventiva sulle misure da adot- una coerente inversione di tendenza MODllìtCIZIOnG 

tare non solo con i sindacati ma an anche nel campo delia politica interna, 

che con l’opposizione? Questo sarebbe individuando e colpendo le trame e |||ff|| |||lÌtCirÌQ 

state certamente un metodo del tutto le centrali eversive, democratizzando mini imi IM 

utmocratico che. senza legare le ma l’apparato dello Stato, riformando l’or- ' . j- * » 

Ili a nessuno, avrebbe probabilmente dinamenlo giudiziario e i codici. di tutte 

potuto servire a evitare sbagli, una S: chiedono sacrifici, ma il Paese ®J 


-jg Paese. questi anni. Ciò e neces- 

Problerai ancora più complessi si pon 
gono quando si tratta di rivendicazioni unitaria sui problemi 

MohllltflZIIinfi fi ® agitazioni di categorie come quel- deH’agricoUura assieme a tut- 

■iivMiiiiMaiivii» « lg degli addetti ai servizi, delle pub te le componenti del movi- 

InffM iinitfiPiM bliche amministrazioni e di varie ca- mento contadino. 

lOTTQ UnilHilCI tegorie del ceto medio produttivo e Ecco perchè considera giu- 

non produttivo. Anche in questi campì sto 11 tentativo di impegitore 
Il compito di tutte le organizzazioni lo sforzo principale è quello diretto su ima propiMta coinpl^iva, 

democratiche è di combattere ' questi a garantire ' movimenti non corpora- real^lca, quindi credimie e 

r..__possibile non solo il governo 


potuto servire a evitare sbagli, una S: chiedono sacrifici, ma il Paese ^ - -'i possibile non solo il governo 

parte dei quali sono oggi riconosciuti deve avere la certezza, in primo luo solo sul terreno ideide, Uvi. ma che vengano inquadr^ e ope- jg polltl- 

da tutti. «r che le misure adottate non rica- formazione delle coscienze e dei rino nel senso del nuovo modello d. g^e. In questo quadro vanno 

, -, - • - j- __ j ^ misure duuiuire uuu r ea sentimenti, e con la presenza continua sviluppo e delle riforme che vanno av sunerati 1 ritardi che ancora 

In una situazione COSI carica di ten dano come sempre sui lavoratori e sul- un-a2jQng cliìarificatrice fra le mas viale nei vari campi (agricoltura, scuo^ sussistono per avviare. In con- 
sioni sociali e politiche che richie- la gente ^vera. e in secondo luogo ^g^ anche e soprattutto con l’inizia- la, pubblica amministrazione, commer- crete, un processo di sviluppo 
de il mapimo di responsabilità da che le restrizioni siano in funzione di pratica, e cioè con la mobilita- ciò. ospedali, trasporti, ecc.). 'Tutta- delTunità contedirm non s<rio 

parte di tutte le forze democratiche un obiettivo di trasformazione dell as ^ jg unitaria. La no- via. anche in questi campi occorre che sul piano teorico. Si tral^ dì 

interessate a risolvere queste tensioni setto economia e sociale che consen- 3 ^^ iniziativa deve svolgersi verso lut- U rigore venga esercitolo con intelli- 

e a realizzare uno sforzo rancorde per la alla maggioranza degl, italiani di ,g categorie del popolo, anche per- genza. evitando, ad esempio, errori co- to ^em” 

.iffroiUare le questioni vitali dei •^vora- vivere me^io. Inoltoe il P®®se de^ sarebbe assurdo abbandonare que me quelli commessi verso i piccoli crazia. O passa***to linea del- 

avvertire che ci si muove con decisin ^ quella categoria aH'azione della concedenti di terra. l’unità c<mtodina stabilendo 

attivila economica e produttiva, del- ne e con fermezM per assicurare 1 or- jjesin,. Questo non significa sposare una più stretta unità con il 

! ordinamento democratico - uno scon- oine costituzionale e la serenila della - rivendicazione di qualsiasi cale- ^ . . movimento operalo oppure 

tre elettorale e poliUco quale quello sul vita civile, promuovendo la necessa- -“^jg nostra è una linea che solle- Cvillinnn flAlrillÌTiativn passa la linea del blocco ru- 

* referendum » per il divorzio, non po- ne riforme e colpendo con rigore i p:.g ji massimn Hi ritmre nelle oeelte ®*”**PP® "GH inlZIQilVO rale.»reazionario e fascista, 

irebbe che aggravare tutto la situa- profittotori della situazione e coloro ^ jntgrvenU della oolitioa tfover «IaI Va sottolineato 11 risultato 

7.one e sorprende che vari esponenti che tramano contro la legalità demo* naiiun e nha nnoetn ■ OnifO positivo raggiunto con la legge 

d; partiti democratici non Io compren- cralica e la violano. trasfnnH^re n2 ' All'affitto: è questo il punto 

j * n_____ ca di trasfondere nei movimenti di ___ . hi rìrerìmenfy> ner ii totale .su. 


Sviluppo delTinìziotiva 


dano. Perciò noi seguitiamo a ritenere 
flit- sia preferibile evitare questa prova 
al nostro Paese e al nostro popolo e 
s.amo pronti — sulle basi che abbiamo 
già più volte reso note — a ricerca¬ 
re con altre forze democratiche una so¬ 
luzione positiva e soddisfacente che 
ronsento di raccogliere il più ampo 
ronsenso possibile per quello che ri- 


L'inquietudine 
dei Paese 


massa per orientarli verso Tobiettivo di 
un nuovo modello di società e di svi¬ 
luppo. 


L’inquietudine del Paese è vasta e 


uw uci u.tucuMu. UCMC c....... .... .. .... 5 jg g q„g„g categoria all’azione della concedenU di terra. Tunità contadina stabilendo 

attivila economica e produttiva, del- ne e con fermezM per assicurare 1 or- Questo non significa sposare una più stretta unità con il 

! ordinamento democratico - uno scon- oine costituzionale e la serenila della - rivendicazione di qualsiasi cale- ^ . . movimento operalo oppure 

tre elettorale e poliUco quale quello sul vita civile, promuovendo la necessa- -“^jg nostra è una linea che solle- Cvillinnn flAlrillÌTiativn passa la linea del blocco tu - 

* referendum » per il divorzio, non po- ne riforme e colpendo con rigore i c:.g ji massimo Hi ritmre nelle ceelte ®*”**PP® "GH InlZIQilVO rale,«reazionario e fascista, 

irebbe che aggravare tutto la situa- profittotori della situazione e coloro ^ jntgrvenU della oolitioa vover «IaI Va sottolineato 11 risultato 

7.one e sorprende che vari esponenti che tramano contro la legalità demo* naiiun e nha niioetn .io™ ■ OnifO positivo raggiunto con la legge 

d; partiti democratici non Io compren* cralica e la violano. trasfonH^re ' Air.amtto: è questo il punto 

dano. Perciò noi seguitiamo a ritenere massa ner orientarli verso Tohiettivo di Guardando allo stato complessivo del 

ri,e sia preferibile evitar^^^^^^ -n nuovo modello di società e di svi- Partilo si può affermare, ha detto Ber- g^irSSò iS problemi di 

al nostro Paese e al nostro pi^lo e 1 ^inf||j|nf||fl|||ù luppo. jin^er avviandosi alla conclusione, che tempi: non si può attendere 

s.amo pronti — sulle basi che abbiamo IIH|UICIUMIIIC .... U Partito è in ascesa, sia sul piano i risultati positivi che la leg- 

già più volte reso note — a ricerca- ■ ■ «j * essenziale; ecco, cioè, il ente- organizzativo e del reclutamento, sia ge produrrà sino a quando 

re con altre forze democratiche una so- QGI luGSC no inrormalore di tutto la nostra con- gyj piano della adesione sempre più magari nelle campagne non cl 

luzione posiUva e soddisfacente che dotta fra le masse, che deve dunque consapevole alla nostra linea genera- saranno più mezzadri, n su- 

fonsento di raccogliere il più ampo L’inquietudine del Paese è vasto e rivendicazioni jg La .situazione del Paese è però peramento della mez^dila è 

ronsenso possibile per quello che ri- profonda. Di questo fenomeno, che ha f ">®vimenli contraddittori, che ostoro jgle che richiede che le lacune sinora 

guarda questa questione e. p< ù m ge fe sue radici in antiche e presenti in °- '* processo di fondo g^js^gnu ^gj lavoro e nella iniziativa t2rre*abtendoi^te^^*devon( 

oprale, per altre importanti questioni giustizie, in uno sviluppo economico di- vogliano promuovere. ^ jgj Partito siano rapidamente supera- essere messe a coltura. Dob- 

ilclla convivenza civile, della pace re- sioito. in responsabilità precise dei go- Ma essere rigorosi non vuol dire dive te. Il compagno Berlinguer ha detto biamo avere sempre presente 

iigiosa. della sicurezza e del progres- \erni a direzione democristiana, che si nire rigoristi e cioè cadere in astrai- che più importante di tutto è di com to condizione sociale e uma- 

st* democratico. sono succeduti da tanti anni, dobbiamo Uzze che possano condurre a staccar- pigre passi in avanti nell’iniziativa fra na del contadino per portare 

vedere le due facce e i due possibili dalla condizione reale di una par- le masse e nello sviluppo delle organìz mag^ore Mllecito- 

, .^hocchi. Da una parte, vi è un poten te delle masse o a re.stringere le al- zazioni unitarie delle masse e ha indi 

Una coerente inversione ®"®*‘C'® ® combamvità che due dir^iom immediate di la ni^duzione pró5ì del 

5 ! espr.me. e si può sempre piu affer- s. devono dunque unire la duttilità e la voro: nello sviluppo del movimento au mezzi per produrre ecc.). Im- 

fli ffillfIfinTfl niare. in direzione di un rinnovamento capacità di conoscere lo stato reale tonomo e unitario dei contadini e in portante è il ruolo che in que- 

Ul ICIlUCn&M della 54»cieià e della sua guida politi- delle varie categorie. Il compagno Ma- direzione delle donne e del movimento sta direzione possono e devo- 

ca: e questo aspetto è messo in lu- caluso, per esempio — ha detto Berlin- di emancipazione femminile. A questo no svolgere gli enti locali e le 

Naturalmente, ha affermato Berlin gg anche in queste settimane dalle lot- guer — ha già ricordato che in varie ultimo riguardo Berlinguer ha osserva- re^oni. Il nostro partito deve 

guer, se ciò non sarà possibile per ia ,g. clai mi»vimenti e dalle manifesta regioni e orovinre vi è stato un ritor to che all impegno delle compagne che 

varsa seasibilità e l’insuffiCiente co ^.on sindacali e popolari di operai, di do nel cogliere la carica e le ragioni lavorano nelle organizzazioni femmini- ^ ?» dei 

raggio di altre forze (e le loro respon contadini, di donne, nelle città, in in- de! malcontento dei contadini, soprai- li democratiche e che dirigono il la- 5 ^ prodotti e gli spa- 

sabilità per il mancato accordo andreb ter» orov.nce e regioni. Ma. d'altra tutte per la politica dei _ prezzi. Ciò voro femminile di partito, che hanno che vengono offerti a spinte 

bero in questo caso denunciale aper parie, esiste anche il rischio che i’in- lasciato spazio a iniziative prese fatto registrare promettenti progressi, corporative: questo aspetto va 
tamente) noi siamo pronti a affronta- auietudme e il malcontento di vari da altre forze, ma che avremmo do non corrisponde un impegno adegua- approfondito per dare maggio¬ 
re la pro\a con tutto lo slancio. 1 im- .strati di cittadini si esprima con un vuto e dobbiamo prendere noi su una io delPinsieme del partito, proprio ^ respiro alla nostra Inlzia- 

pegno e ia capacità di mobilitazione s,t-cno retrivo e di destra Non si trai linea unitaria, di dife.sa efficace del quando, in una .situazione quale quella e superare poalzio- 

rht sono propri del nostro partito. ta tanto del movimento neofascista, il reddito contadino, la quale, al tempo attuale, rorientamento e l’azione del “P^re 

Circa il carattere della nostra op cui captinone — dalla caduta del prece- stesso, .sconfigga i tentatì\n di contrap le donne hanno un peso crescente F«r espressione d! Impotenza.^ 

po.sizione verso l’attuale goveino. il denie governo — promette ogni settima- P<^rre i contadini agli operai, agli al- avanzare nella conquisto di obiettivi 

compagno Macaiuso ha già dato esau ' na ai suoi fidi e ai suoi hnanziatori tri lavoratori delle città e all’opera di trasformazione economica e sociale 

rienli indicazioni nel «uo ranpono. Il che egli è in grado di mettersi alla Regioni. e di rinnovamento democratico. 

nostro obiettivo essenziale, oggi, è quel- it'.sta di sterminate manifestazioni d: . A volte si sono commessi e si com- Le prove che ct attendono nelTimme- Cjf UvfU 

lo dì dare un nostro coninbiiUi e una piote.sta e di rivolta, avendo però falli mettono sbagli di segno opposto, fonda- diato futuro, ha concluso Berlinguer, 

spinta al superamento positivo della to ogni qual volta ha tentato di porre ti su inesatte valutazioni degli obietti- saranno assai dure. Per affrontarle tene o t vt Hi f te ad 

imri del Paese Ciò ci porta a porre m allo tentativi del genere. Non si vi per i quali gli operai di questa 0 di U Partito nel suo insieme deve fa- *1^ 

in primo piano non la lotta contro ia tratto tanto di quel movimento, quin quella categorìa 0 fabbrica sono dispo re leva sulle sue doti migliori: la com- jg jg questione agraria si ri- 

formula .su cui s, regge l attuale go^ di. nei confronti del quale deve co- sti a lottane momento per momento, baltività. la freddezza dell’analisi e del propone come questione di 

verno — che pure continuiamo a giu- munque rimanere incessante la massi Non è detto che una piattaforma eia- giudizio, la saldezza dei nervi, la ca- priorità nelle soluzioni soda- 


Una coerente inversione 
di tendenze 

Naturalmente, ha affermato Berlin 


f-ht sono propri del nostro partito. 

Circa il carattere della nostra op 
po.sizione verso l’attuale goveino. i 
compagno Macaiuso ha già dato esau 


ESPOSTO 


Ci troviamo di fronte ad un 
momento eccezionale nel qua- 


dicare inadeguato — ma rìniz:aiiv<i ma vigilanza perchè sbandiera aper- borato e approvato dagli operai molti pacità di iniziativa, la sua unità. 


irlorità nelle soluzioni soda- 
i ed economiche. Ancora una 


volta alla classe operala e al¬ 
le loro espressioni organizza¬ 
te spettano la grande respon¬ 
sabilità di esprimere e di rea¬ 
lizzare bene la capacità di di¬ 
rezione di una complessa azio¬ 
ne politica che può portare 
tutto lo schieramento popola¬ 
re, riformatore e antimonopo¬ 
listico, a realizzare modifica¬ 
zioni decisive degli attuali 
rapporti di forza fra le classi 
e fra gli schieramenti politici, 
proprio sulla linea del compro¬ 
messo storico che dall’esplode- 
re violento e generale della 
crisi acquista potenzialità e 
significato chiarificatore come . 
nel passato — anche recente 
— non era avvenuto. 

A proposito delle grandi lot¬ 
te contadine che si sono svi¬ 
luppate in questi ultimi tempi 
II compagno Esposto ha voluto 
sottolineare alcuni dati: 1 ) i 
coltivatori ■ hanno assolto 
un ruolo di grande impegno 
nelle lotte per le riforme pri¬ 
ma conquistando, poi dilen- 
dendo la legge sulTaffitto 
agrario; 2 ) queste lotte si so¬ 
no svolte nel quadro di una 
situazione economica che met¬ 
te in evidenza le contraddizio¬ 
ni conseguenti 11 tipo di svi¬ 
luppo realizzato nel Paese. La 
acquisizione del senso di ta¬ 
li contraddizioni è faticosa e 
lenta per una parte ancora 
larga di masse contadine. E 
del pari, pesanti sono — sulle 
possibilità di ulteriore esten¬ 
sione delle lotte — le conse¬ 
guenze del ritardi che pur¬ 
troppo si debbono costatare 
sia nello stabilire i raccordi 
possibili tra le varie organiz¬ 
zazioni professionali e sinda¬ 
cali del coltivatori, sia nel 
conseguimento di rapporti di 
intesa e di iniziativa per la 
politica delle riforme, tra le 
Confederazioni sindacali e le 
organizzazioni autonome del 
coltivatori; 3) lo sforzo unita¬ 
rio dei contadini e delle for¬ 
ze democratiche può determi¬ 
nare uno sbocco importante: 
lo spostamento di nuove e 
grandi forze contadine verso 
lo schieramento sociale e po¬ 
litico sostenitore delia politica 
delle-riforme. Se non c'è que¬ 
sto sforzo gli sbocchi possono 
essere ben diversi. Le lotte 
contadine in corso è impor¬ 
tante valutarle per quello che 
veramente sono ma è neces¬ 
sario sottolineare che le 
piattaforme autonomamen¬ 
te definite non solo so¬ 
no molto vicine ma su un pun¬ 
to esse coincidono già: sulla 
rivendicazione della riduzione 
dei costi di produzione. 

La gravità della crisi eco¬ 
nomica e la generale ammis¬ 
sione della necessità di rive¬ 
dere e cambiare la politica 
agraria, nazionale e comuni¬ 
taria (ne ha scritto a tutte 
lettere persino la Conferenza 
episcopale italiana) devono in¬ 
durre a far risaltare con la 
massima chiarezza e concre¬ 
tezza politica il valore che at¬ 
tribuiamo alla nostra scelta 
di considerare i problemi agri¬ 
coli come una « priorità » nel¬ 
la soluzione delle fondamenta¬ 
li questioni dell’economia e 
della società italiana. 

Esposto si è soffermato sul¬ 
la modificazione del rapporto 
agricoltura-industria sostenen¬ 
do che questo elemento della 
crisi è un pimto chiave di 
ogni modificazione del ruolo 
dell’agricoltura nelTeconom'ra, 
di ogni cambiamento nei mec¬ 
canismi di formazione del red¬ 
dito contadino e perciò dì ogni 
azione realmente fondata per 
contribuire a risolvere l pro¬ 
blemi della crisi generale del¬ 
l’economia. 

E’ un fatto di eccezionale 
portato politica ed economi¬ 
ca se l’Alleanza e il movi¬ 
mento cooperativo ed associa¬ 
tivo, le organizzazioni agrico¬ 
le confederali e la Ctoldiretti 
riusciranno a tenere aperta e 
a sviluppare fino in fondo que¬ 
sto tipo di rivendicazione. 1 ? 
anche su questa questione es¬ 
senziale che si può lavorare 
per costruire quelle «relazio¬ 
ni nuove » che auspichiamo si 
possano realizzare fra (Confe¬ 
derazioni sindacali e organiz¬ 
zazioni professionali e orga¬ 
nizzazioni cooperative e asso¬ 
ciative dei produttori conta¬ 
dini. Queste relazioni non so¬ 
no una petizione di aiuto ma 
debbono esprimere le corrette 
conseguenze operative di valu¬ 
tazioni che sono comuni pier ia 
politica delle riforme nel ri¬ 
spetto delle rispettive autono¬ 
mie. La crisi che è in corso 
mette ancora più in evidenza 
anche problemi di credibilità 
delle forze di governo e d! 
quelle deH’opposizione. delle 
organizzazioni sindacali come 
di quelle deeli altri strati del¬ 
la società. Noi dobbiamo con¬ 
servare e consolidare la cre¬ 
dibilità che abbiamo conqui¬ 
stato con le lotte. Tinlzlativa 
politica e il programma ge¬ 
nerai»* della nostra prospetti¬ 
va. NSlle campaene questo 
problema di credibilità e di 
certezza è niù complesso che 
In altri settori della vita so¬ 
ciale: ed è proprio a questa 
maggiore complessità che bi¬ 
sogna continuare a dedicare 
la massima attenzione. 


GUALANDI 


D'accordo che il fronte so¬ 
ciale necessario a far avan¬ 
zare un processo di profoo- 
do rinnovamento della agri¬ 
coltura non può limitarsi ai 
contadini ed ai braccianti, ma 
deve estendersi alla classe 
operala ed ai ceti medi pro¬ 
duttivi; un posto centrale in 
esso spetta alle masse fem¬ 
minili proprio per il peso 
sempre più determinante che 
esse hanno nella struttura 
agricola del nostro paese. La 
presenza sempre più massic¬ 
cia delle masse femminili 
nelle campagne è un dato di 
fatto al quale però non cor¬ 
risponde crescita di parteci¬ 
pazione ed tm adeguato pe¬ 
so politico delle donne. E ciò 
nonostante sia sempre più for¬ 
temente avvertito dalle donne 
il pesante condizionamento 
che deriva loro anche dalla 
per^stenza di una struttura 
giuridica che le emargina da 
quei processi dei quali, nei 
fatti, esse sono Invece le pro- 
tagonlste. 

Da qui la necessità di sal¬ 
dare strettamente la batta¬ 
glia per un profondo rinno¬ 
vamento della agriooltura a 


quella per una giusta collo¬ 
cazione del lavoro femminile 
e per un riconoscimento del 
ruolo da esse realmente svol¬ 
to. Si tratta In sostanza di 
affermare che non vi può es¬ 
sere un prima costituito dal¬ 
le prospettive generali di svi¬ 
luppo ed un dopo costituito 
dalle conquiste paritarie, biso¬ 
gna respingere la politica dei 
due tempi ed indicare con 
chiarezza gli obiettivi specifi¬ 
ci che devono costituire il mo¬ 
mento di aggregazione delle 
esigenze e del movimento di 
lotta delle donne nelle cam¬ 
pagne. Tali obiettivi devono 
entrare a pieno titolo nelle 
scelte programmatiche a tutti 
1 livelli per garantire -- at¬ 
traverso i plani di sviluppo — 
più occupazione per le brac¬ 
cianti oltre la giusta remune¬ 
razione del lavoro femminile e 
giovanile. 

Cosi ad esempio la iniziativa 
per una modifica delle diretti¬ 
ve della CEE non può non 
rispondere alla esigenza di su¬ 
perare quelle forme di distin¬ 
zione tra capo famiglia e coa¬ 
diuvante, che si risolve In una 
discriminazione della donna; 
così come nella lotta per il 
superamento della mezzadria 
e della colonia bisogna avere 
presente l’equa remunerazio¬ 
ne del lavoro femminile e con 
il diritto alla Iniziativa mi- 
gliorataria, risolvere anche i 
problemi relativi alla organiz¬ 
zazione del lavoro ed alle 
strutture aziendali che corri¬ 
spondano al miglioramento 
della condizione femminile; la 
stes.sa modifica degli statuti 
cooperativi si impone per su¬ 
perare il contrasto tra i mag¬ 
giori livelli di occupazione e 
di reddito per le donne in 
questo settore ed una ancora 
troppo limitata posizione so¬ 
ciale e decisionale. 

Un elemento dì riflessione, 
infine, ci viene dal ruolo che 
le donne hanno avuto nelle 
manifestazioni della Coldiret¬ 
ti: le masse femminili sono 
state infatti per lo più as¬ 
senti, tenute confinate nella 
azienda, nel tentativo di emar¬ 
ginarle dai fermenti che oggi 
sono forti nel mondo agri¬ 
colo. E ciò anche come ri¬ 
flesso della posizione del mo¬ 
vimento femminile della Col- 
diretti che esprime nel com¬ 
plesso una posizione non ade¬ 
guatamente risi^ndente al 
grado di maturità e consape¬ 
volezza raggiunto dalle don¬ 
ne, sia in ordine al diritto 
di famiglia che ad un ruolo 
diverso delle donne. 

Ciò impone una ampia ini¬ 
ziativa, per mettere a con¬ 
fronto le diverse posizioni, 
per aprire su di esse un di¬ 
battito ed avviare una valuta¬ 
zione in grado di portare a 
unità i problemi, essendo que¬ 
sta unità l’aspetto essenziale 
per dare la giusta dimensio¬ 
ne ad un ruolo diverso delle 
donne nelle campagne. 


LA TORRE 


Il gruppo dirigente della 
DC è arrivato ad un ripen¬ 
samento critico sul fallimento 
delia sua politica agraria so¬ 
lo dopo che il Paese era sta¬ 
to investito dalla penuria del 
generi agricolo-allmentari. Al 
sopravvenire della crisi ener¬ 
getica ha riproposto in ter¬ 
mini più generali il problema. 
Ma l’espressione diventata di 
moda di « un diverso tipo di 
sviluppo» si presta ad Inter¬ 
pretazioni ambigue. Già nel 
’69-’70 si commisero errori gra¬ 
vi nel ridurre gii obiettivi di 
riforma al trinomio casa-sa¬ 
lute-fisco. 

- Vero è che ora l’agricoltu¬ 
ra è stata inclusa tra gli im¬ 
pegni prioritari nel documen¬ 
to programmatico varato nei 
giorni scorsi dal quadripar¬ 
tito. Ma occorre intendersi su 
questo. Già alla 2. Conferen¬ 
za agraria nazionale, noi co¬ 
munisti abbiamo posto la que¬ 
stione nei termini più cor¬ 
retti: ' «attribuire all’agricol¬ 
tura un ruolo propulsivo nel¬ 
lo sviluppo complessivo del¬ 
l’economia italiana». Si trat¬ 
ta infatti di valorizzare le ri¬ 
sorse materiali e umane spio- 
stando gli investimenti pub¬ 
blici verso attività tali da 
aumentare la produttività 
complessiva del sistema eco¬ 
nomico nazionale. In questo 
senso agricoltura e Mezzogior¬ 
no costituiscono due facce 
dello stesso problema. 

Nelle regioni meridionali e- 
slstono ancora le forze-lavo¬ 
ro e le terre irrigabili e tra¬ 
sformabili per raggiungere 
due obiettivi: quello di allar¬ 
gare la produzione di certi 
generi essenziali (carne, zuc¬ 
chero, olio, grano duro, le¬ 
gno, ecc.) per ridurre drasti¬ 
camente il pauroso deficit nel¬ 
la bilancia agricolo-alimentare 
nazionale; e quello di soddi¬ 
sfare una nuova domanda di 
prodotti industriali per le o- 
pere infrastrutturali, la mec¬ 
canizzazione agraria, la tra¬ 
sformazione industriale dei 
prodotti agricoli. 'Tutto ciò ri¬ 
chiede massicci investimenti. 

Occorre però sapere i veri 
destinatari. le forze sociali 
che debbono diventare pro- 
tagoniste di questa grande o- 
pera. Occorre che i contadi¬ 
ni. specie i giovani e le ra¬ 
gazze, si orientino nuovamen¬ 
te verso la terra. Teniamo con¬ 
to del prevedibile rientro di 
emigrati. C’è il problema di 
recuperare milioni di ettari 
di terre abbandonate. Occor¬ 
re predisporre gTincentivi e 
gli strumenti organizzativi e 
di assistenza per suscitare 
questa mobilitazione verso la 
terra. Occorre ridare appli¬ 
cazione alle leggi sulle terre 
incolte da assegnare in affit¬ 
to Etile cooperative, e trasfor¬ 
mare la colonia e la mezza¬ 
dria in affìtto, ponendosi il 
problema delle contropartite 
da dare ai piccoli proprieta¬ 
ri concedenti. 

Come fare presto? Bisogna 
che le regioni meridionali 
predispongano subito dei 
« progetti integrati » basEtti 
sulla difesa del suolo, Tirriga- 
zlone, la forestazione e lo svi¬ 
luppo di alcune produzioni a- 
grlcole. TeUI progetti vEmno 
poi discussi col ministero per 
il Mezzogiorno, e finanziati Etl- 
meno in parte con 1 fondi per 
1 progetti speciali per il Mez¬ 
zogiorno. Quanto ai prezzi po- 


, litici per alcuni generi di prl- 
} ma necessità, occorre decider¬ 
si. Se vogliamo insistere su 
questa scelta, dobbiamo ivl- 
luppare una vasta mobilita¬ 
zione di massa per imporre 
al governo l’attuazione delle 
misure necessarie perchè qué¬ 
ste misure diventino una 
realtà a vantaggio del potere 
di acquisto delle classi più 
povere. ■ - 


VIGNOLA 


Per l'a connessione che esi¬ 
ste tra la insoddisfazione pro¬ 
fonda che vi è in noi e nei 
lavoratori nei confronti di 
questo governo e la necessità 
di una modifica del rappor¬ 
ti di forza nel paese a favo¬ 
re dei lavoratori, è fonda- 
mentale la verifica critica del¬ 
la iniziativa e della azione del 
movimento di lotta del lavo¬ 
ratori della città e della cam¬ 
pagna. 

ri dispiegarsi delie lotte sin¬ 
dacali sia sul piano azienda¬ 
le che territoriale, che a di¬ 
fesa delle categorie meno ab¬ 
bienti, contro il sottosalario e 
per 1 lavoranti a domicilio, 
testimonia di una non dimi¬ 
nuita combattività, ma la riu¬ 
scita degli scioperi generali ed 
il recupero avvenuto in essi 
anche di talune difficoltà a- 
ziendali, hanno sottolineato la 
esigenza fondamentale di di¬ 
rezione politica e di lotta sul 
problemi che Investono la esi¬ 
stenza e la prospettiva della 
democrazia italiana. 

Il direttivo della Federazio¬ 
ne non potrà, ri.spetto a que¬ 
sta domanda, che conferma¬ 
re la strategia complessiva 
che il movimento sindacale si 
è dato, rafforzando semmai 
talune priorità (agricoltura e 
Mezzogiorno) e ponendo quel¬ 
la, nuova e fondamentale, del¬ 
l’approvvigionamento delle 
fonti energetiche necessarie 
allo sviluppo industriale del 
paese. 

Vi è, a questo punto, ha 
rilevato Vignola, una contrad¬ 
dizione tra questa domanda 
di direzione complessiva che 
viene dai lavoratori ed 11 ri¬ 
tardo e le esitazioni nello svi¬ 
luppo del processo unlterlò. 
Emergono a questo proposi¬ 
to tendenze negative che pos¬ 
sono e debbono essere com¬ 
battute con una forte inizia¬ 
tiva: assemblee regionali e 
nazionale delle strutture di 
base, definizione delle intese 
per la generalizzazione del 
consigli nei luoghi di lavoro 
e nelle zone, tesseramento u- 
nitario. 

La lotta per il nuovo tipo 
di sviluppo sollecita alla rea¬ 
lizzazione di un fronte più 
ampio e in primo luogo alla 
convergenza ed alla alleanza 
tra i lavoratori della città 
e quanti nelle campagne trag¬ 
gono dai lavoro delia terra il 
loro reddito. E’ questo un 
punto di lotta politica nel mo¬ 
vimento sindacale, ma non 
bisogna sottovalutare i passi 
avanti che si sono fatti nel¬ 
le stesse esperienze di movi¬ 
mento di questi mesi anche 
con le associazioni dei conta¬ 
dini e coltivatori diretti. Oc¬ 
corre però operare per l’unità 
e l’autonomia del mondo con¬ 
tadino, autonomia soprattutto 
rispetto alla proprietà fondi’a- 
ria capitalìstica e rispetto al¬ 
le politiche del governo, ol¬ 
tre che dei partiti. 

Ciò sollecita una iniziativa 
di base, ma anche dall’alto, 
valutando le esperienze che il 
movimento sindacale ha vis¬ 
suto e costroito, non sen¬ 
za travagli, nel corso di questi 
anni pur comprendendo la 
specificità della realtà conta¬ 
dina. Soprattutto è il proble¬ 
ma della democrazia, della 
partecipazione anche contesta¬ 
tiva. dei contadini nei con¬ 
fronti delle attuali politiche e 
delle attuali strutture econo¬ 
miche e sociali esistenti nel¬ 
le campagne che deve essere 
fortemente da noi sollecitato 
e indirizzato. 

Sulle politiche. Vignola ha 
concordato con le critiche e 
le indicazioni della relasio* 
ne sottolineando soltanto che 
l'àttivltà delle aziende a par¬ 
tecipazione statale ripete so¬ 
stanzialmente la vecchia po¬ 
litica di appropriazione del 
prodotto contadino j^rpetrata 
dai vecchi gruppi industria¬ 
li (Cirio) e, nel cont«npo, 
è ancora guidata da una est- 
1 genza di rispondere ai pro¬ 
blemi del consumo piuttosto 
che essere diretta a sollecita¬ 
re ed organizzare l’attivi¬ 
tà produttiva nelle cam¬ 
pagne. in particolare dei col¬ 
tivatori diretti (vedi plano 
carne e importEizione prodot¬ 
ti ortofrutticoli). 

Pubblicheremo domani il 
resoconto dei discorsi degli 
altri compagni intervenuti net 
dibattito sulla relazione di 
Macaiuso. 



Incitamento 
ai nixonicidio 


XX secolo - pp. 160 - L. 1.000 - 
Si tratta fUell’ultimo pMma 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire sui tra^ 
ci destini della sua patria 
e sulla incombente minaccia 
reazionaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro I 
generali e soprattutto una ro¬ 
vente chiamata in causa della 
responsabilità americane e di 
Nixon in prima persona. 
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Conferenza stampa ieri a Firenze 

Per il Comunale 
precise proposte 
della FILS-CGIL 

T 

Indicate soluzioni che muovano nella direzione di 
una gestione sociale e di una programmazione 
artistica realizzata consultando forze culturali, as¬ 
sociazioni popolari ed Enti locali - Lettera al sin¬ 
daco del capogruppo comunista a Palazzo Vecchio 


AMARCORD» SUGLI SCHERMI 


Si estende 
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Successi 1973 


Dalia nostra redazione 

FIRENZE, 18. 

Gestione sociale del Teatro 
Oomunale, dimensione regio¬ 
nale della sua attività, discus¬ 
sione approfondita sulla va¬ 
sta problematica che sta alla 
base deH’attuale situazione 
dell’ente lirico-sinfonico fio¬ 
rentino: queste le proposte 
avanzate stamane dalla PILS- 
CX3IL n€l corso di una con¬ 
ferenza-stampa svoltasi al- 
rintemo del Teatro durante 
una affollatissima assemblea 
del lavoratori. 

La conferenza-stampta è sta¬ 
ta convocata per puntualiz¬ 
zare la situazione della FILS- 
CGIL e della maggioranza 
del dipendenti del Comunale 
In relazione alle recenti vi¬ 
cende. Come è noto, l’attività 
del Teatro è stata di fatto 
bloccata da una parte dei com¬ 
ponenti dell’orchestra, del co¬ 
ro e del balletto del « Maggio 
musicale», aderenti alla FULS- 
CISL e alla UIL-Spettacolo, 
che si oppongono alla nomina 
del professore Carlo Marinel¬ 
li a direttore artistico del Tea¬ 
tro fiorentino. L’atteggiamen¬ 
to di questa minoranza di di¬ 
pendenti, che hanno procla¬ 
mato l’assemblea permanente 
e cioè si presentano in tea¬ 
tro ma non prestano alcuna 
attività, ha trovato l’appog¬ 
gio degli ambienti piu retri¬ 
vi della città, che cercano di 
ostacolare con ogni mezzo il 
rinnovamento del Comunale. 
Inoltre, con una decisione 
imolto grave, PULS-CISL e 
UIL-Spettacolo hatmo chiesto 
le dimissioni del Consiglio di 
amministrazione dei teatro. 

Stamane le posizioni della 
FILS-CGIL sono state ampia¬ 
mente illustrate dal profes¬ 
sor Scultetus. a nome dei 
lavoratori del Teatro, da Pie- 
rattini e da Sperenzi per i 
sindacati. 

Scultetus ha ripercorso nel¬ 
la sua relazione tutta la vi¬ 
cenda della crisi del Comuna- 
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PARIGI — L'attrice america¬ 
na Sydne Rome (nella foto), 
che sta terminando di inter¬ 
pretare a Parigi, nei film 
■ Creezy » di Pierre Granier- 
Deferre, accanto ad Alain De- 
lon, la parte di una giovane 
modella che fa innamorare di 
sè un uomo politico, si pre¬ 
para a tornare a Roma — la 
città dove si è affermata ~ 
per essere la protagonista del¬ 
la versione cinematografica di 
« Occupati di Amelia > di Fey- 
deau, che sarà diretta da Fe¬ 
sta Campanile 


Béjort rinuncia 
al Festival 
di Avignone 74 

PARIGI, 18 

Maurice Béjart. che avrebbe 
dovuto dirigere la prossima 
edizione del Festival di Avi¬ 
gnone, ha annunciato di aver 
rinunciato aH’incarico. Il sin¬ 
daco della città provenzale, il 
deputato Duffaut, ha detto 
che l’amministraz.one non è 
in grado di mettere in bilan¬ 
cio la somma richiesta dal 
noto regista-coreografo il qua¬ 
le. a sua volta, ha detto che 
gli sono state frapposte, sia 
sul piano tecnico, sta su quel 

10 finanziario, difficoltà tali, 
da compromettere totalmente 

11 livello artistico delia mani- 
foitazione. 


le da due mesi a questa par¬ 
te. anzi da quando, un anno 
fa, il maestro Roman Vlad 
lasciò la direzione artistica 
del Teatro, ricordando come 
i sindacati abbiano sempre 
assunto posizioni unitarie e 
rinnovatrici. La FILS, in par¬ 
ticolare, all’atto della nomina 
di Marinelli — ha continuato 
Scultetus — si riservò il giu¬ 
dizio di merito sulle dichia¬ 
razioni programmatiche del 
nuovo direttore artistico, giu¬ 
dicando subito degne di in¬ 
teresse alcune indicazioni di 
linea culturale in esse espres¬ 
se. Chiedendo che queste po¬ 
sizioni siano dlscus.se pubbli¬ 
camente, con l’intervento del¬ 
le rappresentanze politiche e 
sociali della città e della re¬ 
gione, la FILS CX3IL. anche 
in questa occasione, ha inte¬ 
so osservare scrupolosamente 
i principi deH’autonomia e 
della democrazia sindacale e 
seguire la linea di una seria 
politica unitaria. 

« Noi — è stato confermato 
nei corso deiia conferenza- 
stampa — non facciamo pro¬ 
blemi di persone e di nomi, 
bensì poniamo in primo luo¬ 
go la questione dei rapporti 
tra direttore artistico, lavora¬ 
tori e forze sociali e politi¬ 
che della città. Le nostre de¬ 
cisioni e le nostre prese di 
posizione avvengono sulla 
scelta riguardante le linee 
di politica culturale ». 

A questo punto, in conside¬ 
razione del fatto che il (Con¬ 
siglio di amministrazione si 
è riunito più volte in questi 
ultimi giorni e di fronte alla 
situazione in atto p>er assu¬ 
mere le decisioni del caso, 
la FILS-CCGIL ha accolto la 
proposta consiliare per una 
riunione congiunta del (Consi¬ 
glio di amministrazione e del¬ 
le organizzazioni sindacali, ed 
ha chiesto che vengano resi 
pubblici i termini della di¬ 
scussione consiliare sulle pro¬ 
poste formulate dal nuovo di¬ 
rettore artistico. Questo allo 
scopo di acquisire gli elemen¬ 
ti necessari per un fondato 
giudizio di merito. 

1a FILS-fCGIL. inoltre, ri¬ 
tiene indifferibile — come è 
stato ripetuto stamane — la ri¬ 
forma a breve termine degli 
enti Urici e deile attività mu¬ 
sicali, in considerazione della 
entità della spesa pubblica 
occorrente e per la sua am¬ 
pia giustificazione nella uti¬ 
lità sociale. In presenza delle 
ricorrenti crisi dei consigli di 
amministrazione dei diversi 
enti lirici, in particolare de¬ 
terminate dalle questioni del¬ 
la direzione artistica, la 
PILSUGIL ritiene che, appun¬ 
to nelle more della riforma, 
si possano e si debbano acco¬ 
gliere con favore soluzioni 
che muovano nella direzione 
della gestione sociale e di una 
direzione e programmazione 
artistica basate anche sulla 
consultazione coi sindacati, 
con le forze culturali, con gli 
Enti locali, Tassoclazlonismo 
popolare, e questo in sede 
regionale e con particolare 
riferimento al prossimo « Mag¬ 
gio musicale ». 

Infine, la FILS CGIL ha 
proposto la convocazione di 
una as.semblea unitaria di tut¬ 
ti i lavoratori con la parte¬ 
cipazione del Consiglio di 
amministrazione, delle forze 
politiche e culturali, dell’as- 
sociazionismo. della stampa, 
e delie organizzazioni sinda¬ 
cali per un democratico e ci¬ 
vile dibattito attorno alla fun¬ 
zione del Teatro Comunale. 

Nel corso della conferenza 
è stato ribadito che la FILS- 
CGIL è contraria al fatto che 
ogni anno si spendano sette 
miliardi al Teatro (Comunale 
per un numero limitato di 
persone: questi soldi, e se 
necessario anche di più. do¬ 
vranno servire per una diffu¬ 
sione della musica fra strati 
.sempre più ampi di popola¬ 
zione della città e deH'intera 
regione. Inoltre è stata de- j 
nunciata la strumentalizza¬ 
zione che tende di fatto al¬ 
l’affossamento del Teatro Co¬ 
munale; e i lavoratori si so 
no anche dichiarati contrari a 
qualsiasi iniziativa tendente 
all'insediamento di un com¬ 
missario straordinario o alla 
chiusura dell’ente. A questo 
propasito. è stata posta in 
evidenza la pericolosità delle 
dichiarazioni fatte al Senato i 
dal ministro Signorello. dalle 
qual: si può intravedere il 
pericolo di un ridimensiona¬ 
mento di certi enti a danno 
di altri. 

Nel tardo pomeriggio si è 
riunito il O^nsiglio di ammi¬ 
nistrazione del Teatro Comu¬ 
nale. presente anche il diret¬ 
tore artistico Marinelli. 

II capogruppo comuni¬ 
sta in Palazzo Vecchio, En 
zo Boscherini, ha inviato al 
sindaco una lettera in cui 
chiede che nella prossima se¬ 
duta del Consiglio comunale 
venga affrontato il dibattito 
sul Teatro lirico fiorentino, 
le cui sorti e le traversie re¬ 
centi « ci preoccupoTiu seria¬ 
mente ». La lettera di Bosche¬ 
rini cosi prosegue; « Non 
sfugge a lei, nella sua du¬ 
plice veste di sindaco di Fi¬ 
renze e di presidente del (^n- 
siglio di amministrazione del¬ 
l’Ente autonomo, che la gra¬ 
ve crisi rischia di compro¬ 
mettere 1 programmi in cor¬ 
so e la stessa programmazio¬ 
ne del 'prossimo 'Maggio’, 
con tutto il danno che ne de¬ 
riverebbe alla città e al tea¬ 
tro stcaso ». 

Carlo Degl'Innocenti 
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PREMIO OMEGNA 


Feliini ricerca ma con 
cautela il tempo perduto 

Nel SUO nuovo film il regista sembra rinunciare al tentativo di stabi¬ 
lire un rapporto dialettico tra passato e presente -- li mondo di una 
cittadina deH’Adriatico negli « anni trenta » rievocato con garbo e 
ironia — I fascisti sbeffeggiati e lo stupendo episodio dello zio matto 


Amarcord, ovvero A m’ar- 
cord. Io mi ricordo, in dialet¬ 
to romagnolo. Niente di più 
semplice, si direbbe, e nono¬ 
stante il suono quasi fanta¬ 
scientifico, del titolo di que¬ 
sto nuovo film di Federico 
Fellinl, che arriva ora sugli 
schermi italiani. 

Fellinl ricorda, dunque, in¬ 
sieme con lo scrittore e sce¬ 
neggiatore conterraneo Anto¬ 
nio Guerra, la cittadina, anzi, 
leopardianamente, il « borgo » 
della sua infanzia: un piccolo 
centro della costa adriatlca, 
tra la campagna e il mare. Il 
suo alter ego adolescente è 
stavolta un ragazzotto sul 
quindici anni, Titta, e l’epoca 
è quella, poco più poco meno, 
a mezzo del decennio 1930-’40. 
Attorno a Titta, la famiglia: 
il padre, Amedeo, piccolo im¬ 
prenditore edile, la madre, il 
fratello più piccolo, lo zio ma¬ 
terno, impomatato vitellone, 
che non disdegna pieraltro 
l’orbace, il nonno. Poi i com¬ 
pagni di scuola, goffi, smanio¬ 
si, turbati quanto lui. E le don¬ 
ne sognate e desiderate. In 
un arco che va dalla sublima¬ 
zione alla lussuria, dalla gen¬ 
tile figuretta della studentessa 
Nardinl al corpaccio possente, 
dal seno enorme, della tabac¬ 
caia, passando per la Gradi¬ 
sca, cortigiana di riguardo, e 
per la Volpina, sgualdrinella 
assatanata. 

Il quadro è corale, e com¬ 
prende ancora tanti personag¬ 
gi: dall’Avvocato, esponente 
della sottocultura di provincia, 
che, rivolgendosi direttamente 
allo spettatore, fa un po’ da 
guida nella storia e neU'attua- 
lità del luogo, al fantasioso Bi- 
scein, le cui avventure mira¬ 
bolanti sanno di allegro men¬ 
dacio; dal grottesco assorti¬ 
mento di insegnanti nel liceo- 
ginnasio ai gerarchetti littori, 
dal conte di Lovignano, con la 
sua spettrale parentela, al mo¬ 
tociclista folle che irrompe 
solitario nei momenti e nei 


è festeggiata, al suo annun¬ 
ciarsi, con arditi falò, l’autun¬ 
no avvolge uomini, animali, 
cose, in una coltre di nebbia, 
l’Inverno porta di rado la ne¬ 
ve, ma quando ciò accade, si 
tratta di un autentico avve¬ 
nimento. L’estate è la stagione 
più attesa, con le vacanze, e 1 
bagnanti che si riversano sul¬ 
la spiaggia. 

Ci sono però 1 fatti davvero 
fuori dell’ordinario, come 11 
passaggio della Mille Miglia, 
o quello dei transatlantico 
Rex, al largo: quasi comete 
che giungano da altri mondi, 
col loro rapido, sfuggente mes¬ 
saggio. 

La materia del racconto ci¬ 
nematografico, che pur soven¬ 
te rischia di sperdersi nella 
aneddotica minuta, di frantu¬ 
marsi in ben composti bozzet- 


delicato) e col matrimonio di 
Gradisca, che rientra in tutto 
e per tutto nell’ordine, sposan¬ 
do un graduato dei carabinie¬ 
ri. Per 11 ragazzo, che nella 
narrazione è. del resto, non 
tanto un effettivo protagoni¬ 
sta quanto un punto di riferi¬ 
mento, finisce, classicamente, 
un’epoca della vita individua¬ 
le, mentre l’epoca collettiva, 
storica, sfuma i suoi contorni 
nel vago, perde peso e so¬ 
stanza. 

Parlando d’un esempio co¬ 
munque cospicuo del cinema 
di memoria, ci spiace di non 
poter rammentare tutti i nu¬ 
merosi interpreti e collabora¬ 
tori di Pellini; tra i primi ci¬ 
teremo, almeno. Bruno Zanin 
(che è Titta, invero un po’ cre- 
sclutello per il personaggio), 
Magali Noci (Gradisca), Ciò- 


ti, in pungenti caricature, si Ingrassia (imo straorflna- 
coagula attorno a questi casi, i Bran- 

e ad altri sLenificativi. C’è la eia, Pupella Maggio, Giuseppe 


coagula attorno a questi casi, 
e ad altri significativi. C'è la 
celebrazione fascista, pompo¬ 
sa e ridicola, vacua e cialtro¬ 
na, con l’imprevisto suggello: 
un grammofono sistemate sul 
campanile Intona misteriosa¬ 
mente YIntemazionale. I ge¬ 
rarchi in divisa si mettono a 
sparare, e più tardi fanno bere 
l'olio di ricino al padre di Tit¬ 
ta. noto come tiepido antifa¬ 
scista. C’è la breve sortita dal 
manicomio dello zio matto di 
Titta, che i ^^miliari condu¬ 
cono a mangiare tra il verde 
dei campi e che, nel quieto 
meriggio postprandiale, sale di 
botto su un albero, e di 11 lan¬ 
cia sassi su quanti si avvicina¬ 
no, e Invoca che gli diano una 
donna: lo recupereranno gli 
infermieri dell’ospedale, ma a 
renderlo docile, remissivo, sa¬ 
rà una monaca nana dal volto 
invisibile, dal passo svelto, 
daH'accento autoritario. 

L’episodio dello uo matto è 
stupendo. Ogni tentazione idil¬ 
liaca è qui dissolta: la campa¬ 
gna. pur dipinta nella sua pie¬ 
na e solare bellezza, vi si mo¬ 
stra come un luogo di pene 


lanigro, Nandino Orfei (gli al¬ 
tri familiari), Glanfllippo Car- 
cano, Antonino Faà di Bruno, 
Gennaro Ombra, Joslane Tan- 
zilli. Maria Antonietta Beluzzi, 
Luigi Rossi. Tra l secondi il 
direttore della fotografia a 
colori Giuseppe Rotunnò,' 0 
montatore Ruggero Mastroian- 
ni, il musicista Nino Rota, lo 
scenografo-costumista Danilo 
Donati e, non ultimi, i bravi 
tecnici e operai di Cinecittà, 
che hanno contribuito a rea¬ 
lizzare, In studio, una cornice 
ambientale di strepitosa sug¬ 
gestione. 


l'attività 
dell'ATER 


PIACENZA, 18 

81 è tenuta sabato a Pia¬ 
cenza, nella sala del Consiglio 
comunale, l’assemblea genera¬ 
le ordinarla deU’ATEE (As¬ 
sociazione teatri Emilia-Roma¬ 
gna). I lavori sono stati aper¬ 
ti dalla relazione del presi¬ 
dente avvocato Vittorio Passe¬ 
rini che, nel quadro della si¬ 
tuazione del teatro e delle 
istituzioni in Italia, ha rileva¬ 
to i punti determinanti il 
salto di qualità dell’organizza¬ 
zione, primo fra tutti 11 fatto 
che nell’annata teatrale 1972- 
’73 nel centri aderenti alla 
ATER si sono avuti 600 spet¬ 
tacoli di prosa per 202 mila 
984 spettatori e 304 manifesta¬ 
zioni musicali, per 220 mila 
221 spettatori. 

In tutto 904 manifestazioni, 
per 423 mila 205 spettatori, 
con im incremento rispetto al¬ 
l’anno precedente, deiril,39& 
del numero delle manifestazio¬ 
ni, e del 12 , 6 % delle presenze. 
H presidente ha poi fatto par¬ 
ticolare riferimento all’aper¬ 
tura di nuovi teatri della Re¬ 
gione e 11 progressivo allar¬ 
gamento dello spazio di dif¬ 
fusione dello spettacolo cul¬ 
turale; conseguente all’adesio¬ 
ne all’ATER delle Amministra¬ 
zioni provinciali (ormai sette 
su otto); ravviamento. In for¬ 
ma coordinata, sotto gli au- 
sDlci dell’assessorato regio¬ 
nale al Turismo, di un cir¬ 
cuito estivo di spettacoli cul¬ 
turali destinati alle comunità 
e agli ospiti dei centri di in¬ 
teresse turistico della Regio¬ 
ne; la gestione di scambi In¬ 
ternazionali musicali e teatra¬ 
li e la promozione dì un di¬ 
battito permanente sui tempi 
della cultura di massa e del¬ 
la gestione sociale. 

Ha fatto seguito la relazio¬ 
ne al bilancio di previsione del 
1974 esposta da Enrico Ciam- 
pelli, vice presidente della 
ATER La dottoressa Laura Pi¬ 
ni, in rappresentanza della 
Regione emiliano-romagnola, 
ha confermato ufficialmente 
il contributo dell’Ente Re¬ 
gione ai (Comuni, per la for¬ 
mazione della seconda orche¬ 
stra stabile deH’Emilia-Roma- 
gna, al fine di consentire la 
unificazione delle stagioni li¬ 
riche del cinque teatri di tra¬ 
dizione e una programmazio¬ 
ne regionale riccamente arti¬ 
colata. 

Dopo il dibattito, nel quale 
sono intervenuti Alfredo Ro- 
setti, assessore alla Cultura 
del (Comune di Cesena. U pre¬ 
sidente della commissione mu¬ 
sica Carlo Maria Badinl, Vit¬ 
torio Zerbini, consigliere di ge¬ 
stione del teatro «La Ri¬ 
balta » ■ di Bologna, Rodolfo 
Canaletti, {assessore-alla-Pub¬ 
blica Istruzione della Provin¬ 
cia di Parma, professoressa 
Giovanna Bosi Maramotti, as¬ 
sessore e presidente del Tea¬ 
tro comunale di Ravenna, 
Lamberto Trezzlni, segretario 
generale dell’Ente lirico di 
Bologna. Giuseppe Negri, as- 


e di strepitosa sug- sessore. presidente del Tea¬ 
tro Regio di Parma, l’assem- 
a ^ • I* blea ha approvato all’unani- 

Agg©0 SdVIOlì mità la relazione della pre¬ 
sidenza e la relazione al bl- 
Nella foto; una immagine lande. 
delle scene di /jnarcord che Ha concluso l lavori la no- 
si riferiscono al mondo scola- mina del nuovo Consiglio dl- 

stico. rettivo dell’ATER 


p^ti più impiensati, al prete segrete, di feroci tensioni, di 


di vecchio stampo, ai cacciato¬ 
ri di turiste straniere... 

Riti e miti si succedono nel 
giro della giornata e dell’an¬ 
no: sulla passeggiata notturna 
lungo il corso si affacciano, 
dal cinema locale, le sagome 
affascinanti dei divi d'oltre 
oceano, ma molti occhi seguo¬ 
no, all’occasione, la carrozza 
che reca le prostitute per il 
rifornimento periodico dei bor¬ 
dello; il grande albergo, sog¬ 
giorno estivo di ricchi villeg¬ 
gianti e, talora, di favolose 
personalità (un Principe d: 
casa reale, un Emiro corre¬ 
dato d’uno stuolo di concubi¬ 
ne). è. per Titta e i suoi com¬ 
pagni, una sorta di palazzo dei 
piaceri proibiti- La primavera 


Feydeau per la 
Cooperativa Teatro 
Stabile di Podovo 


La Coopierativa Teatro Sta¬ 
bile di Padova quale suo se¬ 
condo spettacolo di produzio¬ 
ne, in cartellone quest’anno, 
metterà in scena L’albergo 
del Ubero scambio di Pey- 
deau. Lo ha annunciato, nel 
corso di una conferenza-stam¬ 
pa, il direttore della Ckxjpe- 
nativa e regista dello spetta¬ 
colo. Pierantonio Barbieri. 
Alla conferenza-stampa erano 
presenti Aroldo Tieri, Giulia¬ 
na Lojodice, Gianni Musy e 
Marina Bonfigli. che deH’AZ- 
bergo del libero scambio sono 
i protagonisti. 

Pieranlonio Barbieri ha il¬ 
lustrato !a struttura della Coo 
perativa Teatro Stabile di Pa¬ 
dova, nata in collaborazione e 
con l’impegno deH’Amminl- 
strazior.e comunale della città 
Nel cartellone figurano sette 
spettacoli, di cui due di pro¬ 
duzione propria i L’albergo 
del libero scambio e Vecchi 
vuoti a rendere di Costanzo, 
con Arnoldo Poà protagonista 
e regista) e altri in scambio. 
La Cooperativa Teatro Stabile 
di Padova, al suo primo anno 
di attività, ha aperto un nuo¬ 
vo edificio teatrale a Padova, 
il teatro Aroella, dislocato in 
un quartiere popolare. L’al¬ 
bergo del libero scambio, che 
esordirà a Genova il 28 di¬ 
cembre, andrà in scena a 
Roma dal 14 aprile al 12 
maggio. 


degrad^lzione. di repressione, 
di malattia. E indirettamente, 
con pochi tocchi misurati (si 
guardi di scorcio la figura del 
bambinetto che. sollevata a 
fatica una grossa p'etra, si av¬ 
via con intento omicida verso 
il fratellino nella culla), tutta 
la nefasta propaganda musso- 
liniana su] « ritorno alla ter¬ 
ra». tutta la retorica rurale 
del regime (ma non solo di 
quel regime) sono mandate in 
pezzi. Nella sua dimensione 
esistenziale, questa pagina da 
antologia è forse la più real¬ 
mente «storicizzata» e insie¬ 
me la più pres.sante dell’opera 
nuova di Fèllini. Al confronto, 
anche le sequenze mordaci del¬ 
la festa fascista, della beffa e 
della rappresaglia sembr<ino 
meno ispirate e illuminanti. 

Il regista, tuttavia, non è 
andato al fondo della sua ri¬ 
cerca del tempo perduto, non 
ha fatto i conti con la propria 
adolescenza, con le sue osses¬ 
sioni private e con i suoi con- 
diaonamenti pubblici, civili, 
sociali, politici, religiosi, come, 
in Roma, non h aveva fatti 
con la propria giovinezza. Per¬ 
ché 1 conti si fanno al pre¬ 
sente. 

Nel suo primo progetto, che 
deve avere resistito, per un 
po’, anche durante la lavora¬ 
zione. e infine è stato abban¬ 
donato, Amarcord era la vi- 
cenda di un uomo il quale si 
lascia invadere dai ricordi 
(L'uomo invaso sarebbe stato 
il titolo), come da una dro¬ 
ga che si vorrebbe benefica, 
ma che s! rivela letale. La vi¬ 
cenda, in.<;omma, criticamente 
prospettata, di un uomo in fu¬ 
ga dalla realtà, dall'oggi. 
Amarcord, quale ora lo vedia¬ 
mo. lia un respiro più ristretr 
to. ambizioni meno alte. Fel- 
Unl, se ci si consente-la me¬ 
tafora sportiva, gioca sul pro¬ 
prio campo, con un avversario 
ben conosciuto, e quasi addo¬ 
mesticato; queirimiverso pro¬ 
vinciale di ieri, ritratto certo 
con gusto, spesso con acutez¬ 
za, trapunto di citazioni dalle 
opere precedenti deH’autore, 
con rinsidia della civetteria e 
del manierismo sempre in ag¬ 
guato; la sua magia evocativa, 
già sperimentata, non riesce, o 
riesce solo in parte, a susci¬ 
tare un confronto tra passato 
e presente, un qualsiasi rap¬ 
porto dialettico. 

n film si conclude con la 
morte della madre di Titta 
(descritta in modo sobrio e 


Dalla DOiIra redazione ?SH‘ìntTM‘MUe''ioro"S 

MOSCA, 18 d'ufficio, oppure chiusi 

Duello — il racconto che sempre pronti 

Cechov scrisse nel 1891 — tir- ^ origliare e a sparlare del 
riva ora sugli schermi sovie- j prossimo — matura c<kì a po¬ 


tici grazie al regista Josif 
Kheifiz, già noto i^r aver cu¬ 
rato la versione cinematogra¬ 
fica della Signora dal cagno¬ 
lino. tm’ellra bella opera del 
grande scrittore ru.sso. II nuo 
vo film — il cui titolo è Una 
buona persona cattiva — si 
avvale di un ottimo cast di 
attori tra i quali spicca il 
noto cantautore Vladimir Vi- 


sotskì. le cui interpretazioni ! contrastato rappwito dei due 
al Teatro Tàganka di Mosca amanti si inserisce un terzo 
(ottime quelle di Amleto nel- personaggio, ra Wologo, ma- 
l’opera omonima, di Kerenskl nlaco e reaaonario che so- 
e del marinaio anarchico in 8 ^ * migliorare la specie 

Dieci giorni che sconvoìsero il umana» di «eliminare I de- 
mondo e di Galileo Galilei nel- ^1**; al «annientare i 
l’opera brechtiana) sono or- ; Insomnw un naziste 

mai conosciute da un pubbli- ante-litteram. Fu a^unto 
co sempre più vasto. ^renburg che. nei suoi sciit- 

T» Aoi ti SU Cechov, avvertì che 

** i quandoHitfereraanoorabam- 

del filin - che abb^ bino il personaggio creato 

Il daH’autore di Duello espone- 

imrSfàSf .liiuSn ^ idcc del futui» dlt- 

da tempo impegnato nello stu- 

dio del capolavori cechovianl, „ , ’ . 

è riuscito pienamente a ren «enopera di Klwlfiz è 

dere Tatmosfera della vecchia quindi Vksotekl che linperso- 
Russia e a comprendere il ve- * 0. nazista », Il biologo 

ro carattere dei personaggi Koren («un iwmo 

abilmente descritti dal dram- scriveva Cechov — che prova- 
maturgo. Cosi, dalla Signora va pl^re contempIan<toi»). 

dal cagnolino è passato a OH ARrl ruoli sono affidati 

Duello, un racconufS per fd «eg Dal. attore del Tea- 
conoscere un’epoca ed eslre- tro ^vreiMnnik imper- 
mamente Interessante per tut- sona Ivan t^v^i. Il giovane 
ta una eerie di situazioni co- ariate; limila Maksako^ 
strutte con grande sbilifaL nella 

lina buona persona cattiva P®^te di Nadlezda Fedorovna 
è la storia di due rusd, un *» Infine, 11 bravo Anatoii pa- 
giovane e una donna sposata, Teatro della ami¬ 

che vivono insieme In un ra di mos^ nella pwta del 
piccolo centro sulle rive tlel medico militare Samollenko. 

Mar Nero. NeH'ambtente pie- ■>_ 

colo borghese del vlitaggio — \p«rIO DVnvClOiTI 


QUEL GIORNO — Modificata 
la programmazione per dar 
più spazio al telegiornale, la 
puntata di « Quel giorno » de¬ 
dicata al tema «Potere e cul¬ 
tura in URSS», in occasione 
dell’anniversario del nobel a 
Solgenitzin, ha riempito la se¬ 
rata sul primo canale. L’ar¬ 
gomento non era per nulla 
nuovo per i nostri telescher¬ 
mi: questa volta, però, sono 
stati evitati i consueti tenta¬ 
tivi di strumentalizzazione an¬ 
ticomunista; la documentazio¬ 
ne (compilata da Sergio Va- 
lentini) si è attenuta per lo 
più ai fatti; la discussione, 
cut hanno partecipato Carlo 
Bo e Alberto Moravia e Paolo 
Spriano, ha sollevato ateune 
questioni interessanti, respin¬ 
gendo, nel complesso le fru¬ 
ste calunnie sul « totalitarismo 
comunista » e ricordando an¬ 
che, in chiave critica, la si¬ 
tuazione in cut versa la cul¬ 
tura « occidentale », 

E’ stata, dunque, una pun¬ 
tata generalmente corretta: 
anche se non si può dire che 
abbia recato contributi nuovi 
e originali al dibattito su que¬ 
sto aspetto della realtà so¬ 
vietica, per ieri e per l’og¬ 
gi, D’altra parte, aveva ben 
ragione Spriano quando di¬ 
ceva che un teìna simile 
comporterebbe una ricerca di 
grande impegno, anche al di 
là della contingenza politica: 
e questo non si potrà ottener¬ 
lo finché si continuerà ad af¬ 
frontare la discussione man¬ 
tenendosi a livello delle « pa¬ 
noramiche ». 

Per esempio, servirebbe cer¬ 
tamente molto una analisi più 
puntuale e ravvicinata dei te¬ 
sti del «dissenso» e delle di¬ 
verse posizioni degli intellet¬ 
tuali sovietici: per meglio in¬ 
dividuare la loro ispirazione, 
il loro retroterra ideologico, 
il loro concreto rapporto con 
la storia e la società del- 
l’URSS. 

La condanna dei metodi per¬ 
secutori adottati dalle auto¬ 
rità sovietiche (che è, da 
parte nostra, tanto più deci¬ 
sa in quanto impedisce, come 
ha giustamente sottolineato 
Spriano, la battaglia ideale, an¬ 
ziché promuoverla), non con¬ 
traddice affatto la necessità 
di una analisi critica rigoro¬ 
sa dei contenuti del «dissen¬ 
so », che non possono essere 
genericamente raccolti sotto 


la sigla del «socialismo», al 
di là delle affermazioni stes¬ 
se degli autori: e, d’altra par¬ 
te, noi sappiamo bene, come 
marxisti, che solo conducen¬ 
do anche questa analisi si pos¬ 
sono affrontare alcuni dei pro¬ 
blemi posti da Moravia sui 
rapporti tra « dissenso » e ma¬ 
trice rivoluzionaria e anche 
sui rapporti tra il potere so¬ 
vietico, la tradizione culturale 
russa e le vie percorse dagli, ‘ 
intellettuali net diversi perio¬ 
di dopo la rivoluzione. 

Del resto, sulla scorta di 
una simile tematica, ci pare 
che non si possa evitare di 
giungere a porre la questione 
del ruolo degli intellettuali e 
del lavoro intellettuale stesso 
nella società contemporanea: 
ad occidente e ad oriente, nel¬ 
la società capitalistica e nella 
società socialista. Non vi è 
dubbio, infatti, che in URSS, 
dopo la rivoluzione, vi è sta¬ 
ta una enorme diffusione del¬ 
l’istruzione e della cultura: ma 
come mai, oggi, le masse sem¬ 
brano disinteressarsi del tut¬ 
to della sorte degli intellet¬ 
tuali del « dissenso »? Si può 
anche sostenere che negli an¬ 
ni più duri gli intellettuali, 
in URSS (e. dopo la guerra, 
anche nei paesi di democra¬ 
zia popolare), hanno perfino 
goduto di notevoli privilegi 
(tra l’altro, alle loro unioni, 
era già affidata la gestione 
degli apparati produttivi del¬ 
la cultura): la persecuzione 
del « dissenso » sembra essere 
stata esattamente il rovescio 
di questo privilegio. Perché? 

E può avere ancora senso, 
in una società socialista, co¬ 
struita secondo i principi del 
marxismo-leninismo, la distin¬ 
zione tradizionale tra politi¬ 
ca e cnultura? 

Sono questi, ci pare, alcu¬ 
ni dei nodi da approfondire, 
se si vuole che la discussione 
sulle vicende del « dissenso » 
in URSS, al di là delle affer¬ 
mazioni generali, serva per 
una diversa prospettiva, qui 
e là. 

Ma simili discorsi sono an¬ 
che troppo rischiosi per una 
televisione che — sarebbe 
sciocco dimenticarlo — fun- 
ziona secondo la logica del¬ 
l’industria culturale capitali¬ 
stica. 

g. c. 


Un nuovo incontro 
dì Kheifiz con il 
mondo dì Cechov 

Il regista sovietico ha portato sullo scher¬ 
mo « Duello » ~ Ancora un riuscito ritrat¬ 
to della vecchia Russia piccolo-borghese 


Oggi vedremo 


L’UOMO E LA NATURA 
(1“, ore 12,55) 

La terza puntata del documentario di Paolo Cavara si intl-- 
tola Tra la terra e le acque e Illustra la vita degli insetti nelle 
zone paludose del delta del Danubio: un mondo affascinante 
e sorprendente. - . 

UN CASO DI COSCIENZA 
(1“, ore 20,45) 

Il cuore è lontano: questo il titolo della quinta ed ultima 
puntata del programma-inchiesta realizzato da Enzo Biagl. La 
trasmissione di stasera porta In primo plano tre personaggi 
costretti ad abbandonare il proprio paese jier ragioni politiche: 
Isabel Allende, figlia del compianto presidente cileno; il com¬ 
positore greco Mikis Theodorakis, oppositore del re^me mi¬ 
litare in Grecia; JJri Pelikan, già direttore della radio e del¬ 
la televisione in Cecoslovacchia quando Dubeek era al governo. 

IL FAVOLOSO ANDERSEN 
(2“, ore 21) 

Danny Kaye, Farley Granger e Renée Jeanmaire sono in¬ 
terpreti di questo film realizzato nel '52 da Charles Vidor. 
(Ton II favoloso Andersen si conclude stasera la breve rasse¬ 
gna dedicata a Danny Kaye. Protagonista di questa super- 
produzione hollywoodiana è il celebre «ciabattino» di Oden- 
se, Hans CTiristian Andersen, le cui fiabe sono ben note ai ra¬ 
gazzi di tutto il mondo. 


programmi 


co a poco la rottura dei rap¬ 
porti tra 1 due. prima folle- 
mente innamorati l’uno del¬ 
l’altro e poi. a poco a poco 
sempre più lontani. Sulla vi¬ 
cenda sentimentale prende 
cosi il sopravvento il tema 
della ricerca della verità e, 
di conseguenza, quello della 
possibilità o meno di mutare 
se stessi. E nel quadro del 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1240 Sapere 

1245 L’uomo e la natura. 

1340 Telegiornale 

14.10 Insegnare oggi 

1540 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

1740 Telegiornale 

17,15 Tanto per giocare 
Piccolo paese 

1745 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

Ottava puntata di 
« II nazionalismo in 
Europa ». 


Radio P 

GIORNALE RADIO • Om 7. 

а. 12. 13, 14, 15, 17. 1». 

21 • 22.50; 6.05; Minutino 
MMicaM; 6,50; AlmoMCCO; 
7,45: I•f1 U RarlinwntO; 1,30: 
Canxoot; S: L« novità di i«t1 
9.15; Vot «d IO; IO: SpecUie 
GR; 11,30; Qtwrto profram- 
ma; 12,44; 5«n« noto aenc; 
13,20; Special 0991 ; 14,45: 

Madro Cahrini; 15,10; Per voi 
9 iovant; 16: Il 9 ira»ole: 17,05: 
Pro 9 ramma per I piccoli, ■ Lo 
•offitta di ArcMmcdo >; 18: 

L’arca di Noè; 1845: CronaclM 
del Mcnofiemo; 19,20: Loop 
Plarinp; 19.50; Novità assetata 
20,20: Andata o ritorno; 21.15: 
Radietaatro, « Fot... d Mrà 
andw Oreste •. di P. P e 99 io- 
ni; 22,10: Concerto operistice. 

Radio 2 ? 

\ 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 6,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30 10.30, 

16.30, 1640 o 22,30; 6; Il 
iMMinioro; 7,40; Eeonfiomo; 

б, 14: Erre come rttyttimewd 
Meee; 6,40: Come e percké; 
6,55; Gellerta del meledrafl»- 
■w; 9,35; Ribalta; 9.50; e I 


19,15 Cronache italiane - 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
2040 Telegiornale 
2045 Un caso di coscienza 
2140 Mercoledì sport 
2240 Telegiornale 

TV secondo 

1840 TVE 

1845 Telegiornale sport 
1940 Signore e signora 
2040 II Trio Stern-Rose- 
Istomin interpreta 
Beethoven 
20,30 Telegiornale 
2140 II favoloso Andersen 
Film. 


tre moe cl i e lt l erl », di A. Do- 
mas; 10,05; Caoceai per tanb 
104S: Delta vostra parta; 
12,10: Repionalt; 12,40: I ma- 
lalinfloa; 13,35: La halle cen- 
roni d’amore; 1340: Come e 
p e rch d; 14: So di siri; 14,30: 
Rc 9 iOOan: 15: Punto Interroga¬ 
tivo; 154 O: Cererai 17,30: Spe¬ 
ciale GR| 17,50; Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 19,55; Magia dcl- 
l’orclmtra; 20,10: * Il dialo¬ 
go •; 21: Supersonic; 21,45: 


Radio 3" 

ORE 7,05: TrssmissIeoI ape- , 
dal]; 0,05: Filomutica; 9,30: 
Radìoscaota; 10; Coecerto; 
11: Radioeceela; 11,40: Archi¬ 
vio dei disco; 12,20; MosK 
cho italtaM d'omt 13> La mu¬ 
sica aat la m po ; 14,30: latar- 
messo; 16: Capolavori dal No- 
vacanto; 17.20: Fogli d’aihom; 
17.35: Musica faeri achema; 
10: ...a via d la cerraado; 10,20: 
Mneica taggar a; 10,45: Piccolo 
planata; 10,15: Coacorte aa¬ 
rala; 20,15: Il faadataeiow dai 
dihanito dafta storiografia coa- 
ttmporaa ea; 20,45: Idea a fat¬ 
ti della matica; 21: Gioraata dai 
Torso; 21,30; I c an ca rl l di 



VIDALI 

Il Quinto 
Reggimento 

144 pag. - L. 1.500 

li Edizione 

FLAMIGNI 

MARZOCCHi 

Resistenza 
in Romagna 

328 pagg. - L. 2.500 

ili Edizione rinnovata 






aEm 

Il campo giusto 

280 pagg. > L. 2.500 

Ili Edizione ampliata 



Lo scontro 
di classe .. 

260 pagg. - L. 2.500 

Novità 


PESEHTI 

La cattedra 
e il bugliolo 

320 pagg. - L. 3.500 












LA PIETRA 

Viale Fulvio Testi, 75 Milane 


AVVISO 
di licitazione privata 

L* Istituto Autonomo per le 
case Popolari della Provincis 
di Lucca rende noto che In¬ 
tende appaltare le seguenti 
opere: 

Legge 22-10-1971 n. 865 - La¬ 
vori di costruzione di n. 1 com¬ 
plesso residenziale per comples¬ 
sivi n. 15 alloggi da erigerò 
nel comune di Pietrasanta lo¬ 
calità c Pìsanica ». Importo a 
base dì appalto L. 92483.129. 

Le imprese che desiderano es¬ 
sere invitate alla gara dovran¬ 
no inoltrare domanda, in carta 
bollata da L. 500 a: Istituto 
Autonomo per le (2ase Popolari 
della Provincia di Lucca - Pias- 
za della Concordia n. 1 Lucca. 

Tali domande dovranno esse¬ 
re presentate entro e non oIti« 
il 5 gennaio 1974. 

La procedura adottata per 
r aggiudicazione dei lavori A 
quella prevista dalla lettera c) 
dcH’art. 1 secondo le modalità 
previste dall’art. 3 della legge 
2-2-1973 n. 14. 


STRENNE • NORD 

-—-—V - 

LA SCOPERTA 
DEL MONDO 
SOTTERRANEO 

d, MlCHEL-BOUlLLON 

UN TESTO " IMPORTANTE" 
PER CONOSCERE L'AFFA¬ 
SCINANTE DIMENSIONE 
DELLA SPELEOLOGIA. ILLU¬ 
STRATO. , ■ • - , 

iN TUTTEìLe’lìÒRERIE 
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PAG. 10 / roma « regione 


rUnità / mercoledì 19 dicembre 197$ 


L’attivo nella Federazione romana del PCI 


Consiglio regionale 


FERMO SDEGNO DEI COMUNISTl'c^» 

PER LA STRAGE DI FIUMICINO gli insediamenti 


I compagni invitati a svolgere una massiccia azion e di orientamento tra I lavoratori e le masse popo¬ 
lari per denunciare il gesto criminale - Organizzare una vasta partecipazione ai funerali delle vittime 



La giunta chiamata a rispettare la legge votala 6 mesi fa 
Approvata la costituzione del nuovo comune di Ciampino 
Contributi per gli insediamenti alberghieri 




La riprovazione e lo sdegno dei comuni¬ 
sti romani per la criminale strage di Fiu¬ 
micino, Insieme al cordoglio per le vittime 
dell'attentato e all'augurio di pronta gua¬ 
rigione per i feriti, sono stati espressi Ieri 
sera nell'attivo tenuto nel teatro della Fe¬ 
derazione del PCI. La relazione è stata 
svolta da Mario Quattrucci, della segreteria 
della Federazione, che ha invitato tutti i 


compagni (in sala erano presenti numerosi 
dipendenti dell'ASA e dell'Alitalia) a svol¬ 
gere una vasta azione di orientamento tra 
i lavoratori e le masse popolari per denun¬ 
ciare Il gesto terroristico e provocatorio 
ed estendere la vigilanza democratica. Un 
appello è stato rivolto per organizzare una 
vasta partecipazione ai funerali delle vit¬ 
time. Migliaia e migliaia di manifesti ver¬ 


ranno affissi sui muri della città per illu¬ 
strare Il giudizio e le indicazioni del co¬ 
munisti. 

All'attivo non è potuto intervenire — co¬ 
me annunciato in precedenza — il com¬ 
pagno Armando Cossutta, della Direzione, 
impegnato nel Comitato centrale del par¬ 
tito. Nella foto: un’immagine dell'attivo 
svoltosi ieri pomeriggio. 


Indegno tentativo di speculazione sul dramma di Fiumicino 

PROVOCATORIA SORTITA DEL MSI 
ISOLATA AL CONSIGLIO REGIONALE 

La condanna del presidente Palleschi e l'intervento del compagno Ferrara — Una pre¬ 
sa di posizione della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL e dei sindacati della gente dell'aria 


H consiglio regionale ha bastiti dal rappresentante li¬ 
espresso ieri mattina il suo borale e da quello missino 

cordoglio per le vittime del per auspicare provvedimenti 

barbaro atto terroristico di antidemocratici in risposta 

Fiumicino esprimendo ferma alla tragedia di Fiumicino. Il 

condanna per il criminale at- consigliere fascista è giunto 

tentato. In apertura di se- persino a invocare la restau- 

duta il presidente del consi- razione della pena di morte e 

glio Palleschi, dopo aver ma- <ii leg^ speciali. Anche l’an- 

nifcstatc la sua « esecrazione dreottiano De Jorio si è inne¬ 
per il sistema di voler in- stato alla manovra della de- 

trodurre nei problemi mon- stra chiedendo il fermo di 


diali la violenza più barba¬ 
ra». ha detto che il san^i- 
noso attentato e il successivo 


polizia e rinasprimento delle 
pene. 

La bassa speculazione di de¬ 


dirottamento a costituiscorio stra è stata prontamente rin- 

oggettivamente un sa^taggio tuzzata dal compagno Mauri- 

agli sforzi» di npor^e la ^io Ferrara, capogruppo del 

pace nel Medio Ctoente. Alle pci, n luttuoso episodio di 

parole di Palleschi si è asso* fiumìcino — ha detto Fer* 

ciato il presidente della giun- rara — pone certamente pro¬ 
to a nome d^ governo re- bleml alla collettività e alle 

g:onale. Santini ha ricordato stesse forze di polizia Ghia¬ 
ia comprensic^ del popolo mate a tutelare rincolumìtà 

italiano per il dranuna dei cittadini e a far rispet- 

pale^inesi, dramma che nori tare je leggi dello Stato re¬ 
ha niente a che fare con atti pubblicano. E’ necessario per 


e t'asti banditeschi. 


questo investire in termini 


iUle dichiar^ioni responsa- democratici gli organi costi- 
bili dei predenti del con- tuzionali dello Stato, in pri- 
siglio e dalla giimto re^o- luogo il parlamento. Le 

naie tonno fatto seguito due foj^g democratiche devono 
tentativi di speculazione im- però anche respingere ogni 

tentativo eversivo, che si in- 

C - ' , "■ nesta sempre nel clima di ten- 

> X sione, per sollecitare soluzio¬ 
ni Iq 111 \ ni antidemocratiche come il 

, I fermo di polizia e per invo- 

provvedimenti contro le 
[jrt| LIlC# y libertà garantite dalla CosH- 

p ^ tuzione. Ferrara ha anche ri- 

^ cordato la chiara presa di po- 

_ _ c sizione espr^sa dal Comita- 

. conv^ centrale del PCI 

b«to 22, alie ore 9,30, c convo- .t r j • 

cete le riunione del C.D. congiun- Una n ferina Cd energica 
temente elle scsrcicrie di Zone e condanna contro l’ondata di 

elle Commissione fabbriche e can- violenza che colpisce da tem- 

tierì. Airo.d. 9 .: « Compiti del Pw- pQ jj settOTe aereo mettendo 

tifo in prepareaionc della Conf^ ^ repentaglio rincolumità fi- 


COMITATO DIRETTIVO — Sa- 
baio 22, alle ore 9,30. c convo¬ 
cata la riunione del C.D. congiun¬ 
tamente elle scgrclcrie di Zona e 
alla Commissione fabbriche e can- 


Sulio stato dei servizi 
di sicurezza a Fiumicino 

Una denuncia 
dei sindacati 

I lavoratori delle aziende petrolifere BP, ESSO, TOTAL, 
FINA CHEVRON, SERAM, AGIP addetti al servizio dì rifor¬ 
nimento degli aerei e quelli delle aziende che esplicano vari 
servizi aeroportuali fra cui ASA, ALITALIA, SOGENE, dopo 
aver duramente condannato il barbaro attentato hanno ri¬ 
chiesto un rigoroso accertamento delle responsabilità. 

In particolare i lavoratori avevano già da tempo denun¬ 
ciato lo stato di c precarietà dei servizi di sicurezza nel¬ 
l'aeroporto in generale c nelle immediate vicinanze degli aerei 
in sosta. I lavoratori della BP a questo proposito avevano 
avanzato una serie di proposte tra le quali: 1 ) che il riforni¬ 
mento di carburante avvenisse dopo che lo sbarco dei pas¬ 
seggeri fosse terminato e si concludesse prima di effettuare 
il nuovo imbarco, perchè in questi momenti la grande confu¬ 
sione rende più facile il compiere eventuali attentati; 2 ) che 
nelle vicinanze degli aerei in sosta fosse assicurato un servizio 
di sicurezza e vigilanza da parte delle autorità italiane; 3 ) 
che fossero rafforzati i servizi di controllo per l'accesso alfa 
aerostazione internazionale e a quella nazionale. Tali prowe- 
dimenii furono presi, dopo la protesta dei lavoratori, solo por 
la compagnia di bandiera israeliana. 

Anche immediatamente prima dell'attentato, prosegue il 
comunicato, la confusione era al colmo sulla pista; su una 
lunghezza di 100-200 metri ben quattro aerei erano parcheg¬ 
giati e su tutti si stavano effettuando contemporaneamente 
operazioni di rifornimento carburante, controllo strumenti di 
bordo, carico e scarico delle merci e della posta, approvvigio¬ 
namento dei .servizi di volo. 


I comunisti hanno nuova¬ 
mente sollecitato la giunta re¬ 
gionale a insediare le comu¬ 
nità montane previste dalla 
legge approv'ata nel luglio scor¬ 
so. L’occasione per richiamare 
la giunta a dare attuazione a 
una legge varata sei mesi fa. 
si è presentata due volte nel 
corso delia seduta tenuta ieri 
dal consiglio regionale. La pri¬ 
ma quando si è discussa e ap¬ 
provata la legge che istituisce 
il comune di Ciampino e l’altra 
quando si è votato su una de¬ 
libera per contributi al rim¬ 
boschimento. I compagni Berti 
e Ranalli hanno cosi ricordato 
alla giunta Santini l’impegno 
programmatico di procedere al¬ 
l'insediamento delle Comunità 
montane. L’assessore agli Enti 
locali Varlese ha assicurato che 
a partire dai primi del mese 
di gennaio si procederà ai pri¬ 
mi insediamenti. Staremo a ve¬ 
dere se questa volta Timpegno 
sarà rispettato. 

Nella seduta di Ieri, come 
abbiamo dello, è stata appro¬ 
vata la costituzione di Ciam¬ 
pino in comune autonomo. L’ex 
frazione di Marino si stenderà 
su un’area di 1.280 ettari e 
avrà una popolazione dì 28 mi¬ 
la abitanti. Sulla legge i comu¬ 
nisti si sono astenuti perchè — 
come ha precisato il compagno 
Berti — non sono state accolte 
quattro fondamentali richieste 
che avrebbero dato un senso 
alla costituzione del nuovo co¬ 
mune. Le quattro riebieste sono: 
1 ) rispettare il dettato costitu¬ 
zionale che stabilisce di « sen¬ 
tire ie popolazioni ^ prima di 
procedere alio scorporo di un 
comune: 2 ) la delimitazione ter¬ 
ritoriale stabilita dalla legge 
non è soddisfacente perchè non 
dà « respiro » al nuovo comune; 
anche il consiglio comunale di 
Marino, compresi i rappresen¬ 
tanti di Ciampino. si erano pro¬ 
nunciati contro l’ipotesi territo- 
riaie prevista dalla legge; 3) 
Tindagine finanziaria fatta sul 
nuovo comune non è soddisfa¬ 
cente e dovrrfibe essere appro¬ 
fondita; 4) nella legge manca 
ogni riferimento ai problemi 
economici e sodali del nuovo 
comune in rapporto al suo com¬ 
prensorio. alla dttà di Roma, 
alla Regione. Berti ha anche 
ribadito la posizione comunista 
contro le manovre tese a esa¬ 
sperare situazioni locali e cam- 
paniUstiche, • come ' fanno le 
forze di destra col chiaro in¬ 
tendimento di disgregare il tes¬ 
suto regionale. 

Nella seduta è stata appro¬ 
vata anche una J^ge che pre¬ 
vede agevolazioni alTamplia- 
mento e alla costruzione di 
nuovi alberf^i. La spesa pre¬ 
vista per il 1974 è di 3 miliardi 
e 905 milioni. L’astensione co¬ 
munista sulla legge è stata mo¬ 
tivata dal compagno Spaziani. 
Questa legge — ha detto — 
rappresenta la ciaifluenza fra 
le proposte avanzate da noi e 
quelle dell’assessore Gaibisso. 
Si è avuta così una legge che 
contiene alcuni aspetti positivi: 
riequilibrio territoriale; prio¬ 
rità alle aziende a conduzione 
familiare; insediamenti nelle 
zone depresse e nelle comunità, 
montane. Nonostante questo, 
però, la legge è completamente 
staccata da un piano di pro¬ 
grammazione turistica e per 
questo ha il sapore dì una di¬ 
sposizione che tende solo a di¬ 
videre alcuni contributi al di 
fuori di ogni quadro organico. 

Durante la seduta di ieri al¬ 
la Regione sono siate ricevute 
cmche diverse delegazioni: da 
Borgo Sabotino (etmtadìni) per 
rivendicare FannuIIamento dei 
pagamenti dei canoni del con¬ 
sorzio di bonifica; dal Tufello 
per ristruzione professionale 
agli « handicappati » e da Cas¬ 
sino (sindacati e studenti) per 
sollecitare la localizzazione da 
parte della Regione deH’uni- 
versità che si doiTà costruire 
nel Lazio sud. 



Stretto riserbo por lo indagini sui rapitori di Paul Ili 

«CiaHo» Getty: rìmane 

solo la pista delle auto 

\ 

Sempre al vaglio dei carabinieri la testimonianza del padrone del¬ 
la trattoria di Lagonegro - Ufficialmente gli investigatori smenti¬ 
scono tutto - Paul invitato dal nonno a Sutton Place, presso Londra 

Per i carabinieri non c'è nessuna novità nelle indagini 
sul < caso > Getty. GII Invesligalor) mantengono il più stretto 
riserbo. Qualcosa, comunque, trapela dalla cortina di silenzio. 

E la sensazione è che i carabinieri stiano seguendo una pista 
abbastanza precisa: quale, ovviamente, non si sa, almeno per 
il momento. Molto probabilmente, questa pista è quella fornita 
dal proprietario del ristorante .- 


« Sovereto * a dieci chilometri 
da Lagonegro, la località dove 


hanno dato alcun esito. 

Si è appreso, infine, che il 


Paul Getty HI è stato rilasciato miliardario Paul Getty senior 

dai suoi rapitori. Come è noto, — nonno di Paul — ha invitato 

il testimone — Raffaele Peco- il nipote nella sua lussuosa re- 
rello — ha Informato i militari sidenza di Sutton Place, presso 
di Lagonegro degli strani mo- Londra, non appena il ragazzo 
vimenti di alcuni automobilisti, si sarà ristabilito, 
otto uomini e una donna, che gli 

hanno chiesto alcune informa- — 

zioni abbastanza sospette. Il 

fatto che le targhe di due delle «Mafai*» rkcrcrin • 

auto su cui SI trovavano gli «ivrticxic • 

sconosciuti corrispondano a i. Ai\f% *1 

quelle di due graduati della po- Oltre ^UU ITllIfil 

lizia e dei carabinieri non avreb- • •m. m. • • 

he fatto perdere di consistenza VlSltSltori ITI 

tale pista. , , 

Le due targhe, infatti, erano 16 giorni 

state depositate tempo fa al- 

l’ACr di Bolzano e di Padova Si è conclusa con succes- 
e, a quanto sembra, di esse si so la quattordicesima mostra 

sarchile persa ogni traccia. internazionale « Natale Og- 

Forse le targhe sono finite in | gì ,, inaugurata il 1“ dicem- 
possesso di alcuni complici dei i b,e scorso. La rassegna era 
rapitori che le hanno utilizzate ] ^jata promossa dal Servizio 
per i loro scopi. Ufficialmente. sociale internazionale, sotto 

pero. 1 carabinieri smentiscono -n auspici della Croce ros- 

tutto, dicendo che quelle auto jg Italiana. Nel corso di que- 

non centrano niente con la 5,5 jedici giorni la mostra 

«tona del rapimento di Paul ^ sfata visitala da oltre 400 

“tt ■ j visitatori; cinque ml- 

Una decina di persone sono nardi d! affari conclusi dal 

siate già interrogate dai cara- 327 espositori testimoniano 

hmieri di Lagonegro che ripe- dell'oltlma riuscita anche 

tono di non trascurare alcuna jui -lano strettamente eco- 

traccia. A quanto si e appreso, nomico 

gli investigatori hanno ricevuto p «afale I 

in questi giorni numero.se se- 

gnalazioni che adesso vengono toesi e p . ... 

vagliate con cura. Una di queste & nJ vlr^nadiotont a 
parla degli strani movimenti di iif/.Tcui! LL 

due sconosciuti, ambedue con i migliore ® ' 

baffi, visti nelle vicinanze di dazione. 

Lagonegro. Un’altra riferisce prezzato quest anno è 

dei movimenti di quattro indi- j* salone Intemazionale del- 

vidui a bordo di un’auto. Finora, gastronomia di Natale 

tutte le battute organizzate dai dove sono sfati esposti di¬ 
militari, alla ricerca degli even- versi e gustosi prodotti ti¬ 

pici dello vane regioni. 


Paul Getty III 


tuali nascondigli in cui i ban- 
diti hanno nascosto Paul, non 


Vasta mobilitazione delle categorie dei lavoratori 

Venerdì sciopero di due ore 

CGIL, CISL e UIL chiamano alla lotta per affermare l'urgenza di nuove scelte di poli¬ 
tica economica e sociale — Oggi manifestazione unitaria dei chimici nel Reatino 


——----—'— Una larga mobilitazione si sta sviluppando tra i lavoratori 

- , , - • romani sugli obiettivi dello sciopero generale regionale procla- 

Annrpdlfl due imilieaatl di und ditto maio per il 21 dicembre da CGIL. CISL. UIL. Le organizzazioni 

OUU impiUylIII Ul Ul U U IIU sindacali hanno chiamato unitariamente alla lotta i lavoratori di 

----—----- . tutte Je categorie per ottenere scelte nuove di politica economica 

_ —e sociale, attraverso le quali superare la grave situazione del 

I 11 lU Paese. In un comunicato. CGIL, CISL, UIL affermano che «la 

VIUIII I pi I n IM pillaMII mobilitazione si è resa necessaria di fronte aH’ulteriore aumento 

lllWlBllBkkn Ila I wafliaw dei prezzi, alla crisi drammatica delTagricoltura. al caos dei 

trasporti urbani, all’attacco alToccupazione, alla gravissima in- 
H sufficienza nei servizi sociali e civili». 

DIIDII I C TDCI|I| Ew IHHIa La crisi energetica, aggravando una situazione politica ed eco- 

Im 1 MPa» EE, I I%E1#I^E JIIVIE nomica già pesante, rende urgenti nuove scelte di sviluppo del 

^ ^ Paese e delia regione. Alcuni punti sono prioritari in un pro¬ 

gramma di rinnovamento: aumento dei livelli d’TCcupazioire nella 

L'aggressione sulla strada, in via Altavilla Irpina ! (e^in particolare nella zootecnia), deU’edilizia economica e popo- 
« Colpo» da sette milioni in una oreficeria Alla giornata di lotta hanno' aderito tra l’altro la Federazione 

romana parastatali e i ferrovieri CGIL. CISL, UIL del Lazio. 
Anche la giornata dì ieri ha reg'istralo due rapine, avvenute In vista dello sciopero generale, al quale parteciperanno mao- 
nel giro di poche ore, alle 13,30 e alle 17,30. La prima è awe- sicciamente i lavoratori chimici, una manifestazione unitaria si 

nuta in via Altavilla Irpina, davanti alla sede di una ditta dì svolgerà oggi a Rieti, al cinema Battistini (alle 10.30), organiz- 

confezioni che si trova al numero 25 della stessa via. Da un'auto zata dalla FULC proiindale (l'organizzazione di categoria) e 

è sceso il ragioniere dell'azienda, Francesco Zaiaglìa, 28 anni, dai comitati di fabbrica. Venerdì inve^ i lavoratori chimici del 

il quale aveva prelevato otto milioni in una banca sulla Tiburtina. Reatino daranno vita a tre manifestazioni di lotta: due ai centro 

la Banca Nazionale del Lavoro. Il denaro doveva servire per sociale di Villa Reatina con la partecipazione del segretario regio- 

pagare le tredicesime del dipendenti della ditta. naie della CGIL, Lolfredi. e la terza al dopolavoro della SNI-A- 

Insieme al ragioniere si trovava anche un altro dipendente, Montedison. 

Gaetano De Benedictis, 73 anni, che teneva la borsa con i soldi. La lotta dei chimici reatini interessa soprattutto ì complessi 
Improvvisamente è giunta un'Alfa Romeo « 1750 > da cui è sceso SNl.A-Mimtcdison (1300 lavoratori) e Texas (1200 lavoratori, due 

uno sconosciuto armato di pistola. Il rapinatore ha aggredito il terzi dei quali donne), oltre ad altre fabbriche minori, investendo 

De Benedictis e ha tentato di strappargli la borsa di mano. Quando oltre 2700 lavoratori. La lotta dei chimici, partendo da rivendi- 

l'uomo ha resistito, l'aggressore ha sparato un colpo di pistola cazioni generali e nazionali, punta oltretutto su due aspetti locali 

in aria, a scopo intimidatorio: a questo punto, Gaetano De Bene- che interessano il settore: 1) cospicui finanziamenti per l’ammo- 

dictis ha mollato la borsa e lo sconosciuto è fuggito sull'Alfa dernamento degli impianti alla SNIA; 2) realizzazione di valide • 


La seconda rapina è avvenuta nel pomerìggio, in una orefi¬ 
cerìa di via Alberto da Giussano 5, di proprietà di Luigi Merca¬ 
tini, 39 anni, che un mese fa ha subito un'altra rapina. 

Due giovani, uno dei quali armato con una pistola, si sono im¬ 
padroniti di gioielli per sette milioni. 


razionali infrastrutture in tutta l’area del nucleo industriale: stra¬ 
de, case, trasporti, mense, asili, rete fognante. 

Né è da sottovalutare il problema della salute in fabbrica, una 
realtà grave che accomuna e unifica la problematica di tutti i 
lavoratori chimici reaUni. 


Le proposte della DC e delFassessore Pala sui problemi urbanistici 


Meraiiene. 

ASSEMBLEE — Ostiense: ore 
17.30, cellula Alitalia (Fioriello); 
Porta San Giovanni: ore 19,30 
(C- Frasca); Cavalleggeri: ore 
19,30; Ponte Milvio: oro 19. 

C.D. — Torbellamonaca: ore 19 
fT. Costa); Borgo-Frali: ore 21, 
cernitalo politico Ospedalieri (De 
Lipsis). 

ZONE — e Zona Nord >: presso 
•ezione Trionfale: or» 20,30, Com- 
■lissiene scoola • cultura ^lla 
sena. Sene invitati i compagni re- 
spoosaWn del settore della zona 
(Morrione). « Zona Ovest ■: pres¬ 
te sezione Carbatella; ore 17, at¬ 
tivo femminile (Raparelli, Ansai¬ 
ni). ■ Zona Centro >: Campo Mar¬ 
zio; ore 21, commissione propa¬ 
ganda (Trombetta), e Zona Sud >: 
presso sezione Cinecittà: ore 19, 

CC. OD. sezioni Cinecittà. .Nuova 
Tuscolana, Quadrare (Vitale). 
m Zona Est ■; Pietralala: oro 19, 
attive e segreterie di sezione della 
zona Tiburtina (Ferrara). -Zona 
Tìveli-Sabina »; presse sezione Tot 
Lupara: ere 20, attivo cittadine 
(Micecd). 

CORSI IDEOLOGICI — Monte- 
p e rde Nuovo: ore 18, corse di studi 
•otta storia del PCI (Caputo). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
In Federaziene: ore 17. riunione 
responsabili di propaganda c di 
erganizzaziene; ere 21, cellula 
Statistica: ere 21, cellula Medicina. 

FGCI — Manziana: ere 17,30, 
attive sena Civitavecchia-Tìbcrina 
(Ce e so l i, Redari); S. Angele Re¬ 
mano: ere 1S, assemblee circele 
( Anteniolli) ; Mente Sacre: attive 
aellele zone Ottre Anieae (Vcl- 
Iroai); Rergeta Finocchio: ere 1S, 

CD. (Ricerca); Mente Marie: ere 
1t,30, attivo cellnla « Castelnee- 
PO s sai * Cempremessa storico » 
(Bettial); Villa Gordiani: ere 1t. 
Mthre circescriziena Prciwstina 
(Pompei, Giansiracusa) ; Terrevcc- 
oMk ere 1S. corse Ideologico (1* 
iezieae) (S smsr ari). 


dei passeggeri, del personale 
di volo e di terra» è stata 
espressa dalla federazione uni¬ 
taria provinciale della CX3IIr 
CISL e UIU e dai sindacati 
della gente deH’arìa FILAC. 
PICAP. UIGEA. I consigli di 
azienda delle società operan¬ 
ti all’aeroporto hanno affer¬ 
mato che « tali episodi di bru¬ 
talità sono al di fuori di qual¬ 
siasi logica di carattere poli¬ 
tico. danneggiano profonda¬ 
mente il ristabilirsi di una 
situazione di normalità in quei 
paesi e rientrano sicuramen¬ 
te nei piani di gruppi di esal¬ 
tati che puntano su una stra¬ 
tegia della tensione, su una 
linea di eversione terroristi¬ 
ca, contro la pace mondiale» 
il comunicato conclude invi¬ 
tando i lavoratori «a svolge¬ 
re normalmente il loro lavo¬ 
ro certi deirimpegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e delle 
forze politiche democratiche 
per scongiurare per il futuro 
il ripetersi di tali luttuosi 
episodi ». 

L’associazione nazionale dei 
tecnici di volo (ANTAC) ha 
inviato un telegramma al pre¬ 
sidente del cons^lio, ai mi¬ 
nistri dei trasporti, degli in¬ 
terni, degli esteri e del lavo¬ 
ro nel quale si protesta ener¬ 
gicamente contro il ripetersi 
di tali episodi 

Messaggi di cordoglio e di 
sdegno sono stati inviati dal 
lavoratori del deposito ATAC 
dì via della Lega Lombarda, 
dal consiglio di fabbrica del 
Poligrafico del Salarlo. La ri¬ 
visto «Ordine pubblico» ha 
comunicato che la conferenza 
stampa promossa dal comi¬ 
tato studi per il riordinamen¬ 
to della polizia, che si .sarebbe 
dovuto svolgere oggi è stato 
rinviata. 


Una nuova espulsione dei cittadini verso le borgate? 


Se c’è uiia cosa che appare 
chiara a chi osservi attenta¬ 
mente le vicende dell’urbani¬ 
stica romana, è il fatto che 
siamo ad un punto cruciale, 
paragonabile a quel 1962 che 
vide l’adozione del nuovo 
P.R.G. Una ipotesi di svilup¬ 
po della città, sotto la spinta 
delle lotte di massa e dell’ini¬ 
ziativa politica del PCI, è or¬ 
mai in crisi; le stesse forze 
di centro sinistra che l’han¬ 
no proposta e difesa per anni 
lo ammettono, nella sostan¬ 
za, e cercano una risposta 
nuova ai problemi della re¬ 
gione e di Roma. Si moltipli¬ 
cano le ipotesi, I « pacchetti », 
i K contributi ». Ultimi arriva¬ 
ti, il documento della DC pub¬ 
blicato su II Popolo di dome¬ 
nica, e la bozza di nuovo re¬ 
golamento edilizio trasmessa 
ai gruppi dall’assessore Pala: 
due documenti il cui rappor¬ 
to « ufficiale » è ambiguo; ma 
perfettamente coerenti tra lo¬ 
ro. come vedremo. • 

Qual è la sostanza, infatti, 
della proposta della DC? Det¬ 
to in soldoni, si tratta di rea¬ 
lizzare il sistema direzionale, 
sia pure ' ridimensionato, e 
sempre per mezzo delVart. 26 
della legge per la casa; di 
dare il via alla costruzione 
dei centri di settore urbano 
(vecchia bandiera pelruccia- 
na); di varare un nuovo pro¬ 
gramma di 140.000 vanl/abi- 
tante di lottizzazioni conven¬ 
zionate; di modificare il re¬ 


golamento edilizio permetten¬ 
do una altezza minima degli 
appartamenti di m. 2,50. anzi¬ 
ché degli attuali ZJiO/3 metri. 
Seguono le proposte e le di¬ 
chiarazioni di volontà per 
quanto concerne redilizia eco¬ 
nomica e popolare: vedremo 
che segno hanno. 

Traduciamo queste propo¬ 
ste in forma intelligibile an¬ 
che ai non addetti ai lavori. 
Anzitutto, il sistema direzio¬ 
nale: uffici per 200.000 addet¬ 
ti, e case per 50.000 abitanti 
(tali sono infatti le cifre ri¬ 
sultanti dalla variante alle 
norme tecniche di P.R.G. 
adottate dalla giunta ad ago¬ 
sto}. Resta l’iniquità del de¬ 
stinare 50.000 nuovi abitanti 
ad insediarsi in zone già con¬ 
gestionate, e prive dei servizi 
più elementari, e ancora più 
evidente è l’assurdità di uti¬ 
lizzare l’art. 26 della legge per 
la casa (che, ricordiamolo, 
permette di espropriare il 
20 7c delle zone di espansione 
per destinarle aU’edUizia eco¬ 
nomica e popolare), per co¬ 
struire solo 50.000 stame. Ma 
soprattutto resta stridente la 
contraddizione con tutte le af¬ 
fermazioni sul decentramento 
regionale, sull’esigenza di un 
equilibrato sviluppo del La¬ 
zio. sulla necessità di contra¬ 
stare la terziarizzazione della 
città; si viene, anzi, ad incen¬ 
tivare terziarizzazione e ac¬ 
centramento. offrendo, per di 
più, alle Partecipazioni ataiali 


questo settore di intervento, 
al di fuori e contro le richie¬ 
ste avanzate da tutte le forze 
democratiche 

Per contro, all’imprenditore 
edito romano (al grande, non 
ad altri: rimane indimostrabi¬ 
le infatti che Pineta. Tor di 
Quinto, o Tonino, per citare 
soltanto tre delle invenzioni 
che pare impegnino partico¬ 
larmente il dibattito interno 
al centro sinistra siano aree 
accessibili alla piccola e me¬ 
dia azienda edilizia} toma a 
prospettarsi un impiego delle 
sue risorse nel campo della 
rendita urbana: 140.000 vani 
(ovviamente di alto costo, 
stante U peso degli oneri di 
urbanizzazione) nelle lottizza¬ 
zioni nuove, oltre gli 80J0O0 
residui del primo programma 
di attuazione del Piano rego¬ 
latore. e oltre quelli, non cal¬ 
colabili oggi, che potranno es¬ 
sere realizzati nella città già 
costruita sotto la spinta coor¬ 
dinata dell’avvio di centri di 
settore urbano, e della ridu¬ 
zione a metri 2^ deH’altezza 
minima delle abitazioni. 

Queste ultime due proposte 
in particolare costituiscono 
una autentica mina che si 
tenta di innescare sotto i pie¬ 
di dei cittadini dei grandi 
ijuartieri popolari e del ceto 
medio romano. 

Ci spieghiamo con un esem- 

£ io: a Centocelle, secondo gli 
itendimenti del collegio che 
presiede alla revisione del 


PJt.G., dovrebbe diventare 
possibile, come in tutte o qua¬ 
si le vecchie zone di comple¬ 
tamento, la demolizione e ri- 
costruzione degli edifici, nel 
rispetto dei volumi esistenti. 
Tale operazione, oggi, non è 
conveniente: il valore, ancora 
assai alto, delle cubature rea¬ 
lizzate, anche non troppo re¬ 
centemente, lo impedire. Ma 
se si assommano l’incremento 
di valore delle aree determi¬ 
nato dalla realizzazione di un 
centro di servizi pubblici e 
privati di influenza assai più 
larga del quartiere, il deprez¬ 
zamento di tutte le cubature 
destinate a commercio o a 
servizi privati determinato dal 
nuovo centro — commerciale 
e di servizi — e la possibilità 
di costruire almeno un piano 
tn più ogni cinque esistenti, 
l’operazione avrà una sua con¬ 
venienza economica, e decolle¬ 
rà. Avremo così di nuovo la 
espuUione di centinaia e mi¬ 
gliaia di romani, non più e 
non solo, dal centro storico, 
ma anche dai grandi quartie¬ 
ri popolari, verso le borgate; 
e costi e fitti delle abitazioni 
subiranno una nuova impen¬ 
nata 

Di fronte a queste scelte, 
appaiono quindi coerenti le 
ipotesi di gestione avanzate 
dalla DC e da Pala’ commis¬ 
sioni tecniche (urbanistica ed 
edilizia), con la rappresen¬ 
tanza di tutti gli organismi 
corporativi esistenti (ordini 


professionali, costruttori, pro¬ 
prietà edilizia, e così via) 
elette non dal Consiglio co¬ 
munale, ma dalla Giunta; sot¬ 
tocommissioni. circoscrizionali 
in cui il rapporto sarà di uno 
a due in favore della Com¬ 
missione centrale rispetto a 
quella decentrata, e in cui co¬ 
munque. non saranno presenti 
rappresentanti della Circoscri¬ 
zione. Coerenti, certo, in 
quanto il tipo di proposta 
avanzata non è compatibile 
con una gestione democrati¬ 
ca, con una gestione cioè che. 
rifiutandosi di definire « in- 
terdisciplinarietà » il corpora¬ 
tivismo. faccia delle commis¬ 
sioni edilizie (circoscrizionali 
e non) degli organi di consu¬ 
lenza deiramministrazione e 
di controllo del Consiglio co¬ 
munale sulla potitica delle 
licenze, che è momento deci¬ 
sivo della politica urbanisti¬ 
ca del Comune. 

In questo quadro comples- 
sivo si collocano poi a gli im¬ 
pegni » per quanto concerne 
redilizia economica e popo¬ 
lare e la legge per la casa: 
in un quadro che offre alla 
edilizia economica e popolare 
il posto di Cenerentola. Nei 
fatti: se si rifiuta ■ l’ipotesi 
strategica di un impegno del¬ 
le forze e dei capitali, anche 
privati, nell’edilizia a basso 
costo e sulle aree pubbliche, 
e si offre spazio per una ri¬ 
presa del meccanismo specu¬ 
lativo nelTedilizia, i eviderUe 


che redilizia abitativa a bas¬ 
so costo potrà soltanto vivac¬ 
chiare sulla divisione della 
coperta, sempre troppo stret¬ 
ta, dei fondi statali e regio¬ 
nali. Essa sarà ancora una 
volta l’ultima ruota del car¬ 
ro. E questo spiega meglio di 
ogni altra cosa la sciatteria 
del documento della DC. che 
— evidentemente scritto ad 
agosto — pone come scaden¬ 
ze degli impegni per la unifi¬ 
cazione dell’ufficio espropri e 
gli altri adempimenti della 
legge per la casa il trascorso 
mese di novembre, e quello 
di settembre per la p^me- 
trazione del centro edificato. 
A meno che non voglia inten- 
dere settembre e novembre 
del 1974. 

E’ quindi, quella della DC, 
una risposta arretrata rispet¬ 
to alla gravità dei problemi 
e alla coscienza che di essi 
si è fatta largo nelle masse 
popolari, nelle organizzazioni 
sociali, nelle forze politiche. 
Arretrata rispetto alle esigen¬ 
ze di un nuovo sviluppo re¬ 
gionale. arcaica addirittura 
per quanto riguarda l’uso del¬ 
le risorse, le scelte priorita¬ 
rie da compiere. 

Che senso ha mai oggi — 
in presenza di una crisi co¬ 
me quella che ci travaglia — 
ribadire la necessità delle 
strutture viarie dell’asse at¬ 
trezzato. quando non sappia¬ 
mo più nemmeno a cosa ser¬ 
virà la tangenziale in costru¬ 


zione, con tutta la sopraeleva¬ 
ta di Porta Maggiore? 

Che senso ha oggi indiriM- 
zare risorse private e pubbli¬ 
che alla costruzione di altre 
migliaia di appartamenti ad 
alto costo, allo a spreco ■d e ai- 
l’insulto verso le masse popo¬ 
lari romane, taglieggiate dal¬ 
la rendita urbana? 

E’ qui l’origine profonda 
della crisi del centro sinistJ^ 
della crisi del suo rilancio: 
nel fatto che questa arretrata 
ed inadeguata risposta si scon¬ 
tra con una situazione matu¬ 
ra per altre scelte, per nuovi 
indirizzi. 

E qui è anche la chiave per 
uscire dalla crisi, evitando 
che la paralisi colpisca fino 
in fondo il Comune, aggravan¬ 
do la situazione oltre ogni li¬ 
mite di sopportabilità. 

Noi affermiamo che su al¬ 
cune misure — urgenti e- pos¬ 
sibili — esiste oggi, nel Con¬ 
siglio comunale di Roma « 
nella città una maggioranza 
larghissima. Lo dimostra, fra 
l’altro, la presa di posizione 
del CD della federazione del 
PSl che porta il segno di una 
positiva ricerca e di una ri¬ 
flessione unitaria sui proble¬ 
mi dello sviluppo regionale. Ed 
è anche per questo che rito- 
niamo che l’apertura del di¬ 
battito su questi problemi mon 
sia prorogabile. 

Lucio Buffa 
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Il documento approvato alla IV conferenza del PCI nel Lazio 

Un piano di sviluppo regionale 


Nel documento appro¬ 
vato al termine dei lavo¬ 
ri della IV Conferenza Re¬ 
gionale del PCI — il cui 
testo integrale sarà pub¬ 
blicato negli atti della 
Conferenza — accanto a 
una premessa di oolitica 
generale e a um parte 
dedicata ai problemi della 
organizzazione del Partito 
(sui quali nei prossimi 
giorni riferiremo amplia- 
mente), si sottolinea in 
particolare la proposta po¬ 
litica fondamentale uscita 
dalla Conferenza, e cioè 
Vindtcazione di un Piano 
di Sviluppo regionale e 
della priorità fondamenta¬ 
le per l'iniziativa leaisla- 
tiva del Consiglio regiona¬ 
le. Diamo qui di seguito 
questa parte del ' docu¬ 
mento. 

La IV Conferenza del PCI, 
In vista della fase finale del¬ 
la I. Legislatura regionale, 
riconferma II pieno e totale 
Impeimo dei comunisti nella 
battaglia autonomistica per 
un nuovo sviluppo economico 
e democratico giunti ormai a 
una stretta decisiva. Un nuo¬ 
vo sviluppo e la riforma del¬ 
lo Stato: questo è il centro 


della nostra proposta, delia 
nostra sfida. 

Per raggiungere questi ob¬ 
biettivi la Regione può svol¬ 
gere un ruolo di estrema Im¬ 
portanza. 

la Regione va Intesa co¬ 
me riforma dello Stato, cioè 
come punto di riferimento con¬ 
creto per riproporre il discor¬ 
so sull’assetto del minutari, 
suirindlrizzo, la qualificazio¬ 
ne e le procedure della spe¬ 
sa pubblica, sugli enti muti¬ 
li e superflui. La mactihlna 
dello Stato va posta al ser¬ 
vizio del cittadini, 1 quali In 
modo rapido ed efficiente vo¬ 
gliono vedere risolti } loro 
problemi; In tal senso pren¬ 
dono concretezza 1 disegni di 
riforma e gli stessi impiega¬ 
ti pubblici possono veder ri¬ 
conosciuta una diversa fun¬ 
zione. possono assumere una 
nuova dignità e un nuovo pre¬ 
stigio. e sentirsi protagonisti 
di una grande ed entusia¬ 
smante opera rlformatrlco. 

A tre anni dalla loro costi¬ 
tuzione le Regioni — o anche 
la Regione Lazio — non han¬ 
no ancora realizzato :1 pieno 
decentramento al Ckimunl e 
agli enti locali del poteri de¬ 
legati, favorendo cosi le ten¬ 
denze sbagliate che mirano a 


Decisivo rapporto comunista 


La IV Conferenza Regiona¬ 
le del PCI, valuta positiva¬ 
mente 11 ruolo svolto dai co¬ 
munisti nella battaglia auto¬ 
nomistica alla Regione La¬ 
zio. Si deve airiniziativa e 
all’impegno unitario del co¬ 
munisti, il ruolo sostanzial¬ 
mente positivo esercitato nel 
triennio dal Consiglio Regio¬ 
nale del Lazio, pur In pre¬ 
senza di maggioranze e di 
giunte le cui crisi ricorrenti 
hanno spesso determinato sta¬ 
ti di paralisi nella attività 
della Regione. Determinante 
è stato rapporto del comuni¬ 
sti m una serie di campi e 
di acquisizioni legislative li- 
formatricl. In primo luogo è 
da segnalare la adozione di 
uno .Statuto che si distingue 
per i suoi caratteri avanza¬ 
ti, democratici e di garau- 
zia per l’esercizio di una lea¬ 
le partecipazione democratica 
e popolare. Sul piano degli 


schieramenti politici. In seno 
al Consiglio Regionale, si è 
svolta e si svolge una ferma 
battaglia tesa a contrastare 
Il tentativo delle destre rivol¬ 
to a svuotare di significato 
e a Indebolire l’Istituto regio¬ 
nale. Decisivo è stato l’ap¬ 
porto comunista in questa bat¬ 
taglia, che ha registrato nu 
merosi momenti di convergen¬ 
za unitaria e antlfasci.sta nel¬ 
le forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale, non solo .sul ter¬ 
reno della denuncia delle \ io- 
lenze eversive fasciste ma an¬ 
che sul terreno deH’adozlone 
di misure e scelte legislati¬ 
ve che hanno isolato la de¬ 
stra, determinato nuovi schie¬ 
ramenti unitari tra comuni- 
.sti. socialisti, cattolici e for¬ 
ze laiche democratiche, supe¬ 
rando sul terreno dei conte¬ 
nuti 1 limiti della maggio¬ 
ranza e la cristallizzazione dt 
antichi steccati che la espe- 


fare delle Regioni e del loro 
organismi strumenti 'di am¬ 
ministrazione diretta. Tale ri¬ 
tardo negli ademplmsntl sta¬ 
tutari rischiano di olocoare la 
ste.ssa riforma regionale, che 
trova la sua ragione prima 
nella dilatazione delle auto¬ 
nomie e in un reale riroceisso 
di partecipazione dei Comuni 
e degli Enti locali alla for¬ 
mazione della politica regio¬ 
nale. E’ da segnalare con al¬ 
larme, rendendolo oggetto di 
battaglia politica al diversi 
livelli, che la mancata attua¬ 
zione della delega ai comuni, 
aggiunta alle difficoltà buro¬ 
cratiche frapposte dagli orga¬ 
ni centrali di governo, inci¬ 
de negativamente sulla stes¬ 
sa politica della spe.sa del¬ 
l’Ente Regione, bloccando in 
cassa o nel ^ residui passivi 
ingenti capitali che, per la 
Regione T.azlo, .sono calcola¬ 
bili In 83 miliardi non Inve¬ 
stiti. Tale situazione di bilan¬ 
cio rende visibili 1 seri con¬ 
traccolpi negativi determinati 
dalla mancata realizzazione 
della delega al comuni e deve 
spingere tutte le forze auto- 
nomlste a battersi perchè nel¬ 
la Regione Lazio si realizzi 
a breve scadenza il trasferi¬ 
mento dei poteri al Comuni. 


rlenza del triennio ha dimo¬ 
strato dannosi e superabili. 
A distanza di tre anni diil- 
la istituzione della Regione 
Lazio, si sono create nuove 
condizioni politiche per co¬ 
stringere la DC e l’attuale 
maggioranza a dare seguita 
concreto alle sue dichiarazio¬ 
ni di rigida chiusura a de¬ 
stra e di apertura verso quel 
settori dell’opposizione che o- 
sprlmono le esigenze popola¬ 
ri. ’Tale situazione esalta 11 
ruolo di opposizione diversa 
e Incalzante che deve essere 
portato avanti dal comimisti 
nella Regione, al livello del¬ 
le assemblee elettive e al li¬ 
vello di massa: rafforza la 
esigenza di sempre più larghe 
intese unitarie con tutte le 
forze democratiche; rende In¬ 
dispensabile un sempre mag¬ 
gior rapporto di unità tra le 
forze del PCI e del PSI Im¬ 
pegnate alla Regione. 


I ritardi dell’attuale maggioranza 


Di fronte a queste acquisi¬ 
zioni positive, gravi restano 
le lacune e i punti negativi, 
come riflessi di scelte errate, 
di Incertezze, di cedimenti, 
della DC e della giunta a 
-spinte clientelar! e corporati¬ 
ve e a tendenze errate sul 
ruolo delle autonomie. Profon¬ 
do è il divario esistente, in¬ 
fatti. fra impegni avanzati 
assunti In sede assembleare 
.su punti qualificanti e la lo¬ 
ro realizzazione In sede ese¬ 
cutiva. 

Le recenti restrizioni deci¬ 
se dal governo pongono In ri¬ 
salto 1 ritardi della maggio¬ 
ranza nell’adozione di misu¬ 
re concrete e tempestive In 
materia di trasporti, di com¬ 
mercio, artigianato, turismo, 
tutti temi di primario Inte¬ 
resse per le popolazioni di Ro¬ 
ma e del Lazio e attorno ai 


quali rinlziativa della Giun¬ 
ta, e del Consiglio, è stata 
al di sotto delle necessità mes¬ 
se In luce drammaticamente 
dallo acutizzarsi della situa¬ 
zione economica. 

In questo quadro, per offri¬ 
re alla crisi nella nostra re¬ 
gione uno sbocco non preca¬ 
rio (> non legato alla contin¬ 
genza. ma che di qui parta 
per il lancio nel Lazio di un 
nuovo modello di sviluppo, la 
IV Conferenza sottolinea la 
urgenza che, nel 1974, la Re¬ 
gione si dia un proprio Pla¬ 
no di Sviluppo, che metta a 
'rutto con il metodo statuta¬ 
rio della programmazione, tut¬ 
te le risorse, ribaltando l’as¬ 
se tradizionale di uno svilup¬ 
po. urbano e agricolo, fonda¬ 
to sulla esaltazione di atti¬ 
vità precarie, subalterne e di 
ordine speculativo. 


Di fronte alla gravità del¬ 
la crisi la elaborazione del 
piano di sviluppo può rap¬ 
presentare im punto di con¬ 
vergenza di forze sociali e 
politiche diverse, in tal modo 
il Consiglio regionale del La- 
aio, dopo la fase costituente, 
potrà avviarsi a una nuova 
fase, di espansione e di slan¬ 
cio. Questo è 11 senso che noi 
diamo al plano regionale di 
sviluppo: una proposta poli¬ 
tica, prima di tutto, nella 
quale siano chiari gli obiet¬ 
tivi da raggixmgere e le forze 
sociali da mettere in campo; 
un punto di riferimento ^r 
la classe operala e per 1 la¬ 
voratori. per 1 contadini e i 
ceti intermedi urbani, 1 gio¬ 
vani e le donne, per tutte le 
forze sociali e politiche, della 
cultura e della scienza, che 
intendono operare per il rin- 


Landi, Cutrufo e (il PCI) 


L’articolo che suR'Avanti! 
Bruno Landi ha dedicato alla 
conferenza regionale del PCI 
ci è apparso — tra i tanti 
pubblicati sulla stampa citta¬ 
dina — il meno informato. 
L’autore dell’articolo lamenta 
l’assenza di un a autentico e 
approfondito confronto, politi¬ 
co e ideale r>, con le posizioni 
socialiste. A questo tema sia¬ 
mo particolarmente sensibili, 
ma ci sembra che la base per 
qualsiasi confronto sia la co. 
noscenza delle reciproche po¬ 
sizioni e l’oggettività delVin- 
formazione. 

Invece Bruno Landi pren¬ 
de per buone le interpretazio¬ 
ni di Cutrufo sul n compro¬ 
messo storico» e un'afferma¬ 
zione del segretario regionale 
della DC f« i comunisti stanno 
preparando nella regione un 
convegno degli industriali»} 


per attribuirla al PCI e per 
imbastirci sopra una specula- 
zioncella. 

A parte il fatto che i co¬ 
munisti non si preparano ad 
organizzare alcun convegno 
degli industriali nel Lazio, 
questo modo di a confrontar¬ 
si » col PCI, attraverso le in¬ 
terpretazioni che della sua po¬ 
litica dà la Democrazia eri. 
stiana, ci sembra per lo me¬ 
no anomalo e alquanto strano. 

Ma il punto politico non è 
questo. Il punto è che. di 
fronte alla crisi assai grave 
che investe l’intera regione, 
noi riteniamo che si debba an¬ 
dare a un’intesa e a un in¬ 
contro tra le forze d’ispirazio¬ 
ne comunista, socialista e cat¬ 
tolica. e di altra ispirazione, 
su un programma thiaro per 
modificare U modello di svi¬ 


luppo e per rafforzare la de¬ 
mocrazia. 

Questo è la nostra proposta, 
chiara e netta. Si pronunci su 
di essa {'Avanti!, e non diva¬ 
ghi. Questa proposta non pia¬ 
ce all’articolista deWAvantU? 
Ci dica allora quale altra egli 
sostiene, e non vada a cac¬ 
cia di farfalle. A meno che 
Bruno Landi non ritenga che 
il centro-sinistra sia qualcosa 
di invalicabile, o che ~ mu- 
tatis mutandls — non veda al¬ 
tra prospettiva se non quella 
di una contrapposizione e rot¬ 
tura tra le masse, cosa che 
del resto sostengono i cosid¬ 
detti gruppettari e varie altre 
(Virenti radicaleggiantL In 
ogni caso sarebbe bene par¬ 
lar chiaro. Non è questo U 
modo migliore per approfon¬ 
dire un confronto politico e 
ideale? 


Per la casa, il verde e i servizi sociali 

Le richieste della borgata Romanina 

Discusse in un'assemblea unitaria di tutte le forze democratiche 


H Comitato di quartiere di 
Komanina. costituitosi nelle set¬ 
timane scorse, ha elabcoato un 
documento unitario sui iHoble- 
mì della b(M-gata. Prima ddla 
approsazione del documento vi 
è stato un serrato e interessan¬ 
te dibattito nel quale sono in¬ 
tervenuti i rap^Hesentanti del¬ 
la DC. PCI, PSI, PSDI. PRI. 
oltre al parroco della zona e ai 
rappresentanti dell’Unione bor¬ 
gate e deirÀRCI. 

Nel documento si sottolinea 
l'esigenza di una rapida appro¬ 
vazione del piano particola^- 
giato; l'istituzione della tariffa 
unica nei trasporti pubblici in 
tutto il territorio urbano; l’illu- 
minazKme delle strade c l’ero¬ 
gazione dell’acqua con il com¬ 
pleta mento della rete idrica; la 
apertura di un ufficio postale; 
l’esproprio di 70.000 mq. di ter¬ 
reno di proprietà Parmeggianì 
e di qudli destinati a verde 
pubblico, attrezzature sportive 
e servizi sociali; rinserimento 
nel piano particolareggiato del¬ 
la zona esterna al GRA e di 
via Maso Finiguerra; la pavi¬ 
mentazione delle strade; la fo¬ 
gnatura delle vie Bernini c Gre- 
fwaci; la costruzione della 
•cuoia media, materna e del¬ 
l’Asilo nido; risUtuzione della 
•OBdoUa medica e ostetrica. 


Riassunti gli insegnanti 
licenziati a CentoceUe 


Dopo la protesta degli stu¬ 
denti e delle forze democrati¬ 
che dd quartiere i 7 insegnanti 
licenziati del centro professio¬ 
nale ENAIP di via Ceccano, 
che avevano un contratto a ter¬ 
mine. sono stati riassunti. Ieri 
neU’istituto — che si trova a 
CentoceUe — si è svolta un'as¬ 
semblea cui hanno preso parte 
giovani docenti e rappresen¬ 
tanti dei sindacati. 

Contro la decisione della di¬ 
rezione del centro gli studenti 
nei giorni scorsi si sono aste¬ 
nuti dalle lezioni e hanno pre¬ 
so una serie di iniziative d’in¬ 
tesa con il comitato di quartie¬ 
re e con il consiglio territoriale 
di zona. Delegazioni (accompa¬ 
gnate dal comiMgno Lombardi, 
consigliere regionale del PCD 
sono state ricevute dall’asses¬ 
sore regionale alla P.I. Mura¬ 
tore. Oltre che la revoca dei 
licenztamcnti i giovani hanno 


chiesto il rispetto del diritto di 
assemblea e provvedimenti per 
la concreta attuazione del di¬ 
ritto allo studio. 

Al termine deU’assemblca di 
ieri è stato costituito un comi¬ 
tato di studio che dovrà esami¬ 
nare la proposta di legge pre¬ 
sentata dal PCI alla Regione 
sui contri di formazione pro¬ 
fessionale. Il comitato avan¬ 
zerà richieste e suggerimenti. 

PLINIO SENIORE. Una dele¬ 
gazione deU’Istituto di via Mon¬ 
tebello. composta da rappre¬ 
sentanti della presidenza, da 
professori, da bidelli e da stu¬ 
denti si è recata l’altro giorno 
- alla Provìnda per richiedere 
Tampliamento ^gli organici 
del personale non insegnante, 
decisamente insufficiente per 
far fronte alle esigenze di un 
istituto con oltre 1300 studenti. 


, novamento della regione, di 
Roma e del paese. 

Occorre che per la elabo¬ 
razione del Plano di Svilup¬ 
po, 11 Consiglio regionale si 
dia subito precise scadenze, 
fissi tassativamente 11 meto¬ 
do della partecipazione popo¬ 
lare e degli Enti locali, adot¬ 
ti subito le misure più ur¬ 
genti. quali la creazione del¬ 
la Finanziaria e dell’Istituto 
di Ricerca, elabori una linea 
e adotti misure per la defi¬ 
nizione e Io smantellamento 
degli Elntl superflui nella Re¬ 
gione dia attuazione alle de¬ 
leghe al Comuni, realizzi le 
Comunità montane, definisca 

I comprensori e dia impulso 
alla formazione del Consorzi 
fra Enti locali. > 

Su questa strada va ricor¬ 
dato che ciò che decide è il 
rapporto con le masse, lo svi¬ 
luppo di un continuo ed effi¬ 
cace movimento politico di 
massa, che partendo dal pro¬ 
blemi della crisi deH’energla, 
« strappando — come è pos¬ 
sibile — risultati concreti, 
sappia sempre meglio selezio¬ 
nare le scelte e qualificare 
le piattaforme in modo da in¬ 
cidere nelle strutture econo¬ 
miche e sociali, negli Indiriz¬ 
zi degli Investimenti e della 
spesa, consolidare tutta la re¬ 
te del potere democratico. . 

Accanto alla pressione e al¬ 
l’iniziativa per li plano re¬ 
gionale indichiamo alcune 
nrlorltà che appaiono Indi¬ 
spensabili oggi per fare avan¬ 
zare un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e democratico. , 

Innanzitutto la Regione de¬ 
ve assumere un’Iniziativa po¬ 
litica di consultazione di tut¬ 
ti 1 Comuni del Lazio per ve¬ 
rificare con precisione quali 
sono le conseguenze che 1 
provvedimenti di restrizione 
provocano, sull’ economia e 
sulle condizioni di vita del 
cittadini, e per avanzare pro¬ 
poste al governo in modo che 
si vada rapidamente agli in- 
dispiensablli mutamenti, corre¬ 
zioni e revoche; la Regione, 
inoltre, deve farsi promotri¬ 
ce di iniziative atte a cono¬ 
scere le reali consistenze del¬ 
le scorte di combustibile, in 
modo che si possa esercita¬ 
re un reale controllo e si col¬ 
piscano con durezza le ma¬ 
novre di imboscamento e di 
speculazione. 'Tra le cose che 
non ammellono ritardi vi è 
la realizzazione del consorzio 
dei trasporti, con carattere di 
urgenza, e l’adozione di mi¬ 
sure straordinarie per il po¬ 
tenziamento di tutte le linee 
urbane ed extraurbane del 
trasporto pubblico, anc’ne con 
l’intervento diretto del go¬ 
verno. 

Ma bisogna agire contempo¬ 
raneamente In direzione delle 
strutture produttive e del con¬ 
sumi sociali. Al primo posto 
poniamo l’agriooltura. al fine 
di intervenire nelle strutture 
produttive e di mercato per 
superare rintermediazione pa¬ 
rassitarla e sviluppare le coo¬ 
perative e le forme associa¬ 
tive, A questo scopo corrispon¬ 
dono le nostre proposte per 

II plano zootecnico regionale, 
per l’azienda Maccarese e per 
l’uso del terreni del S. Spirito, 
oltre alle proposte dì legge già 
presentate per la zootecnia. 

Un’altra scelta prioritaria 
riguarda la scuola e l’unlver- 
sità. Occorre riprendere un 
ampio movimento per la co¬ 
struzione deirUniversità di 
Tor Vergata e delle due Uni¬ 
versità di Stato neU'Alto e nel 
Basso Lazio, secondo la pro- 
Dosta di legge presentata dal 
nostro gruppo al Parlamento. 
Impegno urgente è quello di 
fàr approvare dal Consiglio 
regionale le leggi suU’istruzlo- 
ne professionale e sulla gra¬ 
tuita della scuola dell’obbligo. 
e l'avvio del tempo pieno; 
nonché quello di far si che il 
Consiglio regionale del Lazio 
faccia promotore di un in¬ 
tervento coordinato delle Re¬ 
gioni perchè il Parlamento 
approvi le leggi di iniziativa 
regionale sull’edilizia scolasti¬ 
ca e la scuola materna. 

La terza scelta che consi¬ 
deriamo prioritaria riguarda 
l’urbanistica e la casa. Riba¬ 
diamo anche in quest’occasio¬ 
ne la necessità che la Giunta 
regionale porti in tempi brevi 
all’approvazione del Consiglio 
la legge sul quadro di riferi¬ 
mento urbanistico della Re¬ 
gione. cuiche in rapporto ai 
problemi deU'assetto di Roma, 
rispetto ai quali assuinuno 
pnontà i bisogni delle grandi 
masse e la necessità di ne- 
qu:l:brare il territorio. an(^ 
con la costruzione delle due 
trasversali al nord e al sud 
del lazio. La priorità va data 
alla edilizia economica e po¬ 
polare. a un sistema diffuso 
di servizi sociali nella citta 
e neU’agro romano per av¬ 
viare a soluzione t problemi 
della scuola e del verde at¬ 
trezzato, della rete idrica e 
fognante e delle strutture Igie¬ 
nico sanitarie. del traffico e 
dei trasporti. La Regione, ol¬ 
tre che sul quadro urbanistico 
regionale, deve essere impe¬ 
gnata neirapprovazione della 
legge contro le lottizzazioni 
abusive e di quella per la 
salvaguardia delle coste, nella 
definizione delle procedura di 
esproprio In base alla legge 
865. e nella democratizzazione 
degli istituti case popolari. Ur¬ 
gente e la necessità del rifi¬ 
nanziamento della legge 86b e 
della riforma del regime delle 
locazioni, basato suU’equo ca¬ 
none. 

Si tratta di punti qualifi¬ 
canti per definire rintervento 
della Regione che deve fare 
perno sul decentramento c sul¬ 
la delega del poteri ai Comuni 
e agii Enti locali, deve con¬ 
cepire il momento della stessa 
formazione del suo bilancio in 
termini di massima apertura 
«Ila partecipazione dei (^mu¬ 
nì, che — con la delega — 
devono nel 1974 divenire i pro¬ 
tagonisti fondamentali delia 
nuova dialettica regionale, vo¬ 
luta dallo Statuto e che il 
Consiglio regionale, in un fe¬ 
condo rapporto con tutte le 
istituzioni. Parlamento, Gover- 
ix>. Comuni, deve sempre più 
garantire al fine di un com¬ 
pleto adempimento del dettato 
autonomistico della Costituzio¬ 
ne lepubblicwia e antifascista. 


I lavori aperti 

■* 

dal compagno 

- ■ - 

GiannantonI 

■ -_ ■ ^ 

Seminario 
olle Frottocchie 
sui problemi 
della scuoio 

Nei dibattito è inter¬ 
venuto anche Canul- 
lo, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro - Il 
ruolo degli insegnanti 
per il rinnovamento 
dell'Istruzione e della 
società 


SI è aperto ieri all’Istituto 
di studi comunisti «Paimiro 
Togliatti » alle Frattocchle 11 
seminarlo della federazione ro¬ 
mana del PCI alla presenza 
del compagno Luigi Petroselll, 
segretario della federazione e 
membro della direzione, e del 
compagno Leo Canullo, segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
di Roma. All’ordine del giorno 
del seminario è 11 tema; « l’im¬ 
pegno dei comunisti per la ri¬ 
forma della scuola, per l’unità 
sindacale e per le rivendica¬ 
zioni del personale docente e 
non docente». 

I lavori sono stati aperti dal¬ 
la relazione del compagno 
GiannantonI, che ha posto al 
centro del dibattito l problemi 
del rinnovamento delia scuola 
e del rafforzamento del mo¬ 
vimento democratico e di lot¬ 
ta anche fra il personale Inse¬ 
gnante e non Insegnante, nel 
quadro della grave crisi eco¬ 
nomica. politica ed ideale che 
Investe li paese. Dopo aver ri¬ 
cordato il senso della battaglia 
condotta contro 11 governo An- 
dreotti. il significato della sua 
sconfitta e della situazione 
nuova e diversa che In conse¬ 
guenza si è aperta, Giannan- 
toni si è soffermato ad illu¬ 
strare la posizione e la pro¬ 
posta politica del PCI, la ne¬ 
cessità di determinare un pro¬ 
cesso ampio e profondo che 
consolidi ravviata inversione 
di tendenza e prepari una più 
generale svolta democratica. 

Essenziale a questo fine è at¬ 
testare sul terreno della demo¬ 
crazia e delle riforme strati 
decisivi della società naziona¬ 
le e consolidarli in uno schie¬ 
ramento unitario in cui si ar¬ 
ticoli il fronte delle alleanze 
della classe operala. Decisivo 
è il ruolo della scuola, l’orien¬ 
tamento di settecentomlla in¬ 
segnanti e non Insegnanti, 11 
carattere autonomo e di mas¬ 
sa di im rinnovato movimen¬ 
to studentesco. Di-qui la ne¬ 
cessità di un impegno pieno 
dei comunisti nel sindacato 
scuola della CGIL in vista del 
suo prossimo congresso. Sulla 
piattaforma (a partire dall’at¬ 
tuazione dell’accordo di mag¬ 
gio dei decreti delegati) e sul 
carattere di massa e democra¬ 
tico del sindacato, sulla poli¬ 
tica unitaria, sulle strutture 
organizzative del sindacato 
stanno le discriminanti verso 
le concessioni corporative da 
un lato e le fughe estremisti- 
clte dall'altro. Di fronte alla 
crisi della scuola la crescita e 
il rafforzamento politico del 
sindacato è fattore decisivo 
per avviare un processo di rin¬ 
novamento, per rafforzare la 
democrazia e per sventare ma¬ 
novre reazionarie che nella 
scuola altre volte sono state 
tentate. 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti i compagni Cecilia, Uri- 
tlcco, Codari, Roman, Canul¬ 
lo, Saba, Sennino. Il compa¬ 
gno Canullo ha sottolineato 
nel suo intervento la delica¬ 
tezza della situazione politica 
ed economica. li sindacato rea¬ 
gisce affrontando con estrema 
concretezza la situazione e ri¬ 
lanciando con forza la strate¬ 
gia delle riforme sociali (oc¬ 
cupazione e Mezzogiorno, tra¬ 
sporti. casa e scuola). Per que¬ 
sto venerdì con le due ore di 
sciopero si intende dibattere 
con i lavoratori la situazione 
per decidere « gennaio i mo¬ 
menti più ampi di lotta. Il sin¬ 
dacato scuola CGIL, che si è 
notevoln^nte rafforzato In que¬ 
sti, ha il compito dì svi¬ 
luppare un’ampia e articolata 
iniziativa per l’emanazione del 
decreti delegati da contratta¬ 
re ‘con il sindacato. Dopo rac¬ 
cordo di maggio si deve avere 
la capacità di gestire le con¬ 
quiste sindacali, rafforzare il 
sindacato e la politica di unità 
sindacale, combattendo rigoro¬ 
samente tutte le manifestazio¬ 
ni di settarismo e di corpora¬ 
tivismo. 

I lavori del seminario pro¬ 
seguiranno stamane (alle ore 
9) c si concluderanno nella 
serata con le conclusioni del 
compagno Luigi Petroselli. 


Sollecitate 

assunzioni 

regolari 

alI’ACEA 


(Questa mattina Fassessore al 
Tecnologico Spartaco Meta ha 
ricevuto una delegazione dì 
mutilati e invalidi civili del 
gruppo aziendale ACEA i quali 
hanno chiesto all'assessore di 
intervenire presso la direzione 
c la commissiooe ammìnistratri- 
ce in merito alle assunzioni dì 
categorìe privile^atc in modo 
le stesse vengano effettuate 
tramite il rispetto delle leggi 
vìgenti, in particolare facendo 
prevalere il principio che an¬ 
che tali assunzioni del perso¬ 
nale debbono seguire la proce¬ 
dura di cui alla legge 20 mag¬ 
gio 1970 n. 300 e quindi avve¬ 
nire per tramite l’ufficio di col¬ 
locamento. 

L’assessore Meta ha assicu¬ 
rato alla delegazione il suo in¬ 
teressamento al problema in 
questione chiedendo andie la 
collaborazione del gruppo azien¬ 
dale del LANMC per un ulte¬ 
riore attento approfondimento 
del problema da operarsi ndle 
sedi più opportune. 

Un'interrogazione sul proble¬ 
ma è stata ^esentata dal P(3I 
in Campido^io. 


PRIMA 01 BOHEME 
E NUOVA EDIZIONE 
DI GAZZA LADRA 
ALL'OPERA 

Stasera, alla 20 (si prega di 
fare ettenzlona aU’orarlo) terza 
■ recita In abb. alle prime serali 
c La Bohtma a di Giacomo Puc¬ 
cini in nuovo allestimento (tagl. 
n. 13) concertata e diretta dal 
maestro Nino Sanzogno, ragia di 
Sandro Segui, scene di Pierluigi 
Samaritani, costumi di, Peter Hall, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Interpreti principali; Gianna Ama¬ 
to, Edith Martelli, Umberto Grilli, 
Rolando Panerai, Nicola Zaccaria. 
Domani elle 20 nuova edizione 
di « Gazza ladra > di Rossini. 

IL QUARTEHO 
TANEJEV 
DI LENINGRADO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GREG 

Venerdì alle 21 alla Sala del 
concerti di via del Greci, concerto 
del Quartetto Tanejev di Lenin¬ 
grado (Vladimir Ovclarek, Gregory 
Luzkyl violini, Vissarlon Solovioif 
viola, Joseph Levtnson violoncello; 

' steglone di musica da camera del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, In abb. 
tagli n. 8). In programma: Mozart: 
Quartetto In sol magg. K. 387; 
Beethoven: Quartetto In fa minora 
op. SS; Schubert: Quartetto In re 
min. (La morte e la fanciulla). 
Biglietti in vendita venerdì dalle 
10 alle 14 al botteghino di via 
Vittoria 6 e dalle 19 In poi al 
botteghino di via de] Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Stasera alle 21 al T. Olimpico 
(P.zza Gentile da Fabriano) con¬ 
certo dedicato a quintetti con due 
viole Mozart (tagl. 11) eseguiti 
dal Quintetto Heutling. Biglietti 
In vendita alla Filarmonica, la 
mattina e dalle ore 16 al botte- 
I ghino del teatro. Domani alle 
I 16,30 concerto natalìzio del bam¬ 
bini Iscritti al corsi musica della 
Filarmonica diretti da Don Pablo 
Colino. 

MOSTRA CONTEMPORANEA (Par¬ 
cheggio di Villa Borghese) 
Apertura della mostra alle 10-13 
e 16-20. Iniormaz. tei. 47S4107. 
Alle 20,30 ■ Concerto di danza * 
di Steve Pavton. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33A • 
Prati - Tel. 3S294S) 

Alle 21 Teatro Ricerca del Tea¬ 
tro di Roma dir. da F. Enriquez 
pres. il Gruppo Sperimentazione 
Teatrale dir. da M. Ricci In • Le 
tre melarance > 2 tempi di M. 
Ricci. Prenot. al boti, ore 11-13 
e 16-19. 

ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 601 • 
Tel. 6S44601) 

Alte 20,30 tamil. Renato Rascel 
Il m II capitane di Koepenick » 
di C Zuckmayer. Regia S. Boi- 
chi. Produzione Teatro Stabile 
Friuli Venezia Giulia. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 6S94S75) 

Alle 21,15 la Coop. teatrale G. 
Bell! pres. c Pranzo di famiglia » 
di R. Lertci. Regia Tinto Brass. 
(VM 18). Ultima settimana. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alte 16,30 la C.ia 
D'Origtia Palmi pres. « L'Aigret¬ 
te > commedia in 3 atti di D. 
Niccodemi. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 

Eccezionalmente da oggi e ve¬ 
nerdì alle 21 il Gruppo teatrale 
argentino « Once Sur > presenta 
« La mamma Argentina » spetta¬ 
colo teatrale con canti sud-ame¬ 
ricani. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 . Tal», 
fono 687270) 

Alle 17,15 e 21,15 famit. la 
C.ia Del Malinteso pres. > GII in¬ 
differenti » di Moravia-Squarzina 
con Branca!!, Bussolino, Piaz, To¬ 
sco, Valente. Regia N. Belici. 
Scene e costumi T. Rossati. 
CIRCO SUL GHIACCIO 

Per lo prima volta a Roma, Viale 
Tiziano, dal 21 dicembre con 
Moira Orfel e Rita Trapanese. 
Prenot. CIT, Piazza Repubblica 
tei. 479041 . 481141 e Orco 
tei. 3606500 - 3606544. 

DEI DIOSCURI • ENAL-SITA 
(Via Piacenze 1 - Tel. 4755428) 
Alle 20,15 il G.A.O. « Il Si¬ 
parietto > presenta ■ Amici per la 
pelle » commedia brillante di Ba- 
rillet e Gredy. Regia Marisa Ce* 
ruccì. 

DEI SATIRI (Via Grottapinla 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21 le Coop. dell'Atto pre¬ 
senta c Le visioni di Simone 
chard » di B. Brecht. Regia M. 
Morgan. Musica di Hans Heisler. 
Nov. ass. per Rome. 

DELLE MUSE (Via Ferii, 43 • 
Tel. B62948} 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « A nei cJ ha rovinato 
la guerTalU » di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
G. Isidori P. Gatti. T. Gatta. L. 
La Verde, 5. Starr e Milù. Coreo- 
graSe di Mario Dani. Esecuzioni 
musicali A. Saitto e P. Gatti. 
DE* SERVI (Via del Moriare 22 - 
TeL 6795130) 

Alle 21 2. mese la Cia de Servi 
in « Rome che non ce sta » di C 
Oldani. Regìa F. Ambroglìni con 
5. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 
G. Mainardi. W. Moscr, M. Pran- 
do, L. Soldati. Scene di Giampi- 
stone. 

ELISEO (Vie Narienale 183 - Te¬ 
lefono 462114) 

Alle 21 la Cia Alberto Lionello 
con V. Valeri pres. la novità 
m L'anitra eH'arancia » di Home 
e Sauvajan. R^ia A. Lionello. 
Scene L. Lucentini. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghattl 
a. 1 • Tel. 6794S85) 

Alle 20,30 la Cia di prosa Tino 
Buazzelli, pres. « La l ì ge n er azl o» 
ne > dì Italo Svevo con Tino 
Buazzelli, L. Carli, M. De Fran- 
coch, N. Languasco. Regia di 

E. Fenogììo. 

RIDOTTO ELISEO (Vie Nselanela 
183 - TcL 45095) 

Alle 21,15 la Cia Silvio Spac¬ 
casi pres. la novità per l’Italia 
m Un bambino blu a palline gial¬ 
le » di A. Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarini da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • 
Tel. B7939C*) 

Alle 21,15 lo Stabile dì prosa 
romana dì Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei, Sammartin, 
Marcelli, Pezzinga, Raimondi, 
Merlino, Mura, Pozzi nel successo 
comico ■ Pvmioaa • La frenqail- 
ntà» dì E. Caglierì. Regia C 
Duraide. 

SANGENESIO (Via Pe dg ere 1 • 
TaL 315373) 

Alle 21,15 la Cia del Sangene- 
sio presenta « La neova Naia « 
dei pinguini) novità italiana di 
Alfredo Balducd con 8. Alessan¬ 
dro, C BarìllL P. Morillo. Regia 
Luigi Tani. 

SISTINA (Via Sbtìaa • TalaleM 
4758841) 

Domani alle 21, prima. Walter 
Chiari, Iva Zanicdti, Tony Re- 
nìs nello spettacolo musicala 
■ Tra noi > con Carlo Campanini 
c Marco Berncch. Orchestra Pop¬ 
pe Cardile. 

TEATRO CIRCO DEL TEATRO DI 
ROMA (Piazza An t e a l o Man¬ 
cini - TcL 3804845) 

Alle 21 « Red Buddhe Tbeatrc > 
in m The man fmm Eaat • opera 
rock ideata, musicata c diretta 
da Stomu Yamash'ta. Iniormaz. 
bott. teatro 3604745 - 3603849. 
TEATRINO ENNIO FLAIANO - 
TEATRO DI ROMA (Via S. Stm 
fallo dal Cacto 15 - Tal. 888589) 
Alle 21 « AAAJUUihhhfe onero 
evviva n Grand Caiiiel ■ di Mar¬ 
cello Aste. Regia deM’autorc. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via 1. Morosini 18 - Tra- 
s t i v er à • TeL 582049) 

Domani alle 16,30 « La sfalla 
ani comh ■ di Aldo Gìovannctti 
con la partecipazione dei piccoli 
spettatori. 

TOROINONA (V. Amali fa 18 • 
TeL 857308) 

Alle 21 la Coop. Gruppo Teo- 
tro di Roma pres. • Maral-Sa4a a 
di P. Weiss con la ragia d] G. 
Mazzoni. 

VALLI . R.T.I. (Via dal Taafro 
Valla 3S-A • TaL 859794) 

Alia 21,30 la Cia di proM Al- 


Schermi, e ribalte 


beni. De Lullo, Falk, Morelli, 
Stoppa, Valli, pres. ■ Stasera Fey- 
daau > spettacolo In 2 parti di 
G. Feydeau. Regia Giorgio De 
Lullo. Scene e costumi di Pitr- 
lulgl Pizzi. Ultimi giorni. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.le dal Pa¬ 
nieri 57 - Tal. 585605) 

Alle 21,30 recital di Olga Cap¬ 
pellini. 

AL PAPAGNO (Via dal Uopar- 
do, SI • Tel. 588512) 

Alle 22,30 F. Borelll, F. Cre- 
montnl, E. Grassi, Y. Harlow, 
G. PagnanI, P, Roccon In « E* 
la fine del mondo > dì G. Finn. 
AU CABARET (Via Monte Te¬ 
stacelo. 45 • TeL 5745368) 
Alle 22,15 Madame Maurice 
pres. ■ La Regina b con L. Tac¬ 
coni, S. Bianchi, F. Romei, A. 
Pallevlctno. Al plano M.o L. 
Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti e chitarristi. 
FOLKSTUDIO (Via G. Secchi 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 19 e elle 22 una serata di 
beneficenza con Rosa Belistreri, 
Giovanna Marini, Dodi Moscati, 
Otello Profazio e numerosi altri 
ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Sattembre 
92 . Tel. 475S977) 

Alle 22 Castaldo e Faele pres. 
Anna Mazzamauro e i Vlanelta 
In e Mamma sono tanto felice a 
con Nello RIvib, C Speda e F. 
Agostini. Regia G. Berrutl. Al 
plano F.l Di Gennaro. Musiche 
di Carlo Lanzi. Coreografie M. 
Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721) 
Alle 22,15 > Fratelli d’Itaglla a 
di Jurgens con L. Fiorini. E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile e con T. Ucci. 
All’organo Giuliani, Fabio alla 
chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 . 
Tel 5895172) 

Domani alle 22 ■ L’uomo del ses- 
tlno a 2 tempi di R. Veller con 

A. Nanà e C. Allegrìni, M. Ve- 
stri. (VM 18). 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanalla 4 • TeL 6544783) 
Alle 22,15 la C.ia « Les Velte- 
tralnes a pres. ■ Anni folli che 
passione a con A. Russo, A. Ta¬ 
rano, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglia, N. D'Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. 
Tarsilo. 

PiPER MUSIC HALL (Via Taglta- 
mento, 9) 

Alle 21 discoteca e ballo. 

WOO DOO CLUB (Sacrofano • Ro¬ 
ma • TeL 9036063) 

Alle 22 spettacolo di cabaret 
« Colombo gialle e... a di Spe¬ 
ciale Santucci. Regia L. Speciale. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Vis del Ria- 
rL 82 - Tal. 6568711) 

Alle 21,30 ultima seti. > Il ma¬ 
schio educalo a scritto e diretto 
da Franco Molè, M. Zanchi. Sce¬ 
ne e costumi di Iris Cantelli. 
ALTRO (Vicolo del Fico, 3) 

Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo. ■ Altro-Merz a da Kurt 
Schwitters. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899592 - Piazza Cavour) 
Oggi e fino al 21 dicembre elle 
21 precise eccezionali repliche 
dei concerti di musica antica dei 
'200, '300, ‘400. ’SOO, a cura 
di Nuove Forme Sonore con A. 
Curran, M. Hirajama, G. Schiai- 
fini, A. Tecardi, A. Zimmer. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16 in poi « Il commissa¬ 
rio a con Alberto Sordi. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 • 
TeL 5895205) 

Alle 21,30 Teatro Club Rigori¬ 
sta presenta « Dal sogno di Ma¬ 
ker a (l'aborto). Regia di Nlvlo 
Sanchlni con Martinelli, Martini, 
Mazzetti, Pavaninl, Polldorl. 
FILMSTUDIO 

Alle 17-20-22,30 L’erotismo al 
cinema > Sessualità a di G. Cu- 
kor con J. Fonda e Claire Bloom 
(1963). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • Tuscolano) 

Venerdì alle 16,30 Animazione 
teatrale per ragazzi. 

JAZZ TEATRO FOLKROSSO (Via 
Garibaldi, 56 - TeL 5892978) 
Alle 21,15 spettacolo musicale 
a Renato Zero Freak Show a. Re¬ 
gia di Renato Zero. 
LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.la 
Stefanini, 35 • Tel. 4380242) 
Oggi dalle 15 alle 19 Anima¬ 
zione teatrale. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Campo Marzio - Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21 c Maria, Marta, Marian¬ 
na... a documenti elaborati da 
Mariela Boggio. Edith Bruck, Da¬ 
cia Maraini con L. Bernardini, 
G. EIsner. G. Manetti. Y. Ma¬ 
raini. A. Pudia, 5. ScalH. VM 18 
TEATRO AL CEDRO (V.lo dal Ce¬ 
dro, 32 - Trastevara) 

Alle 21,30 il gruppo c Albatro a 
pres. > Peter Pan a con D. Du- 
goni. W. Silvestrini, F. Boifelli, 
P. Montesi, T. Silvestrini, E. Ba¬ 
lestrieri. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tastacelo) 

Riposo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Violentata davanti al marito, con 

B. Mills DR ® e grande spett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Nel buio del terrore, con M. Meli 
(VM 18) OR » e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

La glan d e abboffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’agenla apedala Markintosh, con 
P. Newman G 99 

AMBASSADE 

La grande abboffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

AMERICA (Tal. 581.81.88) 

La g r an d e abboffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 

ANTARES (Tal. 890347) 

L’oomo in bnrao a d es t r a nella 
fotografia, con J.U Trintignant 

G 9 

APPIO (TaL 779.638) 

Arancia nwccanica, con M. Me 
Dowcll (VM 18) DR «RQ 
ARCHiM^E (TaL 875387) 
làlRb (in originala) 

ARISTON aaL 353330) 

Ad rm'ora dalla notte, con E. 
Taylor (VM 14) C 9 

ARLECCHINO (TaL 3803538) 
Dna c o ntr o In città, con A. Oalon 

DR 9 

ASTOR 

Roganttoo, con A. Calentano 

SA • 

ASTORIA 

Silvestro gatto mal4astro OA 89 
ASTRA (VJa Ionie, 225 - Tele¬ 
fono 888209) 

Siivastro gatto ma ldest f o OA 99 
AVENTINO (Tal. 572.137) 
Araitcia marcanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
■ALDUINA (Tal. 347392) 
Anastasia mio frettile, con A. 
Sordi SA 9 

BARBERINI (Tal. 475.17.07) 
Paole il caMe. con G. Giannini 
(VM 18) DR 9 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Tempi mod ern i, con C Chaplìn 
SA 89999 

BRANCACCIO (Via Mcmlana) 
Riggrsaagna, con R. Burton 

OR 99 


I nostri lettori che vor¬ 
ranno assistere questa sera, 
alle 20.45, al Folkrosso (vìa 
Garibaldi), allo spettacolo 

«FREU smwn 

di Renato Zero 

potranno usufruire di uno 
sconto speciale (750 lire an¬ 
ziché 1^) presentando al 
botteghino questo tagliando. 


CAPITOL ' 

Pladona lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Un rebus per rassestino, con J. 
Mason G 9 

COLA DI RIENZO (TeL 360.584) 
La guerra di Gordon, con P. Wln- 
tield OR 99 

DEL VASCELLO 

Le avventura di Pelar Pan OA 9 
DIANA 

La carica dal 101, di W. Disney 

DA 999 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 
Wu-Hung la mano della vendetta, 
con L. LIeh A 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Scorplo, con B. Lancaster C 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

. A Venezia... un dicembre rosso 
shocking, con D. Sutherland 

(VM 18) OR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 

M. Salerno DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Il rompiballe, con L. Ventura 

$A ® ^ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Giordano Bruno, con G.M. Vo- 
lonté OR 999 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Silvestro getto maldestro DA 99 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 
Amarcord, di Felllnl DR 999 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Lo aeduzione, con L. Gastont 

(VM 18) DR 9 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
L'assassino di pietra, con C. Bron- 
son DR 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Reppressglla, con R. Burton 

OR 99 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Silvetler Story DA 9 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Una donna e una canaglia, con 
L. Ventura G 9 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

< Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) C 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Electra Gilde, con R. Blake ' 

(VM 14) DR 99 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La guerra di Gordon, con P. Win- 
field (VM 14) DR 99 

INDUNO 

Amore e ginnastica, con S. Berger 
SA 99 

LUXOR 

Tempi moderni, con C. Chaplin 
SA 99999 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La guerra di Gordon, con P. Win- 
Neld (VM 14) DR 99 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son 5 99 

MERCURY 

Regolamento di conti, con M. 
Costantin G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Lo smemorato di Collegno, con 
Totò C 99 

MODERNET1A (Tel. 460 285) 

> La signora è stata violentala, con 
P. Titfin (VM 14) SA 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Fenech (VM 18) G 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La grande ebbuitata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 


Dal 21 DICEMBRE 

IN 

Viale TIZIANO 

NATALE al 


CON 

MOIRA ORFEI 

e RITA TRAPANESE 

Campionessa Olimpionica 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789242) 

La polizia sta a guardate, con 

E. M. Salerno DR 9 

OLIMPICO (TeL 395.835) 

Alle 20,45 musiche dì Mozart 
PALAZZO (Tel. 495.6631) 
Prossima riapertura 

DR 99 

PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Play il agaln sam (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La grande abbuffala, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 9999 

QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Il fascino discrete della borghesia 
con F. Rey SA 9®99 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Troppo rischio per un aomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C 9 
beale (Tei. 98.10.234) 

Il mondo dei robot, con Y. Bryn- 
ner (VM 14) DR 99 

REA (TeL 884.165) 

Arancta meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
RITZ (TeL 837.481) 

La pollria sta a guardare, con E. 

M. Salerno OR 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Giordano Brano, con G. Maria 

Volonté OR 999 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Giochi d’amore di un’aristocratica 
con I. Reynand (VM 18) DR 9 
ROXV (TeL 870304) 

Due contro la dttà, con A. Delon 

OR 9 

ROVAL (TeL 770349) 

Metti che ti rompo il muso, con 

F. Stafford A 9 

SAVOIA (Tel. 8830.23) 

Pol ver e di stelle, con Sordi-Viti! 

SA 9 

SMERALDO (TeL 351.581) 
L’oomo In basso a destra nella 
fotografia, con J.L. Trintignant 

C • 

SUPERCINEMA (Tel. 485398) 
Doa contro la città, con A. Delon 

OR 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretta - T»- 
leleno 462390) 

A Venezia _ «i dicembre rosee 
sbeckins. con D. Sutherland 

(VM 18) DR 9 
TREVI (TeL 889.819) 

Fantasia DA 99 

TRIOMPME (TeL 838.00.03) 

La grande abbuffata, con U. To- 
gnazzi (VM 18) DR 999 
UNIVERSAL 

Rngantino, con A. Ceicntano 

SA 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Un rebus per l’assassino, con J. 
Mason G 9 

VITTORIA 

Ad un’ora della notte, con E. 
Taylor (VM 14) G 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: n.p. 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Ringe e Gringe contro 
tutti, con R. Vian^o C 9 
AIRONE: Chiuso 

ALASKA: L'onorata famiglia, con 

G. C Prete (VM 14) DR 9 
ALBA: Indagine so un gotte al di 

sopra di ogni so sp e t to 
ALCE: La schiava, con L. Buzzanca 

SA ^ 

ALCYONE: Leva lo diavolo toe 
dal convento, con F. Benussi 

(VM 18) C 9 
AMBASCIATORI: L’attentato, con 
G.M. Volonté DR 999 

AMBRA lOVINELLI: Violentala 
davanti al marito, con B. Mills 
DR 9 e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: I 7 desideri di una ver¬ 
gine, con M. Foster 

(VM 18) S 9 


AQUILA: Malizie, con L. Antonelll 
ARALDO: Dalaks II futuro fra un 
milione di anni, con P. Cushing 

A 

ARGO: Ciccio perdona Io noi con 
Franchi-Ingressia C 9 

ARIEL: La calda notte dell'iipet- 
tore Tibbs, con S. Poltler G 99 
ATLANTIC: Piedone io abirro, con 
8. Spencer A 9 

AUGUSTUS: E ora raccomanda 
l’anima a Dio - 

AUREO: Ci risiamo varo Provvi¬ 
denza? con T. Mlllan SA 9 
AURORA: Le monache di Sant'Ar¬ 
cangelo, con A. Heywood 

(VM 18) DR 9 
AUSONIA: Boccaccio, con E. Mon¬ 
tesano (VM 18) C 9 

AVORIO: Petit d’essai: Donne in 
amore, con A. Bates 
„ . (VM 18) S 9*9 

BELSITO: Le avventure di Peter 
Pen DA 9 9 

BOITO: Sette calze di seta insan¬ 
guinate, con L. Montaigne 

(VM 18) DR 9 
BRASIL: Mani di ferro, con Chan 
Hung Lit (VM 14) A 9 
BRISTOL: Quando i califfi avevano 
le corna, con P. Glancaro 

(VM 18) C 9 

BROADWAYi La schiava, con L. 

Buzzanca SA 9 

CALIFORNIA: Tempi moderni, con 

C. Chaplin ■ SA 99*99 
CLODIO: Un amoro cosi fragile co¬ 
si violento, con F. Testi 

(VM 18) DR 9 

COLORADO: I pornogiochi delle 
femmine svedesi, con M. Wright 
(VM 18) SA 9 

COLOSSEO: Signori si nasce, con 
0. Scala C 9 

CORALLO: Setta belve venule dalla 
Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A 9 

CRISTALLO: Grande slalom per 
una rapipa, con G.C. Kllty Q • 
delle MIMOSE: Riposo - 
delle RONDINI: L’Inierno nella 
mane, con Leo Peng 

(VM 18) A 9 
DIAMANTE: Le tombe dei. resu¬ 
scitali ciechi, con J. Burner 

_ (VM 18) C 9 

DORIA: E poi lo chiamarono il Ma¬ 
gnifico 

EDELWEISS: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A 9 
ELDORADO: Questo simpatico 
' mondo di pazzi, con J. Wayne 
(VM 14) SA ®»9 
ESPERIA: La schiava, cvon L. 

Buzzanca SA 9 

ESPERO: Appuntamento con urta 

ragazza che si sente sola, con 

C. Bergen S 99 

FARNESE: Petit d’essai: Escalation 
con L. Capolicchio 

(VM 18) ‘sa 9*9 
FARO; Da qui all’eternità, con 8, 
Lancaster DR 9*9 

GIULIO CESARE: Ulisse, con K. 

Douglas A *9 

HARLEM: Furia gialla, con Chang 
Yi A 9 

HOLLYWOOD: Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, con W. 
Alien C «9 

IMPERO: La mafia lo chiamava II 
Santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G 9 

JOLLY: La peccatrice adolescente, 
con H. Anders (VM 18) S 99 
LEBLON: Terrore cieco, con M. 

Farrov/ (VM 14) G 9 

MACRY5: Pomi d'ottone e manici 
di scopa con A. Lansbury A 99 
MADISON: Topolino Story DA *9 
NEVADA: il padrino di Hong Kong 
con H.L. Chan (VM 18) A * 
NIAGARA: Robin e i due moschet¬ 
tieri e mezzo 

NUOVO: Le 14 amazzoni, con Lisa 
Lu A 9 

NUOVO FIOENE: Da parte degli 
amici: firmato mafia, con J. 
Vanne OR 9 

NUOVO OLIMPIA: Via dalla pazza 
folla, con J. Christie DR 99 
PALLADI UM: Spruzza sparisci e 

spara, con K. Russell A 9 

PLANETARIO: Professione assas¬ 
sino, con C. Bronson G 9 

PRENESTE: Le 14 amazzoni, con 
Lisa Lu A 9 

PRIMA PORTA: Ordine da Berlina: 
vincere o morire, con U. UIyanov 

DR 9 

PUCCINI: Furia gialla, con Chang 
Y: A 9 

RIALTO: Cari genitori, con F. Bol- 
kan S 9 

RUBINO: Petit d’essai: Un apprez¬ 
zato proiessionlsta di sicuro av¬ 
venire, con L. Capolicchio 

(VM 18) DR *9* 
SALA UMBERTO: L’amante gio¬ 
vane, con M. Jobert 

(VM 18) S *9 
SPLENDID: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chu San 

(VM 14) A 9 
TRIANON: La mazurka le svedesi 
la ballane a letto, con A. Birgit 
(VM 18) S 9 
ULISSE; Un tram che si chiama de¬ 
siderio, con M. Brando DR *9 
VERSANO: Perchè il dio fenicio 
continua ad uccidere, con B. 
Holiday (VM 18) DR 9 

VOLTURNO: Nel buio del terrore, 
con M. Meli (VM 18) DR 9 

e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Blacula, con W. Mar¬ 
shall (VM 14) DR 9 

ODEON: Ho sbaglialo dovevo ucci¬ 

derti subito 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Il magro il grasse 
Il cretino 

COLUMBUS: Safari 5000, con E. 

Riva A 9 

CRISOGONO: Gli Invincibili super¬ 
man 

DELLE PROVINCIE; I due gladie- 
teri 

GIOV. TRASTEVERE: U coH era 
il sue dio 

MONTE OPPIO: Zambo dominatore 
della foresta 

MONTE ZEBIO: Pomi d’ottone a 
manici di scopa, con A. Lan¬ 
sbury A 99 

NOMENTANO: I fanciulli del West 
con Stantio e Ollio C 999 
ORIONE: Cavalcarono insieme, con 
J. Stewart A 99 

PANFILO: I due della legione, con 
Franchi-Ingrassia C 9 

SALA S. SATURNINO; Colpo gros¬ 
so grossissimo anzi probabile, 
con T. Thomas C » 

TIBUR: Le chiavi dal Paradiso, con 
G. Peck DR 9* 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ENDAS E ACLI: 
Africa, AIHeri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Ariston, Cristallo, 
Jolly, Faro, Fiammetta, Indune. 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta. Oulrinctta, Rialto, 
Sala Umberto, Splendid, Ulisse, 
Verbano. TEATRI: Alla Ringhiera, 
Al Papagno, Beat 72, Belli, Cen¬ 
trale, Dei Satiri, Delle Arti, De’ 
Servi, Delle Muse, Dei Diescurì. 
Eliseo, Parìolì, Quirino, Rossini. 
Sangenesio. 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. SO 


AURORA GIACOMETTI liquida: 
CANDELIERI Peltro 3JN - SEC¬ 
CHIELLI ghiaccio crUlalIe ZJW - 
Ariistici PORTAOMBRELLI 23M 
- FRUTTIERE ctramicE Batuno 
da novecento lire in poi. Altre 
mille occasioni in: SERVIZI 
TAZZE - BICCHIERI - POSATE 
TAPPETI PERSIANI, eccetera. 
APPROFITTATENE PER RE¬ 
GALI NATALIZI!Il - QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C 

AVVISI sÀnitarÌ 
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Convocato da Franchi in seduta straordinaria 

__ / _ _ > 

IC. F. esamina oggi le 

richieste degli arbitri 

, « 

Le indagini sul « caso Milan » saranno riaperte e pubblicizzate? - Occorre chia¬ 
rire l'intera vicenda e punire i colpevoli - Franchi fa ombra a qualcuno? 


l'Unità / mareoied) 19 dicembre 1973 


Dopo il deferimento alla Commissione di disciplina 

Perché si vuole 

\ . . 1 ’ 

f*d\1 Tkiif£> SirÈrkTìni ? 


L'aiteggiamenlo di Rodoni e Pacciarelii colpike l'intero Comitato regionale del- 
l'Emilia-Romagna che si è dichiarato, aH'unanimità, solidale con il suo presidente 
«Cattiva informazione» o manovra preordinata, alla base del deferimentot 


Il Consiglio della FedercaU 
eia si riunirà stamane (ore 
11). in via Allegri, per discu¬ 
tere la situazione venutasi a 
creare dopo la archiviazione 
dell’inchiesta sul « caso Mi¬ 
lan » e la ribellione degli ar¬ 
bitri che minacciano di aste- 
ìiersi dall’arbitrare le partite 
di domenica prossima se non 
verranno riaperte le indagini 
e rese pubbliche le conclu¬ 
sioni. 

L’inchiesta, che ha suscita- 
tu il risentimento degli ar¬ 
bitri. prese le mosse da una 
lettera del presidente del Mi¬ 
lan, Buticchi, al presidente del¬ 
la Federcalcio, Franchi. Il di¬ 
rigente rossonero chiedeva che 
fosse fatta luce su alcune «no¬ 
ci » secondo le gitali la socie¬ 
tà rossonera avrebbe, nella 
scorsa stagione, manovrato pa¬ 
recchio per determinare alcu¬ 
ni risultati in campionato e 
in Coppa delle Coppe. In par¬ 
ticolare tali « voci » calunnio¬ 
se accennavano alle partite 
Cagliari-Lazio (diretta dal si¬ 
gnor Motta) e Bologna-Lazio 
(arbitrata dal signor Giunti), 
nelle quali i biancoazzurrt, di¬ 
retti concorrenti del Milan nel¬ 
la corsa allo scudetto, sareb¬ 
bero stati preordinatamente 
danneggiati. Per le partite di 
Coppa veniva chiamato in 
causa l’arbitro jugoslavo Gu- 
gulovic. Ricevuta la lettera di 
Buticchi. al presidente federa¬ 
le non restava che trasmet¬ 
terla al capo dell’Ufficio In¬ 
chieste, il dott. De Biase, sti¬ 
mato magistrato di Prato, con 
l’ordine di accertare i fatti. 

Il dott. De Biase si muove¬ 
va rapidamente e con discre¬ 
zione, senza cioè — sembra — 
avvertire la Commissione Ar¬ 
bitri Nazionali (di qui il ri- 
sentimento di una parte delie 
giacchette nere). Venivano 
compiute alcune indagini e. a 
quanto riferisce un autorevo¬ 
le giornale del nord, veniva 
interrogato a lungo « un ex 
consigliere federale del Milan, 
il signor Sciato, perché pro¬ 
prio mentre questi abbando¬ 
nava la società cominciavano 
a circolare le malevole insi- 
nuazionin. Il signor Sciato ai 
dichiarava estraneo alla vicen¬ 
da, e dalle indagini non emer- 
geva alcunché che potesse sia 
pur minimamente accreditare 
te « voci i> malevoli denuncia¬ 
te da Buticchi: di qui l’ine¬ 
vitabile archiviazione. Nelle 
intenzioni forse l’inchiesta do¬ 
veva restare segreta, ma guai- 
cuno ha parlato e fornito an¬ 
che nomi di arbitri sui quali 
si sarebbe indagato e che al¬ 
cuni giornali hanno riportato. 

Venuti a conoscenza delle 
indagini segretamente (!) con¬ 
dotte dal dott. De Biase, gli 
arbìtri — o se preferite una 
parte degli arbitri — che in 
totale sono circa quattordici¬ 
mila, anziché sentirsi soddi¬ 
sfatti del fatto che nessun ad¬ 
debito c’era loro da muove¬ 
re, si sono risentiti e dopo 
una lunga, vivace discussione, 
che li ha visti divisi in due 
fazioni, luna decisa a sciope¬ 
rare subito e l’altra a trovare 
un accomodamento con i diri¬ 
genti federali, hanno concor¬ 
dato sulla richiesta di far ria¬ 
prire l’inchiesta, pubblicizzar¬ 
ne i risultati, rimuovere la 
« evidente carenza istituziona¬ 
le di autonomia che il settore 
arbitrale ha nei confronti del¬ 
le altre componenti della Fe¬ 
derazione}» e nel minacciare 
l’astensione dalle partite di do¬ 
menica se il loro ultimatum 
non fosse stato accolto. 

Informato della cosa il pre¬ 
sidente federale ha avuto un 
momento di scoraggiamento 
ed ha minacciato le dimissio¬ 
ni, poi ha riesaminato la vi¬ 
cenda a mentre fredda, è 
giunto ad alcune «suen con¬ 
clusioni, ha deciso di prende¬ 
re il toro per le coma, come 
è un po’ suo costume, ed 
ha convocato per oggi in se¬ 
duta straordinaria il Consi¬ 
glio federale con all'ordine 
del giorno a Discussione di 
una relazione del presidente»». 
Prima della discussione u sa¬ 
rà consegnata ai consiglieri 
federali copia di una relazio¬ 
ne riguardante la nota inchie¬ 
sta, promossa su segnalazione 
del Milan, che il capo dell'Uf¬ 
ficio inchieste ha trasmesso 
alla Presidenza federale e che 
la stessa aveva intenzione di 
pubblicare}» e che sarà pub¬ 
blicata dopo la riunione di 
oggi per « un riguardo verso 
il Consiglio». - - 

Se le nostre informazioni 
sono esatte, stamattina Fran¬ 
chi rinuncerà ufficialmente 
all’idea di dare le dimissioni, 
sosterrà la bontà delie attu:di 
strutture e chiederà al C.F. 
di accogliere le richieste de¬ 
gli arbitri per la parte che 
riguarda la pubblicizzazione 
delle indagini, magari con una 
inchiesta ■ 'supplementare. I! 


dubitarne), se cioè non c’à 
stato illecito da parte di al¬ 
cun arbitro, se non c’è stato 
nessun tentativo di corruzio¬ 
ne da parte del Milan. se ci 
sono state o meno delle « voci 
malevole ». sicuramente et so¬ 
no stati dei calunniatori. In- 
somma dei colpevoli dovreb¬ 
bero esserci ed hanno ragione 
gli arbitri a pretenderne la 
punizione. La vicenda tuttavia 
è complicata. Un giornale del 
nord ieri accennava, al fatto 
che il regolamento calcistico 
prevede punizioni anche per i 
non tesserati: la punizione 
consiste nel rifiutare un tes¬ 
seramento futuro. Si voleva 
forse avanzare il sospetto che 
si sta voltilo evitale l’ingresso 
(o il ritorno) nel mondo del 
calcio di qualcuno che dava 
fastidio? E’ una ipotesi ma 
francamente bisogna aggiun¬ 
gere che non esistono al mo¬ 
mento elementi tali da accre¬ 
ditarla. E non è ancora tutto 
in fatto di « voci ». « La Stam¬ 
pa » di ieri parla di un pos¬ 
sibile interrogatorio di Gigi 
Riva e sostiene che la riaper¬ 
tura delle indagini « potrebbe 
chiudere il capitolo delle vo¬ 
ci di una congiura di palaz¬ 
zo » contro Franchi, « voci 
che circolano con insistenza 
in questi giorni. Sono frasi 
che accennano al defenestrn- 
mento di Franchi aggiungen¬ 
do che già sarebbe stato tro¬ 
vato il sostituto. (Qualcuno 
critica apertamente Franchi e 
la sua conduzione, altri ripor¬ 
tano a galla contrasti con al¬ 
tri dirigenti sportivi ». 

Il fatto che siano corse avo¬ 
ci sul defenestramentOD'può 
anche non significare nulla, 
essere cioè frutto di fantasia, 
dal momento che non esisto¬ 
no precise indicazioni che sia 
stata aperta nella Federcalcio 
una « guerra di successione ». 
Ma è pur vero che in questi 
ultimi tempi il presidente 
Franchi assumendo posizioni 
avanzate ha pestato più di un 
piede fuori della Federcalcio 
e che a qualcuno potrebbe far 
piacere vedere in difficoltà un 
potenziale concorrente. Stare¬ 
mo a vedere come finirà. 



H I ' . Tutto è rientrato nella 

S6Qr6fO normalità per quanto ri- 

w guarda il a male segre- 

■ • - io » del capitano del Mi¬ 
di Gianni Rivera sot¬ 

toposto ieri ad una se¬ 
vera visita di controllo da parte dell'equipe medica del Milan, 
questo è stato il responso: a Rivera presenta un. modesto 
quadro di appendicopatia, che d'altro canto non richiede, al 
momento attuale, nessuna particolare terapia ». L'intervento 
dei medici si era reso necessario, dopo le recenti modeste 
prestazioni In campionato di Rivera e per aver egli accusato, 
poco prima dell'incontro col Verona, disturbi intestinali. Voci 
incontrollate volevano Rivera affetto da un a male misterioso > 
(c'era chi parlava di fegato e chi lo voleva innamorato). 
Ora tutto è stato chiarito. Nella foto: RIVERA 


> Dalla nostra redazione 

BOLCX3NA, 18. . 

La riunione del Consiglio 
Federale della Pederclcllsmo. 
avvenuta la scorsa settima¬ 
na a Bologna, - ha suscitato 
risentimenti e vivaci polemi¬ 
che per ila caso » Sinoppl. 

11 presidente della FCI, Ro- 
donl, nella sua relazione ha 
attaccato violentemente il pre¬ 
sidente del Comitato regiona 
le emiliano - romagnolo del¬ 
la Federciciismo, accusandolo 
di essersi espresso nel con¬ 
fronti suoi e del suol colla¬ 
boratori m termini offensivi. 
Pertanto è stato deciso che 
la Commissione superiore di 
Appello indaghi sul comporta¬ 
mento dello stesso Sinoppl. 

Prima di esprimere consi¬ 
derazioni sul « caso » abbia¬ 
mo voluto aspettare in quan¬ 
to la prima impressione rica¬ 
vata è che la manovra per 
11 siluro anti-Sinoppl ave.=ise 
un preciso contenuto politico. 
Oggi c'è qualche particolare 
In più per considerare 11 fat¬ 
to. Intanto c‘è una energica 
presa di posizione del Comi¬ 
tato Regionale Emiliano di 
piena e totale solidarietà con 
11 suo presidente. Il comuni¬ 
cato afferma: all Comitato 
regionale emiliano - romagno¬ 
lo della FCl e si e riunito sa¬ 
bato 15 dicembre a Forlì. pre.s- 
so la sede della ”U.S. Forti 
e Liberi”, presente anche il 
consigliere nazionale Melan¬ 
dri. Il Consiglio regionale lui 
unanimemente approvato il 
verbale della riunione prece¬ 
dente, verbale che è stato alla 
base della relazione scritta al 
presidente Rodoni da parte 
del consigliere Melandri, rela¬ 
zione che ha svisato tutto lo 
spirito della discussione che 
nel Comitato stesso si era 
svolto. Il C.R.. nel sottolinea¬ 
re unanimemente che nessu¬ 
na frase oltraggiosa ed offen 
siva è stata rivolta al presi¬ 
dente od a membri del Con¬ 
siglio federale, ribadisce il di¬ 
ritto di una propria analisi 
critica su qualsiasi avveni¬ 
mento. presente o futuro, del¬ 
la Federazione Ciclistica Ita¬ 
liana. Esprime la propria so¬ 
lidarietà al geom. Gianni Si- 
noppi certo di interpretare il 
pensiero di tutte le società 



Il campionato di « B » all'insegna del dominio dei marchigiani 

L’ASCOLI FILA A TUnO VAPORE 

(solo Varese e Ternana resistono) 


L'Ascoli s'avvia decisamente 
a prendere il largo. E solo due 
squadre, fino a questo momen¬ 
to. sembrano in condizione di 
tenergli dietro: il Varese e la 
Ternana. Le altre, tutte le al¬ 
tre. marciano a ritmo più blan¬ 
do. tra un successo convincente 
e una battuta d'arresto, sia per¬ 
ché ancora invischiate in qual¬ 
che problema di inquadratura, 
sia perché angustiate dalla ne¬ 
cessità di recuperare, e quin¬ 
di prive della necessaria tran¬ 
quillità. 

L’.Ascoli fila liscio come una 
goletta in un mare piatto, non 
perde un colpo, non ha cono¬ 
sciuto ancora una sconfitta. Ha 
incassalo otto goal in dodici par¬ 
tite. ma ne ha segnati il dop¬ 


pio. ha vinto cinque volte, e 
sette volte ha pareggiato. Nel¬ 
la classifica dei cannonieri, al 
secondo posto, alle spaile di ÌMi- 
chesi (che però ha battuto quat¬ 
tro calci di rigore) troviamo un 
giocatore dell'Ascoli, Campani¬ 
ni, che ha realizzalo un solo 
goal in meno di Michesi. ma ha 
battuto un solo calcio di rigo¬ 
re- Campanini ha una ragguar¬ 
devole età per l’attività che svol¬ 
ge. ma è il giocatore che non ha 
fatto rimpiangere la partenza 
di Bertarelli. la cui cessione 
aveva fatto sorgere qualche ap¬ 
prensione. Se (Campanini riesce 
ancora a realizzare tanti goal, 
certo, gran parte di merito è 
suo (d'altronde questo girovago 
calciatore ne ha sempre realiz¬ 


sportflash-sportflash'sportflash'sportflash 


zati tanti, di goal) ma c'è un 
indubbio merito della squadra 
intera che manovra a tutto cam¬ 
po. con passaggi lunghi, con 
azioni ariose e di largo respi¬ 
ro, che diventa difficile con¬ 
trollare, che possono avere svi¬ 
luppi imprev^ibili. che comun¬ 
que sconcertano anche le dife¬ 
se più avvedute. 

E non si scopre niente di nuo¬ 
vo. perché l'Ascoli giocava co¬ 
sì anche nel campionato scor¬ 
so. e il merito è dcirallciia- 
tore Mazzone, che è riuscito a 
superare, con la bontà dei ri¬ 
sultati. anche qualche diffiden¬ 
za. Sta di fatto che l’Ascoli im¬ 
prevedibilmente. nel campionato 
scorso, si inserì nella lotta per 
la promozione, e la mancò per 
un punto, un punto solo, dimo¬ 
strando che a gioco lungo ave¬ 
va • anche saputo recuperare 
qualche battuta non proprio fe¬ 
lice. Ed era naturale, pertan¬ 
to. che Alazzone non cambiasse 
metro. I fatti gli stanno dando 
ragione: l’Ascoli è primo in 
classifica e. come si è detto, 
s’avvia a prendere il largo, do¬ 
po aver superato anche il Ca- 


nia. mentre la Reggiana ha pre¬ 
so un < brodino > sul campo del 
Perugia, lasciando sdegnati i 
sostenitori della squadra umbra 
che hanno contestato il buon 
Ballcri. 

Tra Reggina e Palermo (un 
Palermo in ripresa) un salo-' 
monico pareggio, mentre il Ta¬ 
ranto non riesce ancora a con¬ 
vincere: il Novara, pareggian¬ 
do. ha fatto un figurone. 

Atalanta c Catanzaro, le due 
squadre forse più angustiate per 
l'andamento del campionato, a 
diretto confronto si sono spar¬ 
tite la posta. L’Atalanta ha per¬ 
sino sciupato un calcio di rigore. 

II Bari, con la solita disdetta 
che ormai l’accompagna, ha 
perso^ a Ferrara con la Spai. 
Ed c ormai pericolosamente 
staccato. 

Michele Muro 


e RODONI 

dell’Emilia - Romana. 

Il CRER della FCI volen¬ 
do dare all’unanimità le di 
missioni per solidarietà con 
il presidente Smoppi, ha ac¬ 
colto la proposta dello stesso 
di rimanere in carica, confi¬ 
dando ed essendo certo che Ut 
Commissione Superiore d’Ap- 
pello saprà fare piena giusti¬ 
zia delle assurde accuse rivol- 

■ te al presidente regionale nel- 

■ la riunione del consiglio fe¬ 
derale di Bologna, accòlse che 
investono al completo i mem¬ 
bri del comitato stesso. 

Il CRER della FCI si ri¬ 
serva di adottare le iniziati¬ 
ne più idonee al fine di tute¬ 
lare la serietà ed il prestigio 
dei dirigenti e delle società 
dell’Emilia - Romagna che da 
anni si battono per il rinno¬ 
vamento strutturale dello sport 
italiano e per l’affermazione, 
in particolare, dell’attività ci¬ 
clistica»}. 

Abbiamo anche voluto cono¬ 
scere da Sinoppl, ad alcuni 
giorni di distanza dalla bur¬ 
rascosa riunione di venerdì, 
la sua interpretazione dei 
fatti. 

— Qual è stata la tua rea¬ 
zione alla posizione di Rodo¬ 
ni e del CP’.? 

■ — C’è stato sbigottimento e 
incredulità per la forma e la 
sostanza con cui sono stato 
attaccato. In un primo mo¬ 
mento pensavo di sognare, ma 
la lunga arringa di Rodoni 
mi ha presto portato alla real¬ 
tà. Ho pensato a lungo quali 
fossero le ragioni di questa 
posizione e ne ho ricavato 
queste impressioni: o si è trat¬ 
tato di una inemtta infor¬ 
mazione oppure di un atteg¬ 
giamento preordinato per col¬ 
pire con tanto Sinoppi, guan¬ 
to il Comitato regionale emi¬ 
liano • romagnolo. Voglio an- 
com sperare che sia soltan¬ 
to una disinformazione in 
quanto il consigliere Melan¬ 
dri, presente sabato scorso al¬ 
la riunione del Comitato regio¬ 
nale. ha dimostrato a tutti i 
membri del CRE di non aver 
compreso l’analisi critica di 
quanto era stato discusso nel¬ 
la precedente riunione del Co¬ 
mitato e che è stata alla ba¬ 
se della e incriminazione» fat¬ 
ta da Rodoni. 


_ . , -, = meiro. i raiii gn sianno uanuo 

Grecia • Jugoslavia per I ingresso ai mondiali i ‘ ^ p"-™./" 

^ ® s classifica e. come si e detto, 

e LA JUGOSLAVIA CERCHERÀ oggi di assicurarsi il se- = s’avvia a prendere il largo, do¬ 
dicesimo ed ultimo posto disponibile per il torneo finale dei = po aver superato anche il Ca- 

campionati mondiali di calcio 1974 affrontando ad Atene, nella ^ tani.-! la niì nreanizzaTìnnp di- 

partita conclusiva del gruppo sette europeo, la Grecia. Si | fensi^a non è cerlò^ man,^^ 
tratterà per la rappresentativa jugoslava di un impegno tut- = larga 

l'altro che facile perché, per raggiungere lo scopo, dovrà = II Varese ha superato a pieni 
sconfiggere i greci con uno scarto superiore a due reti. Ciò = voti anche la prova, che s’an- 
permetlerebbe loro di precedere nella classìfica la Spagna, al- g nunzidva difficile, còl Brindisi, 
tualmente prima. Da parte sua la Grecia è tagliala fuori = si dirà che il Brindisi dì Vare- 
avendo perso tutte le partite. ^ se era irriconoscibile, e possia- 

, - = mo essere d’accordo, ma il Va- 

Stewart e la Stecher «sportivi deli anno» i ^ punteggio lar 

= go. a dimostrazione che sareb- 
• IL CAMPIONE DEL MONDO di automobilismo Jackie = be stato diffìcile anche per un 
Stewart e la velocista della RDT Renate Stecher sono stali = Brindisi più concentrato, tener- 
votati c sportivi dell'anno » per il 1973 dai giornalisti sportivi = gli tc.->ta. 

delia rete europea deH'Assocìaled Press. Stewart, campione M La Ternana ha addirittura in¬ 
dei mondo per la terza volta, ha stabilito un record mondiale = flitto un < cappotto > al Brescia, 
di 27 vittorie d< Gran Premio. La Stecher ha migliorato i = che forì-c ha subito una puni- 
record mondiali nei cento e nei duecento metri. Al secondo = zionc troppo sc\cra. alla qua- 
poslo, nella graduatoria maschile, è risultato Steve Holland, = le non si sarebbe comunque po¬ 
li giovanissimo nuotatore australiano che ha stabilito il nuovo = tufo sottrarre. Bisogna dare at- 
record mondiale nei 1500 metri. = to a questa Ternana di una rag- 


Zell Am See non ripete Val disére 

Dominio austriaco 
con gli italiani 
in grande ritardo 


Fabio Bettini (35 anni) ha battuto Cohen | 

• IL TRENTACINOUENNE FABIO BETTINI non finisce d | 
stupire: l'altra sera ha nettamente battuto a Parigi, Max = 
Co.'ven, ai p.-nti, riuscendo a conservare facilmente il titolo = 


to a questa Ternana di una rag¬ 
giunta organizzazione di ^'oco 
che le consente un equilìbrio di 
comportamento che, nel campio¬ 
nato cadetto, è l'elemento di 
più sicuro affidamento per rag¬ 
giungere traguardi di una certa# 


Consiglio convallaria la sua ^ francese dei pesi medi. Il classico pugile, dì origine italiana, H ambizione. 

posizione e da par^ della mag- ^ 1,3 preso il comando dell'incontro nel corso del quarto tempo, = ** Parma non finisce più di 

giormza degli arbitri non do- — quando ha scosso l'avversario con una serie di ganci sinistri. = sorprendere, anzi, è l’Arezzo 

crebbero ventre obiezioni, an- 3 p^r Cohen, che rientrava dopo la punizione subita da Tony = f^^e. ora per un motivo, ora per 

rfww resteranno in- ^ Mondine, nel maggio scorso (getto della spugna nella quarta E Quello diametralmente opposto. 

SOMufatti. S ripresa), ha vinto un paio di riprese. Per lui quindi è già ini- = suscita sempre meraviglia. Da 

certo gli arbitri non fuin = j| viale del tramonto, mentre Bettini ha aperto un discorso = altronde una spiegazione c’é: 

no completamente lor-o: = , europeo »: ha chiesto infalti di incontrare l'italiano Elio Cai- ^ l’Arczzo si affida esclusivamen- 

qwnuw chiedono tme le in- ^ cabrini che ha conquistato di recente la corona continentale = te al suo attacco. Quando tutto 

chieste stano condotte alla .u- ^ della categoria dei medi. = gira per il meglio l’Arezzo vin¬ 
ce del sole hanno sicuramen- = = ce. ma quando quest'attacco 

te ragione, nw è qu^to che = ■■ rifiliti ili oifirora rnn In 7nirn = contrato da una difesa ac- 

vogliano tutti? O qualcuno co- = Il lyldlOCCO IIIIU12 HI glOCdia COII IO cdllC g corta come quella del Parma. 

ni^rtla’^sel^anihe’T^Vii 1 • MAROCCO SI RIFIUTA di giocare la partita di ritorno 1 f.PP«nto. allora ^Ita tutto, c 
In ^ P®*- Qualificazione alla Coppa del 1 '"evitabilmente perde. 

(l'incontro di andata era stato vìiffo dallo 1 sbdanaaUi 

t»®" ‘-® comunicato Ieri la FIFA. Il Marocco 1 «a d>feM non è ben 

1 avrebbe dovuto giocare l'incontro il 23 dicembre, ma la Fede- 1 P'^etta. la disposizione dei rc; 

dpi 2 razione marocchina aveva presentato un esposto alla FIFA, = P®*^', ® organizzata. Di 

^ i dove documentava le Irregolarlfà arbitrali in occasione della i ® 


rebbe un aspetto corporativo 
inaccettabile. E indubbiamen¬ 
te, specialmente da parte del¬ 
ia <c vecchia guardia » delle 


parti è male organizzata. Di 
questo pa.sso l’Arezzo rischia 
grosso, anche perché non può 


ne) è quello delle responsa¬ 
bilità. Se le conclusioni cui è 
giunto il dott. De Biase sono 
gtuste (e non c’è ragione di 


H la decisione dì non giocare l'incontro. 


Confermando la sua buona 
disposizione il Como ha impat¬ 
tato anche ad Avellino che oggi 
recupcrà ,Ia partita col Cata- 


ZELL .A.M SEE. 18. 

Ieri Gros. c oggi ci si at¬ 
tendeva Plank. volendo tener 
conto di quanto la prima di¬ 
scesa libera dcUa stagione 
mondiale, in Val d’Isére. ave¬ 
va espresso. I..a delusione nel 
clan italiano è stala grande, 
mentre tornano a gioire gli au¬ 
striaci. che hanno piazzato 
K.irl Cordin al primo posto. 
Feyersinger c Walchcr al ter¬ 
zo posto a pari merito, die¬ 
tro Io svizzero Collombin. al¬ 
tra novità di questa libera di 
Zeli Am See. .Al terzo posto, 
pure a pari merito ci sarebbe 
anche Manfrcd Grabler. altro 
austriaco, che gareggia però 
per la squadra australiana. 

Dominio netto dunque della 
squadra di Toni Sailcr. Gli ita¬ 
liani sì .sono dovuti acconten¬ 
tare delle V follìe » di Erwin 


Pamich ferito in 
un incidente stradale 

L'AOUU-A, 18. 

L’«x campione olimpionico dì 
marcia Abdon Pamich i rimasto 
leggermente ferito in un incìdente 
stradale, avvenuto stamane presso 
L’Aquila, lungo la 5.S. 17. L'auto 
dell’atleta, che sì dirigeva verso 
Pescara, ha sbandato presso il cen¬ 
tro abitato di Civìtaretenga. a cau¬ 
sa dei fondo ghiacciato, ed é finita 
fuori strada riportando gravissimi 
danni. Pamich ha riportato soltan¬ 
to taritc superficiali guarìbili in 
pachi giorni. 


Slrickcr. il più spericolato de¬ 
gli azzurri, uno Ira quelli più 
informa, come dimostra l’otti¬ 
mo piazzamento di ieri (quin¬ 
to). Stricker è riuscito a gua¬ 
dagnare il nono posto: non è 
male e può salvare parzial¬ 
mente la faccia. 

L’attesa come era ovvio era 
tutta per Herbert Plank. Ma il 
giovanissimo campioncìno di 
(Roteili non ha trovato la slc.s- 
sa grinta e soprattutto la stes¬ 
sa pista di Val dTsere. Si è 
piazzato tredicesimo in r50”68. 
a circa tre secondi dal vinci¬ 
tore. Ritardo che non è lieve. 
Ma sarebbe assurdo gettare la 
croce addosso a Plank, che è 
giovane, può rimediare, si può 
in un certo senso consolare 
con l’esempio di fanti altri 
campioni che di alti e bas.si 
(già in questa prima parte del¬ 
la stagione) nc hanno cono¬ 
sciuti a iosa. 

Sempre in bas.so invece è Gu¬ 
stavo Thoeni. Non che ci si 
presse aspettare da lui grah- 
di cose proprio in < libera > 
ma il ventisettesimo posto è 
un piazzamento eccessivamente 
mediocre. E il di.scor50 può 
valere per lo stesso Piero 
Gros, vincitore splendido ieri, 
oggi attardato dalla paura dì 
sbagliare o dì c saltare > del 
tutto. Oisì è .sceso troppo pru¬ 
dente e quindi lento, sbaglian¬ 
do veramente lutto. Con le sue 
doti tecniche in fondo poteva, 
con raziocinio, rischiare qual¬ 
che cosa di più. 


— Quali furono 1 temi af¬ 
frontati In quella riunione? 

— Il Comitato regionale — 
afferma ancora Sinoppi ~ nel¬ 
la precedente riunione aveva 
dovuto esaminare criticamen¬ 
te una situazione scaturita da 
una decisione della Giunta 
Esecutiva che aveva trovato 
solo il mio volo contrario. De¬ 
cisione che allargava ai gio¬ 
vanissimi (7 - 12 anni) Vai 
tività ciclistica per i n Giochi 
della Gioventù » e quindi sen¬ 
za accettare le proposte di 
un’attività ricreativa e forma¬ 
tiva. Su questo problema c’é 
stata un’analisi approfondita 
alla riunione dell'11 novem¬ 
bre, ma senza denigrare od 
otfeiidere alcuna persona. Si 
è voluto criticamente analiz¬ 
zare una serie di conseguen¬ 
ze che questa decisione pote¬ 
va determinare alla luce di 
avvenimenti interni ed ester¬ 
ni alla Federazione. 

— Come mal allora non ti 
.sei difeso al C.P.? 

— Alla fine delle accuse di 
Rodoni ho chiesto immediata¬ 
mente la formazione di una 
commissione di indagine for¬ 
mata da membri del C.F.. 
Questo verchè non avrei potu 
to portare allo stesso Consi¬ 
glio Federale immediatamen¬ 
te i documenti e le prove del¬ 
la correttezza mia personale 
e del Comitato regionale. Il 
C.F. non ha accettato la mia 
proposta e sono stato dete- 
rito alla Commissione Supe¬ 
riore d’Appello. Sarà in que¬ 
sta sede che prove e testi¬ 
moni dimostreranno ampia¬ 
mente là serietà dell’opera e 
dell’attività del Comitato Re- 
oionale Emiliano - Romaom» 

10 e. smonteranno un’azione 
che in questo momento, per 
validissimi molivi personali e 
per rispetto verso chi mi ilo- 
orà giudicare, non posso che 
limitarmi a definire priva di 
qualsiasi fondamento. 

Fin qui Sinoppl. C’è anche 
da ascoltare altri membri del 
Comitato Regionale per farsi 
un’idea più ampia della .si¬ 
tuazione. visto che il siluro 
antl Sinoppl colpisce tutto il 
Comitato emiliano • rom.^o:no- 
lo. Appare chiaro che il «ca¬ 
so » esploso la scorsa setti¬ 
mana al CP avrà un prece¬ 
dente, ma trae gran parte ori¬ 
gine da unà relazione che Me¬ 
landri ipresente alla riunione 
del ComltatoEmillano Ro¬ 
magnolo rii novembre) ha 
trasmesso a Rodoni. Eviden¬ 
temente nella « informazione » 
fatta al presidente della Pe- 
derciclLsmo è stato svisato lo 
spirito della proposta discus¬ 
sa alla riunione stessa. Diver¬ 
samente, ha commentato qual¬ 
cuno, si dovrebbe amaramen 
te concludere che non si pos¬ 
sono avanzare critiche di nes¬ 
sun genere. 

C’è anche da chiarire tre 
punti: 1 ) ci risulta che il 
Melandri presente alla riunio¬ 
ne del C>omitato regionale, non 
abbia fatto parola del propo¬ 
sito di informare Rodoni. E* 
certamente nel suo diritto far¬ 
lo ma anche per un atto di 
correttezza verso 1 presenti 
non sarebbe stato male che 
gli avesse dichiarato la .sua 
intenzione. 2 ) Rodoni conasce 
molto bene i risultati otte¬ 
nuti dalla Regione • 

Romagna in tutti i settori del 
ciclismo. Non sarebbe stato 
più opportuno che sapendo 
tutto ciò. Io stesso Rodoni pri¬ 
ma della sua « sparata » ave.s- 
se di persona discusso con 
eli Interessati i termini reali 
delle questioni? 3) H sospetto 
è che venerdì scorso tutto fos¬ 
se già orchestrato e organiz¬ 
sato (compreso l’o.d.g. anti- 
Sinoppi) per accusare Binop- 
pi e deferirlo. 

Cè a questo punto da sot¬ 
tolineare ancora: perchè si 
vuole colpire l’Emilia Ro¬ 
magna e quindi la sua azio¬ 
ne avanzata? Il comitato re¬ 
gionale emiliano - romagnolo 
ha mantenuto sempre vivo il 
contatto con la Regione, gli 
Enti Locali e tutto Tassocla- 
zlonlsmo per meglio svilupoa- 
re e arricchire di iniziative 

11 ciclismo. C’è anche da chie¬ 
dersi di fronte a questa situa¬ 
zione se l’azione di venerdì 
scorso non volesse colpire Si¬ 
noppi per le sue Idee avan¬ 
zate. E’ un sospetto che na¬ 
sce: eppure 11 CRE diretto da 
Gianni Sinoppi. unisce forze 
che operano per lo sport uni¬ 
tariamente anche se idealmen¬ 
te hanno diverse coloriture 
politiche. 

Alt» base del loro lavoro 
c’è l’Impegno c Tentuslasmo 
per arricchire lo sport cicli¬ 
stico sempre di nuove attività. 

In definitiva si ricava la 
sensazione che si sia partiti 
da un pretesto per mettere in 
disparte un personaggio a 
qualcuno scomodo. Ma il fat¬ 
to del deferimento e deH’in- 
chlesta resta. E se Sinoppi 
dovesse risultare non colpevo¬ 
le delle accuse che gli sono 
state mosse, chi giudicherà i 
Rodoni. i Melandri, 1 Pac- 
ciarelli? 

Franco Vannini 


Pioggia di adesioni 
alla « Maratona 
dì San Silvestro» 

Domenica 30 dicembre sì svol¬ 
gerà a Roma la classica c Marato¬ 
na dì San Silvestro >, anticipato 
dì un giorno, in quanto la gara 
sarà favorita dal fatto che la do¬ 
menica non circolano le auto. La 
gare .organizzata dal CUS Roma, 
ha già registrato un nutrito nume¬ 
ro di adesioni, tra le quali quella 
di Franco Arese (correrà i 20 chi¬ 
lometri), a dì molti circoli dopo¬ 
lavoristici della Banca nazionale 
del Lavoro, della Cassa di Rispar¬ 
mio e del Banco di Roma. La cma- 
rafona a partirà dal Colosseo per 
arrivare alle Terme di Caracalla, 
coprendo un (wreorso di 42 chi- 
lomatri. 


Lettere 
aJV Uràtac 

Questo Meridione Con le iiiuiiovre 


oppresso 
e martoriato 

Cara Unità, 

dopo • vent’anni vissuti al 
Nord, sono tornalo da alcuni 
mesi al mio paese è ho po¬ 
tuto rilevare quanto è marto¬ 
riato e oppresso questo Me¬ 
ridione. In provincia di Fog¬ 
gia ho trovato una situazione 
di deterioramento in tutto e 
per tutto. 

1) Disoccupazione manovale 
e intellettuale in costante au¬ 
mento. con il continuo « cal¬ 
vario Il dell'immigrazione for¬ 
zata al Nord e all’estero, co¬ 
me se fosse una maledizione 
perenne per le nostre popola¬ 
zioni. C'è persino gente che 
per avere un posto di lavoro 
all’ANIC, oltre a dover esibi¬ 
re un’altolocata raccomanda¬ 
zione da parte dei soliti san¬ 
toni democristiani, deve sbor¬ 
sare decine di biglietli da mil¬ 
le da mettere nelle mani di 
qualche losco personaggio 
(ma lo sanno queste cose le 
autorità competenti?); 

2) Mancanza o scarsità d’ac¬ 
qua potabile, d’acqua per i 
servizi sociali, industriale e 
agricoli. A quando l’irrigazio¬ 
ne per l’agricoltura del Tavo¬ 
liere pugliese? Onorevoli mini¬ 
stri (compreso quello della 
Cassa per il Mezzogiorno), vi 
rendete conto che qui ci sta¬ 
te distruggendo, che ci tratta¬ 
le come esseri inferiori, che 
questo Meridione va verso lo 
sfacelo più completo e che 
poi ci vorranno decenni e de¬ 
cenni per riparare agli errori 
di ieri e di oggi? 

Alla mia gente del Sud vor¬ 
rei dire: apriamo gli occhi, è 
l’ora del riscatto, lottiamo 
uniti per cambiare questo si¬ 
stema, come fanno i nostri 
compagni delle fabbriche del 
Nord. 

SALVATORE BARRILE 

(Manfredonia • Foggia) 

Le condizioni per 
mia procreazione 
consapevole 

Caro direttore, 

la lettrice Anita Pasquali, 
sul numero dell’Vnìtk dell’ll 
dicembre, esprime la sua giu¬ 
sta indignazione per il modo 
in cui il Corriere della Sera 
ha recentemente affrontato, in 
occasione della «austerity», il 
problema del controllo delle 
nascite. Mi sembra però che 
il rifiuto delle soluzioni razzi¬ 
ste adombrate dagli articolisti 
di quel giornale, non possa 
far dimenticare il fatto che in 
Italia manca effettivamente 
una educazione demografica 
tale da garantire la procrea¬ 
zione consapevole. Le respon¬ 
sabilità delle gravi carenze e- 
sistenti, a cominciare da quel¬ 
le in campo anticoncezionale, 
non possono essere certamen¬ 
te addebitate alla impreviden¬ 
za ed alla leggerezza dei cit¬ 
tadini, ma piuttosto gravano 
su settori ben precisi dell’ap¬ 
parato pubblico che nel cam¬ 
po sanitario, scolastico, giuri¬ 
dico ecc., contribuiscono con¬ 
sapevolmente alla perpetuazio¬ 
ne delle condizioni di arre¬ 
tratezza. La creazione di con¬ 
dizioni sanitarie, culturali e 
di vita che consentano ai cit¬ 
tadini il godimento del dirit¬ 
to alla procreazione, ed ai lo¬ 
ro figli il diritto ad avere l’in¬ 
dispensabile per vivere, è so¬ 
lo un aspetto della battaglia 
da condurre perchè il proble¬ 
ma delle nascite sia risolto. 

Cordiali saluti. 

SILVIA TOZZI 
(Roma) 

Terreno fertile 
per la meningite 
nelle caserme 

Cara Unità, 

l’8 novembre, dopo due ri¬ 
coveri in infermeria e un « ri¬ 
poso branda» nello spazio di 
20 giorni, è stato ricoverato 
d’urgenza all’Ospedale civile 
di Brunico l'artigliere Devalle 
Angelo del terzo contingente 
73, con sintomi di meningite 
cerebrospinale. Per evitare 
« allarmismi », questa gravis¬ 
sima malattia ha assunto, at¬ 
traverso gli atteggiamenti e t 
discorsi degli ufficiali, il si¬ 
gnificato di un semplice raf¬ 
freddore. Le misure adottate 
sono state solo quelle di di¬ 
sinfettare la caserma, di far 
ingurgitare ai militari notevo¬ 
li quantità di sulfamidici, di 
sospendere licenze e permes¬ 
si, invitando peraltro due 
giorni dopo, in occasione del 
giuramento, i parenti delle re¬ 
clute non solo del nostro 
gruppo ma anche di altre ca¬ 
serme. 

Ora è certo che la menin¬ 
gite cerebro-spinale è una ma¬ 
lattia infettiva dovuta a con¬ 
dizioni igenico-sanìtarie preca¬ 
rie: gabinetti sconci e insuffi¬ 
cienti, docce inadeguate (e 
si pensi che ci sono 122 mu¬ 
li da governare), rancio non 
solo pessimo ma pure scarso, 
mancanza di attrezzature per 
lavare i vassoi in cui man¬ 
giamo (più di una colta so¬ 
no stati lavati con le sapo¬ 
nette e con l’acqua fredda), 
sovraffollamento delle came¬ 
rate, cambio delle lenzuola 
fatto una volta al mese, e 
sforzi fisici incredibili. 

Il 25 novembre l’artigliere 
Angelo Devalle è morto all'o¬ 
spedale di Verona dopo esse¬ 
re stato per sei giorni in sta¬ 
to comatoso: a questo punto 
è scattata Voperazionc ripara¬ 
trice del Comando: corone, 
cuscini di fiori, picchetto. E 
cosi anche la meningite è 
rientrata nella « normalità ». 

LETTERA FIRMATA 
da im gruppo di artiglieri 
della caserma aLugramani» 

(Brunico • Bolzano) 


militari si brucia 
tutto il carburante 

Cara Unità, 

da poche settimane sono 
giunto in una caserma del 
Friuli ed ho ben presto impa¬ 
rato a conoscerne la triste 
realtà. Le camerate sono pri¬ 
ve di riscaldamento, vi regna¬ 
no il gelo e l’umidità. Alla 
mensa esiste un impianto di 
riscaldamento, ma è spento, 
nonostante si sia a metà di¬ 
cembre. Siamo quindi costret¬ 
ti a passare da un luogo fred¬ 
do ad un altro che lo è an¬ 
cora di più. La sera, quando 
entriamo nei letti, dobbiamo 
intabarrarci quasi come se 
fossimo tanti sciatori che 
.stanno per andare sulla neve. 
C’é il rischio che molli sì 
buschino malattie reumatiche, 
che si trascineranno poi die¬ 
tro per tutta la vita. 

Mentre ci si tiene al freddo 
perchè, dicono, manca il car¬ 
burante, vengono condotte in 
questo periodo numerose ma¬ 
novre ed esercitazioni (ad e- 
sempio, 600 soldati dell'8’ 
Reggimento bersaglieri di Por¬ 
denone hanno partecipato per 
ben 12 giorni alle manovre a 
Capo Teulada, in Sardegna). 
Nel corso di queste esercita¬ 
zioni vengono bruciate ton¬ 
nellate c tonnellate di carbu¬ 
rante che servirebbe certa¬ 
mente a riscaldare tutte le ca¬ 
merate e tutte le case dei pen¬ 
sionati che sono al gelo per¬ 
chè non hanno kerosene. Co¬ 
munque, generali e colonnelli 
le loro còse le hanno riscal¬ 
date molto bene e quelli del¬ 
lo stato maggiore continuano 
noncuranti a ordinare le ma¬ 
novre: e la colpa per il fred¬ 
do, questi svcraogiiati, la dan¬ 
no agli sceicchi 

LETTERA FIRMATA 
(Pordenone) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe SCALVENZA, To¬ 
rino (« A nome dell'Associazio¬ 
ne perseguitati e licenziati per 
rappresaglia politica e sinda¬ 
cale, protesto per la nostra e- 
sclustone dalla trasmissione 
televisiva Sette giorni al Par¬ 
lamento dell’8 dicembre nel 
corso della quale è stata il¬ 
lustrata la legge 474 alla qua¬ 
le siamo in prima persona in¬ 
teressati »); Tano GIOBERTI, 
Bologna (a E’ assolutamente 
iniquo continuare a mantene¬ 
re la discriminazione instau¬ 
rata dalla legge 336, che dan¬ 
neggia gli ex combattenti pri¬ 
vati »); Pietro BROLLO, Urbi- 
gnacco: Teresa STANCATI- 
ROSSEL, Norimberga (desi¬ 
dera precisare quanto segue: 
« In relazione all’articolo di 
venerdì 30 novembre pubbli¬ 
cato nella rubrica ” Emigra¬ 
zione ” riguardante l’elezione 
per la formazione del Consi¬ 
glio degli stranieri a Norim¬ 
berga, vorrei far presente che 
né il signor Gaetano Centonze 
nè tanto meno io. abbiamo 
mai fatto parte delle AGLI »). 

Leone Primo BERTOCCHI, 
Bologna (« Invece di continua¬ 
re a favorire i petrolieri, che 
tra l’altro con i loro prodotti 
continuano ad inquinare ae¬ 
que e aria, si dovrebbe arri¬ 
vare a produrre l’energia co¬ 
struendo centrali idroelettri¬ 
che, sfruttando le catene mon¬ 
tuose che dal Piemonte arri¬ 
vano all a Cal abria»); France¬ 
sca MAIETTI, Ferrara; Gino 
ROMANO, Napoli (« Sarebbe 
ora che il governo imponesse 
una seria riduzione delle assi¬ 
curazioni e della tassa di cir¬ 
colazione, considerato che nei 
65 giorni festivi all’anno le 
auto sono ferme e quindi non 
si verificherà nessun inciden¬ 
te»); Ezio ZANELLI, Imola; 
Carmelo R. VIOLA, Arcireale 
(a I provvedimenti di restri¬ 
zione dei consumi energetici 
sono discutibili per quanto 
sottratti alla competenza de¬ 
mocratica del Parlamento; ir¬ 
razionali per quanto risolvo¬ 
no in privazione — vedi di¬ 
vieto domenicale e festivo — 
ciò che andrebbe razionato: 
anticostituzionali in quanto 
conculcano una libertà perso¬ 
nale prevista dalla Costituzio¬ 
ne »). 

Filomeno STARNINO, Gal¬ 
iuccio (« Vorrei segnalare che 
gli esponenti della CISL del 
mio paese non seguono la po¬ 
litica unitaria della loro Con¬ 
federazione a livello nazionale, 
ma sì comportano scorretta¬ 
mente net confronti dei brac¬ 
cianti che in questo periodo 
firmano le domande per gli as¬ 
segni familiari e la disoccupa¬ 
zione agricola»): Mario DO¬ 
MINICI, Roma («Il 2 dicem¬ 
bre, giorno festivo, l’attrice 
Sophia Loren ha volato con 
un jet privato fra Lecce e Pa¬ 
lermo: insomma, vari quintali 
di carburante sono stati con¬ 
sumati in dispregio allo spiri¬ 
to delle norme vìgenti»): Er¬ 
manno PINELLl, Bologna 
(ir Non è giusto che in un mo¬ 
mento di crisi economica co¬ 
me questo, alla RAI-TV pos¬ 
sano esprimere la loro opinio¬ 
ne solo t ministri, i direttori 
generali, gli indusiriali: occor¬ 
re che anche i rappresentanti 
politici e sindacali della clas¬ 
se operaia si battano per far 
sentire la loro voce e portare 
il punto di vista dei lavorato¬ 
ri colpiti »). 


Cercano amici 

■ Mohamed ATEK, Cité Ics 
genéts BTB n. 42 - Tizi- 
Ouzou - Algeria (ha 15 anni, 
corrisponderebbe con coeta¬ 
nei; gli piace la musica, gli 
sporL 11 cinema, i viaggi, i 
francobolli). 

Raduca KEN, loc. Periso- 
ru - Jud. DolJ - Romania 
. (ha 21 anni, dipinge ed è ap¬ 
passionata di pittura; oer- 
risponderebbe in itaUàM). 
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PAG. 13 / echi e notizie 


PìotrKliihoukeValentìLebedeyal lavoro sulla cosmonave Soyuz 13 

Nave spaziale URSS 
intorno alla Terra 
con due astronauti 

Scopo della missione una serie di osservazioni astrofisiche e fotografie 
del nostro pianeta • il volo seguito da tutte le stazioni a terra, dal centro 
di comando di Baikonur e dalle navi oceanografiche dell’Accademia delie 
scienze - La partenza in diretta TV 


Dalla nostra redazione 

XUChlGSt^l ^ cosmonauti ^vietici — 

Piotr Klimouk e Valenti Lebe- 
_ dev — stanno volanto attorno 

CM||3 alla Terra a bordo di una mio- 

^*^'**** va cosmonave, Soyuz 13, lan* 

j data oggi alle 14,55 (ora di 

Mosca) dalla base di Baikonur 
nel Kasakstan sovietico. 

• Scopo della missione — han- 

precisato 1 tecnici — è quel- 
AlwHV' lo di effettuare una serie di 

d j • j n • osservazioni astrofisiche tra- 

I gli apparati montati a 

I bordo, e di realizzare spettro- 

grafie della superficie terre- 

E' una delle cause del deficit 

t una uciic tauac uci ucin.ii ^ precisata. E’ stato in¬ 
de! pagamenti noto che tutte le 

Il ministero per il Commer- S°.oVo'r'f"mdm!ele2ori? 

do estero starebbe svolgendo S e le navi dea- 

una indagine sulle fatture -Eterni rauar) e le navi otea 

che accompagnano i paga- " 

menti all’e^rtazione «m- 

spettando» che nascondano state mcibse In atato di «aJlar- 
grosse esportazioni clandesti- ^ fornire al 

ne di capitali che sono la cau- centro di comimdo terrestre 
sa non secondaria del deficit milione Soyuz informa- 

deUa bilancia giunto a 2500 z'on» sull’andamento del volo 
miliardi di lire in dieci mesi, ^^e, stando alle ultime notizie 
La notizia, pubblicata dal diffuse dalla TASS e al col- 
Globo, rivela un pudore delle legamento Cosmo-Terra effet- 
autorità preposte al controllo tuato per TV, prosegue rego¬ 
dei pagamenti con l’estero larmente. 
addirittura insospettabile. La L’esperimento, a quanto ri- 
alterazione dei movimenti va- sulta, dovrebbe quindi fornire 
lutati attraverso fatturazioni vasta documentazione agli 

sono un fatto noto, il quale scienziati sovietici, tenendo an¬ 
si appoggia essenzialmente che conto del fatto che la 
sulla tolleranza di queste au- Soyuz 13, frutto di una serie di 
torità. ricerche e di collaudi estrema- 

L’Istituto per il commercio mente severi è particolarmen- 
estero (che è un ente cui il te attrezzata per programmi 
ministero ha delegato tale speciali ed elaborati, 
compito) pubblica un bolletti- Da parte delle fondi ufficiali 
no trimestrale dei movimen- sovietiche si dà quindi una 
ti valutari che potrebbe es- grande importanza a questa 
sere usato come «indice» nuova missione (che segue di 
delle alterazioni e cami>anel- poco quella delia Soyuz 12 che 
lo di allarme per intervenire, si concluse il 29 settembre 
Cresta pubblicazione è tutta- scorso, dopo un volo di circa 
via semlclandestina e non 47 ore) tanto è vero che la 
vengono diffusi pubblici com- spedizione (rendendo noto il 
menti sui suol - risultati. Da lancio di un nuovo satellite 
«ssa risulta, ad esemplo, che Cosmo’;, il n. 617 della serie) 
le compagnie petrolifere ef- ha mo'^trato in diretta le fasi 
fettuarono - nel gennaio di della partenza dal cosmodro- 
quest’anno pagamenti per 142 ma di Baikonur. Lo speaker 
miliardi di lire a fronte del int«irrompendo infatti i nor- 
M del gennaio 1972. Gennaio mali programmi, ha avvertito 
é il mese che ha preceduto la • telespettatori che le teleca- 
fluttuazlone e qtiindi la sva- nere si trovavano a poca di¬ 
latazione di fatto della lira: stanza dall’enorme traliccio, 
non è un caso se la situazione Dopo aver inquadrato la Soyuz 
era'già tornata più che nor- sullo schermo, si è vista la 
male in febbraio e marzo, rampa di lancio mentre i due 
quando 1 pagamenti all'estero cosmonauti si avvicinavano al- 
diminuirono a 86 e 93 mi- l’ascensore. - 

1.1 j Do speaker ha annimclato 

Per 1 inducila automobili- soddisfatto: « Vedete, vi par- 
stica 1 alterazione è anche piu fiamo dal deserto. Ma qui si 
^d^te: m gennaio 19^ so- trova im Centro scientifico ce¬ 
no stati fatti pegaiiwnti al- cezionale ed è da questo punto 
1-^.9- 51 miliardi con- dei territorio sovietico che fra 

» * ^ dello stesso mese un poco si staccherà la Soyuz, 

mino prirna; in febbraio e cosmonave costruita dai 


scafandri. 

Un sibilo; i due sono partiti 
per lo spazio. I loro nomi sono 
già noti al grande pubblico: 
Piotr Klimouk, il comandante 
di bordo, ha 31 anni. Nato in 
un villaggio della Bieloru.ssin, 
si è Lscritto al PCUS nel ’63 
e ha compiuto gli studi nel 
’64, in una scuola di aviazione 
in Ucraina. Nel ’65 entra a far 
piarle della équipe dei cosmo¬ 
nauti. Sua moglie, Lilia, è stu¬ 
dentessa alla Facoltà di me¬ 
dicina. Il figlio Mikail ha cin¬ 
que anni. 

Valenti Lebedev, Ingegneie 
di bordo, ha anche lui 31 anni; 
concluse gli studi in un isti¬ 
tuto aeronautico, e. dopo aver 
lavorato in un Centro scien¬ 
tifico dando prova di grandi 
capacità, è entrato a far par¬ 
te della équipie dei cosmonau¬ 
ti nel ’72. Membro del PCUS 
dal “TI. 6 sposato con Ludmila, 
ingegnere in un Centro studi. 
Il figlio Vitali ha un anno. 



«ssa risulta, ad esemplo, che Cosvins. il n. 617 della serie) 
le compagnie petrolifere ef- ha mo'^trato in diretta le fasi 
fettuarono - nel gennaio di della partenza dal cosmodro- 
quest’anno pagamenti per 142 ma di Baikonur. Lo speaker 
miliardi di lire a fronte del intf>rromp)endo infatti i nor- 
M del gennaio 1972. Gennaio Tiall programmi, ha avvertito 
é il mese che ha preceduto la • telespettatori che le teleca- 
fluttuazlone e qiiindi la sva- nere si trovavano a poca dl- 
lutazione di fatto della lira: stanza daH’enorme traliccio, 
non è un caso se la situazione Dopo aver inquadrato la Soyuz 
era'già tornata più che nor- sullo schermo, si è vista la 
male in febbraio e marzo, rampa di lancio mentre i due 
quando 1 pagamenti all'estero cosmonauti si avvicinavano al- 
diminuirono a 86 e 93 mi- l’ascensore. - 

1.1 j Do speaker ha annimclato 

Per 1 inducila automobili- soddisfatto: « Vedete, vi piar- 
stica 1 alterazione è anche piu fiamo dal deserto. Ma qui si 
^d^te: m gennaio 19^ so- trova un Centro scientifico ce¬ 
no stati fatti paganwnti al- cezionale ed è da questo punto 
1-^.9- 51 miliardi con- dei territorio sovietico che fra 

» * ^ dello stesso mese un poco si staccherà la Soyuz, 

Mino prirna; in febbraio e cosmonave costruita dai 

i.y^. am nenta re ^ i nostri opieral, ingegneri e tee- 


Csrlo Bonodottl | cosmonauti Ploir Klimouk e ValenlI Lebedev al lavoro nella Soyuz 13 


j • 

In un messaggio registrato diffuso all’Avana 

Appello di Altamirano ai cileni 
a battersi uniti per la libertà 

La (offa sarà lunga ma «inevitabilmente vittoriosa» e verrà posta sotto una «direzione unica» • Nuove testimonianze 
sui crimini delia giunta fascista • Lettera di rifugiati cileni nelle ambasciate estere di Santiago ai presidente Leone 


pagamenti all’estero cresce la 
parte di essi in forma anti¬ 
cipata (25 miliardi anticipati 
a febbraio e 20 a marzo). 

La politica dello struzzo è 
tuttavia caratteristica anche 
della Banca d'Italia e dell'Uf¬ 
ficio italiano cambi. Anche 
in questi casi l’intera gestio¬ 
ne si svolge fuori del diretto 
controllo ministeriale. LUIC 
riporta la statistica dei paga¬ 
menti all’estero sopra un al¬ 
lettino numerato, a circolezio¬ 
ne controllata interna alle 
banche. la Banca dTtalia, ol¬ 
tre a non diffondere analisi 
particolari, ritarda la pubbli¬ 
cazione dei dati sulla bilan¬ 
cia dei pagamenti, peraltro 
ormai privi di valore indica¬ 
tivo assoluto a causa del va¬ 
sto ricorso ai prestiti esteri 
(ormai prossimo a 5 niiliaidi 
di dollari) che fa apparire 
un avanzo laddove si è for¬ 
mato invece un grosso «bu¬ 
co ». L’esportazione dei ca- 
oital! è cosi tutelata e perei¬ 
no pagata: le risorse portate 
aU’esteTo e sottratte al fisco 
rimoatriano dietro pagamen¬ 
to del 10% di interesse. 

(CREDITO NAVALE — La 
segreteria defi'Unione perso- 
njile dell'Istituto di Emissio¬ 
ne ha inviato ai gruppi parla¬ 
mentari DC, PCI. PSL PSDI 
e roi un telegramma in cui 
«chiede una Indagine parla¬ 
mentare sui metodi della Se¬ 
zione credito agevolato e Se¬ 
zione credito navale, relativi 
a concessioni e utilizzo fi¬ 
nanziamenti consentiti a 
gruppi armatoriali coinvolti 
con la centrale fascista Fron¬ 
te nazionale, onde accertare 
eventuali re^xmsabilità a M- 
vello ainnùn'.strativo, esecu¬ 
tivo e di controllo». 

MONTE DISO N — 1* riu¬ 
nione del CIPE convocata per 
venerdì ha airordine del gior¬ 
no 1 «criteri di applicazione 
della legge 8 agosto 1972 n. 
4M oonoemente agevolazioni 
alle piccole e medie impre- 
ae In difficoltà». Risulta che 
ta Montedison chiede una più 
larga operatività della legge a 
suo favore, per la riconver¬ 
sione di impianti al Nord, a 
spese ddle piccole imprese e 
del Mezzogiorno. 


STRENNE • NORD 

LA CONQUISTA 
DEL COSMO 


nici. Tutto procede bene, c'è 
un bel sole coperto ogni tan¬ 
to da alcune nuvole a causa 
di im venticello che soffia in 
questa immensa pianura. Ma 
fra poco la sabbia del deser¬ 
to si infuocherà e la Soyus 
partirà per il suo viaggio ». 

Poi, le facce allegre dei due 
cosmonauti riprese dalle tele¬ 
camere di bordo attraverso gli 


Prestito 

giapponese 

all'Egitto 

IL CAIRO, 18. 

Il governo giapponese ha 
concesso all’Egitto un presti¬ 
to a lungo termine e a basso 
tasso di interesse, per im am¬ 
montare di 140 milioni di dol¬ 
lari, allo scopo di rimettere 
in funzione il canale di Suez. 
Lo si è appreso oggi da fonte 
giapponese al Cairo. 


Ieri dal Senato 


Gli artisti 
italiani 
per il Cile 

Ieri sera presso la Galle¬ 
ria l’Alzaia a Roma, l’am¬ 
basciatore del Cile in Ita¬ 
lia Charles Vassallo ha 
inaugurato la mostra «Gli 
artisti italiani per la li¬ 
bertà del Cile » che è un 
atto di piena solidarietà 
con l’eroica lotta antifasci¬ 
sta del popolo cileno. Alla 
mostra partecipano 1 pit¬ 
tori e scultori Alberti, At¬ 
tardi, Bertolini, Birga, Ber¬ 
to, Cagli, Calabria, Ciam- 
pus. Ciarlieri, Caruso, Ce¬ 
sarmi, Cattaneo, Ci£d, Ci¬ 
niglia, Curti, D’Andrea, DI 
Bella, Di Guardo, De Ste¬ 
fano, Di Stefano. Irpìno, 
lori, Ia Barbera, Levi. 
Leuri, Manzini, Mazzacu¬ 
rati, Mazzullo. Meloni, Mir¬ 
co, Milanese, Mori, Mulas, 
Pernice, Provino, Quintili, 
Quattrucci. Radlciottl, Riz¬ 
zo, Rea, Rossi, Sasso. Scel- 
sa. Solendo, Terziari, Tot, 
Tebano. Vacchi, Vesplgna- 
ni. Viola, Volo, Zanoana- 
ro. Pusan, De Conciliis. 

Nel corso della inaugu¬ 
razione l’ambasciatore Vas¬ 
sallo ha consegnato una 
lettera autografa del pre¬ 
sidente Allende agli artisti 
italiani che avevano offer¬ 
to, prima del colpo di stato 
fascista, le loro opere per 
il nuovo Museo di Unidad 
Popular a Santiago, n poe¬ 
ta Rai^iael Alberti ha let¬ 
to due sue poesie dedicate 
ad Allende e NerudCL 


Carceri: approvato 
il nuovo ordinamento 

Voto favorevole di tutti i gruppi esclusi i missini 
I principali punti innovativi 


UN LIBPO ECCEZIONALE 
PER GLI APPASSIONATI 
DI ASTRONAUTICA 


n sciato ha approvato ieri 
il nuovo ordinamento peniten¬ 
ziario. Hanno votato a favore 
tutti i gruppi ad eccezione dei 
missini che si sono pronunciati 
contro. Ora la legge passa alla 
Camera po' il voto definitivo. 

Gm il nuovo ordinamento, 
frutto di un intenso e positivo 
lavoro della commissione Giu¬ 
stizia e nel quale il gnif^ 
comunista ha dato un valido 
contributo, Tassemblea di Pa¬ 
lazzo Madama ha accolto al¬ 
cune delle fondamentali ri¬ 
chieste avanzate dai reclusi — 
circa ventimila — delle car¬ 
ceri italiane dove, contro le 
assurde condizioni di vita esi¬ 
stenti, eredità di un regime 
autOTìtario, si erano svolte cla¬ 
morose manifestazioni dì pro¬ 
testa. 

Il nuovo ordinamento può 
riassumersi nei seguenti punti 
innovativi. Il trattamento del 
carcerato sarà « individualizza¬ 
to», cioè conformato alle ne¬ 
cessità del singolo: ciò dovrà 
anche significare eguaglianza 
neH'esercizio dei diritti essen¬ 
ziali della persona umana. La 
« umanizzazione > del carcere 
prevede il coinvolgìmento del- 
i'ambìentc esterno e l’opera di 
rieducazione del condannato at¬ 
traverso l’intervento di imo- 


ciazìoni e istituzioni pubbliche. 
Sono, previsti la licenza, i par- 
messi per coltivare relazioni 
umane, la semi-libertà, la li¬ 
bertà anticipata o condizionata. 

Il lavoro dovrà essere assi¬ 
curato a tutti i detenuti con 
la eliminazione di ogni forma 
dì sfruttamento e di specula¬ 
zione. Inoltre gli istituti di 


L’AVANA. 18 

Un messaggio registrato del 
segretario generale del Partito 
socialista cileno, Carlos Alta¬ 
mirano — attualmente ricer¬ 
cato nel suo paese — è stato 
diffuso ieri dalla radio del¬ 
l’Avana. 

In questo messaggio, perve¬ 
nuto a Cuba « tramite la re¬ 
sistenza» cilena. Altamirano fa 
ap(»llo all’anione dei partiti 
socialista e comunista, nonché 
di tutti i partiti democratici ci¬ 
leni. affinchè si preparino ad 
« una lotta lunga, ma inevita¬ 
bilmente vittoriosa » contro « la 
dittatura fascista ». Egli ha 
sottolineato che sarà una lotta 
< di masse unite, organizzale e 
disciplinate > poste sotto « una 
direzione unica ». 

Il < leader > socialista ha 
escluso da questa lotta « le 
azioni rischiose e le operazioni 
terroristiche » che servirebbero 
soltanto. Ila affermato, a for¬ 
nire alia giunta una giustifi¬ 
cazione per compiere nuovi « cri¬ 
mini e repressioni». 

Nel sottolineare la decisione 
incrollabile dei patrioti cileni 
di < proseguire l’eroica lotta fi¬ 
no al completo rovesciamento 
della dittatura militare fa¬ 
scista », Altamirano ha poi 
detto che la causa della demo¬ 
crazia cilena viene sostenuta 
dai paesi .socialisti, dai movi¬ 
menti popolari, rivoluzionari e 
di liberazione dell’America, del- 
rAfrica, e dell'Asia, dalle 
forze progressiste del mondo 
intero. « La grande battaglia 
per la libertà del Cile — ha 
concluso Carlos Altamirano — 
è solo cominciata e noi vince¬ 
remo ». 

Il giornale tedesco-occidenta¬ 
le «Frankfurter Rundschau», 
ha pubblicato ieri una corri¬ 
spondenza dal Cile in cui si af¬ 
ferma. fra l’altro, che la giunta 
militare > ha creato in queste 
settimane altri campi di con¬ 
centramento, in cui lengono rin¬ 
chiusi e torturati ì ' .sostenitori 
del presidente .Allende. In par¬ 
ticolare il giornale si riferisce 
ad un campo creato nei pressi 
della cittadina di San . Ber¬ 
nardo (nella zona dì Santiago), 
nel quale i prigionieri vengono 
torturati con i calci dei fucili 
e con la corrente elettrica. 

A Buenos .Aires — riferisce 
la T.ASS — il giornale argentino 
« Noticias > ha reso nota una 
lettera indirizzata all’ONU da 
un gruppo di profughi cileni e 
latino americani, riusciti a 
I sfuggire alle persecuzioni della 
giunta fascista. 

Gli autori della lettera — dice 
l’agenzia sovietica — .sono stati 
testimoni di bombardamenti e 
di azioni di mitragliamento 
contro fabbriche e stabilimenti 
; di Santiago, a causa dei quali 


giati vengono trasferiti in Italia. 
t Pur nel rispetto dei piani che 
il governo italiano ritenga op¬ 
portuno attuare, è per noi ra¬ 
gione di preoccup^ione il fatto 
di ignorare i motivi che hanno 


Una lettera di Longo e Berlinguer a Rumor 

Un passo del PCI 
per il diritto d’asUo 
ai profughi cileni 

/ compagni deputati Luigi Longo, Enrico Berlinguer, 
Natta, G. C. Paletta, Galluzzi, Segre, Cardia, Nilde Jotti, 
Giadresco. Sandri. Trombadori, Pistillo, Cagli e Bortot 
hanno rivolto al presidente del Consiglio, Rumor, la se¬ 
guente lettera: 

«Ci rivolgiamo direttamente a Lei. rinunciando ai nor¬ 
mali strumenti parlamentari, per richiamare la Sua at¬ 
tenzione sulla sorte dei rifugiati politici cileni nel no¬ 
stro Paese a seguito del colpo di stato fascista e di quan¬ 
ti attualmente si trovano nella sede dell’Ambasciata di 
Italia a Santiago in attesa del permesso d’ingresso nel 
nostro Paese. 

«Le notìzie che ai primi veniva riservato Tintema- 
mento nel campo profughi di Capua e che agli altri, a 
'tutt’oggi, non è stato concesso il visto d’ingresso da parte 
delle autorità del nostro Paese, sebbene sia imminente la 
scadenza fissata dalla Giunta militare per revocare qual 
siasi permesso di uscita dal Cile, hanno sollevato profon¬ 
da emozione neU’opinione pubblica e giustificato allarme 
in tutte le forze politiche democratiche e antifasciste. 

«Ognuno comprende quale drammatica sorte attende 
i rifugiati politici qualora dovessero cadere nelle mani 
dei loro persecutori, per cui sollecitiamo il Suo interven 
to al fine di garantire, in tempo utile, Tattuazione del- 
l’art. 10 della C^rta Costituzionale che prevede la con¬ 
cessione del diritto di asilo a quantL in mancanza delie 
libertà costituzionali nel loro Paese, si rivolgano all’Ita¬ 
lia. AI tempo stesso Le chiediamo di intervemre al fine 
di garantire a quanti sono ^unti in Italia l'aiuto neces¬ 
sario per il loro inserimento nella vita del nostro Paese. 

«La gravità e l'urgenza della questione non ammetto¬ 
no alcun indugio e ci permettiamo dì credere che Ella 
vorrà fare quanto Le chiediamo in nome degli ideali di 
democrazia e di antifascismo che stanno alla base della 
Repubblica Italiana». 


Dal 22 dicembre al 1. gennaio 


Positiva conclusione della conferenza di produzione indetta da DC, PCI, PS9 

L’Alfa Romeo deve 
produrre dì più 
per l’usò pubblico 

Al dibattito hanno partecipato anche Gerardo Chiaromonle, Vittorino Colombo e Michele 
Giannotta • Al Sud gii investimenti aggiunti vi, al Nord solo quelli per il mantenimento 
deireilicienza produttiva • Le richieste sociali sottoposte afa Regione e agli Enti locali 


determinato questa situazione». 
Tale preoccupazione si basa sul 
fatto che « la giunta militare 
fascista ha più volte annullato 
salvacondotti ed autorizzazioni 
già concessi». 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

I luvorutori dell'Alfa Romeo 
di Arese hanno voluto rag- 
jiungere un risultato ambizo^ 
so e impegnativo: convocare 
Ulta conferenza di produzio¬ 
ne con l'impegno dei comuni¬ 
sti, dei socialisti e dei demo- 
cristiani del'a fabbrica, chia¬ 
mando a presiederla tre espo¬ 
nenti delle direzioni naziona¬ 
li dei rispettivi partiti (Gerar¬ 
do Chiaromonle, per il PCI, 
Michele Giannotta per il PSI 
e Vittorino Colombo per la 
DC). 

Già questo fatto è di per 
se stesso elemento positivo, 
un processo di sviluppo di un 
confronto aperto e leale per¬ 
chè coinvolge alla base le tre 
grandi forze politiche del no¬ 
stro Paese. Ma ancor più po¬ 
sitivo è Vavvenimento se si 
considera l’alto livello di con¬ 
vergenza sul piano delle ana¬ 
lisi e delle prospettive di so¬ 
luzioni che si è verificato ne¬ 
gli interventi e che si è concre¬ 
tizzato nell'approvazione una¬ 
nime di un documento finale, 
del quale diamo a parte gli 
elementi essenziali. 

Diversi e numerosi i proble¬ 
mi affrontati con tre relazio¬ 
ni introduttive (Rlnolfi • PCI. 
Vittorino Colombo - DC, Ca¬ 
gliari - PSD, con un dibatti¬ 
to al quale hanno partecipa¬ 
to oltre a numerosi lavorato¬ 
ri, dirigenti sindacali (Banfi e 
Galbusera - FLM), l’asses¬ 
sore regionale al Lavoro. 
Marvelli, assessori e con¬ 
siglieri comunali di Arese, 
Garbagnate (nel cui cinema 
Italia si sono svolti i lavori 
della conferenza). Bollate, e 
al quale era presente anche 
come « osservatore » della di¬ 
rezione dell’Alfa (che era sta¬ 
ta regolarmente invitata) il 
doti. Quagliano. 

LE SCELTE PRODUTTIVE 
— L’Alfa Romeo è un’indu¬ 
stria automobilistica e di mo¬ 
tori aerei a partecipazione 
statale che però è diretta in 
modo tale da ubbidire, come 
i grossi gruppi privati, alla 
logica del profitto. Ecco per¬ 
chè l’85 per cento della sua 
produzione è di autovetture 
per uso privato, mentre solo 
il 15 per cento è di cosiddet¬ 
to « uso pubblico » (camion, 
motori avio, autobus, ecc.). 
La crisi del petrolio e i pro¬ 
blemi che esso pone, anche 
a causa dell'esasperato svilup¬ 
po delta motorizzazione priva¬ 
ta, esigono che l’Alfa inizi un 
serio processo di riconversio¬ 
ne produttiva. Una specie dì 
« ritorno alle origini », agli 
anni ’50, quando il rapporto 
fra produzione di interesse 
pubblico e quella di interes¬ 
se privato era • invertito ri¬ 
spetto all’attuale: 80 per cen¬ 
to al «pubblico», 20 per cen¬ 
to al « privato ». 

GLI INVESTIMENTI — Si 
è fatto una gran parlare nei 
mesi scorsi del cosiddetto 
« raddoppio » di Arese. La 
conferenza, pur non negan¬ 
do la necessità di effettuare 
quegli investimenti necessari 
al mantenimento del livello 
di competitività e di efflcìen- 
za dello stabilimento milane¬ 
se, si è espressa decisamen¬ 
te perchè tutti gli investimen¬ 
ti aggiuntivi vadano al Sud. 
a Pomigliano d’Arco. Al Nord 
bisogna smetterla con la po¬ 
litica di gonfiamento dei cen¬ 
tri produttivi ehe, fra l’altro 
creerebbe la paralisi delle 
strutture sociali. L’allarme 
lanciato a Garbagnate dai rap¬ 
presentanti degli Enti locali 
è drammatico; se dovessero 
trovarsi di fronte ad una nuo¬ 
va ondata di immigrazione, 
conseguente all’allargamento 
produttivo indiscriminato di 
Arese, rischierebbero di sa*- 
tare in aria, 

LA POLITICA SOCIALE — 
Trasporti, case, scuole ed osi- j 
li sono le maggiori carenze • 
che lamentano ì lavoratori 
dell’Alfa, nonché, in gran par¬ 
te, cittadini dei comuni del 
circondario a nord di Mila¬ 
no. Agli Enti locali, alla Re¬ 
gione. la conferenza ha chie¬ 
sto fed ha ottenuto per boc- ! 
co dei suoi rappresentanti pre¬ 


senti le più ampie assicurazio¬ 
ni) un impegno a risolvere 
nel modo più positivo e nei 
tempi più rapidi possibili tut¬ 
ti questi problemi. 

LE PROSPETTIVE — La 
conferenza che, ha detto Chia- 
romonte, « ha dimostrato la 
chiara coscienza meridionali¬ 
sta della classe operaia mila¬ 
nese », è stata concorde nel 
giudicare la piattaforma ri¬ 
vendicativa presentata dai sin¬ 
dacati per tutto il gruppo coe¬ 
rente con le scelte proposte 
dai tre partiti. Si è riconosciu¬ 
ta inoltre la necessità di un 
radicale mutamento nell’impo¬ 
stazione della politica dello 
Stato verso il Mezzogiorno: 
non più interventi di caratte¬ 
re straordinario, non più il 
« surplus » al Sud (ha detto 
anche Colombo), ma la crea¬ 
zione di un nuovo tino dì 
sviluppo (a cui anche Rumor 
ama fare riferimento) della 
economia e della società che 
faccia diventare la crescita 
del Sud, la trasformazione 
iell’agricoltura e la priortiu 
ai consumi sociali il punto di 
riferimento permanente della 
economia nazionale: onindi il 
Mezzogiorno come obiettivo 
«ordinario» della politica na¬ 
zionale. 

Nei cassetti del CIPE, è sta¬ 
to ricordato proprio da Vitto¬ 
rino Colombo, giacciono una 
serie di progetti di nuovi in¬ 
vestimenti per il Sud che po¬ 
trebbero, nel giro di cinque 
anni dare lavoro a diecimila 
addetti. Si tratta di: una fab¬ 
brica di motori Diesel veloci 
(in accordo con Fiat e Re¬ 


nault), una fabbrica di stam¬ 
paggio lamiere, una fabbrica 
di autoveicoli industriali, una 
nuova fabbrica di ruote, l’av¬ 
vio in collaborazione con la 
Rolls-Royce, di una nuova tur¬ 
bina da 600 cavalli per il com¬ 
parto avio. Colombo si è chie¬ 
sto cosa si aspetta a realiz¬ 
zare questi progetti; ma for¬ 
se, fra tutti i dirigenti politi¬ 
ci presenti proprio lui pote¬ 
va essere il più indicato a ri¬ 
spondere all’interrogativo. 

In merito poi alla polemi¬ 
ca sulla fonderia di alluminio, 
la conferenza ha confermato 
il parere del suo spostamento 
in una località del Sud (Sar¬ 
degna possibilmente), mentre 
ad una zona depressa della 
Lombardia (Cremona) potreb¬ 
be essere assegnato lo stabi¬ 
limento di tappezzeria 

Le prospettive per uno svi¬ 
luppo e per un ruolo diverso 
dell’Alfa Romeo sono dunque 
concrete. La loro realizzazio¬ 
ne dipende dal governo, dalle 
Partecipazioni statali, dalla di¬ 
rezione del gruppo. Ma Lura- 
ghi (così lo ha criticato Chia- 
romonte) ha dimostrato nelle 
numerose interviste che ha ri¬ 
lasciato in questi ultimi tem¬ 
pi di « non comprendere la 
necessità della riconversione 
produttiva dell’Alfa, sia pure 
non realizzabile dall’oggi al 
domani ». Speriamo che l’os¬ 
servatore che ha inviato alla 
conferenza gli riferisca esatta¬ 
mente gli «umori» dei lavo¬ 
ratori comunisti, socialisti e 
democristiani. 

Ino Isein 


Provincia di Pesaro • Urbino 

UPFiCiO APPALTI E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto l’art. 7 della legge 2-2-1973, n. 14 relativa a norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata. 

avverte 

— che l’Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino in¬ 
tende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione per l’anno 
1974 dei sottoelencati gruppi di strade Provinciali, deU’importo 
a base d’asta a fianco di ciascuno indicato, mediante singoli 
esperimenti di licitazione privata da effettuare a norma dello 
art. 1 lett. C), con la procedura di cui all’art. 3 e con le 
modalità previste dall’art. 6 della citata legge 2-2-1973, n. 14: 


Gruppo Carpegna ' importo a base d'asta L. 58.000.000 
Gruppo Marecchia » • » » » » 64.000.000 

Gruppo S. Barbara » > » - » » 52.000.000 

Gruppo S. Anastasio » » » » » 71.000.000 

Gruppo Foglia » » » » » 64.000.000 

Gruppo Metauro » » > » » 66.000.000 

Gruppo Pesaro » » » » » 58.000.000 

Gruppo Urbino » » » » » 51.000.000 

Gruppo Pergola » » » » » 60.000.000 

Gruppo Orciano » » » » » 58.000.000 

Gruppo Catria » » » » » 75.000.000 

Gruppo Nerone » » » » » 63.000.000 

Le Imprese che hanno interesse possono chiedere dì essere 
invitate alle gare presentando singola domanda in bollo per ogni) 
gruppo, che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti e (Contratti del- 
rAmministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino a mezzo let¬ 
tera raccomandata entro e non oltre le ore 13 del giorno 22 
dicembre 1973. 

Le richieste di invito non vincola TAmministrazione. 

Dalla residenza della Provincia lì 10 dicembre 1973. 

IL PRESIDENTE 
(Vergari) 

AVETE nRITTD ALLA PENSIONE? 

Quando? A quanto ammonterà? Vi spettano gli assegni 
familiari? Quali contributi dovete versare? Risolvete da 
soli questi interrogativi consultando 
L’assicurazione e le pensioni dell’ INPS di G. Pavone, 
funzionario direttivo dell’IN PS. Pagg.292 lire 3.800 
Una guida preziosa che dà una risposta chiara ed esatta 
a tutti i vostri problemi assicurativi assistenziali e pen¬ 
sionistici. 

Richiedetelo in libreria o direttamente a mezzo vaglia a 
Grafice Sipiel via A. Maffei, 20 Milano 

Distribuzione DieDe Milano 


«Ponte lungo» alla FIAT 
concordato con la FLM 


Dalla Mstra redazìeie 


curato a tutti i detenuti con sono morte centinaia di perso- 

la eliminazione di ogni forma ne. Essi hanno visto cadaveri Gli steblh^nti delia F^t 
dì sfruttamento e di specula- bruciati nei depositi delle im resteranno chi usi dal 22 di 

zione. Inoltre gli istituti di mondizie Nella lettera si af- cembre al 1, gamuio. Il re 

pena dovranno nel futuro essere ! ferma inoltre che il membro I totlvo accordo è stato rag 

tali da accogliere un numero j Comitato centrale del PC | giunto stamane tra 1 azienda 
non elevato di internati e i del Cile. Ennque Paris, è morto ■ « la FLM. e vaie per la prò 

dovranno essere dotati di locali j in seguito alle percosse, alle . trincia di Tonno, ma è pre 

per le esigenze della vita indi- ■ ferite da coltello e alla tor j wlsU fc» sua estensione agl 
viduale e collettiva. 1 tura con la corrente elettrica. stabilimenti Piat-Autobiancht 

Il regime disciDllnare dovrà ^ella città di San .Antonio i sol . OM delle altre province me 


anticipata la retribuzione del | alla scadenza delle relative 
4 gennaio (festività che nel festività o recupen. 


‘XXDfUNO. 18 • 1974 cade di domenica- e del 


non elevato di internati e 
dovranno essere dotati di locali 
per le esigenze della vita indi¬ 
viduale e collettiva. 

Il regime disciplinare dovrà 
mirare soprattutto a stimolare 
il senso di. responsabilità dei 
reclusi: nessuna sanzione potrà 
essere inflitta senza un prov¬ 
vedimento motivalo ed è garan¬ 
tita ai detenuti la possibilità 
di esporre le proprie ragioni. 
Sono aboliti il Ietto di conten¬ 
zione c la cella di Lsolamento. 

.Altri aspetti innovativi sono 
«l’affidamento in prov’a » del 
detenuto ai servizi sociali nel 
ca.so di un reato che comporti 
una pena detentiva limitata (da 
due anni e sei me»! a tre 
anni). La esecuzione della pena 
e delle misure di sicurezza 
viene affidata non più alla bu¬ 
rocrazia ma al giudioe di sor¬ 
veglianti 


15 agosto (Che cade nel peno 
do di chIusuiB estiva). tA 
^«rza giornata verrà recupr 
rata lavorando il giorno della 
festa patronale. La quarta 
giornata in tutti gli stabili 
menti del gruppo automobili 


E* staio praticamente re¬ 
spinto il tentativo della Fiat 
di discriminare i lavoratori 
facendo effettuare ad una par¬ 
te il «ponte » lungo dal 22 
dicembre al 1. gennaio, e ad 
altri dei « ponti » brevi, Ijc 
uniche - eccezioni al «ponte» 


sarà retnbuitz anticipando bi | lungo sono previste per le 


pme disciplinare dovrà .'eua caia ai san .“inionio i soi kjki acne «ine piuvmtc luv 

soprattutto a stimolare tf^ti hanno ucciso il presidente diante intese tra le direzion 

I di responsabilità dei della locale sezione ^Ua CUT sezionali ed I consigli di fab 

nessuna sanzione potrà Da Santiago si apprende, al- brica: negli stabilimenti fuori 
inflitta senza un prov- tresì. che cittadini cileni rifu- dove si eraiw pà con 

to motivalo ed è garan- giati nell'ambasciata italiana, cordate ' le modalilà del 

detenuti la possibilità alcuni dei quali peraltro si tro- * ponte » natalizio, si potr.tn 

rre le proprie ragioni, vano già a Roma dove sono i no mantenere queste intese 

oliti li letto di contea- 1 giunti sabato e domenica scor- l locali, oppure ootare per la 


si. hanno indirizzato una « let¬ 
tera aperta » al presidente del¬ 
la Repubblica italiana, Leone, 
per rilevare la loro situazione 
e le loro preoccupazioni alla 
vigilia della scadenza dei salva- 
condotti conces.si dalla giunta 
militare cilena ai rifugiati nelle 
ambasciate di Santiago. 

Nella lettera i cileni espri¬ 
mono la loro preoccupazione 
per il ritardo con cui i ttfu- 


soluzione torinese. 

L'accordo odierno prevede ! 
anche le modalità di retribu . 
zione e di recupero delie quat | 
tro giornate lavorative oom • 
prese nel «ponte» (24. 37, 38 * 
e 31 dicembre) che in ogni 
caso saranno pagate integral- 
oMnte al lavorateli, compreso 
anche 11 compenso per rida 
alone contrattuale d’orario. 
Per due di tali gloznate vorrà 


festività del 2 giugno (che 
nel 1974 cade pure di dona; 

, nlea), mentre negli stabili 
menti autocarri e produzioni 
j diverse sarà recuperata ut 
j vorando un sabato (il 12 gen 
I nolo per 11 primo turno, il 
19 gennaio per il secondo tur 
' no. in data da concordate per 
I i turni normale e notturno) 

I Nelle province fuori Tonno 
. dove la festività patronale ca- 
I de di sabato o di domenica. 
• >1 recupero sarà fatto lavo 
< rando un sabato on^ure con¬ 
teggiando ^rmte di recu 
pero già effettuate In singole 
sezioni. Le gtornate lavorati 
ve comprese nel «ponte» sa¬ 
ranno pagate subito e si farà 
poi un saldo a conguaglio 


Peiriere e le filiali. Le Ferrie¬ 
re. tenendo conto delle par- I 
ticolarltà della produzione si- j 
derurgica. chiuderanno dal 32 i 
al 26 dicembre e dal 29 di- I 
cembre al 1. gennaio: I due i 
giorni lavorativi compresi In ■ 
tali periodi saranno pazaii con 
la retrìbu^one delle festività 
del 6 gennaio e 15 agosto. 

Le filiali Fiat resteranno 
sempre aperte ed 1 lavora 
tori potranno a turno asu 
fruire del «ponte» del 24 di ' 
cembre oppure di quello del 
31 dicembre, retribuito con la 
festività del 6 gennaio. Infine 
durante il « ponte » potrà es¬ 
sere « comandato» Il perso¬ 
nale strettamente indispensa¬ 
bile per manutenzioni e ser¬ 
vizi ammlnistrativL 
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Un annuncio ufficiale del governo di Damasco 


LA SIRIA NON PRENDERÀ PARTE 
ALLA CONFERENZA DI GINEVRA 

Damasco parla di «combinazione di manovre a favore degli interessi israeliani» - Gli egiziani confermano la ioro 
partecipazione - Eccezionali misure di sicurezza a Ginevra • Dayan: «gii USA perdono di vista gii interessi vitaii di Israele» 

DIRAMATA UFFICIALMENTE DA WALDHEIM LA CONVOCAZIONE PER VENERDÌ’ 


Appello delle organizzazioni dell'antifascismo italiano 

Solidarietà al fianco 
di Marcelino Camacho 

Il governo Italiano devo farsi interprete della protesta dei lavoratori e 
dei democratici per il processo ai dirigenti delle «Comisiones obreras» 
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TERRORISMO A' LONDRA iz?.’,rr.r™rs?c, 

capitale Inglese: una serie di esplosioni, attribuite dalla polizia all'IRA, si sono verificate nel¬ 
la giornata di ieri, provocando decine di feriti. Fra la Tate Gallery e la nuova sede di 
Scotland Yard, a poca distanza dai Parlamento e dalle sedi dei partiti conservatore e laburi¬ 
sta, è saltata in aria un'auto imbottita di esplosivo: 52 persone sono rimaste ferite. Successiva¬ 
mente un pacco-bomba è scoppiato in un ufficia postaie ferendo 4 persone. In serata si sono 
verificati altri due attentati: uno nella stazione della metropolitana di Lamtiert North e uno 
presso il carcere di Pentonville; in quest'ultimo è rimasto gravemente ferito un agente di polizia. 
NELLA FOTO: le conseguenze dello scoppio dell'auto - bomba. 


Washington vuole rafforzare le sue posizioni nella penisola iberica 

Kissinger tratta a Madrid 
per le basi USA in Spagna 

Il segretario di Stato americano dovrebbe essere oggi ricevuto da 
Franco ~ I colloqui di Lisbona non si sono conclusi con un accordo 
completo — Kissinger parte domani per Parigi e per Ginevra 


{ 

Per una conferenza sui problemi ideologici 

Riuniti a Mosca 
i rappresentanti dei PC 
dei paesi socialisti 


MOSCA. 18. 

• Si è aperta oggi a Mosca 
— comunica la Tass — una 
conferenza dei segretari dei 
Comitati centrali dei I*artiti 
comunisti e operai dei paesi 
eocialisti. -AU’ordine del gior¬ 
no della conferenza vi sono 
i problemi relativi allo scam¬ 
bio dì idee e di esperienze 
nel settore ideologico e Tesa¬ 
rne delle questioni della cco- 
perazione ideologica tra i par¬ 
titi fratelli. 

Alla conferenza partecipa¬ 
no; per il PC bulgaro, i se¬ 
gretari del CC A. Lilov. K. 
Tellanov, il membro della se¬ 
greteria del OC del PCB G. 
Bokov; per il POSU, il mem¬ 
bro dell'Ufficio politico e se- • 
gretario del CC G. Aczsl: per j 
la SED, i membri dell'Ufiicio > 
politico e segreLari dei CC K. i 
Hager. H. Axen, W. Lamberz; ■ 
per il PC di Cuba, il mem- i 
bro della segreteria del CC .A. | 
Perez; per il Partito copolare ■ 


rj; per il PGUP, il membro 
. dell’Ufficio politico e se^eta- 
rio del CC J. Szydlak, il se¬ 
gretario del CC J. Lukasze- 
wicz, il membro della segre¬ 
teria del CC R. Frelek; per il 
PC romeno, il membro can¬ 
didato del Comitato esecuti¬ 
vo e segretario del CC C. Bur- 
tica e il segretario del OC 
S. Andrei; per il PCUS. il 
membro dell’Ufficio politico, 
segretario del CC M. A,.Su- 
slov, i membri candidati del¬ 
l’Ufficio politico e segretari 
del CC P. N. Demicev. B. N. 
Ponomariov. il segretario del 
CC K. F. Katuscev; per il 
PC cecoslovacco, il membro 
del presidium e segretario del 
CC V. Bilak e 1 segretari del 
CC O. Svestka e J. Ftojtik. 

Alla conferenza prendono 
anche parte i responsabili, 1 
vice responsabili e i collabo¬ 
ratori delle sezioni intemazio¬ 
nale c ideologica dei comitati 


rivoluzionario mongcio. il se- t centrali dei rispettivi partiti 
gretario del CC D. Chimiddo- • fratelli. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUNl 
Direttore responsabile 
Alessandro CardulII 
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MADRID, 18. 

Il segretario di Stato a- 
mericano Henry Kissinger — 
giunto stasera a Madrid — 
ha concluso i suoi colloqui coi 
dirigenti portoghesi, a quanto 
pare senza essere ruscìto a 
r^giungere un accordo sul 
rinnovo delle basi americane 
nelle Azzorre. Un breve comu¬ 
nicato congiunto diramato al 
momento della partenza di 
Kissinger per Madrid dice che 
c'è stata una « completa di¬ 
scussione» delle relazioni fra 1 
due paesi con un a franco 
scambio di vedute » e che 
l'atmosfera è stata a piccata- 
mente amichevole ». Il comu¬ 
nicato aggìtmge che una 
a vasta zona di accordo » è 
stata raggiimta per quanto ri¬ 
guarda i problemi d’interessi 
dei due paesi ma non parla 
affatto di pieno accordo. 

La visita di Kissinger nelle 
capitali iberiche, ad ogni mo¬ 
do, è soverchiata, quanto a 
interesse, dalla macchina di¬ 
plomatica attualmente in mo¬ 
to per ricercare una soluzio¬ 
ne alla crisi mediorientale. 
Funzionari al seguito di Kls- 
singer hanno affermato che il 
segretario di Stato era stato 
informato dallo stesso Presi¬ 
dente siriano Hafez Assad che 
forse la Siria non avrebbe 
mandato una delegazione a Gi¬ 
nevra. La conferma gii è stata 
data stanotte alle tre, con una 
telefonata da Londra. Gli stes¬ 
si funzionari hanno dichiarato 
di ritenere che Egitto e Israe¬ 
le potranno ad ogni modo fa¬ 
re progressi alla conferenza 
anche senza la partecipazio¬ 
ne siriana: a loro avviso un 
negoziato serio sul reciproco 
ritiro delle truppe comince- 
rebbe in gennaio. 

La visita di Kissinger in 
Spagna ha per scopo il rin¬ 
novo degli accordi per l’uso 
da parte americana delle ba¬ 
si sul territorio spagnolo. E’ 
previsto che egli sarà rice¬ 
vuto anche da Franco. 

Il segretario di Stato in¬ 
tende partire per Ginevra 
giovedì per incontrare la sera 
stessa il ministro degli Este- 


GINEVRA, 18. 

La Siria non parteciperà 
alla conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente. La notizia 
è giunta da Damasco. Essa 
non ha tuttavia influito sul¬ 
la decisione dell’Egitto di es¬ 
sere presente: In un comuni¬ 
cato ufficiale diramato stase¬ 
ra al Cairo si afferma Infatti 
che « 1 timori e 1 dubbi espres¬ 
si dalla Siria spingono ancor 
più TEgltto a partecipare alla 
conferenza: al fine di mettere 
alla prova la buona volontà 
delle parti responsabili nel- 
Tapplicazione delle risoluzioni 
dell’ ONU ». 

La decisione del governo di 
Damasco sarebbe stata adot¬ 
tata, secondo le Informazicni 
qui giunte e basate su vm 
comunicato ufficiale, « alla 
luce di vari fatti che Indica¬ 
no una combinazione di ma¬ 
novre a favore degli Interessi 
israeliani ». Il rifiuto siriano 
è venuto dopo la recente se¬ 
rie di contatti del dirigenti 
di Damasco con gli esponen¬ 
ti egiziani e con 11 segretario 
di Stato americano Kissinger. 
Fra gli osservatori politici si 
afferma che alla base del ri¬ 
fiuto siriano sta il timore 
che la conferenza distragga 
l’attenzione dalle cose essen¬ 
ziali per deviarla verso pro¬ 
blemi marginali. lasciando so¬ 
prattutto in secondo piano la 
questione del ritiro di Israe¬ 
le dal territori occupati e il 
problema dei diritti del popo¬ 
lo palestinese. 

Stasera, comunque, Il se¬ 
gretario generale delle Nazio¬ 
ni Unite, Waldheim. ha an¬ 
nunciato a New York di aver 
convocato formalmente la 
conferenza per venerdì prossi¬ 
mo. alle ore 10.30 del mattino, 
a Ginevra. Egli ha agito in 
seguito alla richiesta presen¬ 
tatagli per conto dei rispietti- 
vi governi dal rappresentanti 
americano e sovietico. Wald¬ 
heim ha convocato gli amba¬ 
sciatori d’Egitto, Israele, Gior¬ 
dania € Siria per chieder loro 
di trasmettere ai rispettivi 
governi il testo della propo¬ 
sta USA-URSS. Un portavoce 
ha detto che la domanda è 
stata rivolta anche alla Siria, 
nonostante l'annuncio, da es¬ 
sa dato, che non parteciperà 
alla conferenza. 

Nelle lettere, identiche, in¬ 
dirizzate a Waldheim da USA 
e URSS si afferma esplicita¬ 
mente che « le parti hanno 
accettato che la conferenza 
si svolga sotto la co-presiden¬ 
za degli Stati Uniti e della 
Unione Sovietica» e die la 
convocazione deve avvenire 
« sotto l’egida delle Nazioni 
Unite ». 

Intanto, i primi rappresen¬ 
tanti di alcune delegazioni so¬ 
no già giunti sul posto. Gli 
americani per primi, la cui 
delegazione ha prenotato cir¬ 
ca 80 camere aÌTHotel Inter- 
ccntinental. Si tratta di fim- 
zicnari subalterni, segretari, 
interpreti e marines, addetti 
questi ultimi alla protezione 
della delegatone. Nello stes-. 
so albergo hanno riservato un 
intero picuio gli egiziani, e 
prenderà alloggio anche il se¬ 
gretario generale delTONU 
con il suo seguito di alti fun¬ 
zionari. I sovietici saranno in¬ 
vece alloggiati nella residenza 
della missione permanente 
dell'URSS a Ginevra, situata 
in prossimità del palazzo del¬ 
le Nazioni nella via della Pace. 

• • « 

TEL AVIV, 18. 

Il ministro degli esteri ha 
annunciato oggi che Israele 
parteciperà alla conferenza di 


Ginevra per la pace nel Medio 
Oriente, nonostante l’annun¬ 
cio siriano che Damasco non 
Interverrà alla riunione. 

Il generale Moshe Dayan 
aveva polemizzato ieri sera 
con gli USA dichiarando che 
Israele parteciperà alla ' con¬ 
ferenza di Ginevra perchè de¬ 
ve andarci ma, aveva aggiun¬ 
to, «sia ben chiaro che noi 
non ci andiamo come se cl 
spingesse 11 diavolo, nè la¬ 
sciandoci suggestionare dal 
suo titolo di "conferenza del¬ 
la pace” ». 

' Dopo aver notato che è 
possibile sperare in un atteg¬ 
giamento costruttivo più da 
parte delTEgitto che della Si¬ 
ria il ministro ha espresso 
riserve quanto alTatteggla- 
mento degli Stati Uniti, le 
cui posizioni « perdono tal¬ 
volta di vista gli interessi vi¬ 
tali di Israele». 


Le associazioni antifasciste italiane 
ANPI, AICVAS, ANPPIA, FIAP e ANED 
hanno preso posizione, con un comunica¬ 
to comune, sul processo che il regime 
franchista ha intentato a Marcelino Ca¬ 
macho e ad altri sindacalisti delle n Co¬ 
misiones obreras ». Ecco il testo del do¬ 
cumento: 

11 regime di Franco, dop>o quasi trenta- 
cinque anni dalla fine della guerra con¬ 
dotta dal fascismo spagnolo e internazio¬ 
nale contro la Repubblica spagnola, men¬ 
tre tenta Invano di presentare alTEuropa 
un volto meno oppressivo, nelTlntento di 
entrare a far parte degli organismi comu¬ 
nitari, persevera, Invece, nella sua politica 
di soffocamento di tutte le libertà popo¬ 
lari. Dopo le persecuzioni e gli arresti de¬ 
gli studenti, del professori universitari e 
dei sacerdoti baschi e catalani, è di questi 
giorni la notizia del processo intentato 
contro Marcellno Camacho e altri nove 
dirigenti sindacali delle « Comisiones Obre¬ 
ras » accusati di « cospirazione e di atti¬ 
vità sindacale illegale ». Il processo deve 
celebrarsi In questi giorni e il Tribunale 
di ordine pubblico sembra deciso a con¬ 
dannare alle più dure pene di carcere, cir¬ 
ca 162 anni, tutti gli imputati. 

Marcellno Camacho e 1 suol compagni 
sono m carcere dal mese di giugno 1972. 
Essi sono «colpevoli» di aver voluto orga¬ 


nizzare 1 lavoratori spagnoli per la riven¬ 
dicazione e la difesa del più elementari 
diritti, quali sono salari più giusti, mi¬ 
gliori condizioni di lavoro e libertà sinda¬ 
cali, che sono riconosciuti legittimi in ogni 
paese libero e civile. 

Contro la minaccia di una condanna che. 
nelTintenzlone del regime franchista, do¬ 
vrebbe ancora una volta colpire, con il 
terrorismo, l lavoratori spagnoli, TAsso- 
ciazione italiana combattenti volontari 
antifascisti di Spagna, TAssociazione na¬ 
zionale partigiani d’Italia, TAssociazione 
nazionale perseguitati politici italiani an¬ 
tifascisti. la Federazione italiana associa¬ 
zioni partigiane e TAssociazione nazionale 
ex deportati nel campi nazisti, levano alta 
la loro più viva protesta e manifestano la 
loro fraterna solidarietà con Marcelino 
Camacho e 1 suol compagni di lotta; chie¬ 
dono a tutti i partiti delTantifasclsmo e 
della Resistenza, ai sindacati, al parla¬ 
mentari, a tutte le organizzazioni demo¬ 
cratiche di intervenire presso il governo 
Italiano perché, tramite la nostra rappre¬ 
sentanza diplomatica a Madrid, si renda 
interprete della protesta e della preoccu¬ 
pazione dei lavoratori e dei democratici 
tutti del nostro Paese per questa nuova 
minaccia al diritti più elementari del- 
Tuomo e del cittadino di ogni nazione 
civile. 


Dopo due giorni di discussioni a Bruxelles 

I ministri deila CEE non trovano 
un accordo sugli aiuti regionali 

Ciò significa che non sarà possibile tener fede alle scadenze fissate al vertice di Copenaghen • Pesante intervento 
deii'ambasciata USA a Roma, in un colloquio con un gruppo di giornalisti, contro le istanze autonome dell'Europa 


Riunione 
preparatoria 
della Conferenza 
dei PC dell'Europa 
capitalistica 

■ I rappresentanti dei partiti 
comunisti dei paesi capitalisti¬ 
ci d’Europa si sono riuniti a 
Roma il 17-18 dicembre 1973 
per preparare la conferenza 
che questi partiti hanno deci¬ 
so di tenere il 26-28 gennaio 
1974 a Bruxelles. Sono rima¬ 
sti d’accordo di trasmettere 
ai loro rispettivi Comitati cen¬ 
trali i materiali preparatori e 
le proposte che hanno elabo¬ 
rato in vista della conferen¬ 
za. 

Per il PCI hanno partecipa¬ 
to alla riunione i compagni 
Sergio Segre, Lina Pibbi, An¬ 
gelo Oliva e Michele Ros.si. 

Nuovo voto all’ONU 
contro i colonialisti 

NEW YORK. 18. 
L’Assemblea generale dei- 
i’ONU ha decretato che la de¬ 
legazione del Portogallo non 
può rappresentare in seno al- 
l’ONU i territori africani del- 
TAngola, del Mozambico e del¬ 
ia Guinea-Bissau, che il Por¬ 
togallo considera come parte 
integrante del suo territorio. 

L’Assemblea ha deciso in tal 
senso con 94 voti a favore, 14 
contrari e 21 astenuti. 


BRUXELLES. 18. 

I ministri degli esteri della 
CEE hanno abbandonato og¬ 
gi il tentativo di raggiungere 
un accordo per gli aiuti re¬ 
gionali alle aree depresse del¬ 
la comunità. 

Dopo due giorni di discus¬ 
sioni a Bruxelles, i ministri 
hanno interrotto l negoziati 
per consentire ai rispettivi ca¬ 
pi di governo dì tentare di 
ridurre le divergenze sull’en¬ 
tità delle somme da mettere 
a disposizione del fondo re- 
tonale. 

II mancato raggiungimento 
di un accordo significa che 
non sarà possibile tener fe¬ 
de alle scadenze fissate al ver¬ 
tice di Copenaghen. Si ritene¬ 
va infatti che i ministri, do¬ 
po un primo incontro positi¬ 
vo, avrebbero potuto incon¬ 
trarsi nuovamente alla fine 
di dicembre o agli inizi di 
gennaio. 

Il fallimento delle trattati¬ 
ve iJer il fondo regionale, che 
dovrebbe divenire operante il 
1 . gennaio, compromette — 
secondo alcuni osservatori — 
anche Taccordo raggiunto lu¬ 
nedi dal Cons iglio dei mini¬ 
stri della CEE a proposito dei 
creati a breve termine. Gli 
inglesi hanno fatto intendere 
che, in seguito al fallimento 
delle trattative, ritarderanno 
la ratifica definitiva dello 
schema dei crediti ed altre 
proposte chiave del Merca¬ 
to comune. 

Ib. Gran Bretagna, Tlta lia e 
Tlrlanda vogliono che la CEE 
stanzi circa 3,9 miliardi di 
dollari in tre anni per il fon¬ 
do regionale. I tedesco-occi¬ 
dentali, su istruzioni dèi can¬ 
celliere Brandt, si sono rifiu¬ 
tati di modificare la loro pro¬ 
posta per la costituzione di 
un fondo regionale di soli 
780 milioni di dollari, desti- 


Per il progresso dell'economia pianificata 


nato unicamente alle aree po- no det 
verissime della CEE. li «hi 

Si ritiene ora che il prl- cessltà 
mo ministro Inglese, Heath, ai prc 
e il cancelliere Brandt ter- cercar 
ranno al più presto colloqui con g 
per cercare di superare il di- nessur 
saccordo entro la scadenza zione 
del 1. gennaio. Le f 

Un portavoce tedesco-occi- to che 
dentale ha definito la riunio- ancora 
ne dei ministri «a volte vlo- quali 
lenta ». ' Le difficoltà create Mr h 
dal tedesco-occidentali ven- u con 
gono attribuite almeno in par- » 
te all'irritazione suscitata a ni to’ « 
Boim dall’atteggiamento as- ni » ■ t 
sunto dagli inglesi nelle di- esercii 
.scussioni sulla crisi energeti- monn 
ca e sul Medio Oriente. 

Per sbloccare la situazione, loro 
il ministro degli esteri fran- Anche 
cese, Jobert, avrebbe propo- amerìi 
sto immediatamente un’aitra tm’idK 
riunione dei ministri degli e- i’ 

steri comunitari nel periodo ctratii 
delle festività natalizie, ma Aviv 

la proposta sarebbe stata 
bloccata dal ministro degli ' 

esteri inglese, sir Alee Dou- 
glas Home. alleati 

li Consiglio dei ministri del- If 

la CEE ha dovuto registrare 
anche il rinvio delle propo- cnian 
ste della Commissione esecu- « uno 
tiva nel campo energetico; si rim^t 
trattava della costituzione di quello 
im comitato direttivo della ^ 

energìa e dell’organizzazione auieni 
di un sistema di scambio di «per ] 
informazioni sui dati princi- tarlo ( 
pali del mercato i»trolifero ha po 
comimìtario (produzione, scoi- intervi 
te e commercio). zione 

La delegazione britannica 
aveva chiaramente espresso la nfiUta 
sua intenzione di non impe- ropa» 
gnarsi nel campo energetico 

dopo il mancato accordo sul- _ 

la politica regionale. Il Con¬ 
siglio ha concluso i suoi la¬ 
vori raggiungendo soltanto un 
accordo di principio sullo 
scambio di informazioni pe¬ 
trolifere, che verrà fatto su 
base volontaria. 


no detto gli interpellati, i qua¬ 
li «hanno insistito sulla ne¬ 
cessità di non guardare solo 
ai problemi contingenti e di 
cercare forme di collegamento 
con gli USA. anche perchè 
nessuno vuole trovarsi in posi- MACSItlAf* 

zione anti-araba». IflCaamcr. 

Le fonti hanno poi dichiara- 1^ Criitifift 

to che gli europei « non hanno IQ ri mIIvIU 

ancora realizzato pienamente 

quali implicazioni comporti non manca 

l^r la sicurezza delTEuropa 

U conflitto nel Medio Orien- J: MMfrAliA 

te», il quale avrebbe for- pCirUIHI 

nito «preoccupanti indleazio- PARIGI, 18 

ni » ■ circa l’efficienza degli (a. p.) - La Francia non ha 
eserciti arabi e del loro arma- mal avuto tanto petrolio co 
menti e la « debolezza » della me in questi mesi di penuria. 

NATO in alcuni settori della Le blande misure restrittive 

loro preparazione militare, prese dal governo sono state 
Anche qui, 1 «diplomatici» dettate non da ima preoccu- 
amerìcanl danno per scontata pazione di scarsità, ma da sem- 


Watergate: 
più ampi 
i poteri 
per la 

commissione 

d’inchiesta 


WASHINGTON. 18. 

Dalla mezzanotte scorsa, la 
commissione senatoriale d'in¬ 
chiesta sul caso Watergaie può 
legittimamente imporre alla 
Casa Bianca la consegna di ma¬ 
teriale documentario rilevante 
per le indagini, senza più bisogno 
di passare attraver.so un magi¬ 
strato. La legge che conferisce 
alla commissione Ervin tale im¬ 
portante potere è entrata auto¬ 
maticamente in vigore a quel¬ 
l’ora. nonostante il rifiuto del 
presidente Nixon di firmarla. 
Facendo una « concessione » al 
congresso, Nixon ha però rinun¬ 
ciato al proprio diritto di veto. 

In una dichiarazione ro-sa nota 
dalla Casa Bianca, egli ha 
espresso « deplorazione » per il 
provvedimento, sostenendo eh» 
esso « indebolirà » il sistema giu¬ 
diziario americano. Non ha tut¬ 
tavia posto il veto alla misura, 
nell’espresso timore della inter¬ 
pretazione che il congresso e 
gli americani avrebbero dato al 
suo gesto. 

La legge è entrata perciò Ih 
vigore in forza del principio cht 
non occorre un esplicito atto di 
promulgazione del Capo dello 
Stato qualora questo non prenda 
nessuna iniziativa entro dieci 
giorni dall’approvazione congres¬ 
suale di un provvedimento le¬ 
gislativo. 

La commissione Ervin ha 
immediatamente approfittato 
della nuova legge, per spicca¬ 
re decine e decine di mandati 
diretti alla Casa Bianca che 
impongono a quest’ultima la 
consegna d! documenti e di 
nastri magnetici relativi al 
Watergate. 

Il presidente della commis¬ 
sione, il sen. Sam Ervin, ha 
espresso Tauspicio che il pre¬ 
sidente Nixon collabori con 
l’organismo «e non ne osta¬ 
coli il compito». I documenti 
chiesti oggi riguardano non 
soltanto il caso Watergate, 
ma anche varie vicende colla¬ 
terali allo scandalo politico. 


un’identificazione di interessi 
tra l’Europa atlantica e la 
strategia anti-araba di Tel 
Aviv. 

In conclusione, dopo aver 
preso atto delTimpegno degli 
alleati europei per un ulterio¬ 
re sforzo bellico, 1 «diploma¬ 
tici» hanno sottolineato, con 
chiari accenti ricattatori, che 
«uno de! maggiori problemi 
rimasti aperti a Bruxelles è 
quello del contributo europeo 
al mantenimento delie forze 
americane in Europa» e che 
« per la prima volta, il segre¬ 
tario di Stato americano non 
ha potuto concludere il suo 
intervento con la riafferma- 
zione della promessa di man-' 
tenere inalterato l’impegno 
militare americano in Eu- 


plici ragioni economiche lega¬ 
te alTaumento del prezzo del 
greggio. 

Questa rivelazione, per certi 
versi clamorosa, è stata fatta 
ieri sera dal primo ministro 
Messmer che, invitato da un 
settimanale parigino a dimet¬ 
tersi per incapacità, ha volu¬ 
to ribattere ai suoi avversari 
(che sono poi alTintemo del¬ 
la sua stessa formazione poli¬ 
tica) con un esaltante quadro 
delle opere del regime. Mess¬ 
mer, a proposito di petrolio, 
è stato ancora più • preciso: 
nel mese di ottobre la Fran¬ 
cia ha ricevuto petrolio in 
quantità superiore al 30 per 
cento rispetto all’ottobre del¬ 
l’anno scorso e nel mese di no¬ 
vembre ne ha ricevuto il 4 
per cento in più rispetto allo 
stesso mese del 1972. 


Su invito del Soviet supreme 


1 

La Pravda sottolinea la portata 
del Plenum del CC e del Soviet 

L’intervento dì Breznev — Aperti i lavori del Soviet russo 


Dalla nostra redazione. 

MOSCA. 18 

Nell'editoriale di stamane, 
la Pravda afferma che il re¬ 
cente Plenum del OC del P<3US 
e la successiva sessione del 
Soviet Supremo deilURSS 
«sono stati due avvenimenti 
politici importanti nella vita 
del paese, allo scadere del ter¬ 
zo. decisivo anno del 9» piano 
quinquennale ». 

Il Comitato centrale e il So¬ 
viet supremo, come si ricor¬ 
derà. la scorsa settimana han¬ 
no discusso e adottato il piano 
economico ed ii bilancio stata¬ 
le per il 1974. Alla seduta dei 
Comitato centrale ha preso la 
parola il compagno Leonid 
Breznev. Il testo del suo dl- 


giiorare ulteriormente la ge¬ 
stione delTeconomia, su basi 
scientifiche. « Nell’economia — 
sì legge nelTarticok) della 
Pravda — noi abbiamo alcuni 
problemi, giustamente definiti 
problemi di crescita. I difetti 
esisùHio e bisogna vederli chia¬ 
ramente per adottare provve¬ 
dimenti capaci di garantire 
un più grande successo al mo¬ 
vimento in avanti ». 

« Problemi importanti — af¬ 
ferma più avanU l'organo cen¬ 
trale del PCUS, riferendo il 
giudizio di Breznev — sono il 
miglioramento delia pianifica¬ 
zione ed il superamento delie 
violazioni della disciplina dei 
piano. Occorre perfezionare il 


pacifica». In Europa In parti- 
ticolare, « i cambiamenti a fa¬ 
vore della pace e della sicu- 
lezat dei popoli emergono sem¬ 
pre più, come è dimostrato 
dalla conferenza pan-euroiiea. 
dalle trattative per la riduzio¬ 
ne delie forze armate e dallo 


Un pesante attacco allEu- 
ropa, in chiave smaccatamen¬ 
te anti-araba e prò-israeliana, 
è stato formulato da «rap¬ 
presentanti diplomatici alta¬ 
mente qualificati » degli Stati 
Uniti, attraverso dichiarazioni 
rilasciate nel corso di un in¬ 
contro con un « ristretto grup¬ 
po di giornalisti italiani ». av¬ 
venuto a Roma. Ne dà notizia 
l'AGI, in un lungo dispaccio 
diffuso lunedi sera, che con¬ 
tiene citazioni • testuali deile 
dichiarazioni in questione. 

Le f(Mitì hanno affermato 
che nei suoi contatti con gli 
arabi il segretario di Stato 
americano, Kissinger, rappre¬ 
senta i paesi europei in misu¬ 
ra «molto limitata», dal mo- 


A Mosca ì delegati 
del GRP vietnamita 

La delegazione è guidata da Nguyen Huu Tho 


meccanismo delia gestione eco- 1 la attiva e intransigente 


sviluppo dei rapporti EstOvesL 
m iirrTimPTi^r T*nt*>vol« — atlantica di Bruxelles ha mo- 

riporta l’organo centrale del 

PCTS — è ^to raggiunto nel 

1973 nello sviluppo dei rap- ‘ 

porti sovietico-americani. in- 

nanzitutto per quanto riguar- 

da il problema principale del- 

la riduzione del pericolo di ® sot- 

guerra e del consolidamento di coor- 

della pace™. Per il Medio O- f‘ 
riente, sì è confermata valida uniche voci che 


n rovietico Anc^i Gromyko scorso non è stato pubblicato. 

par^^re alla j ^ornali hanno tuttavia ri- 
lavori della con- preso un cunpk> articolo, ap- 
^orno ^guente. parso domenica sulla Pravda, 
Pnina di Ginewa, Kissinger dedicato ai lavori del (Gomita¬ 
si fermera a I^ngi per in- centrale, nel quale varie 
contrare fi consigliere sp^ia- volte si faceva riferimento 
^ nordvietnamta Le Due alle parole del segretario ge- 

Ano. T\Ai»alA HaI jr MaI cii/\ 


ftiWItmanle TipoflrtHco G.A.T.C. 00195 Rom» • Via 4«l Taurini, 19 


Navi sovietiche 
in visita in Irak 

BAGHDAD. 18 
Nei porto Iracheno di Umm- 
Qasr ha gettato le ancore 
per una visita ufficiale di 
amicizia una squadra di na’/i 
da guerra sovietiche, compo¬ 
sta dalla torpediniera d'alto 
mare « Dalnievo.stchny Kom- 
.somolets», da una nave mi¬ 
litare da trasi>orto c da un 
rommerglb:le. 


I giornali hanno tuttavia ri¬ 
preso un cunpk> articolo, ap¬ 
parso domenica sulla Pravda, 
dedicato ai lavori del (Gomita¬ 
to centrale, nel quale varie 
volte si faceva riferimento 
alle parole del segretario ge¬ 
nerale del partito. «Nel suo 
discorso al Plenum — ha scrit¬ 
to donienica l’organo centrale 
del P(GUS — il compagno 
Breznev ha dato una valuta¬ 
zione complessiva dei risultati 
della attività creatrice del par¬ 
tito e del popolo sovietici e 
ha indicato i principi, le vie 
ed i metodi per realizzare il 
piano economico del 1974. per 
garantire una ulteriore asce¬ 
sa dell’economia nazionale, 
delia cultura e del benessere 
del popolo». 

Breznev ha sottolineato, in 
Dartlcolare, la necessità di mi- 


nomìca in base alle decisioni 
del congresso e alle esperienze 
raccolte nel tre anni trascorsi ». 

Tagricoltura, Tarticolo 
della Pravda ribadisce la di¬ 
rettiva del « passaggio gradua¬ 
le alla grande produzione spe¬ 
cializzata, nella quale trovino 
impiego metodi industriali e 
si applichino ampiamente le 
conquiste della scienza e del¬ 
la tecnica». AITindustrìa esso 
pone l’obiettivo di fornire più 
combustibili, prodotti chimici 
e merci di alta qualità per la 
popoiaziorie. > 

Nella parte del suo discorso 
dedicata alla politica estera, 
rende quindi noto la Pravda, 
Breznev ha rilevato che l’uni¬ 
tà delia (ximunità socialista 
« ha portato nuovi successi nel¬ 
l'offensiva di pace», vaie a 
dire «nella disten-sione inter¬ 
nazionale, nella affermazione 
dei principi delia coesistenza 


Uca comune». E* questo, esse 
hanno aggiunto, « un elemento 
di debolezza», per due ragio¬ 
ni; perchè pone i paesi arabi 
ai riparo dal rischio di « pres¬ 
sioni europee», e perchè sot¬ 
tolinea la « mancanza di coor¬ 
dinamento tra gli Stati Uniti 
e l’Europa. le uniche voci che 
possano parlare a favore di 
dell’URSS. linea di appoggio Israele», 
alia giusta lotta di liberazione II giudizio degli anoni- 
deì popoli arabi contro l’ag- mi ma chiaramente identlflca- 

gressione di Israele, di soste- bili « diplomatici » muove, co 

gno dei regimi progressisti e me si vede da una premessa 

a favore della instaurazione che è In stridente contrasto 

di una pace solida e giusta», sia con le professioni di 

L’articolo, infine, riconfer- «equanimità» fatte da Ki.v 

ma che l'Unione Sovietica singer e da altri esponenti 

« conduce In modo instancabi- americani nella vertenza me¬ 
le la lotta Pier il rag^ungi- dio-orientale. sia con le af- 

mento di una pace duratura fermazioni dello stesso Kis- 

nel continente asiatico, per la sin^r tendenti a riassorbire 

realizzazione delia Id^ della ^ dichiarazione europea del 6 

Scurezza collettiva in Asia ». ^vembre sul requisiti di una 

Al Cremlino si è aperta sta- giusta pace, 

mane la sessione dei Soviet Secondo l’AGI, le fonti 
supremo della Pederarione rus- hanno «evitato» un giudizio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18. 

Una autorevole delegazione 
sudvietnamita è giunta oggi 
a Mosca per una visita lif- 
ficiale di amicizia su invi¬ 
to del Presidium del Soviet 
Supremo dell'URSS e del go¬ 
verno sovietico. La delegazio¬ 
ne è diretta da Nguyen Huu 
Tho, presidente del Presi¬ 
dium del CC del FLN de] 
sud Vietnam e presidente del 
(Gonsiglio consultivo del GRP. 

La Pravda di stamane, nel 
preannunciare la notizia, pub¬ 
blica una foto e una biogra¬ 
fia di Huu Tho. come fa di 
solito in occasione dell’arrivo 
di capi di Stato o di gover¬ 
no. «Salutando gii invitati 
sudvietnamiti — scrive l’orga¬ 
no centrale dei 1*CDS — 1 so¬ 
vietici si dichiarano convin¬ 
ti che la visita della dele¬ 
gazione darà un nuovo, im¬ 
portante contributo al conso¬ 
lidamento delTamIcIzia sovie- 
tico-vietnamita, al rafforza¬ 
mento e allo sviluppo dei 
moitepHci contatti e della 
stretta (xwperazione tra i po- 
poli sovietico e vietnamita». 

Dal canto suo, l’ambascia¬ 


tore del GRP a Mosca. Ngu¬ 
yen Van Thaut ha affermato 
ieri, in un incontro con 1 
giornalisti, che la visita « ele¬ 
verà il prestigio internaziona¬ 
le del FLN e del GRP della 
Repubblica del sud Vietnam». 

I commenti che gli orga¬ 
ni sovietici di informazione 
pubblicano In occasione del¬ 
la visita di Huu TTio e del 
tredicesimo anniversario del¬ 
la fondazione del FLN nne 
cadrà il prossimo 20 dicem¬ 
bre, sottolineano che la fra¬ 
terna solidarietà che ha sem¬ 
pre caratterizzato i rapftorti 
dei popolo sovietico con 1 
combattenti vietnamiti ed U 
completo appoggio dell'URSS 
alia lotta attuale del FLN e 
del GRP per la pace e la de¬ 
mocrazia nel Vietnam 
del sud. 

I legami di amicizia e di 
solidarietà tra i popoli sovie¬ 
tico e vietnamita, hanno scrit¬ 
to ieri sera le Isvestia, si for¬ 
tificano di anno in anno, (SI 
incontri dei dirìgenti - del- 
IIIRSS, delU RDV e def GRP 
delia Repubblica del sud 
Vietnam contribuiscono a que¬ 
sta importante opera. 

r. c. 


sa. All’ordine del giorno sono 
il piano e il bilancio della 
maggiore Repubblica sovieti¬ 
ca per il 1974. Ai lavori parte¬ 
cipano Breznev e altri diri¬ 
genti sovietici. 

Romolo Caccavaio 


sui vertice di (Gopenaghen. ma 
il resoconto fornito dalia 
agenzia contiene espressioni 
che tendono chiaramente a ri¬ 
dicolizzare le velleità di auto¬ 
nomia dei nove. «Non abbia¬ 
mo ancora capito quale 
sia stata la conclusione » han- 
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